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Dlx GIUSEPPE AURELIO DI GENNUÎO,

AVVOCATO NAPOLETANO.
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ALL’ ILLUSTIUSS. ED ECCELLENTISS.

MARCHESE D‘OYRA, PRINCIPE DI FR'ANCAVLLLA. `

M I C H E“LIMPERIALE;

Grande di Spagna di prima Claſſe. Conſigliere intimo

di S M. dell' una e dell’altra Sicilia , e preflo

la Medeſima Gentiluomo della Chiave

d’Oro d’Entrata .
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E la cagione pa—

‘ leſar doveſſi, on

~ ó:. 'de quest’ Opera,
ſi che della Fami

ì glia MONTALTO i

pregi nel íìlo natural ſcàmbían—

te narra e deſcrive , venga da.

me a V. Ecc- _con _umile oflè

quío,

  



quio , ma non ſenza matu

ro conſiglio , offerta e conſa

grata 5 altra più vera e più

propria , che tolga a mc la
tacſicia d’ ardito , e renda Lei

paga. di questo mio tributo,

eſpor non potrei, ſe non quel

la‘, che le azioni grandi ed ec

celle "degl’ incliti Eroi ad Eroi

parimentc famoſi echiari , tra’

quali io veggio riſplendei* la

` Perſona -di V. ECC., non sò, ſe

per accreíècrnc il numero , o

per ſuperarnc le glorie , preſen

tar fi debbano, ed avanti gli

occhi loro in bella e ſuperba

mostra difiovrirez La Virtù,

che forma il carattere più di

ñfiin‘aîo della verace Nobiltà , che

è tut

  



è Eutta Propria, Perche niente

riconoſce dal cieco sregolato ar

bitrio della Fortuna , con istret

-to e indíſſolubile Vincolo lega

e congiunge gli animi genero

-fidi‘coloro, in cui ella, come

in~ſuo reale albergo, da mae

Pcoſa Sovrana ſoggiorna , eren

degli uni ſcambievolmente am

miratori degli altri, facendo,

chequestí in quegli amino ciò,

che eſſer amato in loro stelli

a pruova ſperimentano; ſenza

avere nel di loro cuore picciol

luogo e ricovero quella tormen

toſa e diſperata paſſione , che

cieca nel conoſcere, e tutta li—

Vore nel giudicare, duolſi e s’at—

trista , e in ſuo furore muore

b e ri



e rlnaſce , Veggendo le pil;

va e ſpogliata di quel bello

e di quel buono , che in altri

’con bieco lume malignamen

te guata ed oſſerva. Celebra—

ta'ìmolco , e di Perſonaggi il

. lustri e glorioſi aſſai ‘ricca‘ è la

Famiglia MONTALTO 3 Ma che‘.

non men celebrata e ricca di

Perſonaggi di ſ1mil fatta è la Fa—

miglia lMPÉRIALE ; di cui V. ECC.

è il Ceppo , e come un raggian

te Sole in mezzo all’ altre Stel

le, che le ſan Corona ; in guiſa

che fiſſando Ella lo sguardo in

questa Istoria , ſentendoſi pria

correr dolcemente per le vene

quel tenero piacere, che inſenſi

bzlmence svegha e produce il gra

to



to aſpetto 'di coſe magnifiche

e strepitoſè, conoſcer nel me

defimo tempo potrà , altro non

eſſer quelle laudi ed ,encomj,

che ſi traſſer dietro quei Ca

`valieri ivi diviſati per le ope—

re loro aſſai distinte .e memo—

rande , che un immagine vi

va e chiara di quelle isteſſe

*laudi ed encomj, ch’ Ella, ei

di Lei ragguardevoli Antenati

a gran copia acquistaronſi , per

avere non in altra forma, in

guerra e in pace , per i1 cor

ſo* di più {Ecoli decoroíàmen

te operato. Chi è , che tinto

leggiermente della varia fortu

na evicende d’italia non ſàp

pia , ed infiem non ammiri ,

_aver



aver‘ la di Lei Famiglia in queste

nostre Regioni alzato glorioſa

mente il Capo fin dall’ undeci

mo Secolo, in que’ tempi ap

punto, da cui vantano l’origin

trarre le prime Signorie, ed al

cune ancora di quelle, che ío

stengono in pugno lo Scettro,

e ſeggono coronare su’l Trono?

Allora fu, che i di Lei magna—

nimi e generoſi Antcnatí ſotto

il cognome di Tartaro laſcian

do i rimoti , e troppo da noi

disgiunti Paeſi , donde il gon—

fio Tanai ſcorre , e dall’ Aſia

l’Europa divide , indi abban

donando le gelate ſponde del

Danubio , ove fermaron per

qualche tempo lor ſede ,, per

.bël



bella fortuna delle nostre Itali

che Contrade , travalicarono fi

nalmente le Alpi, ed ebbero a

grado, che la loro Stirpe , quaſi

novella Pianta felice ed uberto

ſa , di terreno e cielo più be

nigno godefie , fiſſando pro

fondamente ſue radici, e ſuoi ra—

mi pompoſamente dilatando in

quella, che per la libertà, di cui

va ſastoſa ed altiera, e per la va

ghezza del ſito, di cui natural

mente s’adorna , ſu ſempre, ed è ‘

di preíènte rinomatiffima Città

di Genova . Ivi diedero ſegni

e pruove di ſenno e di valore aſſai

mirabili e portentoſe i ſuoi Mag-`

giori, tra’quali Vi ſu quel famo

ſo Arrigo , ch’ebbe l’onore di rice—

C VCI'C



vere ed accogliere in Focea l’Im-`~

peradore Andronico , e ſoprat

tutto divennero impareggiabi—

li nel ſavio maneggio, che co

me Anziani ebbero degl’inte

reſii così militari, come pOliti

ci della Repubblica, distinguen

doſì ſopra tutti Oſpz’nello Tar

taro , che con tanta gloria e

vantaggio de’ Genoveſi trattò

con ſingolar destrezza la quie

te de’ Piſani. Depoſer poi Co

Ptoro, terminato appena il Se

colo trediceſimo il Cognome

di Tartaro , e quello d’ Impe

rz‘ale riceverono , a Lanfranco

Tanaro dall’Imperador Lodo

vico conceduto , infieme collÎ

inſegna dell’ Aquila coronata,

' .che



che al novello trionſal Cogno

me giustamente corriſpondeva,

perchè chiaro e perenne testi—

monio ciò ſoſſe di quelle Vit

torie a di lui prò da Lanfran—

vco riportate colle molte Galee,

che a ſue ſpeſe fabricò, e d’ar

mata gente ſornì ; Cognome

veramente avventuroſo , che

meritò ben anche d’eſſere a’ ſuoi

Posteri confermato da Ferdinan

do II. con onorevoliffimo Di

ploma de’ 3. Maggio 1632.Ei fil

parimente Lanfranco quell’inVit—

to Campione, che diſpregiator

magnanimo e riſoluto d’ogni ſa

tica e pericolo , e geloſo più del

l’ onor di Dio , che di ſua vi

ta , con altri tre CaValieri Ge

novelì



novefi a ristorare l’afflitto Orien

te, ed in nuove aſpre sventure

miſeramente caduto , ſ1 pOrtò,

tale mostrando in impreſa sì

pia coraggio e ſpirito, che non

potè ristarſi il Pontefice Bo—_

niſacio VlII. d’ indrizzar verſo

lui e ſuoi Collegati le tenere pa

terne ſue benedizioni. Germo

gliarono poi tratto tratto da

Pianta sì fortunata chiari cele

bratiffimi Patrizi , e tra questi

un Angelo Imperiale, cui Natura

ed Arte tal diede indole ſubli

me e conſumata prudenza , che

le gravi parti d'Ambaſciadore

al Re Roberto ſostenendo, mo

strò non poterli quelle meglio

da lui adempiere, nè più per

ſet.



íèttamente da altri ſperare in

tempi sì malagevoli , quando

pianſe Eſperia ſue gravi diſav

venture , nate e creſciUte per l’

ostinate, e di rabbia .acceſe Faf

zioni , che lacerandole barbara#

mente il ſeno , tutto dalla fron

te le tolſero il ſereno e’l giulivo

di quell’ozio, in-cui defiava ri

poſare; nè tralaſciò il medeſimo,

allora quando portoſiì in Avi

gnone al Pontefice per giurar

la Pace conchiuſà col Re d’Ara

gona ſopra gli affari del Regno

-di Sardegna, di ſpiegare mira..

bilmente le ricche pompe de’

ſuoi rari ben conoſciuti talenti.

ana ed Andrea imperiale degni

ſono ben anche d’ onoratiflima

çl ri.



rimembranza ; l’uno nell’ an

no 1339. dal ſuo Duce preſcel

to tra molti ſapientiffimi uomi

ni per Legato preſſo il Papa In

nocenzio 1V., l’altro eletto per

Capo di tre nobilillì mi ſuoi Con

cittadini, affin di porre in ordi

ne e regolamento gli affari belli

ci e la militar diſciplina . Ag

giungere aCostoro debbonfi L”

cz’zmo e Bartolomeo, quegli tra gli

Anziani riverito qual Padre del

la Patria , per i di cui vantaggi

ſu ſommamente intereſſato , e

questi per la ſamoſa Ambaſceria

preſſo l’ Ungaro Re Lodovico,

renduto in Europa , mercè la

gran riputazione, che in ciò ac

quistolſi , aſſai glorioſo , e da

ut
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turti commendato . Ma chi a

bastanza le giuste Iaudi potrà al

coraggiofiffimo Guerriero Pale

gro Imperiale-,quali e quante il

di lui merito richiede , propor—

zionatamente tributare? Ei ſu,

che alla tanto neceſſaria, quan

to difficile impreſa della Corſiea

s’acciníe, ſenza punto ſpaven

tarſi da quell’orrida frontiera d’

alpestri inacceíèibili monti, ed

indomabilí gíoghi , ove perde

~fi e ficonſonde ogn’arte econ—

ſiglio militare , e per non restar

vinto ed abbattUto , biſogna

combattere preſſoche da di—

ſperato , sì bene l’impreſa re

golando, ed al volato fine av

venturatamente conducendola,

' che
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che riporto la quanto inaſpetſi

tata , altrettanto strepitoſa Vit

toria , onde ſu fatto meritevol

mente Feudatario .della Corſlca

medeſima . Paolo Imperiale an

cora alla grandezza di sì illu

i’tre Famiglia {i vide colle ſue

magnanime geſ’te mirabilmen

te contribuire; Egli oltre l’eſ—

ſere Ptato un ſacondiſsimo Ora

tore preſſo Eugenio IV. , a più

alto e generoſo ſegno ſuoi pen

íìeri guidando, gli Armeni íèis

matici , quaſl tante pecorelle

smarrite , del ſalutiſero paſco,

e del chiaro e limpido ruſc’ellet

to dimentiche e Ichive , íbtto

la verga e la custodia dell’ amo—

revole lor Pastore , e di lor ſal

.vez-è



vezza anelante e bramoſo, ſe~

-licemente conduſſe e riporto ;'

per lo qual ſatto ne’ Fasti di San

ta Chieſa cotanto vittorioſo , tra

gli altri onori copioſamente ri—

cevuti , ſu dichiarato Senator di

Roma , Dignità aſſai coſpicua

e raggiante , ed a Regi e Prin

cipi d’ aſſoluto comando ſolita

.conſerirfi ,* Da Costui , come

da ſuo lnstitütore trae origine

il jurpaz‘ronaz‘o nel Monte di San

Giorgio , la di cui nomina ſu `

conceduta al Primogenito della

Famiglia , al quale fiaccoppia

il Marcheſato d’ Oyra , Titolo

ſpezioſo , onde l’eccelſo Nome

di V. Ecc., che n’è degno e glo—

rioſo Diſcendente, vien distin-"

C [O



to e fregiato. Io però, ovunque

 

il guardo fiffi , o intorno giri,

nuove {èmpre e belle Anime agli

occhi miei veggio preſentarſi,

che ſem-pre vie più non ſol con

íèrvarono , ma accrebbero a

dismiſura ſPIendore e gloria a sì

luminoſa Famiglia , facendo de’

loro ampi deſiderj , e delle azio

ni, aquelli niente difformi, me

ta e confine la più ardua e diffi

cile Virtù :‘ Ecco un Degmerone,

invittiffimo Capitano su l’Ar

mata navale di Paganino Do

ria : Ecco un Ottoéono, Gran

de Ammiraglio della Repubblica

contro Alfonſo d’Aragona : Ec

co un Domenico , ed un Andrea,

Ambaſciadore l’ uno al Re di

Fran



Francia , e l’ alti-’o ‘Gran Capita*

no di Franceſco' Sforza , Duca

di Mil-ano‘, Oratoreñ a' Venezia

ni, ed al Pontefice', e ſogget

. to di sì alta intelligenza , che

gli riuſcì di trattar' l’ amistà tra

Alfonſo, eJacopo, Spoſo del

Ia. Regina Giovanna , il quale

ramingo e ſuggiaſco trovò rico

vero e íalvezza in una Galea

degl’ Imperia/z': Ecco un Arci

veſcovo di Genova , per ſan

tità e dottrina chiariſiìmo, ſa*

capo Imperiale , e i .due Dogi

della Repubblica , d’ immenſo

ſaper politico adorni , Giala

copo , e Franceſca María . Sor—

ge tra questi, .di trionfale allo

. 'ro nelle tempia cinto , ed in

aria



aria di minacciare ancor dal mor

to e freddo ſuo cenere al bar~

baro inſedel Maomettano strag—

gi e rovine , il gran Daw'de Im

periale_ , il quale con quattro ſue

Galee ſè-guitando la fortuna di

D." Giovanni d’ Austria , con

estremo valore per la cauſa del

la Religion militò , ed in quel

dì, nella nostra e nelle ſutu

re età memorando , in cui il

Golfo di Lepanto ſu teatro di

doppio , e diverſo aſpetto, ſu

nesto e lacrimevole all’ Oste ru

bella e nemica del Crocifiſſo

per la vergogna di ſue ſconfitt

te, lieto e ſausto al Nome Cri

stiano per la gloria de’ ſuoi

trionfi e vittorie, egli con quell’

in;



inſuperabile e forte ſuo petto,

a vincere , o a morire eſpo

sto e riſoluto , contribuì nel

la maggior parte al cotan

to felice , e dalle pietoſe bra

me de’ fedeli defiderato avve

nimento . Cadono altresì ſotto

imiei , e ſorto gli occhi di tut

ti e i Nomi e i Fatti egregj

del valorofiHìmo Federzgo Im

periale , che nel' 162 7. da Capi

tan ſervì nello Stato di Milano,

poi in Fiandra da Condottiere

di cencinquanta lance , e da Co

lonnello degli Alemani contro

i Svezzelì: di Agoſtino , che ſu

il primo favorito nella Corte

del Redi Portogallo , da cui ri

cevè onori distinti e ſegnalati;

r del



del íècondo Daniele , che Ca

stello a Mare dall’ aſſalto de’

Franceſi con impareggíabile ſpi

rito difeſe; di Lorenz-0, Cardinal

di S. Chieſa , che tal tra’ ſuoi

Colleghi ebbe grido e ſama , da

per tucto ſparſa e dilatata, che

giustamente ripurato venne del

Sacro venerato Collegio ſoste

gno ed ornamento; di Mtb/ae—

le, Avolo di V.Ecc. , il quale con

mille Fanti e trecento Cavalli

gittandofi coraggioſamente in

mezzo a più gravi pericoli , ſo—

stenne e diſeſe il decoro e gl’

intereffi della Corona del Mo—

narca delle Spagne , quando ‘

Napoli nel Secolo paſſato vide

dall’ onde del ſuo Cratere vo

mif



`mitarſ1 quel mostro ardito e vi—

le , che ſurto e creſciuto tra

ſozze lordure di ſua miſera'ſor

te, tntte in paura e rivoluzione

miſe la ſollevata Città e le flut

tuantí Provincie , e col ſegui

to` del Volgo ignaro , e in ſua

follia cieco e precipitoſo , tan

te svegliò in queste nostre Con

trade civili tempeste e procel

le 5 e di Andrea finalmente, de*-`

gniffimo di lei Padre , che al—

le ſplendide grandezze del ſuo

nobil Caſato imparentò quelle

ben anche dell’aſſoluta Signo

ria del Principe di Monaco, la

di cui ſorella Pellz'm Grimal—

dz’ con' Vincolo maritale a _ſe

congiunſe _: Avventuroſo con

glu



giugnimento , e-ìdal corſo be#

nigno d’ amiche Costellazioni

ordi'to e deſignato , per cui al

la luce uſci‘r ſi vide la Perſo

na di V.-Ecc…, la quale ha ren

duto il di lei Genitore , quan—

do per altre doti Ei grande

‘ſtato non foſſe, come per ve

-rità lo fu , ſol per questo ben

*tre e quattro volte più grande,

e nella memoria de’ Poſteri più

'rinomato e chiaro, perche d’un

’tanto ſuo Figlio ha pOtuto giu

fiamente vantarſi , e moſtrar

ne con pompa e faſto un in

-'nocente ſuperbia . Ma quai

e quanti de’ voſtri glorioſì An

'tenati , e qual ampio novero

delle di loro Opere eccelſe e ſa—

mo



ìnoſè , che a lunga Istoria ma

 

teria ed argomento apprestereb

bero , quanto ſublime , altret—

tanto vasto e ſpazioſo, i0 tra

laſcio ed abbandono, per non
caricarmí d’un peſo , ſe bene i

aſſai gradito , e a’ miei voti cor—

riſpondente, molto però a’ſpoiî

lati omeri miei gravoſo e di

ſadatto P @eſta per tanto fiac—

'chezza del_ mio povero ingegnÒ,

non capace di teſſer ‘Convene—

”volmente ,tal quale eſſer do

Vrebbe , un tal compiuto rac

conto , rendeſi per un ſol ri

fleſſo meno deforme e ſpiacente;

-im-perciocchè a pruova io cono—

ſco, che 'ogn’ uno dopo eíèerſi

'lungamente raggirato nello ſcor—

g ge



gere ed ammirare le tante e sì

belle Immagini de’ di Lei Mag

giori , dolcemente di quelle ſi

dimentica ,e laſciale in dietro

con piacere , qual’ ora stupido

e curioſo Volga lo ſguardo a co

loro , che al preſente vivono,

e che noi, la Dio mercè, veg

giamo, cioè, a szſçfflb Renato

Imperiale, Cardinal di S. Chie

ſa; e a V. Eco, ch’ è ſuo Nipote

~Entrambi Voi sì, per il comun

conſentimento di quei , che

ſan fuori *di paſſione bilanciare*

il peſo della Virtù e del Meri

to, ſiete omai divenuti de’ vo

fstri Antenati lungamente mag

giori , e di tUtti inſieme acco

gliendo vanti e i pregi, tradlor_



diviſi , e non mai .in un ſol

. congiunti , ergete ſopra di eſ

ſi , che pur non ſon .invidi di

tanta vostra grandezza , il ca

po fastoſo e trionfale. Non al

tramente ſ’tanco Pellegrino, che

per lo ſuo lungo e faticoſo Viag?

,gio ,di quà e di là fue pupil

-le avidamente paſcendo ', fa,

che'i molti e vari oggetti, 111

cui s’incontra e trattiene, fian

la cara delizia de’ ſuoi travagli

,e ſudori5tutti poi oblìa enon

cura , tratto a fiſſar ſuoi lumi

in una qualche ſuperba e mae

stoſa Città, la quale in ſe, quan

to pria egli in diverſe parti vi

de ed ammirov , copioſamente

aduna ’e choglie. E come no?

.Non



Non è Egli il Porporato Prin

cipe Gz'oſcſſo Renato quella men

te sì illuminata e rara, in cui,

comein. vasto Regno, da niun

limite preſcritto e terminato,

han dominio e ſovranità i più

alti penſieri, d’una riposta ſa

pienza gravidi e ricolmi , che

a grandi coſe il di lui ſpirito,

oltre la comun ſorte inſuſogli,

_accendendo , lo han fatto ſèm

pre con’ infinita gloria Opera

re? Non è altresì vero , ’che

ammirando in Lui i Sommi

Romani Pontefici un occulta

immenſa Virtù, l’han giusta

mente creduto dall’Eterna Prov

videnZa di Dio posto nel 'Mon

do, e in mezzo a ſorti pOſſen

ti



Îti Cardini di S.Chieſa collocato,

per eſſere dagli steſſi Pontefici

ne’ più ardui graviſſimi affari

impiegato ,ó con certa , e non

mai fallita ſperanza di conſeguir

dalla ſua impareggiabile con—

dotta ogni più bramato e ſalu

tare evento? In Roma non v’ha

Congregazione , in cuiEgli non

abbia luogo, ed ivi non iſpieghi

la gran dovizia del ſuo ſapere;

Siede da Prefetto in quella del

Buongovèrno , che tutta regge

ediſpone l’economia dello Stato

Eccleſiastico , e da Prefetto ben

anche interviene nell’ altra della

_ Diſciplina degli Ordini Regolari,

--che invigila alla riſorma de’ me

dcſlmi , ‘e gli richiama con ſoa

vc



 

ve e paterno invito all’oſſervan—

za dell’ antiche Regole eCostitu

zioni: Nè dee tralaſciarſì, che

ſua grand’ opera, edegna d’ina

finita lode , fia stata, il vedere

in sì brieve tempo creſCÌUta quel

la tenera sì bella Pianta, che or

mai coll’ alta e maestoſa ſua ci

ma al Cielo innalzata, e fra le

steſſe lontane nubi confuſa , stu—

pore e diletto reca a chi la ri

guarda ed ammira ; Io parlo

di ,quel Gran Giostzfflo Spinelli,

'degno Nipote di un tanto Zio,

vſotto gli occhi del quale con'

ſevera diſciplina allevato, ed in

ogni profonda Virtù e matura

Scienza instruito , tale e tan

-ta ripmazione preſſo Roma e’l



- Mondo tutto in cento e mille ri

levantiffime occaſioni immor

talmente acquistoflì , che giusto

e meritato premio, e nella fre—

ſca e verde età, in cui fioriſce,

ben anche dovurogli, da tutti

vien giudicato, così la Porpora,

di cui va adorno, come l’Arci—

veſcovado di Napoli, a lui con

Univerſale applauſo conferito.

Ma che mai‘ dirò di V.Ecc.r, che

di Lei ſia degno, e me non ſac—

cia reo di corriſpondere o nien

te o- aſſai poco alla comune eſpet

tazione P Gioverà , ſe mal non

mi appongo , dir ſolo , che

oggimai non ſappiam diſcerne

re, qual tra imoltilſlmi ſia il

pregio maggio-re , che in Lei

I'l



riſplenda‘; perche maſſimi ſon

tutti, anzi tra loro sì stretta—

mente collegati, che Vengono

tutti a commendarſi, col com

mendarſene uno ſolamente . Bel—

la confederazion di Virtudi , che

per ſormar l'encomio a tutte,

basta ad una d’ eſſe farlo, ele

altre tralaſciare,- e dolce fortu

na di chi per genio, o per ob

bligo voglia Lei lodare , aver

la libertà di lodar ciò che piac

ciagli ſcegliere, perchè gli `riu

ſcirà d’ aver lodata ogni coíà,

Enza dar distinta lode partita—

mente a ciaſcuna . Questo è il

più grande ed eroico preſſo gli

uomini , perche questo è il più

raro e’l più difficile: Evvi un

non



non so’ che di contrario (ſe mai

ſia lecito così favellare ) nelle

Preſſe Virtù, per cui non ſi poſ

ſono in egual grado ſublime ed

eminente inſiem congiungerej

ſe una Virtù, a tutte l’altre 'ſu

periore e vittorioſa , congiunger

‘non le ſappia, per mezzo di un

arte , tanto più malagevole ,

quanto da pochi riſaputa, e da

pochiſſimi a dovere praticata.“
ſi Giusto è dunque, ſe a V. Ecc.

da lungo tempo, per l’ammi-z

rabile corſo di ,strane e pria
ì non inteſe vicende, onori edi

gnità, a Lei per meritato pre

mio dovute, preparava il Fa

to, non già quello , che dal folle

Caſo, come penſa lo ſciocco ar
i _dir i



'dir di taluno, ma da Divina im

perſcrutabile Provvidenza viene

per nuove ed incognite strade

ordito eregolato . Surſe questo

Regno a quella molto ambita

e con lacrime ſoſpirata fortuna

di accogliere in. ſeno il proprio

Sovrano , allora quando , è già

un anno , il GRAN CARLO

BORBONE, nostro glorioſlffi

mo RE, portoffi in queste no

ſh‘e Contrade a fèlicitar nostre

brame, ed a fiſſar ſuo Seggio

Reale nella bella, e per questa

nuova ſorte omai ſuperba ed al

tiera Partenope. Iprimipenſie

ri di sì lnvitto Monarca, anche

pria di bear colla ſua preſenza la

nostra Metropoli, furono im—

me



mediatamente rivolti alla Per

 

ſona di V. Ecc. ,poichè il medeſi

mo ben ſapea , quanto dal Cat

tolico RE FILIPPO V. ſuo Pa~‘

dre stato foſſe con particolar be*

nignità riguardata , avendo a

Lei da gran tempo la ſublime

dignità Confierita di Grande di’

Spagna di prima Claſſe; 0nd’

Egli destinolla prima Vicario ge

nerale della Provincia d’Otran—j

to, colla graduazione di Mare;

ſcia! di Campo ; Indi fra pochi

giorni, a più importante deco

roſiſſima Carica innalzandola;

per Conſigliere di' Stato» l’elef

ſè, appoggiando su gli. omeri di

V. Ecc. , e d’ altri egualmente

inſigni e, valoroſi Perſonaggi,

?- ta.“



`a tal uopo destinati , Ia vasta

mole di que’ tanti e sì gravi af

fari, che nella mutazion de’ Do

minj traggon tntta la viva ed

indefeſſa vigilanza, delle menti

più dotte ed elevate; Finalmen

te , a tanti onori un nuovo aggiu—

gnendone, l’ha S. M. a’ 30. Apri

le di quest’anno dichiarato Gen-i

tiluomo di Camera d'Entrata,

inſieme co’ primi Signori, che

da vicino prestano omaggio al

di lor Sovrano nella Real Corte,

cioè cogli Eccellentiſſimi Duca

di Laurenzano, Principe Corſi

ni, Duca Salviati , Principe d’

Alcontres, Principe della Salet

ta: Corriſpoſèro alla grande ele

zione di V. Ecc. a Posti sì rag

guaſu`



guardevoli , ed alla propenſion

Reale in compartirle tanti pre—

..mj e dignità, gli applauſi di tut

ti gli Ordini, prevedendoſi in

quale e quanta ſicurezza ripoíàr

doveſſero i Popoli, per conſe

guire_ il di lor ſollievo e riſto- p

ro , qualor’ Ella , qual amore

voliſſimo Padre ſapea , ed eſſer

volea il fido ed efficace Interceſ

ſore preſſo la Clemenza del no

ſtro RE", ſupplícandolo a di

ſpenſar con benefica mano le

ſue Grazie profuſamente verſo

di Noi, ed a riporre' nel ſuo

antico ſplendore e grandezza

queſta sì vaga, e ſopra turte le

altre celebrata Regione d’ ltalia.

@ai coſe però , ſenz’ avveder-y

k giene,



mene; io quì di V.Ecc.` 'ram—

mento, e quai tralaſcio? Eco#

me ſenza nota di temerità oſar

io d’eſpormi nell’evidente e pe—

ricoloſo riſchio , o di offender

la di lei modestia, che ſdegna

ben anche e fugge di ſentir quel

poco, che ho detto; o pure di

oſcurare il di Lei gran Merito,

che non può da me a bastanza

dipingerſi con quel molto più ,

che potrei dire? Perdoni il di

Lei gran Cuore l’ innocente mio

traſporto; epermetta, ch’io là

di bel nuovo ritorni, onde par

tii ,* coll’ eſſermi lecito , a’ for

ti motivi, ch’ebbi di dedicarle

quest’ Opera , le divote preghie

re aggiugnere , per mezzo delle

qua



quali ,Ella accogliere per pura `

 

Generoſìtà‘ ſi compiaccia con lie

to e benigno volto, che non mai

da Lei ſi ſcompagna, _il dono,

che davanti le preſènto dell’Isto

ria d’una sì coſpicua Famiglia , la

quale ben sò eſſer non ſolamente

da Lei moltiſſimo prezzata, ma

riputata aſſai cara, come quella,

che alla ſua è preſentemente con

tanta proporzione ed iſcambie

vole letizia innestata , per quel

vincolo , che in maritale e fe

del concordia lega due Anime

aVVthUl'Oſè, ANTONIO MoNTALTo,

odierno Duca di Fragnito, e MA'

RIA MADDALENA. IMPERIALE , .stret

tiſſima Congiunta di V. Ecc. ,

Dama di quel ſavio e gentil .co

fiume,



stume; per cui estremamente ri

fulge in mezzo all-e Napoletane

nobiliſſime Mattone ; e ſpero,

che incontrando preſſo Lei gra

dimento quest’ oſſequioſa mia

offerta, degno divenir poſſa io,

come ardentemente lo bramo,

della ſua Grazia e Protezione ,

la quale , ſiccome sveglia in pet

to di tutti una dolce neceſſità

di doverla ſoſpirare, così vien

creduta un’ infinita fortuna di

chi la poſſa felicemente otte

nere.

Di YtEcc.

_ÙMÌÌÌſr- Dí-votx'ſ:. Obbligatíſr. Servìdg

GiuſeppezAurelio dì Gennaro;
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A Città di Napoli , Ia, di

cui gloria e grandezza non

{è oſcura :ſconoſciuta nelle.

~ Storie ed Annali della più.
..culta parte del Mondo,ſiqual

fi 'e‘ l’Europa‘ , fra i melq

ti ſublimiv pregi, di cui‘ con.

Parzialità dotolla il Cielo,

___A - _ …l di quello ſpecialmente ſi re-- '

puta aſſai contenta ',' e ne và ſuperba ,‘ il qual `ſi 'e,

d’ aver la' ſorte (Raccogliere in ſeno il più- elet

to fiore d’ una' leggiadra e verace Nobiltà_ , la_
quale ditamandoſi in tanti’ famſioſi Perſonaggi ,‘L,

e illustri Famiglie , a fronte d’ ogni più` ſastoſa`

Nazione la rendono aſſai coſpicua e ;ra'ggùarda

vole . Sarebbe però grave e lacrimevole‘ la 'di'. ,‘

ſavventura di sì grande e sì felice Metropoli,

ſe tratto tratto non ſorgeſſcro alcuni 'ſpiriti ge.

A ' 'neroſi ,' '



a, PREFAZIONE.

neroſi , pei* lei intereſſati , eſi per i ſuoi giusti

vantaggi fortemente acceſi , che alle ingiurie-del

tempo vorace ed ingordo argine e riparo facen

do , le belle e pregevoli memorie di alcune più

ſegnalate Famiglie a’ Posteri non tramandaſſero:

Non debbono le azioni grandi , egl’ invitti Eroi

con grave torto della Virtù , e del Merito ia.

cer nel bujo e nelle tenebre dell’ oblivione;

ne i nobiliflimi Diſcendenti da quei Maggiori,

che ſon chiari e rinomati per le oneste arti

della Pace , per il valoroſo eſercizio nella Guer

ra, e -per i primi posti appò i Sovrani degna

mente occupati , restar privr delle lodi e degli

applauſi ,de’ vicini e lontani-Paeſi _, che non a1

trimenti conciliare .e p'romuovcr ſi poſſono , che

con iſchierare avanti gli `occhi di tutti per mez

zo della Storia l’ opere magnanime e generoſe

die’ valent' uomini trapaſſati -, che l' etadi omai

ſcorſe hanno.maraviglioſamente adornate . Ma

poiche lo ſcrivere appieno o di tutte , o della

maggior parte delle Napoletane‘ nobiliſſime Fami

glie , ardua e malagevole impreſa devcfi giusta

ment-e riputare 5 il perchè ne pur vi ſ1 ci

menta l’ardire e’l coraggio degli animi più

riſoluti per la vastità dell' argomento :, a me

`e piaciuto .fra le moltiſſime , che ſceglier po—

tcanſi , teſſer la ſtoria della celebre e ben con-ta

Famiglia NLONTALTO , che da lontani Sc

coli ha tanto lustro e ſplendore conſervato,

c-ſempre-accreſciuto , quanto da ciaſcun ſe ne

*Vedrà nel corſo di questa ſcrittura , ove eſpor

ranſi
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'ranſi di tutto ciò , ché fedelmente‘uſcirá dalla

Penna , le chiare e luminoſe ripruove, per cui

in una grata proſpettiva _agli occhi de" Leggi

tori fi preſenteranno ñ

.(1) Fortia faóia Pan'um' ,’ ſerie: longijiíma ſirerum

‘Por tot duóla Viror , antiquae ”Z origine Cenni'.

Ella perciò quella Famiglia per ogni verſo , che

fi ofiervi , e attentamente fi riguardi, ficcomc
non porta invidia ad ogn' altra , cſihe erg’e nell*

Italiche Contrade e fuori di quelle, maestoſo il

capo , così ha svegliato preſſo le più princi..

pali Famiglie un acceſo e ben nato deſiderio

di felicemente innestarſi con lei, edi far reci-~

rÒcamente comuni le particolari glorie, che cia

ſcuna dal ſuo canto dovizioſamente numerava . '
i' E in fatti ſe ſopra tutto l’antichità coni

menda ’e rende più pregiata la Nobiltà isteſſa;

in guiſa, che leggiamo preſſo Valerio Maffimo , che

ad aſſolvere M. Emilio Scauro, accuſato econvin--ſſ

to di rapina nella pubblica amminiſtrazione', bastò

rammentare i recenti meriti del ſuo Padre , e l’ and

tichiffima ſua Nobiltà : Tamm (ſon Parole (2)’

dello Storico propter petuſtijiímam Noèílím~

tem , (’9" rea-”tem memoria?” Parri; aſſoluta:

eſt 5 ‘ed anche riflettendo -, che più ſpecioſo

titolo da' Scrittori inventarñ non ſi è ſaputo per‘

estollere al più'alto ſegno la Nobrltà- , che quel..

lo di Antica; uopo è dire , che la Famiglia

-A z ñ de?

(r) Virg. [ib. 1. [Emi/l.

— (2) rai". Max. \°. ((1170’
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_de’MONTALTI , che da tempi antichiſiîmi ‘per

lunga ſerie d’inſigni c glorioſi Perſonaggi con

.una perpetua non interrotta ’ſucceſſione trael’ ori.

gine , debba avere tra le altre luogo aſiai distin

to ed onorato : Imperciocchè quella fece prima

dell’ anno 1153. per un corſo immemorabile di

moltiſſimi anni strep'itoſa comparſa nella Fran

cia , in quel Regno ſempremai per l' armi ,‘

e per le lettere, per la gentilezza de’ costumi,

` c per la vivacità de’ nobili ſpiriti cotanto fa

moſo e celebrato , in cui colla Signoria di va

rie Città e Castella , e ſpecialmente 'di quello

diMONTAULT , che nell’ italian ſermone ſuo

na lo steſſo , che MONTALTO , gareggiò .co’ſ

primi Cavalieri d’ inſigne e commendata Proſa

pia: Dall' anno poi 1153.. ſin oggi_ per lo ſpa

zio poco meno d' anni ſeicento nell’ una e nell’,

altra Sicilia ſpiegò con ammirazione di Ciaſcuno

ì ſuoi vanti, e decorò il carattere della ſua N0

biltà con tutte quelle dimostrazioni e pruove ,

che in appreſſo distintamente eſporranno.

’ Se pei la Nobiltà ſi voglia miſurare dal de

coroſo poſſeſſo de’ Feudi , -e dall’ autorevole Giuñ.

Iidizione sù d’ ampio Vaſiällaggio, ha per 'que-_,
:sto~ capo la Famiglia MONTALTO ,ſſ onde con.

molta ſua gloria comparir poſsa coſpicua ed ile.,

lustrez concioſiacoſacchè ſin dal principio de’Re

Normanni , cheval quanto dire , allora quando

la fortuna del Regno Napoletano cominciò ad

innalzar la fronte trionfale , ed a contrastar di

maggioranza ccll’ altre Città d* Italia , et} indi '

0t
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ſotto‘ d’ altri Sereniſſimi `'Regnanti videſi quella

ricchi e ſpecioſì Feudi con Giuridizione sù di

non picciolo Vaſsallaggio poſsedere, i quali ot.

tenne , 0 a lei donati dalla munificenza de"i

Sovraní in premio ’e compenſo ,’de’ graditi ſervi

-' gi , o ‘comperati colle abbondanti dovizie , in

cui questa Famiglia ha ſempremai continuamenz

te fiorito'. g

, In oltre qualor'Ci. aggrada all’ opinione di

coloro aderire , che credettcr'o maggior chiarore

ed ornamento acquistarc la Nobiltà dalle prime~

cariche occupate o in mezzo agli Eſcrciti e fra.

lo strepito delle Armi, o nel maneggio de’ pub

blici affari , e nel ſupremo aſsolut0`Governo di

Regni e Provincie, ove fa l’ ultime ſue pruovc'

il ſenno, il valore , la ſcienza politiCa e mili

tare , ove-campeggia 1’ amore , la grazia , la

munificenza , e la' gratitudine ‘de’ Principi verſo

.de' loro più favoriti ,’e di costoro verſo quelli

l’ obedienza , la fedeltà , l’ indefeſse fatiche , e'l

coraggioſo diſprezzo de’ pericoli, e della morte

isteſsa; e fa d’ uopo da ognun confeſsarſi , chc

la Famiglia MONTALTO gloriaſi giustamcn.

te d’ avere avuto ſempremai prodi ed onorari

Cavalieri, che dal ſaggio* diſcernimento di avve.

dutiſſimi M0n_archi a tali cariche meritevolmentc

promoſſi , ſi ſon renduti al Mondo vivo e chia

ro eſempio, onde apprender p’oteſsero iprimi Mi.

nistri di Stato , e i primi Capitani, e Condut

tori d’ Eſerciti con quai studj , e con quali arti

ſ1 acquistino e ſi conſervino a’ Principi iReami.

Riu
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Riuſcirà dunque al Mondo grata coſa ‘ed

utile il rappreſentare , e'l porre nel giusto lu.

’me i fatti egregj e memorandi d’ uomini co—

tanto ſegnalati , che questa Nobiliſiìma Famiglia
ha prodotti alla ,luce , e dovrà la bella e deli--v

zioſa Partenope restar non poco conſolata , ed

andatne ben anche altiera e fastoſa in veggen

do nella stagion , che corre , i Rampolli di que.

'Ra Pianta si fortunata , non ſolamente nulla .

dalle glorie degli Avoli degenerare , ma vie più

quelle vantaggioſamente accreſcere ed illustrarez

poiche‘ portando 'nelle vene quel 'ſangue genero

ſo, che a ben oprare invita e ſpinge, s’ inca

minano , e ſuperar voggonfi 1’ crte flradc della

più matura e conſumata Virtù , rendendoſi

ſuperiori all-'inconstanza della variabile

Fortuna , ed al veleno della rab

bioſa Invidia , che ſol dagli

'Animi grandi reflan

vinte ed ab..

battute.

` Ma

DEL
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,FAMIGLIA

MONTALTO

- L I B R O I.

:lungono a Noi le notizie di

questa Famiglia in quanto

, :a .queſte nostre Regioni , da ’

quel tempo appunto , quando

la più bella parte d'Italia pre-z

ſe ed ebbe nome di Regno

di Napoli ſotto i feliciſsimi

auſpici di Ruggiero III. di

-- questo nome , Normanno;

il _quale eſsendo Conte di Sicilia , eſpertiſsimo

nell’ Armi , aſsai accorto e prudente ,- e di va..

lì.
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lidiſsime forze opportunamente fornito, per Ia mor.

te di Guglielmo Duca di Puglia ſuo stretto Con..

giunto , partitoſi da Meſsina ſopra un Armata

venne improvviſamente in Salerno , ove dall’Ar-`

civeſcovo di Capua con ſolenne rito Principe’

di Salerno fù conſacrato , e paſsando immanti

nente a Reggio , ivi Duca di Puglia e di Cala..

bria da’ Popoli ſalutato, con eſsere stato da tutte

le Cittá ricevuto ed acclamato per lor Sovrano;

il che tratto tratto la dignità ben anche e ’l ti..

tolo di Re gli partorì . Gravi litigj e conteſe

da questa nuova ed inaſpettata mutazion di coſe,'

c da queſti maraviglioſi e fortunati progreſsi del

Rc Ruggiero ſurſero tra lui ed alcuni Pontefici

Romani `per le tanto note cagioni , che occu

pano gran parte della storia di quei tempi, in

cui ſeguirono tai strepitoſì avvenimenti . Sotto di

'questo Re , ed a pro delle. ſue magnanime im…v

reſe militò Traſimomío Montalto , figliuolo di

Unfrido Signor di Mamma/t , Castcllo ſito nel

:la Francia, il quale laſciando le patrie Contra—

de , moſso da generoſo ſpirito di mostrar ſuo

valore nel faticoſo ed onorato eſercizio della

Guerra , com’ era antico lodevol coſtume de’ Ca

valieri di quell’inclita e coraggioſa Nazione,

volle ſotto i stcndardi del novello Sovrano Rug

giero in .qualità di Duce ,_ .e Comandante di

numeroſa Compagnia d' Uomini "l’opera ſua im—

piegare; e gli riuſcì ſotto un tal Re, tutto ac

ceſo del deſiderio di nuove .conquiste , tutto in

clinato ad_ accoglie'r Perſonaggi inſigni d’altro do

› mimo
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minio 2 di contribuire alle ſue _Vittorie e'Trl-io‘n.

i fi 5 e forſe l’ isteſſo Ruggieroſſ oltre la' ſomma

parzialità ed affezione, che a ,Franceſi portava ,

come a Nazione , ch" Egli , ſecondo ſcrive _il

ſaltando , . ad ogn’ altra per gloria, di guerra.

giuſtamente preferiva , anche a rifieſſo dc’ gran..

di meriti di Tra/;mondo , il quale vedea eſſer di

tal Nazione degno rampollo , e da cui gran par

te'` di ſue fortune riconoſceva , ſi moſſe a dar

ajuto a Ludovico Re di Francia , allor .che ri..

tornando dalla Grecia , e piegando il corſo nelñ

le marine d’Afia , conſiderò la diſavventura di

quel Re, che partito da Antiochia , poco ~lungi

dal Porto di S. `Simone , per paſſare in Palesti.

na ,.era stato fatto prigione dall’ Armata Sara

cena; per lo che attaccando quei Barbari , e vin.

cendoli , acquistò a quel Sovrano la libertà , ed a

lui ed a’ ſuoi prodi Soldati una perenne fama

e glorioſa. Ma per dimostrare da_ un altro la

to in che .conto e riſpetto teneſſe Ruggiero iſin.

golari meriti di Traſimondo, che in ſlui _aveano

un maggior riverbero di .luce , come accoppiati

alla *nobiliſiim'a diſcendenza de’ Signori di Fran-ñ,

cia, biſogna ſaper più' dappreſſo il costume del

medeſimo Ruggiero, deſcrittoci dallo steſſo Fal.

tando (1) : Face-a , dice Egli , qaeflo Principe

‘ric‘ercare con grandifiima diligenza' li costumi

dell’ altre ’Gt-mi , ;e degli altri Re , acciò quel

;ama , che yi ritrova-va di Lello e' di famo‘ qjì.

' B ſer.

( i) Preſſo lo &ganciozdnn .' Saman- li'b. I: rom. 2,‘. *
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ñ- ‘ó.._.__*.._.,…-..-.._’—~__ "__ u

ſer-vaſſe-z tutt-i que-Hz' ›, cb’egli Ìflfflídt’a‘éîffì’î' prudémimf’ Conſigli -, owaloroſi ned'drmi. ,I col preſentarü

e ómqficarli , .gl’ incita-va ”raggi/innanzi! aſſaſſini-75

*ama-va grandemente econ affetto grandiji‘imownc—ñ 1

*rafva gli uomini di là dall’Alpi ,- traendo Egli ani..

gine da’ Normanni , eſapendo che .la Gente Fram

”ſe per gloria di Guerra .`e preferita all’ultre . Eſa.

-ſendo dunque tanto accorto e conſiderato Rug..

gicro nel rimunerare, nè giammai guidato e“moſr

ſ0 da vili paſſioni in eſercitar- la ſua‘Gcnerofi

tà , `uofo è dire , the avendo Egli eonceduta

a Traſimondo .la Terra di -S.Gìuliana nella Pro

vincia di Capitanata in ricompenſa delle 'ſue

onorate .fatiche e bene .ſparſi ſudori , ed anche

a fine di ſiringere maggiormente il ſuo affetto

a tontin-uar ſua dimora e pianta': :felicemente la

ſua rinomata Famiglia in questi Paeſi , preferen-ñ

do in »ta-1 atto di Beneficenza lui, che era stra

niero ad ogni .altro Regnico‘lo , riconobbe certa

mente in eſſo., ed atteſiö ai Mondo tutto e la

dignitä de’ ſuoi. chiari 'Natali-,ñ :c'i decoro della

ſua illeflre Nazione , e "i gran peſo 'de’ ſuoi c0

piofi strvigj. Morto"poi i-lñR-e Ruggiero .,` ſr

guitò Tmſimondoy comc- Barone del‘ ,~ col

medeſimo valore ‘e 'fedeltà'- a' ſervire ii Re Gu.

glicimo ſucceſſe! di ‘quello ,-da cui: fu, *in- gran

diſſima ostimazione tenuto *e ſeminamtnte ono-è

rato; ed ‘eſſendoſi-*in tempo‘di queſto “Re fatto

ii novero de' Baroni -Fe‘udararj deiìRegno ,ñ fra

gli altri vi ſi deſcrive Traſimonda Barone’ di

S. Giuliano ,~ col; titolo- aſſai‘ illustre di Damiani",

che



Morire-raro… un. l.

.che molto, in`v quellaflfiígi'ons preſſo tutti gli on

~.dini riputavafil‘fle. . › '

, ì Da_ Traſimomlo nacque Giflffiido, Cavaliere.“

che le paterna vcstigia calcando i con egual te

.no’re d’ opere xdegne ~di ſe e* de’ ſuoi. coſpicui

Natali, lo: decoro e ſplendore di ſua Famiglia

mantenne , distinguendoſi ben- anche nel ſenno

_ed zvyeducczza di congiungerſi, in matrimonio

con‘ Dama di ,ſegnaggio al ſuo: corriſpondente ,

e niente .diſſi-mile ,,, quale ſi fu Alam di Sanar

c’bia., che nello steſſo ſuo Cognome porta di ſua

-nobiliſſima ed antica_ Famiglia i pregi e le

grandezze _, additando' in- eſſo il dominio , *che

B 2 ten-È4

(z )i AP rc ciò &claviecchio- *mbar Erneſt-um , quod erat tr”

Archivio del a Regia Zecca 7 di- parte: Miitir; Dominus- TKANÌ

che ne fece autentica fede ſin MUNDLIS DE MONTALTO, qui

da“. …ma [535, Lf-Archiv-Jrìo‘ , rambo: S. j‘ai-”mm , quod em:

e conſervaſi fra ie altre ſerittu- Feudmn uni”; Militir z Domini“

re originali di quella Famiglia Guglielmi” de Ang/one, qui :ene

h’due . ben groffi volumi preſſo [mt Zoe-itum , quad erat Feudum

”odierno Eccelſentiffimo Signor ”m'ur Militir; Dorm‘mu Guai/”rita

Duca di Fragnitoî Principal per- Gentili! , qui temlmt Marc/nr,~

ſonaggio di questa caſa, ela Fe- quod erat Feudum uni”: .Mi/iti: 5_

de è nella guiſa .` che ſiegue: 107‘011! [ma a'- fllia lati”: in rlíÎZo

ſi; fidei- per ipzfraſèripMm Magnj- Zizzi/Ira , cm' je refer!, ò** i” ſiq

_flcum U. j. I). Antonin”: Vincenti l der” bicſè ſaſſaripſit , ö“ſfgifl‘fl”

&agi/[m Archivnrium Magna Regia: con datum' appoſuit, Neu/1. di: I9

gurm Sic/a Ne”. qua/iter in lif- Septemb. 1636. Antoni”; Vincenti .

'gg/z… Caro/i [/lu/Iris’, [ignaro 1;”. E di più fa fede. come la detta

[LA. ſol. [z. legímr quad-1m an- inquiſizione ſu fatta d'ordine del

”qua inquífitiof'mdarariarum, fu— Re Guglielmo nell’anno H . ,

5,, "mf", Duca», Apr-ſm 7 19*”: come dice leggerſi dallo fieſſo Kg.

m fa!, 62. ter. [eguntur Feudatarii _gi/fra fal.27; à ter. La medeſima

uſlitíariflmr, inter quo; Domina; icrittum vien portata diffuſa

Pnfldu fa: da Aquino, qui rene—bat' mente dal I’. Car/o Barni/a nell.;

 

Rocce/[mn , guod tra! Fmd‘um ſua Opera contra Elio Marcheſe,

fini”: Militir "r dimidii’, Demi*- i” ñ‘nÉNmpNob. fa]. 151.

”ur Ademqu de Slip” , qui ſe: .
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tennero i ſuoi Maggiori del Caſtello ’di Senerckià .

Queſta generoſa Ivlatrona , allorche ſerbava‘- le lu‘

gubri gramaglíe del letto vedovile , per eſpiazion'

delle 'ſue ,colpe e dell’ anima di Giaff'íz‘do Signor

di”SLGialiano . ſuo defonto Conſorte , intereſſa.“

ta nella dolce memoria del paſſato coniugale

amore (3) , dona alcuni beni stabili al~ Moniste

ro di S. Leone de’ PP.

di Bitonto :, dalla

quanto quì fiñ è deſcritt

Benedettini della Città
qual donaziſion {i contesta

{2) Copia autentica di que

lla_ donazione lia preſentata nel

Sacx Reg. Conliglio in Banca di Fi

-1iola negli atti fra lo Venerabi

e Monistei-o di S. Leon’: de* PP. Be-J

nedettini della Città di Bitonto

ed Univerſità e Uomini della Ter
ra di Palo , f01.277. In ”omſiim’

Dei . è‘ aterm‘ Salvatorìr nofln’

Jef” Cbrlstíz ami-0 à Nativimteejur

”97. imperante Domino Henricoz

Divina ftt-vm: Clementi” Rom. [mp.

ſemPcr Auf. ó- Rege Sicilia , Mim

ſm' IMP* V]. ó“ _Re-gm' Sicilia HI.

felici”,- , Ame” . Die ró. menfir

Janunrii 5 -Indiéì'ñ XV. Bannati s Nor

.Petrür sznim’ ‘rie **a/km Ciu‘tatc

Jade-x , ò- Cqffredm :le Moi/ir (le

:adam Civita” y Imperiali ”affari

rate Notari”: , ó* Teſla-r ſub/Eri ti!

ml boe *cor-1”‘, a" regata’, ?712107711

inflrnmmro Dona-tion” , fate-mar,

”enim fiztinmr , atque :cz/?amara

quo/i Norma …MULIL-'K DOA-UNA

.ALVle (i: SENERCHJA , flxor

glio-;Ham DOAMI/l-H GIUFFRIDI (ie

MU NTEALTO y to‘ufla’eram i, ‘quod'

pro Dèi mifirüordía.”generata est

per Ict-vacer ami?” Mate-ir Eccle

0 C raccontato . ſi

D1

[l'4 a 'è' ſpera”; per mm atei-me

*vita [mbar/0, ſntíari , gunfropter

de bom‘: , qua ei Domina; con

ceflît , Religioſi: perfimir Dea ſer

viénrilmi’ tim‘giri , -defideranr igitlzr

pra/iis?” Domina .Alt-ita 0b Du'

amore-m , á“- reziemptionem anima

ſim , ò“ omnium I'm-emma ſua.

rum , 'ó‘ pro ſnime {mi-ma quo”

diun DOA-[IN] GlLIFFRlDI ‘virifili

dadi-r, conc-fl?! , è** dammi: Vw:.

rflbili 'Domino Attbannſio Abbate'

Monflflerii è' Canvenmr S. Leoni;

da Bitonto Ordini; S.Semdiéii, e0

rumque ſuccfflribur in perpetunm

Dama:~ ”amor ò- CzrſZ-lrnor duo;

jflxta a im' Domor, à‘C/rſalenor di*

[fi Mona/{eni , ubi Namibia: fll-Ìta

anno qualita:: celelrari conſueti(

nm; 5 Neuro” dammi! 6'“ conceflzt

Monajierio mcmornto quod/lam ter

{ritoriurfr flminntorizrm modicrum

org-'nn' aux”: ”rr-ilaria”: memora

ti Mbnflsterii , quod nominati”- lo -

Campo , {air jinilmr dejígnflmm,

cum 0mm' m‘ .jurilmr è* pertinen

tiír ,eo-ru”: omnibus «, franca è‘ Ii

bern jim ”ll-,firvitim ò'ji-”c quo'

 

iibe: imfedimmzo 9 :o quod fil-td].

’ c a
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Di Giuffrida’ fu ſucceſſore nel dominio del,

IañTcrra di San Giuliano RUGGIERO MON

TALTO ſuo Figli-uoloz e l'inſigne pietà di ſua

Madre paſsò quaſi per eredità in lui , anzi emu

lando quella commendevole propenſione ed affet

to inverſo iLuoghi Pii e Religioſe perſone , nell"

anno 1220. regnando Federico II. Imperadore,

non ſolamente conferma generoſamente in bene—

fizio del medeſimo MOZÎÌstCI‘O tdi S. Leone (4) la

donazione de’ beni stàbili , fattali da ;ſl-vita ,

ma dona di 'più a pro di lui molti beni, e gli

concede la ,facoltà di ſervirſi in tutta l’estenſio

ne della ſua Terra di S. Gin/:ano del paſcolo

e dell’acqua per il ſuo Bestiame durante il cor

ſo _d' un meſe. Ma non è da tralaſciarfi in un

profondo ſilenzio, ne degna , che ſi defraudi di

un particolare e debito tributo di laudi l’erorca

e ſublime azione, che mirabilmente adorna questo

.valoroſo Perſonaggio: Egli (i) , in quella fiera

e tem

5a-v Dem”; ó- Ca alam' , ò*- Tcrri- ma” Ego idem Gflffridm, impari”;

tori-‘1m ſm” bona Propria prddit‘îa [i ”uffi-rita” Norm-im', anno, die’,

Domina. Ale-im z ó*** idro 110/1!it,-ò~ Indil'iiam , nt ſupra , é“ſoliio

”t iti-violate permanent: {Mio M0- mea ſigno fignnoi.

”aſſe-rio , o** Lac ‘pro remiſſione ſito-i (4) Di qntst’altroistrumen

rum ,perenmímzm (Beſa/razione am'- to vi è parimente copia autenti

ma omnium l‘arentum [non/m, ca preſſo gli atti medeſimi di già

ci** quondnm VirifuiD().A-11NI'GIUF- citati in Banca… Fip/z'ola, .ſn/.3:78.

MUD] . E: ut ſicuri”: à*- firmi!” `( y) Si legge Îm‘tal fatto in

omni tempore babmtur , {ar-(jam un libro manoſcritto' di lettere

pub/;cum ſcriptum fieri curnoi; Per Longobarda anche in carta perga

mmmr 'mi pradifîi Notariì Gofl mena , conſervato dal P. D. AN

fridi Jr_MeI/ir rie Cioftntefl-ítum l TONK) MONTALTO ,. degno

ti a fitbjtríptivm'bm a Ò* ſul‘Jîgfln- rampoilo_ di questa nobile Fami

r‘innibm jndicir' , dv- Tej-'ium , qui glia , e Soggetto rngguardevole

‘Wfflli › Frog-m imrrfrmrlmtz quod della ſua illuſtre Religion Teatina.
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e tempefloſa~ agitazion de i due Sommi Pontefi;

ci , lume-enzo IV. ed Alejjémdra IV. per ,le con.

teſe , eh’ ebbero con .Manfredi , il qiíale ingiusta

mente avea occupato l’una e l’ altra Sicilia ,~ mo.“

stroflì forte e prode Campione della Chieſa,

' e ſpalleggiando coraggioſamente la Cauſa delle

Religione , con riſoluzion magnanima contentoffi

maneggjar giuitamen‘re le armi contra un mal’ av

veduro Uſurpatore, ſenza nulla‘ curare 'quella eru

da perſecuzione , che :gli moſſe Manfredi , 'per

cui ſoggiaeer dovette ad eſſere fpogliato 'della

Terra di S. ,Giuliana i, e di tutti gli altri beni

feudali , ehe poſſe-dea nel Regno , e viverſi lun..

gi-dal patrio ſuolo , ricovrato in Roma , ove pie

no d’anni ,, ma più di meriti, {e ne paſsò a vi—

ta migliore - Vivo ed immortal testimonio a’ Pc

steri , che a vera Nobilçrì sa nutrire uno ſpirito

sì elevato e ſuperiore -, il qual diſprez'zando il

dolce incanto de’ dominj c ‘delle ricchezze , non

abbandona mai vilmenre la Verità e la Giusti

zia , che ſon le baſi , Su di cui poggia fafloſa

mente la Gloria e 1' Onore , p
a Laſcio RUGGIERO dopo di ſe due Figli,v

chiamato l’uno jACOPO-, e 1’ altro TROGI.

SIO , i quali -niente dall'avverſa fortuna del

Padre turbaci e commofli ,. ma maggiormente

ſpinti ed, animati ad imitar la ſua eoflanza

e fÒrtezza' _nella preſa riſoluzione, ſeguironol' ah'

‘;ni di Carlo d’ Angiö , Conte di Provenza , che

-tolſe col favore di Santa Chieſa il Regno")

Mszrcdi z; e a tutta la Caſa di Svevia. Nîa*:

, qua
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qual egli fi fia , .ſtrano e maligno_ ñil capriccio'

della .Sorte , istabilr: c.c’onfuſo il. corſo ‘del' Faq

to , non è mai il Cielo, sì poco conoſcitore dell’

Umane -ben .fondate impreſe ,- nè rimuneratore

ſcarſo ed .avaro della Virtù., ingiustarnente .vilipeg

ſa ed oltraggiata y che , ponendo" argine ;e `r‘ip.a-:-~

r0 alle diſgrazie, non conſoli , e d’ampj_ PTC-P‘

mcj non -rimuneri chi le‘ parti del Giuflo ſol’tie.-~

.ne › e i- di luigvanta‘ggi promuove -e dilata..

Tanto e nullameno adivenn‘e a JACOPO e ‘TRO-fl

GISIO NlONTALſOì, i quali- nell' anno 1‘266.

ſul principio del Regno di Carlo’ J. furono

nrrevolmente da quc’sto Principe delle paſſate .diſl

-ſavventure .ricompenſatiz concioſiacoſacchë IACOflv

PO ſi vide', mei-cè .la di lui Regia nÌunificenza.

poſſeder Feudi nella Città di carinola (6) y per

li quali era-tenuto- .dî un Milite per ſervigio

della Corte; TR—OGISIO‘ all'incontroſu creato
dal medeſimo—Re ſuo Cavaliere , come ſcorgeſiſì

notato' (7-) ne’ Regiſtri del Reale Archivio; vdel;-`

la Zecca . -

` .

- (6 )‘ Sì legge ciò nel Reale

Archivio della Zecca iá Re .Cm-o

li 111193,”: fgazn‘. /it.-A.fa .6.4) t.

eee tono notati Baroni' ,-› e Feu

d'at'~arj‘,~ che tenean Feudi nel' Re

no' per. cone-:Mon di- ma I.

'Airgih i U

(’ſ )1 La‘ ſede dell’Archivario

è la ſeguente ~-. Fi) [ide-l‘ pn- 'infla

frriptum Magnifî D.Antonium

’inte-”ti Reg/“im Archi-unix!” mn

temporg &gi; Caroli I. i” ann-O

`m7 Pſv/.:z:. inter Equíter à- Mi

lite: jiifemiiflrior Domini-Reg”, lr

;gtmtnr fubſcrifli ,- *vide/ir:: , “bi

Iip'par de Sanginet‘a' , JordanBPCa

Maffi! , Nicola”; da Mermfeälone,

JT'TRO'ZSIUS‘ de MONTALTO“, pro-u

ila-ec ó' alia lati'ur in_ {11"30 fî—ſiru- ~

-la'ſcui je nfi-rt ì à*- inſidem hic

‘feſubſcripſit,- &ſig/iam :anfitetflm ,
;‘”PP’ſWſiÎ 1 Nenpo/ì'dic 19.Mm/z`r 0:7” , -

“brër 1636. dizioni”: Vincenti -Î

 

gna lia-‘ia i'm'.- Sic/.e Nenp‘ol‘ir ,l

gun/ir” i” fix/'ciculó ſignato n. cy..



[xs DELLA FAMlGLIA

Qgesto steſſo TROGISIO , per quanto neu.

ni Scrittori vcgliono , fra cui è da annoverar

fi D. Fidalelfo Magno: , ebbe per Figlio un’ al

tro RUGGIERO, che ſu Signor di MONTALTO;

-il .che rendeſi facile a credere , Per vederſi in.

lui (ſiccome è stato antico costume , ben anche

a' -nostri tempi traſmeſſo) rinnovellato i1- nome

dell’ Avo, che nell’isteſſa guiſa chiamavafi: Di

queſto ſecondo RUGGIERO, Figlio di TROGI-l

SIO fi vede fatta menzione (3) in una Scrittu

:a della Regia Zecca , in’cui il Re Carlo II.

'nell’ anno 130;. ordina a Niccolò Gianvilla,

Giustiziero d'Apruzzo , ch’ avendo Stefanuccio

Colonna di Gennazzano ed altri ſuoi Compagni

con armata ente aſſalito ostilmente Gentile di

Collalto e liioi Famigliari nel Castello di Mon

:alto di detta Provincia, qual Castello colui te..

nea in nome e parte , e come Luogotenente di

RUGGIERO MONTALTO , Signor di quello,

provvcdcr doveſſe a sì grave inconveniente , ſe..

ve

agz'tnti , di: ſeptímo mmſí: bui”:

ante (Ir-j?er Montimlti de {du-ra.

ta tibi Provincia , mc mm Magi

/Irum Canti/em de Collalto ami.

liflrmz &field-*m nostrum , iéîum

Cri/Drum tenentem nomine ó' Pro

parte ROGGER!) de MONTEAL

T0 Militix fidelí: nostri , gente”:

-( 8 ) ' La Scrittura è concepua

ta così: ln Reg. Aeg-"t Caroſi ll. ſig.

130;.. 117.5. ſca/.70. ;x t. Scrígtam est

Nicolao (I: jan-villa jujîítiaria Apr”

n‘i, familiari ò' fido/i ſua , É-c.

Habm't dama/fl infinuntlo novi!”

faé’t’a nobir, quo/l Stephanutìm Mi

le! mm” Petri de Calumna (le Gi”

”azzana Militír , Petri” da l’anti

bm Mil”, S” bum” (le Treóil,

Albamontur Fi im* Andre-e Domini

de Petefla cm” bamim’bm‘ Rim' ſn'

gz‘di , l’una/i‘ , á* Sem-[14 , ó*

nlín innumerabilí Camitiz-a hami

Îmm armatomm, ”irim diabolico

 

á* familiare: íp/ím cum eo exi

/Ientu’ , ibirlam armata mmm 'vi

rilíter ſunt aggrefli, Ca/Irum pra-ñ'

farm” obſidente! baffi/iter , ac ha*

mint; i” illa martin”: ſapere ja

Mgcntu , ac demum cum baja:

modi flavia‘ :Drum ‘mac/;inflxàioui

ll‘
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'veramente gastigando gli aggreſſori; per lo qua

*le effetto tutta la potestà ña lui permette e con

cede . Non ritrovaſi altra memoria di queſto

RUGGIERO' , per cui fia‘ credibile, che ſeni.;

prole ’finiſſe i ſuoi giorni, onde avvenne, che

il Caſtello di ..M‘osztalt-o alla Regia Cor-te foſſe

ricaduto . . '
Da _lACOPO fratello diſſTRO’GISIO nacque

RICCARDO , Cavaliere di maturo conſigli-o e va

lor ſingolare: Ma perche ove maggiormente con..

eorre a ſar. ſua nobile comparſa Senn-o e’Virtù ,

ivi con maggior fatalità fi tramiſchiano, e ſua

potenza dimostrano le vicende dell’ ineostantiſ

ſima fortuna , quindi fuz che RICCARDO per

rilevanti diſgufli, dal Re Car-_Io II. ricevuti, vi.;

deſi nell’ obbligo ’di laſciar ,le patrie mura,

e aſſar nell’ Iſola di Sicilia , là ſeco traendo

due ſuoi- figliuoli ì, valoroſi nell’ eſſercizio dell'=

C ar- -

Im: ”ſpam/erat fojjíl-ìlitflr, immi

_ſerrmt igm-m i” {lt-mihi: diff!" Cri-l

fin' , ”e 110mm' ejnfdem tum bomí- _

m‘lm è** mn/ierr'bm’ ilirlrm juan-l

[ih/r , ò- puerír , meno” Ecclejíum

?filtr Caſh-i rum Priìlſjffflli-Éllí fln- f

c ”ari/'r , a* ”Ir/u alii! in eo exi
stHlflſi/"I‘I "igm'r inrcnrlío *uh-"Nim

mÎÌrB/.f/Îerünt.. l’a-indie hifi/Per .Tan

L‘Î-e Lari-c {Idraulica-;mt , ac {rm

].767-e›' p/rérer ”HPHU , uidrmrſ è”

virgin” ill/:tn 'viole-”tia cnmah’ter

[PÌÈÌIn’MTflÌÌÎZ c'e* Lreviter quidqm’d

malitpotuermzt , ”2724 deteſìflbilr‘ ,

tfrmmi :-runt . Hd ergo ſi -uern

ſur/_t , impunim 710/5”th in exem

 

committimrzr , è* ma-mlamrz-.r , qua.

…1m mm ”mſi/[lite, ”A3027071

Notnrív.: perCm-íam r’atis tibi, (le

Praxi-1]” exceflìbm, 'da‘. [free-*70mi-v

,mmm Ste-plsmmtíflm , (È‘ fl/íor ex `

-fficio tuo flat-{inſiter , stmlír-jè , fr'
rlelitery a-c diligente-r inquírn! , cèſi*

,11,40; inrle ”oa-mer i'm-mari: ; fic,

;wont fufîi qua/im: exìgít , ò-ju

/Zítìa ſand”, rigoroſi-P1171”; ,"à*

cflstiger , quo/l eír redat ad pa:

"am, alíír'flrl terrorem , azz/Zim

rione Regni‘ , qme contra ſpeciale

perflnar rie ſpeciali crimine'ſpa-’cm-~

[em inqmfitionem ſieri prohz'bez,

non obstnnte . Datnm Nenfloli per -

pz'nm ”lim-”m damn/:bili ?mej/Idi

aczfide/jtati fllx,P7‘dſmtillìn tenore,

c

i Barthalomaum de Cam-m Milia-;17',

ò“c, di# 15. Mail'. IÌl. luci/31'021” .‘
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armi , co' quali arrollatoſi ſotto i stendardi del

Re Federigo d’ Aragona , a prò di lui militò,

che diſendevaſi quel ~. Regno dalle forze del Re

Carlo II. e‘ di Jacopo Re d' Aragona ſuo fra.
tello : Cagion ſu queſta ì, o'nde nacque , che RIC.

CARDO privato ei rimaneſſe di tuttii beni

feudali eburgenſatici , che tenea in questo Re..

gno , inſra quali fuvvi la Terra di Regina in.

Calabria, che dal medeſimo Re Carlo II. ſu a'

Giordano Ruſſo in dono conceduta. Non produ~

ce però si leg'gieri e deboli stimoli anche in“

un petto irato e nemico la conoſcenza dell' al—

trui merito , che nol plachi e corrigga o il tem

po che pone in calma e ſereno il torbido de’

penſieri , o l’ opportuna inſinuazione d’ uomini

gravi e prudenti , che ſanno diſcoprire e porre

in chiaro lume la ragione e ’l dovere: Ciò vi

deſiìavverato in perſona del Re Carlo, il qua

*le: .in- decorſo di qualche tempo, parte per quel

ch’ egli medeſimo ſeco conſiderando conobbe

c previde , parte per l’ opera , che v’ impiegato

nop Ruggiero Sanſeverino Conte di~ Marſico ,

èRuggiero Loria Ammiraglio dell' una e dell’

altra 'Sicilia , fiimò ’convenevole non privar di

ſua grazia un Perſonaggio sì ſegnalato , a'RIC-_

CARDO reflituì tutti ‘9) ì ſuoi beni, ed iſpe

cialmente la Terra di Regina; il quale _ferma

toſi in Sicilia, cve piantò la ſua Caſa , final

~ men

(9) ln ~Rc’gístraxegír Giro- fbſ.ſſ. A targa:

le' ,11. figlia”) rgoo. ò- 1301. [in/1.] ~ '
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mente ivi ñſi mori , aſſai .grato , e largamente

favorito dall’ uno e l’ altro Re , i quali depo..

;fla ogni memoria delle paſſate nimicizie e con..

teſe , eran divenuti firetti amici e congiunti per

,lo matrimonio , che ’l Re Federico con Ele'oz

nora figliuola del. Re Carlo contraſſe. . ,.

Ebbe RICCARDO per meglie Donna~ di

:agguardeVOliſIìmi natali , quale fu Giofuam-za di

Loria , nipote del testè mentovato. Ruggiero di

Loria ,’ Ammiraglio dell’. una e dell’ altra Sicilia.“

Colla Quale procreò due figliuoli Gerardo e Ber

nal'eoz D’ entrambi, e delle di loro Diſcendena.

ze convien ‘lui far distinta edlonorata memoria,

incominciando pria da BERNABEO, che ſu ſe..

condogenito , e che il ramo di ſua famiglia in

Genova felicemente Îtraſportò , ove germogliar
quello ſi vide aſſai ubertoſo e fertile di Perſo*v

naggi illustri e glorioſi.

Piacque a BERNABEO nell'anno rgr8.

ortarſi da Sicilia in Napoli nella Corte del Re

Roberto : Non era ad un tanto e sì ſavio Re

incognita la Nobiltà' della Cofiui proſapia , e ben

leggeva nel volto_ del giovane Cavaliere un’ `im-`

magine luminoſa di Virtù e PrudenZa ſingola..

ie ‘,` coſtumi e maniere aſſai-pregiate e ſubli

mi; uindi `dichiarollo con ſentimenti di parziaó‘.

liſſima flimä , ſuo Conſiglicre eÎFam’igliare , eſpe.;

digliene (1°) privilegio aſſai ampio e decoroſo ,

onorandolo in quello co’ ſpecioſi _titoli _,-e 'a lui*
’ P ſſ C 2 ben

(io) In Regiſ!” R551': M-lberriſignato 1318. [item/51.474:.
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‘ben dovuti , di Nobile , e di Milite . 'Condotto

intanto nel medeſimo anno 13.1 8. BERNABEO

dal Re Roberto in Genova', cola chiamato dalla

Fazion Guelfa in ſuo aiuto e ſoccorſo , ſu egli

.preſo dall’ amore -. d’ una vnobiliffima Donzella

della Famiglia Boèe'anegra , cui preſe. per m0.

'glier, propagando in quella famoſa Città la ſua

‘proſapia , oñve- fra nobili Cittadini con dimoſtra..

zioni aſſai plauſibili d’ univerſal Compiacimento

ſu‘ ricevuto ed annoverato . ›

Nell' anno poirgz7. non volendo il- Re

Roberto ingrato comparire al coſpetto del Mon

do , ed immemore degli onorati ſervigj ricevuti

da BERNABEO , della prontezza in: ſeguirlo z

c deil’ impareggiabile: coraggio dimoſtra-to- nel:

Cimentaefi ne" più dubbioſi; pericoli. della gueró

ra C“) .3. in rimuneraziñon di operazioni sì i-rn

mortali ~, gli conceſſe in dono cinquanta oncíe

d' oro ,- da pagarſegli og‘n’ :ln-no, così durante

la di.— lui' Vita ,, come díi LIONARDO MON

TALTO: ſuo Primogenito.

' Nac—

( n); Si ſeffi‘e cEB. nel' Pri'- CEP!!! firvr’tih ;, qm’b‘m FERMI;
Vìleg‘ìo Degìstrat’o- nel-ì Reale ^~r- {BE-‘US‘ MONTA-‘ETEN' Siae-'1‘”: 7 Mi;

Chivìo- della Zecca : la Beſtie’qu ,'ler ,- Conſi/iam’ur ,- Familiarir_ , è?"

flgnatoh mmm”, fil. r66. Kober— ‘Fido/i3‘ ”aller ,~ commvram ”annul

”ss , è”; Um’uerſir: prg/24””: lr'— Î/i-r ab [ri-”c ”mei-f .571‘ Civita” Ja—

::rar‘ inſpefîurír- tam praſèntílzm, fruire, ”Li ſuum domiciliflm fitti!

qll-Im futuri! › Exaltat p0- cauſfl ma'txz'ìnoniî c‘on'trflfi cum"

tentíawr .Principe/m magnifica re- -nabi/Ii neu/ieri" :infila-m Civitatií,

mrmrratio ſubieéîarum , quia re- in omnibur ”cz/ln‘: bellici: ”Mib/l’e

cípíentfm ſid‘er erajcir dx prce- Ù* ,ſtracci/we jëqnmirſa cun" obſe

mio-r a* ”J‘ſe-quendflm ”lia {13290- qm'ojI/z promtimdine animi flflfiiä‘

:iuspnimatur' ertMfflÌ’O . A-”enden- Olaf-ſiſ’CUMÌIÌ'Unm Mflj‘estaxiy ”offra

”I :ginn- zram gíurjmflm ”Nic-.- i:. ”idem Civita”- _Lana-er m: fire-x

mm
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Nacquero in Genova da BERNABEO al.

quanti figliuoli , e fuvvi tra eſſi il mentovato.

LIONARDO , che allevato e creſciuto in mezzo

a’ nobili eſercizj Cavallereſchi , di ogni ſorta di

'Virtù , e ſovra tutto di Militar diſciplina ſu?

ſommamente amante. e promotore . Crebbe tratñ

to tratto, e poi a diſmiſura ſi dilatò non ſolo

in quella magnifica Citta‘ il 'nome e la famaquello prode Campione ,- ma giunſe e penetrö

nelle principali Corti de' Principi Cristiani ,. 'ove~

i glusti encomj. della di lui prudenza , valore‘,t

e ſaviezza cofiantemente rimbombavano i Fra‘i

n..

rule ar firtioer fl- geremlo cum

magno jim ’vita Ferie/ilo in debe/

latione lio/lim” nostrorum Gibelli

zorum . Con-[Merano: itaque ipſum

BERNABL‘UM multa pra/i! onere

que Fragmenta”: 1 mi fnbstënrfltii

11.?” lionornlailom è* demi/:cm M77/

ſnom , gnam ſua Prali! , ej'ilſ‘em

flaſh-pe mnnific’entíz‘ 0P”:- bfllcrc 5

;ir-ef… BL'RNABEO @- LEONARz

,DO MONTALTO ejflr filia Prime

genito minori ,~ earum 'L'lh‘l- duran;

tc tanzùm 1 @3“ non ultra,… tenore

praſè‘ntium , :le certa nostra ſile”

iia è" {grafia- ſprri'izli damm- ,. [lo.

namur, è" conca/lima: , inflinéiu

mutu“; proPríi _grati'ojo, anmmm pra

wifionem ”mini-um auri- qm'nqim

gin” dr corale-ni: argenti poni-Ieri!

genera/ir', Pri-Cipintrlam per eo”

comm vita dura-nta tantum , ſin

gulir anni: ,. in à* ?uarlmquc ja'

ſrnl-i Camera noſira pecunia ,qua

ad nonna: mſlm Curia {ſive-niro

cantare-_fit 5- Et anni" porientur cir

ca ipflflr-"flrlutícnem ,le ”aſilo-n in~

:Dl/genio prerogativa privilegio

  

ſin

potioriraoir- wlnmm z, ö* eorñnndmr

,ſſd cei-{a nostra ſcie-mia' decerniñ'

‘mm’ ,› ”o etiam indi/[gemm- r e;qu

«iliíií BERNABH‘US 73 è" LEO-NAIL

,DUS in conſecutivi” diſſi annui rr~`

dit”: priore/ian: 4mm.”` alia; ,- fl

qui [im: à- nobir , ſi” noſlrarſnria

`;m- qimmnqne privi/(gm, [iter/tri;

‘ſeu raſi'fliptflñ, quflroir (mmm: Pen.“

.jioner bahenter- ſimilar , Glſqt-fl’ in

ſoluzione fradiéi’a omnino Fraſi-;nnt

Wir., min/vinto ”ostro quota-”qua

v.c‘onz‘rm-ia ”Ho vclfiiciemlo in an

f”m filb quae’ançm‘ forma, “vel ex

Ìprcflione 'zia-barma- , per‘ qua/l' effe
icſihu praflantíurp impedi-Ìfi poflic ali

‘qaafenur, di’ :ri-i execution-0mm,

;nu/lorena: a _ſi/lente . ha cnjm rei

feſiimonium , rlíéîoram BERNA.

`EEE] , ò"'L EONARDI’camola ,~ pria‘

unter [items fieri , &pen/lenti*

Mujefliztir flaſh-fl ſigillo íujfiìmzr’

;cummuniri . Data”: Neapoli per

imam” Barrio/omar' do Capa” Miq

D'litir , anno Dwmno 1-227. die 29..

QOJObTſ-ſ, X. Imliéiianirz‘líggflürll'ffi

"nqflrnm mmc X7111;

 

e
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ſingolari pregi di LIONARDO egli è da anno

verarſi , che nell’ anno 138;. nata fiera e tor

bida diſcordia fra i Patrizj e Popolari di Geno

va intorno all'elezione del Duce della Repub

blica , non ſi vide mezzo più ſalutare ed op

portuno a ſedare e porre in calma la fluttuazio—

ne degl’animi agitati e ſconvo‘lti , ſe non por

re gli occhi . alla ragguardevoliffima perſona di

LIONARDO , alla di cui promozione a carica

sì eminente, e da tanti e tanti ambita e ſoſpi

rata , i comuni voti pienamente concorſero e le

pubbliche acclamazioni 5 e lungamente tal carica

avrebbe egli per univerſal benefizio tenuta ,` ſe

nel ſeguente anno 1384. allor che graviſſimo pe

stilenzial morbo miſerabilmente quelle contrade aſ

fliſſe Cd invaſe , acerba morte alle concepute ſpe

ranze di quella Repubblica con pianto e rammari

co di tutti rapito ed involato non l’aveſſe: Sco

pri però LIONARDO priadi :morire una rara

prezioſiffima Reliquia , preſſo di lui custodita , cui

mandogli in dono l’Imperado_r_di Costantino..

poli , e ſi ſu il SS. SUDARIO , ove impreſſo

raffiguraſi. il vero ſembiante di Nostro Signor

GESU‘ CRISTO 5 e laſciolla in restamento al

Tempio di S. Bartolomeo degli A-rmeni (U):

Monſignor- Agostino Giustiniani Veſcovo di Ne-ì

bio

( 12) Il Giu/lim'flm' negli Art-I maniera , che mori-uano ogni ſitti

”`ali (li Genova lil]. 4.v ſala”. co- mnmr novecento uomini . 1! Duca

sr ragiona di LION‘ARDO MON— en( rip/:tato _ſavio 2 giu/ſo , ed era

TA LDO: L’anno ”‘84. era 1.1 Città ornato di dottrina; c per tutto il

fino il Ducato (IÌLIONAKDO MON* ſua tempo la Città col Distretta `Azzo

TALTO , c la pestí/ulza crebbe di tal (ſutura di gra” ſicurth , c zii gra”

P".
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bio ', che la ſtoria della Repubblica di Genoſi

va ſcriſſe , delle coſe qui narrate a disteſo ne

fa onorata e distintiffima memoria; c 9 ſecondo

ei rapporta, fu ſepolto il Duce LIONARDO nel

la Chieſa Cattedrale di Genova , a cui , come

a Perſonaggio , che grande ornamenti) e ſplen

dore alla Repubblica recò ,.alzata ſu una Sta

tua di marmo a ſpeſe del Pubblico , affinche

ſerviſſe quella per un’ eterna e ſolenne teſtimo

nianza della gloria , che ſi avea acquistata un.
k Pa

[mce , eden( il Duce per [e ſnelnírIe (le’ Turchi alquante terre o“

‘viììſù 71071 ſolamente amato, ma eh: murano occupate , e reflituì

avuto in 'venerazione da iPríncipi quelle all’Imf’ rflzIore 1 a “"- di

Cri/Ham 9 e Com’e- piacque alla proó l ragione ”Marlene-ano; e Sua MJE

'videnza Divina , fl’ ”Giugno rari- [il-ſii rimanerò del joprnddetto Pre

de ammalato di PestFfl-ra faure, [ente, e10 tenne iIDm’e gran tenz

e dopo tre giorni Pri/?ò all’altra -ui- po nel _ſuo Oratorio coperto eſe—

tfl , men/10 già ordinato , e mn”.- :reto il SUDARIO , ma con rive

(Iato in eſecuzione , come PSI/ono! renzn di continuo 1mm , e *venen

fare ibnoni eflde/í Criſtiani, tut- (la ”morte i] laſciò per testamento

to quello che ſi rie/piede” n11" ”ni-ln] i".ſonfljlero di S. Bartolomea degli

ma ed a] corpo , e nel ſuo tejffl- Armani con mm limojína PerPetua

mento palerò , e mamfistò [.1 pre- (ſi zoo. lire , di qui-fl” moneta di'

zioſa gioia e verſi-’ranch Reliqm'fl queſti tempi,ſcritte inurzflcom‘oernz,

del Santo SUD/”UO , che rappreó. come Pare Per pubblico [/h-”mento ,`

ſenta [a 'vera Efligíe del Sale-odore il quale i* hò veduta autentico.

del Mondo GESU’ CRISTO Noſíro L’ efiqrtie ſue furono molto onora

Signore , mandato , crme religio— te, efra le altre [la cento Notari

[amante fi erede , da [ai a! Kg Genova/i, cb' erano intorno al Cor

Agalmro . Qé-_e/fnfigura e questo pre~ Po con cento groflè fiaccola in m”

zì fiflimo monumento fu don-ito al!” acceſè, e ſu ſepolto in la Chie—

D/tee Lionardo dal/'Imperr-dore di [I1 Cattedrale con tutto [e altre-ſo

Coflflntinopali inſieme con un Cor- !enm'rà, che fiflglíon fine nigrnn

no di ‘Unicorno lungo jètte Palmi .Var/IH ,, ſpecialmente ai DllCÌ /li

e con Molte altre eoji- {.'i gran-:m- Cenocfl ', e il _giorno [Egna-”te fil

luta n :gm-l rompo , che LIONAR- eletto finzastropíto di anni il Du

DO eſſemla Capitano di due Ga— ce Antoniotto Adorno, il quale rr'

/t’H’ ñ, nnt-igm”: 'verſo In Tan/”tranne preſſo rlí ſe il Configlio g la

e liber-ò {Ia/le mani, e dalla tirrm- firm/glia (fel Duca morto z
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Patrizio benemerito e virtuoſo : queſta Statua.

in progreſſo di tempo , eſſendo la Chieſa re;

í’taurata , fu tolta dal Primiero_ luogo , e collo-,

cata in altro della medeſima Chieſa colla ſeguen.

te Iſcrizione , ſiccome vien riferito (1;) da Lo.;

iena-0 S‘cr‘arlero .

LEON/11ml MON-HLT!,

PATRIT” EGKEGII, 93,21 ANNO M. ccc LXXXW.

, Dax REA”. GESSIT, STATUAM IN ALIA _TEMle

PARTE PRIUS LOCATAM, rr 11-51-03* INSTAUKATlONE

[NDE SUMMOTAM, MAGNIHCl TEMPL( CURAI’QRES

mc REi‘ONENDAM CURAKIJN'I’. M. D. LXX1x.

Di uesto illustre e rinomato Perſonaggio ,

e delle orandi doti del ſuo animo eroico e ſu

blimc non ſolamente il Gzaſimiani ne fa men.

zione con quella dignità I che fi conveniva,

ma ([14) molti altri gravi Scrittori' , che non

l’han deſraudato di quelle,la`udi , che a larga

mano giuſtamente ſe gli doveano.
Laſciò LIONARDO dopo di ſe quattro fi-ſi

'liuoliſ, procreati con Perna della Volta ſua mo.

glie di nobiliffima Famiglia Genoveſe , eredi

non meno de’ beni `, che delle virtù e valor

paterno , quali furono Antonio, Paolo , Raffaele ,

e Battzsta , tutti e quattro eſpertiſlìmi nell’ ar

mi ,.

( lg) Laurent?” Str-Her”; ([4) Hier-any”. Dining” in

in Ita!. Monum. ln Eccleſ. Cat/m!. Then”. Generi/og. 10m. 4. Pilì't. r.

(lc-nr”, lil’.4.fol-;3;. ſul. 10:9. San/ov. FAM/'L’. Illrzllri A

l rl’ [ml. nella Famiglia Adorna .
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mi; che con opere magnifiche e glorioſe a pròſſ

della Repubblica e dc’ ſuoi Confederati maravi;

ſiglioſamente ſ1 ſegnalarono, e ſopra,tutti a Prò

del giovinetto, 'Ladislao Re di NaPQH ’ il

'quale, .Per istimolo di gratitudine , col conſenm`

ſ0 ed autorità di Angelo Acciajoli , Cardinal’

'di Firenze ſuo Balio , fi: a PAOLO , BATTI-i

STA , e RAFFAELE conceſſione di dugento'
oncie d’oro annoali per ciaſcun di loro (lſ)ſi,‘

con iſpedirne nell’ anno _1393. ampliffimo pri'

yilegig q'

'f r y) La/ZÎIÌ/Ulſ Dei grati” q digita! ; eìſzlom Franciſco justíniuna’;

Rex , 'Univerſit 7 ò“c'. Oéſcqflentium

N051': merita fanfiir aſſeéîibur in

tuenter, confidcramm, i110: patio

?ibm benqficiir offers-”dos , quo;

major” Nobir camperimur Pr-estitrſ

ſe ſer-viti” , è* ſe nobis accepror

per obſequii Promptiori: exhibitio

”em [azrdabilem reddidiſſr, ut ?ne-“f

Iioribur meriti; Per digniora pm

mia compenſati; rmimemur exem

77/0 hujuſmodi ad ſowie-”dum N0

bir Promptím uniuerfi”. Sané at

tendente; , o'- ex ”Obi/iam Viroer

.:o Ad

PAULO , RAPHAELI , @- BAPTI

STAI DE MONTALTOfrntribm , ac

eorum, M Mim/Met ipjbrnm ”trim

queſexur hçredibz” , ex eorflm cor

poriéur [egitimc deſcendentibur, 7m.

tir ;am , è“ in rmtea nafcíturir; '

in pnpetuum cuiliber eni-um au

mmm Pro-viſione?” ”nciarflm al”;

centflrum de raro/eni; argenti Porn'

(Ieri: generali; Percíèimdmn per eo:

è** iP/orum quem/i et fuga/ir 1m—

”i5 in ó" ſuper qzmcumqfle ‘fiſcali

Came-rm nostrx pecmzia, ò“ ci: ex

Franciſci juſiiniflní, diffi deCam- jblvemlflm in Camera nostrfl 17m—

pir,PA’UL/, RAPHAELIS‘ , @ñ BA

I‘TISTJE DE MONTALTO , fr”

trum de Jana” , dileñorum , de

*votorflm noſirorum, ſani?” 7110.71121

arti/in , grandi/1 , É': accapta ſèrvi

tia Per eos‘ , ò- eorrtm quem/ila”

in opportuno tempore noflrfl Maja‘

jiati prio/lit”, ó* impenſa, grz-equo i

”otidie pra/[nnt , &ſpa-ram”: ip

M fi-mper de bono in moli”: conti

nuazione lau/{abili prestituror , ex

gm'bm eo: ſpeciali: zoo/im grati-e

doni repatflmuf benemeritor, atque

 

diff” z Tenore prdflntitzm, {le certa

nnflraſcientia , cum conſènſ” è" a”

E’Zorttflte. Rwaremliſr. in Chi/io Pa

rri; DomA. ó“c. Domus‘, Jonny-2115,.

(É‘- concedimm, instinéîtr motm pro

prii, grfltínſe , ſito fondali proindc

ſer-vizio contingentizitfl quidem quod

przfnti Franciſco:. PAVLVS , ILA

l’HAEL, è' BAPTLS‘TA , ac pricfilti

comm Iflçrcrler , {Iiéîam annuo”: pro—

viſionem' unciflrum ducmtorum da

a’zffir coro/iui! argenti Fonzie-ri! ge

mmie': immediate á* i” capire a~

No—
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. Ad ANTONIO però , fratello maggiore di

PAOLO ,- RAFFAELE , e BATTISTA y il qual

ritrovavaſi in quel tempo Duce della Repubbli

ea , (dignità ſuprema z che par che ambiſſe eſ.

ſere allogata in Perſonaggi di queſta-Famiglia,

godendo ſar da un gran Padre ſplendido paſ

ſaggio ad un gran Figliuolo) mostroſſi in una

maniera più generoſa propenſo e liberale il me..

deſimo Rc Ladislao , donandogli per ſe , ſuoi

legittimi eredi , e ſucceffiſſi la Terra dell'Amazz

N›l-ir, .ir- nn/Iri; barra/libre: ſite-cef

ſorióufqne in (IiÎÎo Regno Sicilie

tem-ant da* POfi’írſt-'flnt, nullumqfle

ali-'nn [vr-ele)- Nor, ne' íp/ÎÌS Lucre

{ler ("9* fiera-[forex no/lrnr in &gm

jflm (1/570 Superiore-;n è* Domina/n

exinde reeognojeant , [èr'vireqzte te

mantm- ò*- deóeant Nobir ”e lucre

rlibur ó“filt‘é‘efloribur r‘pfir nndÎ-i:

Ale diffo fonda/i jèì'tvítio ?rain/ſe

contingenti' ar! rationcm de ”N

fl'i; meri quinque É*- qumo-ta pro

ſing/111'; vigínti mniz'r einſdcm pro
'vijîanir ”mm-e in ;ze-»1mm stflhſilitu

juxla mcr/um ó“firmmn ”tz/Ira

Curia in taliblü habitat È" ſr”:

tor . (LANE-miriam ;rm/Titor Fra”

(iſa/1m , PAVLV-/U , RAÃ‘HAſÌ-EÀÎ,

(9— BAI‘TlSTAM ,oro fax/,fli- o‘r ’1-'

i‘ì‘urum bari-dmn nomine , postqnnm

inenperir/t pare/'fera' provi/ione”

eum/em in toto 1-0/ i” Pin-te, N(

Izír, nostriſzlrle Z-"ÎÎTEKZILÒ/ſ (È‘- ſue'

refioribnt promitti *ur/mm” è** ju

èomm , :nm/ſiente; wirllìh nubi/em

(Jarre/[um Ori/iam , lega/m Do

ö‘orem , .:5’6- Pro 111‘813‘ Franciſco,

run/1.0, 1V”- HAELL , Ò— BAl-Tl

ATA , @"- ecrnm bxrerſíolrs ;ſe Frit

finti ”offra -coneçjtionetcä- gratta

tea

per nostrum anna/um praſënrialí

ter , ut est morir . Quam {uve/Zi

rurnm 'aim, robur, ò“ eflîeneiflm

ver-z donntiom’r á*- real” Perce

ptiom’: ejnſzlem Pro-viſioni;- anmlze ,

cm” conſenſi! (è‘ anfiorirure pra

mi 11'! , *vol/1mm“ (Z7‘- rlerermmur 0E

!inere , firſe/itnte nrstrn , diff” quo—

qu: feudo/r firoiuo pro :11'311 pro

r-iſîone cflî‘írt nojr‘rae dcbizojèmper

[Lil-:2.55: In rujm‘ rei to/Ifmoninnz

praſem‘er [iter-”l exina’eſiz-ri , @

magno [ven/lenti ;Elaja/Inti: ;ru/Ir”

/figi’lo ìflſrimu: eommum‘ri . .Da

tum Cujeta: , in aſſenti:: Lagorbetm

ò- 1’r011ÎUÎ/0tarií Regni ;ro/Ira: Sici

-'iá: a S“ Lorumtenenti; ejm Per 'ri

rnm nobile—m Domir/.1m (le Arerio,

’tg-'tm Doc“r'ñ'rem , à*- Loenmtenen

rem , {ma Anno Domini lag:. {lie

22. men/;5 Apri/.rr , prima: India/'0

m'r, &gnorrm ”rl/hot‘er ”nno ſe

ptimo - Ne! Angeli” Cru-rimaſi.; Flo-

renzim”, Leg/:tm &Bo/it”, ccn

rojl’im/lſ pro Domini; Franci/20]”

stim'uno , dífîo {le Campi; , PAVLO,›

KAPHALLE , @- BAPTrsTA DE

MONTLALTO de Jflmm: Proviſio

annua ”Mim-11m (Inſert/”mm per

 

quem/ib” ífſornm , 03*':
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‘ſirea nel Ducato di Calabria 5 ed acciocchè con

più decoro e ſplendore riluceſſero le dimoſtrazioni

di onoranza , che intendea prestargli , a lui die..

de il titolo di Conte ſul Feudo concedutoz NC ;a i

Reale Munificenza , 'aſſai da i pregiatiſſimi me

riti di ANTONIO obbligata e ſoſpinta , in que..

fli termini ſolamente fi riflette e trattenne ,

ma avanzofii ben anche a fargli donazione di

mille oncie d’ oro* .l' anno , ſimilmente per eſ

ſo , ſuoi eredi , eſucceſſori 5 ſervendoſi (15) nel

‘ D 2 pri

116) Il privilegio {la regi- MUCH/1157M, dignitatem, ó"tit”;

flrato nel Registro dell’Archivio ’ſlim comitati!! o qui ex nunc ali

della Regia Z:cca . ln Koei/Z. Re- 311m Dominam DVCEM , ò“ ejm*

gi: Ladirlai ſignor. ”92. ó*- izgz. ,li-trader pradiéì'or cum omnibm ln

];m (in… 115/425_ LAMA…“ Dei ſigniir , ò- Prioilegiir, alii! Regni

grafia Rex , (“g-*cu Uni-verſi; Priſm- Camitibm {once/Ii conſueti:. Teno.

ter literar inſPeéiurir , tam Praz— ” Pra/Milli?” 1 de certa ”ryer

ſemibe quamfuturix: Regali! ma- ſcientia cain Cflflfiflſu et auéìorita

_gnificentia grazitmlo impenſa fibi ſe Rivermdíſrimi in Clm’flo Patrir

obſèqnia digiti! retributionibm re- DOW-’tm Angeli Cardinali; Fiorenti

compenfimr , tanquamfijflnt bem-ó 7”’ Legali a Ò'Balii ,O'cx ó* Balia

_ficiirſu ernir, ſed Amici: par-iter, rum noſlrornm , {lc-comm”: , ac

ÒF//le ils”; digita pro meriti: Pra- etiam infignimm cum Cri/Ira ſe”

mia , è** [argifiofle: debita tale”- Fort/{litio , bominilmr a, Vilflitlliſ,

:nm impendit . Sam attenden'er Mifid/lorflfnqne red/litibm‘ , Domi

grata omnia á“ accept” ſerviti” bl“, l’qfle/Iionibm‘, Vineir, Olive

per Magni/iran? Ò- eminentem Do- m, Terrir cultir &inca/tir, l’la

minum ANFONll/M DE MON'FE- ni! , Montilmr , Prati; , Sylvir ,

ALTO, Dut‘em Jan/ne, Òc. Ami— i‘lrborílîtlí a Molenrlz‘nir , Aquir,

cum n'stmm Cnriſ-immn, in op- Aquarumque {leoni-ſibi”, Tmimm
Port/mo tempo-e Maja-ſtati noſlra tir, Terrilortſiií, aliiſque _ſm-ibm,

magnifico Praſlin: .1'5- impenſa , ex jurij/iiflionibar , ac pertinenti”

 

qailm‘ eum reputamnr ”tz/ira qna ejm omnibm‘, qua ſunt :le dema- .

[ibet magna grati” benemeritmn nio i” .demanium o È' d! für'vítio

atque digmzm , eizlem Domino AN— in ſervilillmo pro valore annuo,

TONIO DVC] , ae* ſui: utriaſqtzelprout Per inquiſitíonem 1 di’ mn?!

jexm bara/iii”: , exſuo torPore le- (lato myer Curi-z fliciemlam,ſaerit

fit-'me deſcendentibur, nati: jam, 'valere comperta, in ſend/1m,Ù-ſub

ò*- [ſin anſe” naſtituri; ’ i” perpe- COÌlſlllgffifi Fmiali /Ì’T’UÌÎÌO [pſi

:anna Terran: Amambea de Duñ_ ”1m , Tenore Preſentium CW” Cun

ſen

/1
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”privilegio delle voci e delle formule le '

e più decoroſe è che inventar ſapea l’ingeghoſa

_ſi-”ſn ; Ò‘- auäorítatepramiffir; 'da

, mi” , donamur , tradimur, ò* con

cedimur, rie libera/itato mera, ò"

grati!! ſioecíflli jnxta ”ſum è“ 60n

ſmtudínem Regni Sicilia, ac gene

zali: ó* Regia’. Sanéì'íortir Edifium

{ſe Fendorum ſucceflioníbur in fa

worem Comitmn ó“ Bm-onnm 0m

níum difh’ Regni a tempore ſcili

cet felici: Advent”; clara: memo

ria: Domini Regis' Caroli I. ò* in

ipſum Comitatur , Baroni!” , è‘

renda , inibi ea perpetua Col/”tio

ne tenentinm , faö'hm dudflm Per

incline recordfltionir Dominnm Re.

gem Caro/;1m [I. ó* in parlamen

to celebrato Neapoli diva/gamma

decernenter ó*- maflllflflíeſ expreſ—

ſe , quod reform- Dom. DVX,

'ue/”t baja-[75101]!" bonore ó** titnlo

Comitatus Amanthex Per Nor de

corati” ò' inſignitu: in literir,

ſcripturír , ò- a/ií: riff-'bm- intim—

[ari , è“ d9n0mi'nari vale”: atque

foſſi: ,'ò' ab 0mm’sz ſub tali ti

tolo, b“ nomine nuncupetur 5 ita

quidem quod ;ir-:firm: Dominus

DVX , difficili" ſia' bdì‘EſIL’ſ , Praz

ffltnnf _Terram cum d.“éì'o Cri/Ira,

Homxntſim ci** Vip/ſal”; , no jm-iñ

lp…“ 1 <9* Pertinentiir ejr” omnibus

:n Fendnm immediato , ó‘- in ca—

pite fl ;robir , é*- nostra Curia te

nermi‘ o* Pofi‘irleflnt 1 null/mmm’

ahnmffird/er Nor, ”c [nere/lei é“

fltcceflore: nqſi'ro; i” diff” Regno

5'077‘? ſdpfî‘íorc'm exinzle à" Domi

' "mf" "Cagna/Wflfe ſi‘roireqne exin

ate N05*!" fit‘ l’pſir nq/Zi‘íſ [hire/IM!!!

e" ſucceſſa-rio”; reneantur (Lì' zie-l

bear!! {le contingenti roimle fe”

dal’ ſervizio, imc!! 131' [LegniSiñ

i_ù vive

par.

[cilia Conjnetudinem atque uſano;

quod ſer-vitium ac bomagium , à*

fidelítatir debit” juramentum per

pmfntum Domimrm DVCEM , ó

ejnrſhcreder Nobir ileir nostriſqz hae

redibm ü* firccfflriburfaciendnma

Ò- fai-affari, 0’* Promirti *vo/11mm'

in ra menſe’ (ſuor, postquam cor

poralem Poſſeſrionem diff-:o Terra

Nim/mtb” rca/iter fuerint aflecu

ti , ineestienter proinde nomine è"

Pro parte d. D. DVCIS , é*- ſuoi-um

hm‘edum Praſarnm Virum nobilem

Giarre/[nm Ori/iam, Legum D050

rem de Neapoli, Ò‘c. Conſiliaríum

è** Fidelem ?lostmm dileffirm (ſe

Preſenti nostra conci-_ſnom è* gra

tia peanq/Ìrum anna/um Perſon/1

/iter , nt est mori-r , quam inve—

flirm-flm 'vim , robur , ó** e rca

ciflm *ver-o donntionir , (ij-reali!

aflècutionir diff-e Teri-‘e Amantbex,

a* ejur Jurium , *vo/nm”: c'e' de

Cernimur obtinere; ut Per Inve/li—

turflm ipſum dnmininm ò* pqſa- -

/Îo dif?” Terra eidem Domino DV

CI à" Pmflrrir ”ir Imre-(liban- com

mode acquiratur chiuſa/ir, condi

tionibm , è" retentionibm omnibm‘

è" _ſing/:li: , ac 'vero morſo ci" fm:

ma , qui , é?“ qua in Privilegírf

Donatiomlm Catholicornm Princi

pm”, Hiernſhlem è* Sicilia: Real-'m’

i/lu/Zrímn Pradecqflorum nestro

 

Nlma M nqflri; conſuma-unt ex_

Primi ò" flPPoflÌ, in Prdfinfi Pfi

vilegio ”oflro intelleÎZz'ſ, è“ babi”:

pro expreſrir , ac ſifizerint in eo

(TW-"7157i a c9*- PrlrtiCJe/.7rite7: ltd-”R

ffiti 1 ſalvi: ’tibi/enzimi; ſera-:tn:

Nobil- min/le debiti; , ſecumſnnz

 

”film ò" conflretudinem :li-‘7!' R5“.

gni

ñ ,-óì
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.Parzialità d’ un Principe -, interefiat,o ne' mag—j

giori vantaggi d', un ſu

gm' Sicilia; ae omnitmſ, ó** jin

gulír alii; , qua in dzffa Terra

Amanthe”, major-ir dominii ratio

ne, Carla` no/Zrao debentar , Front

haéîenm habnimm- ea , ò** babere

debe-mar in Torri: , ('9‘ L‘ocir alii»~

diäſi Regni noſtri Sicilia, jurìbur

alii; noſtra Curia: Pralibatie , Bene

ficiir , etiam Cappellanr'arum , ò“

Jrzrr'bur Patronatur , ſi qua ſzmt

; in Terra Pradiffa, ac ipjorum Col

lationiln”, ò*- Pr-eſèntationibm' › N0

bir , ó“ Prdffltlſ nostri: lucro-[libra,

(Lc- ſncce/jorióur, refer-vat” 5 Vola

mm autem, ó" prafintibn! decla

ramm , quod Prdfſltllſ Domina:

DUX , ſe” memoratz' ſm' hai-ed”

procure-nt cam ſolertia debita ó“

inflanti infra menſe; fire à die

adi-prioni: corporalir fwflèflîoni; rli

Ba TETTO Amnntbea: ó" ejurjurìum

prafatoram in antea numerandor

far-eſe”: ”offri/m Privilegium ., je”

*lite-rm‘ nostrar pene; Tbeſaurarior ,‘

ſe” Vícetbefaurarior nq/lrar tranſcríñ

[zi facere, ac etiam adnotari , nt

tempore, quo in (lit‘lo Regno noflro

Sicilia militare -, ſeu feudale ſer

-oitinm genera/iter indicetur Comi

tibm‘ , Baronilmr , á*- Fondatoriir

alii: diHÌZRegni , eundem Domi

mzm DUCEM ò“ prafator ſuor ha*

red” , o* ſucceſſore!, tanqnam no

-uor diff-e Terra Amour/me l’aſſaſ

fln-er , U" Domino: a prefatíque rea

lir ſer-uitii debitore; , in Winter

nionilu” ”offra Camera contingat

manna/iter , ò*- baèiliter refer-iris

alioqnin Praſèm‘ nojlra coneeflîo

Ten-ze [Irrert'lélre nulli”; fit rolzoñ

ria‘ "cel momenti: lnſuper in Patio

o Favorito;

Egli

lmt meriti! Preſtiti Domini ‘ADF

TONI! DUCIS, ac Pro majori ö“

genera/lori flat” ſito ó“ dícÎOÌ'lfM

ſuorum harerlnm eidem Domino

DUCÌ a ac díëîir eja: ”triaſqrte

ſex”: bare-libra', ex filo corpore leñ.

gifíme, ut Pradzcitar, deſcenden

tibut, nati: jam, :'9- r‘n antea na_

ſciturir in Poſteram , une-ia: nare

mille de carolenir argenti pondertr

Dominum DUCEM É“me'atof Elf"

bare-des' , ó“ ei: ”jbl-vendor m <9"

ſuper Fruffibm’ , Redditilmt 1 PÌ’OÎ_

ventíbur 0'** Jin-i121” univerſi! to‘,

tim‘ corporir Seeretire diéii .DllCtl-Q

tu: Calabria anno qua/ibn‘ m per-z

petuam in provi/ione”: annuam :il:

/brnmz Tenore Prafintramz de x

éîa nostrn certa ſcientza G“ Cflm

conſenſi; è** anéloritate Pramdfiî

damur , donamm* , concedimm

proprií no/lri mat/lr inflinfífl › al?

libera/itato* mera ò- `grati” ſpecia

I'i a lege Probilzente coneeflionemjm

rinm demanio/item ò“ſiſcnlinmffie

ri , aliquote-nur non obstante 5 'ita

quidem quod Pî'iflfſltuí Dominus'

DUX (5“ diaz' ſm' Imrerler Preſtith

proorſionem ammam unciarum mr[

le ronde-ri: pra/ibati immediatein capite aNobir , ó* diäir nojlrrr

,haredibm , ó*- ſucceflòrilzm in Re

gno Prada-‘Jia perpetuo tenerti” é*

Poffldeant , nec alla”: ali-'um frie

ter Not ac leſlror bande; , 6'

_ſuccvflorer ”oflrar in Regno jam di

fio Superior-em (E‘ Domina”: ex!”

de cognoj'cant , firoireqne tema”

tur (3" :lr-bean: Nubi; &ſpediti-n!,

.’3’- ſfleceſſoribm iPſirnostrir de fel-»'—

 

  

 

rir gratta augumentnm, exigentí-l dali ſergjtia Pî'oillde contingenìi al

Tſſñ_

genera/ir , PEÌ‘CiPientloſ per {liéîum
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ì*

Egli è per tanto dovere riflettere attenta

mente, come i ſegnalati favori e beneficenze di

Ladislao cader non oteano con proprietà in

,ſubjetto migliore di quello di ANTONIO: Ri

lucevano in lui a maraviglia le più rare e pre..

giate doti , onde l’ animo divien ricco e dovi

zioſo d’ un’ interna conſumatiſlima perfezione ,

e ’l corpo al di fuori fi rende ſpecioſo , e tut

to pieno e rico'mo d' una dolce ſoaviſiima attrat

a’ ſuoi voleri la Fortuna , che collegataſi colla

{Virtù s' impegnarono ad acquistarli gli onori

e le grandezze , facendo , che ben due volte,

.tiva ‘ Per mezzo di queste belle doti ſoggetto

rationem 'uirltlitlt ale unciir ani-i

quinqm ó“ quarta pro _lingnlir ’ui

ginti unciir annua provi/ioni: ciur

dem in Paolini” stabi/itze 1 illxta

modnm &forma-rn nostr-e Curia

in talilulr l’abito! (È'jervatnr , quod

ſervitù/m Per Prefatum Dominum

DUCEM cè*- (licior ei”: here/lei' No
bir , è** dicſiiir nostrir herea'ibur è‘

fllcceflògibnr promitti vol/”nur in

fra men/Er rino: , [io/?quam in to

tum 'vel in [vm-tem Prooifionem

tandem panifici-e inceperint 0'* ba

.òere z Inuejlienter prefatum Gur

rellnm Ori/iam Pro 1.71570 Domino

D‘UCE , ac ejm bere-diam pria/i

lmtir de preſi—mi ito/ira `grazia Per

ncstrum pi-efatum annulum modo

premiflb z quam inveſlitnram *aim

("9* ‘vigorem , jure donationir ò* rea

lir Perceptionir ej/{ſ/lem Proof/ioni!

annate , cum Con/Z’an ò- anéiori

tate , quilt” ſupra 1 *uo/mm” d“

direi-mmm obtínere , ſide/[tate ”0

ſlra , ſandali qnflgm ſer-vino Pro la”

 

e quel

iii/moin provi/ione Curia ito/Ira ile

liita, ac alii: nollrir Jarilms ſem

Perſa/vir . In rujur rei tt’stíM'Ì*

”iam preſi-”ter noſlrar [iter-ar exín

«le fieri , à** magno Pen—lenti Ma.

iiſlatir nq/li-ç ſigillo jujſimm Com

muniri. AÎum Cajete, preſi-Mib”;

Mazmfico l’iro Nicolao de Liz/init

Noſano Palatina , ac Soli-ti Comi”

Collateralir, Nobililmr Virir , Nico

lao da Sanéîo Flaimonzlo Capitan”

Civitatir Cajetç , Roberto da Capua,

Leonardo de Affi-fir- , Lezmn Do

Eîoiibur, Andril/o Mormili , Feulo

Marramauro , ò- Kaymunalo Balca

no deNeapo/i, Militibnr nostri H“

ſpitii Senefiallir, Conſiliariir , é“

qnamplflrimir aliir Familiarilmr

:io/Pri; eli/03.7. Dai/1m *vero ibirlcm

per manur nojlri prg/h?" Regir La

rlirlai. Anno Domini M. CCC. XCIlI.

'lie 22. Menfi: Apri/ir , prime 'ln
ilicſiljonir , Regnormn no/Iror/im an

”o ſcpiimo . Nm~ Angel/u“ Cardina

/lſ , CF“.

Ìk
1
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e quel che reputaſi più porrentoſo , in età mol

to giovanile , aſſunto ed eſaltato ei foſſe alla

ì dignità Ducale della Repubblica di Genova. Era_

la Città di Genova in un torbido procelloſo

apparato di tumulto e confuſione e gli ordini

de' Cittadini in due potentiffime ſazzioni tra ſe

diviſi*, e di caldo furore acceſi ed infiammati ,

molti ſeguendo ANTONIO MONTALTO , ed

altri Amaniotto Adorno , che Dnc‘c allora ritro

vavaſiz quando il valore e 'l ſenno del MON.,

TALTO colla forza ecoll’ ingegno ſeppe sì be

ne diſporre le coſe e l’operazioni , che diſcacciato

l’ Adorno , aſſunſe la Ducal dignità con univer

ſal giubilo e conſentimento. Ma eſſendo il ſe

guente anno 1393. ing-iustamente diſcacciato AN

TONIO dal Ducato _per l’ inſidie promoſſe dall’

Adorno e ſuoi ſeguarël , ed eletto in ſuo luogo

Franceſco Giustinianì , non videſi ANTONIO

da viltá di ſpirito vinto e ſopraffatto , ma affisti

to dall’ affczione di molta vente , posta in ar
b

mi, e riſoluta Cl] conſafirar la vita per ſostener

la dignità in perſona di chi degnamente occu

pavala, ſuperò e disfece la fazion dellÎzſrlorno ,

e restituì la libertà al Conſiglio degli Anziani

ed agli altri Ufficiali della Repubblica , di far

al’ elezione , come meglio lor pareva 5 onde ſu a

che deposto da Costoro il Ginstiniani, di nuo

,vo lui Duce eleſſero in mezzo al rimbombo de;

gli univerſali applauſi ‘ed acclamazioni 5 e per

ſolenne restimenianza delle pur troppo grandi

obbligazioni , che’l Pubblico profeſſavali , gíli pre

en
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ſentarono molti doni ',' ed altresì aſſegnarono 'a ſua

prò una parte dell’ entrate della Repubblica;

ordinando ben anche , che per una perenne meñ'

moria di fatti sì egregj , e della flrepitoſa Vit;

toria Contro i' Adorno ,- nell' ultimo d’ Agosto

con pompa non volgare ſar ſi doveſſe offerta

d’ un Pallio ‘alla Chieſa Cattedrale. Nell‘eſerci

zio della ſuprema dignità non tradì mai AN

ſſONIO la comune ben fondata eſpettazione;

'e continuando ..per alcuni anni ad amminiſtra::

la ſua carica cÒn ugual eostanza' e tenore di ſen-i

ho e probità ', chiuſe finalmentei ſuoi giorni

hell’ 1398. , nel fior della ſua gioventù , colf

to dal Mondo dalla violenza del pestifero mora

bo‘, che allor correa; .laſciando di ſe quell’ acñ'
eeſo ardente deſiderio preſſo tutti i buoni , i ch’

? quell’ indelebile carattere, che imprime nel

cuor degli uomini avveduti l’altrui merito e vir

tù ſingolareíW) .

Or

ſterio di `S'.Dome›iie0; e poi la nota

;e ſeguente uſcì fuori della Città .

Poco appreſſo ſoggiunge le ſeguen

ti parole: L'zl ANTONIO di MON

TALTO giovane (lr' *ventitre anni

con grande allegrezza della Citta

in quell‘ ora fu Creato Duce 5 e con

volontà e conſt-”rimonta del gran

Conſiglio fece rq/lituire alli Spino/i

le Cflflella , Cloe `gli erano ſlate 0e

cupate per il tempo di Antoniet

(17) Tutto bid Z che quì

R è regiſtrato , vien riferito da

Monſignor Gittstiníani nel [ib. 4.

Ann. 1292. con queſie parole : La

,Domenica medefima Poi ill’eſpero,

ECCO, che ANTONIO {li MONTAL

*TO con PAULO , e RAFFAELE

fitoi fratelli entrarono nella Città

‘rc-Compagna” da tutti gli emuli

del Duce Antoniotto , e con un”

numeroſa moltitudine di Cittadi

ni , o grida-nano , Viva, Viva AN- to Adorno . . . . E Conſiderando

TONJO di MONTALTO 5 il che i Cittadini le Pz‘orlezze ei gran

profonten/lo il Duce lflfiiò di ſcrí- fiztti delſMONTALTO e ſuoi fra

-vere , e pentò e." ſalvare la ſufll tel/r' contro l‘eſercito d’Antoniotto

perſona) e ſe m' fllggì nel Monaz`li fleero moltidom’dol Pubblicoz ed

0?‘
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Or'g'ío'vìa far pàſſaggio *ag-li "altri" Fratelli di

ANTONIO; e in 'quanto a PAOLO , dicendoſe..

he -Po’co, fi dirà pur molto 5 poichè quel che

di lui fi sa , egli è , che ſostenendo coraggioſa

mente le parti di ſuo Fratello ANTONIO nel.

le narrate cOnteſe., tanto fi- cime'ntò~,- che riu-ſi
ſu'in di abbaſſar la-ìferocia- `e~l-’arìdíre della: fa.;

:ion nemica. à costo 'del ſuo proprio ſangue( 18)

per una ferita , che nel—ſuo corpo ne riporto;

certo argomento - dello ſpirito e del valore , con

cùi .difeſe l’ onore e’l decoro di ſno Fratello;

Prezzando più la‘ gloria di ſua Caſa _, che la

ſalvezza della ſua vita . Ma di BATTISTA ala

tro di lui fratello dovendo favellare , egli è

uopo aſseríre , che' in lui concorreſſefo tut

te le più belle e rare -ñqnalítà , ’ onde ſi forma.

"un prode. e ‘valoroſo Capitano; impercíocchè .ſu

'quelli adoperato più volte dalla Repubblica nel"

;le- onorevoli Cariche di‘ſupremo comando dopo

uelle di Duce . Volle nell' anno 14:0. la Re

pubblica di .Genova accingerſi ñ all’rimpreſa.. di

'Parto-Venere , e dopo aver diſposto gente, ar

mi, e navilj , ne commiſe il comando ad Ot—

-o

..tobono' Gi’ust’inian‘i , il qual caduto in inferml.

tà , non ſ1 conobbe perſonaggio a’mcditati di

ſegni più conſaccente ed opporçuno , quanto

' ’ ‘E , BAT- ’

ordínarono , the ogn`amzo Ii fofl? Agrſſo c0” o arm d’un l’a/lio alla

da!” un” part; (lu/l’entrata della Cſm-ja _C‘nttedaptle , .

Repubblica z ordínnrono ancora, ( 18) Him-0” m..Ennínge›‘ [oc.

'che di que/Ia Vittoria del Ì-JON- ſup. cit.PAVLl/S -nſìes' frah'iſ 6‘(sz

TALTO contra 1’ Adorno fi fa- peſì'uit ,-ſed ipſe 'uu/”cratm‘ (ſi.

ceflè memoria 1' ultimo giorno di . ‘ — . .. . ..L
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BATTISTA MONTALTO ", dal comun giudi

zio univerſalmente riputato uom magnanimo

e Yaloroſo (‘93 , il quale con .tal ardire e for

tezza il commeſſo uffizio ,proccurò adempiere;

che più belle ed onorate vestigia del ſuo cc.“

raggio ravviſar nOn ſi poteano , che le gravi

ferite riceVute .nel proprio volto (1°) , onde ar..

gomentar lece , con quanta ſpiritoſa e costante

riſoluzione ‘eſposto ei foſſe a i più aſpri e pe.“

ricoloſi cimenti della guerra. Corriſpoſero però_

falle glorioſe ſue fatiche e travain idovuti e giu.

:sti premj z concioſſiacoſachè‘ occupò meritevol-z

;mente nell'anno 141 _2. vil rag‘guardevole po

.-sto (H). di Capitano del Castello di Livorno;

fu ,poi nell' anno ſeguente mandato dalla Re.
ſipubblica Ambaſciadore a' Fiorentini* per tratta:

la pace‘, ed indi a Sigismondo Imperadore , nel;

Je quali legazioni z quanto sa .la prudenza uſar

di maniere aſſai proprie ed opportune, e la ſa;

condia praticare argomenti piacevoli ed inſiem'

~poderoſi a‘ perſuadere 3 tutti impiegolli perd'non

(r9) Leggeſi preſſo il cita.

to Autore degli Annali di Geno

"rm così z Ed all’aſſe-lio di Porto

Venere erano ette Colere ed otto

Now' grofl'e; e ilCapirano Ottobo

no~;ſi ammo/ò , e ritornò in Geno

-zm , e li fu ſoſiituito BATTISTA

MONTALTO , ”omo magnanimo

l valente ñ, è?,

K zo) L’ Autore iſleſſo poco

àppreſſo ſoggiunſe .f E BATT].

STA MONTALTO” client Capi

ſraflo del." armata -all’ afledio {li

Porto-Venere fu ravemente feri

to i” faccia c cojſrctto per cura”

[i ritorna” i” Genova, Òc.

' (ar) Hieronmeînninge-r loc;

ſup. cit. BAPTISTA MONTAL

T’US Libnrni affidi Preſe! Ann.`

Christ. [412. Legatur adFlorentinq:

mittitur di pace Pangenda Ann;

141;*- Et eodem anno ad Sigirmnriz

dum Imperatore-m, z è?,

 

l
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Hcſrauda'ñ la' comune Eſpeçtaìiónc íè- gl" intereflì
dell' amata ſua Patria.~` Ì ñſi ' “' › . ‘

Finalmente- RAFFAELE -MONI‘ALTO ,‘

'cmqu della gloria de’- ſuoi giä- mentovati fra-—

telli ,-~- cal di --ſe diè chiari' documenti di- uſi'

’denza , generoſi-'tà ' , --e valore ì,‘ che ben ſembra

ſal Mondo tutto ~,- che-nno fleſſo generoſo no:

_biliffimo ſangue ſcorrea helle vene 'di tutti' 10m; -

'onde eran ;concordemence e» con una {cambiava-4_

Je propenzionc animati e ſoſpinti 'a coſe grana"

'di e maravig`lioſc~: Ei fu (22),* che ritrovando

fi nell’anno 1431*.“` nella Città di Scio inſiem

con altri` Patrizi Genoveſi ~’ partèrì per mezzo

d’ un’ ope'ra ſegnalata e memoranda a ſe , ‘alla

ſua Famiglia , ed alla cara ſua Patria nome
e fama aſſai *ſublime e vantaggioſa :ì Videſi la

Città di Scio` da groſſa armata di Veneziani

Come da improvviſo non preveduto fulmine 5,"

'percoſſa ' cd inaſpettatamente aſſalíta r, quando

piccolo' ma ſalutare ç provido reſpiro prenden-_z
ſſ' ſiſſ E .2 ‘-do >

I

(n) .MOUHZUOÌ' Giustínîa

ni fa diverſe fiate onorata memo

tia di RAFFAELE MONTAL

TO nc’ſuoí_Annali, e fra le a1

tre nel [ib. ç. Cap. 150. , ove dì

Ce così z Mentre cha‘ mette-vano ad

ordine le Lombarde i Capi dell’Ar-j

mata Vena-zimm- ( per ?fruſta-viſo

aflèdio della Città di Scia)fu can

ce o un Poco [li tempo a quelli

della Città di conſigliare quel/0,`

che ave/ma doſare; eprima'rfogn*

altra coſa fl-cero Capitani) , e com

  

miſero _tutt-’1114411’ impreſa ”RAF

FAELE MONTALTO figliuolo di

LIONARDO , ”omo alle-vata nell'

armi , c che iwea eſPerienza di

molte cojè, ó'c. ;Laſa/10 Capitano‘,

banche ma! fa'rm’to di flldateſca ,

difefi' ;con tal *ya/are [a Città, che

diede con multe jbrtite ,,cbe fece,

più 21:' ;ma rotta a’ Veneziani , ‘i

”ali firmi'mmte con [ar *vergogna

[i (li/Zolſèro 11/111' impreſa , e leva

rano ‘l’ àflèzîia laſciando [ih-ra la

Città canimmarml g/qria di RAL_

FAELE .
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'do gli afflitti ed ‘intimoriti aſſediati* , in tem-.

o , che poneanfi da’ nemici in ordine le bomd`

garde; chiamati ipiù prodi a conſiglio, la gran’

cura dell’ importante difeſa a RAFFAELE MON.

.TALTO commiſero , lui eleggendo Capitano' a

'reprimere e combattere la folle audacia della_ tef

meraria impreſa; Egli il valente efamoſo Cam-j

pione nulla sbigottito e diſſanimato dal piccolo

numero della ſoldateſca , che intorno ‘il cingeaz'

.sì bene il tuttoregolò e diſpoſe , che dando

~con incredibil valore in molte ſortite più di

una rotta a' Veneziani ‘, _ li costrinſe lor mal-'y'

.’grado a ,Voltar non ſenza vergogna le ſpalle I

-e` a to'glicr `l’ aſſedio non ſenza un’immenſa ~
Lui gloria ed immortale . ſſ i -

` Lunga però ſarebbe la, fatica ',‘ e creſcerebbe

,1a preſente istoria in una mole aſſaizgrande

e srniſurata ','ſe tratto tratto minimamente raf
gionar, fi voleſſe di tutti quei fortunati ‘germoſio'

‘gli di quefla illuflre Famiglia’, che nella‘coſpi,

cua e rinomata Città di Genova fi diramaronoz'

egli è però da ſaperſi , che questo ramo ricco

'e fasto-ſo di tanti inſigni Perſonag’gi‘ſono già

moltiſſimi. anni , che in Genova venne meno

e s’estinſe; -Il perche _è ſorſe bastato averne con

quella brevità, che ſ1 conveniva , qui fatta p’a-Î

Ioia, per dimostrare; che , in qualunque parte di

Europa ſermarono il piè Cavalieri di questo 'chia

riffim’o Sangue, 'ſeronoquella dovuta ſplendida

comparſa , che corriſpondea al gran lustro de: loro

coſpiCui Natali ._ ` '

` `Dèi
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'Da GenÒVa ` dunque‘ ritornando .in Sicilia ,

ove ’i i‘l- principal tronco di questa Famiglia ſegui;

_tava à ſpandere i ſuoi feliciffimi rami , nuova;

_materiaſì appresteraì , che addita la gloria del;

?la medeſima . GERARDO~ adunque fratello dì

BERNABEO MONTALTO , che portò la Caſa

in Genova, e figliuol primogenito , come ſi 'diſé

ſe' , di RICCARDO , imitando il ſenno‘ e ’l va."

‘lor paterno , ſervi con `ardentiſiima fedeltà Fe.;

"derico Re di Sicilia' , ed occupando la ſuprema

Carica di General dell' Armi , ſeppe per mezzo

di 'quella ſomma perizia ,- ch’ avea nell’ arte mi-z

‘glitare , riportare a prò del’ſuo Sovrano molte

importantiſſime ?Vittorie , onde gli ten-dè ſicuro

gl’ acquisto e ’l 'poſſeſſo del_ novello Regno , e ſere‘

'mOgli nel real Capo ,la vacillant-'e Corona . Per.

tai* meriti, e per quei 'di ſuo Padre , ſu investito

GERARDO della Baronia di Bocclaeri , confin

_stente in* più Terre e Castella nella Valle di Noto,

_nell’anno 1313.., con ſuoi legittimi eredi eſuc-y

ceſſori ex corpore. 5 _per la qual conceflione gliene`

fu ſpedito amplo e decoroſo privilegio (-22)' ~ ' Pre-i

*a

(23) Ritrovafi mi tal prî- niſicentiam quotídíe Provaci” ó‘

vilegîo regîstrato nella Real Can- ñimlucir; Perfrefimitayue pri-vile-

cellaria di Sicilia , ed è del'te— 'gium notùmflri *vol-am”; uni-vera_

nor ſeguente :federica: Dei gra- /ìr' ram Preſenti/:ur quam futuri!,

tia Rex , ò'c. Hdelium olfiquiofa quod

confini/tir dezotionir , 23- filet“;

-Mflgniſici wiri ò*- strenui militir

devotio , qui fèroitiír Prinrípum

inſudare parati` ſunt ,ñ ò** aflZ—éìant,

nc. Proinrljjſunt a liberalirare Re

gia conce toner_ á“-gràtiaf con.

attenderter merita ſincera

GERARDI DE MONTEALTO Fa

nz-"iiarir è" ſide/ir ”’-stri (lilet‘li ,
ficnti , ad ”Leriorem graciam , filii Mflgiífficibiriſi, é** ſlrenìi mi;

ò' beneficia plem'ora reg/:lam mn: .lim metano( DE 'MONTE/ſh

TO
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Preſe' GERARDO* per moglie María’ d’_ Ãldf

T0 Pain':r ſui z me non grata,

utili/1 , fruëîuoſlr , accepta,o"*me

onorata digna ſèrvitia Per mm,

:juſqu Genitorem Majestati nojîrç

fernéîa, ó** in 0mm' tempqre fide

liter ò* tonstanter impenja, nu[

li: mmm perfinamm parcmdo

ferie‘ulí; , _lumi-ib): , [aboribux ,

è‘ expenfi: , qu” /ìnecondígna re
mlmeratione tran/{re non elzent ,ì

qll-:que GERAKDUS ipſe cum fit

”offri exercitm Generali: dué’íor ,

ad Prçſèm* rmstat in ex ellendix

”ostrir boflí m* , ò* pu: mu: ip—

ſum in Poſh-rm” de bono ſemper'

in ”le/ù”, continuazione laudflbi

li, ficut Nobili- 8: Antiqua‘ ſua

Stirfì canvmit,zprafliturum -z ex,

q…" m' cum qua-ui: ſpeciali noſìrm

grati!! dignum à* benemerítum rc

putamug‘; Ut Proiìçde, ”ga diffam

Magnificum Nobilem Virum GE

RARDVM mnomittamu: exam.

-re ”uſim eg!" libera/itatir, oflìó‘

cíum , de certa nostra ſcientiſt,

:idem indulgemu: (’9" concedímur

omnia Cflstra ò- Terrar‘Baxonifl

Boccherii jim {nl/‘lee Notbi, cumj

ami-ibm juribu: , ”tim-ibm* . te

nimenti: , á* pertinentii: jui:,‘

wide/ice: , qua ſim: de demanio

in Jam-mmm, è* qll-e de [Er-vizio

infir'uitium , ſub flrw‘tio er eum, ‘

à* ſuo: hçredv: ó“ fltcceflgrer fre

ftando nostr'ç Cur'iç , annua *vide icetj

uncmrum mg"… pro ſer-01:10 c”

imlibet militi: juxta uſum Ò

conſuetudine”: Regni noflri Sicilia

fecunríum annuo: reddit”: @pro

gona ì

volunmte fac-ere apt-at, à- Pramiç

fit', ſe ò- bçreder ſuoi: Nobir ó*

hçredibm hoſtri: Preſtare ;' A.:

concejfio , ó- donatio tati”: Barak'

níç pradiöla intelligatur faf't’a di—

ëîo Mngnfico GERARDO , &lui-f

bere-[libia in erpetlmm , _ dama,

[int-incale in ‘ ”jur Sicilia Regno;

a* in eadem Regno ſub noſtro,- à‘.
bel-eda@ nojçrorum domini* babi-ì

rent, a* marentur; quodqm pre

dié‘fa Cnſtra á* Terra; dièh Ba:-`

ram'a cm” omnibus juríbur , á’

Pertinentii: [ui: in capite a ha

ſtra Curia :meant ó** copnofcanf,
rà* axinde ſervire Nobihvò* bare

dibm noſtri: teneantur, ò- viva”:

ſinde iure .Fr-ancora”: , videlicet,

quod major nat” minoribm* fra

tribu: ó‘ cab-credibile ſul': , ò"

maſculm fwminircfraflratur, ò"

'quod ſi in cliéîir aſtri: à- Ter

ri: pmi-{1'342 Baroni”, Ò- Tani;

[menti: cy” ſi”: aliqm‘ Barone: ó“

Feudçtarii , qui pro Baroníir á"

fîeud” vorum ſervire in capite no..

[tra Curia teneantur, exinde x'ij

Curi@ ſerviant, ut pri”; ſamba”

tur, non ola/Zante quad ſi”: Com—

prebmfi in did?” Barom‘a Boccberií .

Ad cujur autem ”i memorÙmn

certitudinem, et cauhlam Preſem‘

[grivíle iam ad beneficia”: iÌÌfi/lſ
,ÃÎagÌZÎ-flgci d* nobili! w'ri GER/IRDA

o** e11” bçredum , e! ſucceflîvrum

exínde _fieri , par-ua ”aſtra ſigillo

pendente :uffimm- communiri . Da

_tum Meſſane per nubi/em Federi

 

 

-uentur prçdiéîorum Caflrorum` á*

Terrarum :i185: Baronie, Îurium,
Tmimmtorum , ò*- I’erzſiinentía

run-;ſuaer i quodſervitium idem

Magni/ici!! GERARDÌ’S *in naflra

cm” Inci/PI, .Mi/item, Cancel/aria”;

noſtrum , Anno Dominica Inca r

ejluſfl'em n- lndiéîioni:: Rex 1:4’de
neu} z - ſſ

1 nationiſ 13!". menſe Februarii 2 ſ

ſpmſwtia ‘conflitutm fm: grati! '

L_ -L.-…~
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:ganci Dama (F4) d’ illustre Famiglia Catalana ed

Aragoneſe , che fra gl’ immortali pregi che vanto`

ſempre , ſuvvi quello a d_’ avere ben’ anche appañ'

rentato’ colla Caſa Reale; e paſsò queſta Famigliaj

in Sicilia con Pietro d’ Aragona -, çome ne ſon pie-'
ne le Storie e gli Annali (25) .- ſi -- ſi

;ñ- ProcreòzGERARDO con. quella ſua' nobiliſñ'

'fima moglie tre figliuoli z de’ quali* il -primoſi

ſu .Chiamato .GIOVANNHCCIO , il ſecondo

RAÌMONDO 5 e ’l terzo RICCARDO ’."Ma ſoa-f

pia tutti aſsai fi distinſe RAIMONDO ſecon-î

dogeníto, il qual di ſe .e del valor ſuo tal dif

fuſe ç dilatò per le più culte parti d’Europa.

fama e .grido aſsai i'lluflrc e glorioſo , che

ritrovandoſi .in Napoli circa 1’ anno 133:. , al

'lora quando fi videro" ſoſpeſe le guerre tra.

- - que.

’(24) Appare cib da’ Capi- A'ngon '," quo‘ llamaron dla-vana:

'tali matrimoniali , stipulati in~ indi al fui/.fx. ſiezue la ſua nar~

Palermo nell’anno 130;. per No- rativa: Arta] gm.- por inſtrumen

ta; Matteo Siguera. to: muy autentico: ’fl- ballar , que

(2.7) IlFazzello nell’Istori‘e ’nel año rrgz. tuo” en bonor la

di Sicilia ſcrivc così: Ann.128;. Villa :PA/ago”, deflle que ſe ganò

Venerum‘ cum Rage Petra plurer da lor Moro: nel un. del qual

ex .dr-agonia Procerrr , i” quorum qquò eſte apps-[lido ;i ſu: deſcien

name-'ro' fuit Biaſiu; diagona Ara- dente:` , 9 e: el Primiero , que _70

gomnſir, rei milifçri: perizia, pruá allo-deſte Linage, ‘qué tuoieron ;rara

dentia _71”qu e: ”abilitate mſi- efiado, _y on ella: Pare-ge que fue.

gnir.`E’l Zurita par-.r. fol.4ſ. et ron (le una Caſa principal de 10!

ſl. rapportato da D. Agoſtino In- Señorer de Guiana que [lam-:rm

Dog” negli Annali di Palermo, Vandreſë:: Undeappare (dieci’ln—

così dell’ origine di quella Fami- vegas) ch'a-bbc origine i” Guafca'.

glia ragiona : En 1a: riberar del gna da" Signori rli Guiana , e ſi:

rio de Tarragona bavíanjë ganado [Catalogna riconoſce Per ceppo Ar

mutbox ſugar” ., que eſta” deſta .tale , Signor del Caſtello d"A/avo

parte {le [ar riäerar de Ebro , que na nella riviera di Tarraoogrmq ſi!!!

eran de la: Vnſconer, _y ultiberor, qlltlle' ”211133. proſe il' cognome

entre lo: qnaler eran PrÌUCÎPflÌEIl d’Alagonaz `
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questo Re' e Federico Re di Sicilia~ ì,' come ril

Cavafi .dal terzo libro della Storia del Sum

monte , fu egli tenuto in ſommo pregio da‘

un tanto Principe , qual fu Roberto , nel di`

~Qui p animo doppia cagion concorſe a riputar-Ã

1c} un Cavaliere de’ ſuoi più cari e` favoriti ',Ì

cioè , le rare virtù , che maraviglioſamente ador—
navano la.perſcna di RAIMONDO', e l’affi-ſi-ì

:nità , che ’lJmedeſimo per mezzo di Maria d’

Alagona ſua Madre teneva colla Regina San

cia , figliuola di _Giacomo Re di Majorica , e ſeñ-~

conda moglie, di Roberto; ond’è , chequesto

Re con ſomma stima convenevolmente trattollo;
diſimostrañdolo chiaro nell’.:onorevoliſlimo privileq

'gio , che gli-ſpedi , Îove il chiamò con eſpreſ

ſioni molto parziali affine .della Reina Sancia

ſuaConſorte , e nipote (altresì per affinitài ) del

Cardinal Bertrando.Podietto -di ~nazion France;

ſe , Veſcovo d’ Ostia , e Legato Appostolico irr

Lombardia , ..e ’l decorò del Cingolo militare,

facendogli dono per eſso ,‘ ſuoi legittimi eredi,

eſtrcceſsori di cento oncie cl’ oro per ciaſcun an

:no: Privil_eg`io~(²“7` z ,dicui altiera efastoſa andar

_certamente potrebbe ogni gran famiglia , perno-‘3

~ ~ chè

i (26) Il privilegio rammen- nomine; *vel titulo cenſì-antur',

tato leggeſi nell’ Archi-via dellalrrbilibet per RegnumSic-ilia conjti—

;Regia Zecca, In Reg/fin Reg” Rp— tutir, pmfinribur, et futuri! fi—

berti ſign. ‘ggo. lit.“B. fil/‘14’7- deliburſuir gratiam, Òc. Signi—

Robertur, ò-c.Jr/jìitiai-iir,Capita- ficamur -vobirñ, quod nuper RAT—

neir , Secretir , Magiſtris', Por-tu“ MUNDO DE MONTALTO paren—

lanir , '09190er Locarenentiáuhlror noſtra: conceſrimur literar in

ac Offida/ion: alii: , _quocumque ſerie ſulſequefli _. Robert”; , D21'

. ’ gra
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èhë iH quello ſcorgeſi; quanto la ſaviezza d’ un

tanto Re , ‘qual fu Roberto , ingegnar fi ſapeſ

ſe nel volere rendere al Mondo tutto una Pe

renne ed illustr‘e testimonianza de’lle maniere,

come a ragguardevoli Perſonaggi fi conferiſca

Po ga: grati Principi gli on0fi e gli applauſi

Si

 

giuria , Rex Hieruſitlem à- Sici

lia , Ducati” Apulea , è‘ Principa

Ìm‘ Capua , Pra-vinci‘ . ac Forqual

uerii, ó“ Pedimonti: Come!, ò“r.

Iniverfir prajenter [iter-a: inſPe

&flri; tam praſentibm‘ , quam fu

turi” Agi: ſemper ”offra benigni

tflſ, ut gm* arl honori! apicem per

Majestatem ”ostrnm {levate pra-ue

hi cupìunt, cs- illum a Nubi: a”

jpz'ciir jucundir accipiunt, á*- in

terdum Perſoni; conſiderati: , eo>

rum intuitu , maxim: Conjzméioñ

rum clſrlé’m , quique Nobi: iis/Epa

rabili chnritan junguntur , quo

rum, nominumque propinquox ad

id finte-ru: trabit uffa—5711: , in m”

nu: devotioni: ejuſdem , ſe grana

”offra largiſicè Principe: ”cogno

ſcant z ſam in conſiderati-me *ver

tentes‘. quod Nobilir RATM‘UNDUÒ’

DE MONTEALTO Miles , Affinis

Santi” Regina ñ. Conſorti: ;zo/Ira

cariſſima , (rl/ir Nepti: .Re-vere”

Ji in Chriflo Pan-i: . ('9' Amici

cbflnflimi Domini Bertrandi , Det

gran): , Epiſcn i Hrstienſi: , ac in

pnrtibu: Lam ardito Apo/?oliva Se

a'ir Leg/ati; zelo fincem devotionis

induèîi , diebus proximir ad pm

ſem‘iflm Maíestatis flaſh-aſi' contu

1it , militare Cingulum {le nojlrií

manibm r‘ecepturm , attenta ni

hilominu: , quod IMIWUNDUS

idem , mi prapnnitur, eirlem Re

gime Confini ”offro in affmimtii

gradum non :mmm nnfi-irur atti

nere 1 prefatujque Legami' no
stram , Regniqm ”oflri Rempulìvliñ

mm con/?amn- atque ſol/inte ubi

que , ac ſemper , extítit proſe”.

tm, quofrl Leg/'turn ipſum , ejuſ

que Com-'mau teneri 1m cei-nia

mm‘ , non indigne :idem RAT

M’UNDO, Per Nor militari Cingu

lo decorato , ò* ſu: bm-edibm‘

utriuſqzſexu: exſuo corpore legíti~

me deſcendentibm , nati: jam , ò*~

in nntea nnſcitmir , de annuo rm'

ditu unciarum ”mi tantum pr—n

”leriſ generali: , ò-c. pro”: tata

forma ſcripz‘a eſt‘ in una quaterno

rum Privileginrum pmjentir anni

uſque dat/”n Neapoli per jormnem

Grillum (le Salerno , Juris‘ Civili;

profejflirem , Vicegerentem Protbo-e

nomrii Regni Sicilia , anno Dom.

13;!. die 36. Mfljí , XIV. 1111115170”.

Regnorum ”nstrorum Ann. XXHD

Deiflde bìc‘ſèquitur ; Valente! nam

que memorata RA‘TMUNDO buia;

mod-i ”zz/Im donationi: , c'e- ton-4

ccflîanir gratiam elle realiter fru- ‘

Fiuojam, Fulelítflti *uestr-c, de cer

ta mstra ſcientia , distriä‘a pm

cipienrlo mami-1mm, quaranta/ia

tim reteptiſ Fraſi-mihi” V05, ‘vel

alter Ve/irum , in cui!” Jurlſdí

éiione bona falda/in pri”; canti”

gflt excerlere mi Curia mſlm ma

nus, eidem RATMUNDO, 'vel di

&i; ſiti: btredibur , aut ſuo Pra

01$

l



v -v -1~ ' i n

ſ
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Si ravviſa dal pregiato tenore di sì ha!,

Privilegio il gran. conto in cui RAIMQN”

DO ſu tenuto dal Re Roberto; imperciocçhèl

:non era picciolo onore , eſſere da un magna.,

nimo Sovrano investito .del Cingolo ,militare z,

il che ſu ben anche preſſo gli antichi Roma.,

ni diiìintiffimo contraſegno ~di merito aſſai lu

minoſo

ci: I’roc‘m-atortl , *cel Nando /le fi” affgnarí ſine mora à' diſſimi

ÎP/Îſ Terri: , ò‘ boni: fonda/ibm ſtato qua/ibn facíafii', iÌIalllCL'ÌÌSN

in ípjî: Jm-:ſdié‘líonièur 'vestrir ad eunzlem RA‘IÌMUNDUM , *vel di

manur nostra Curia primitùr ex- .:70; eius bero/le; , ſè” eorum Pro

cijſurir , qua de moro nqflra ole- curatore”: pro air in ?affiſſione-m,

mania non exz‘stant , quamPrimum bonorum hfljuſmadi affignandorum

i//d 1 'vel forum ali-quod ſeme! aut rea/iter, corporaliter, jnxta pre-ì

japz'ùr conj-*znéîim w] divi/Im ex- ,Iiéì‘anmz [iter-(tram nostrarum Con-v

cizlerit uſque ad 'valorom annunm tinentiam è" tenarem , qua: i”

dit‘îarum ”ntiarum auri conti/ml 0mm' eorum tenore , ſillyi‘antía,~

:mn Hominibm, l’a/[hills, Caſa/i- ;gr- 351'337” Vo; ſin-vari 'vo/mn”: à**

L1”, Forte/ítíír, Tem’mentír, Ter- jubemm , juſt-Per 710:, Jllstilinfií,

ritariir , juribur , jttrzſdíèîioní- Capitanei , Magístri , Portulam',

by: , Rationibur, è' Pertinentiir Procuratore: , Ufficiale: alii,

fui: omnibus' in aLQ-curationem ea- cauto: alterutrum Vox Per' mutua:

random annuarum anti/:rum au- reddatir Literar è' Pro-uz'ſíoner,

ri Centtzm , ſíquidtm bona ipja ne propter diverſa! Oflîcíorum Pro

fiudalía fi’mel a *Mt ſdPíùí con- vintiar , in quibus , ”ut ”liqui

jnnfîím aut dévíſim ad pradiíîn bu: , w] ”liguri earum , Prorlt ci*

Curia noſlra man”: Primizùr, ”t tiùr , atque aptim ſaculta: occur-`

Pramittítur, ratianabiliter cxtiſ— rit anni… pro-viſioni: ejuſa'em ”ſ

jura, mmm, aut Plum nova feu- ſacmio eſì habenda , de qua an

da extiterint ,illa , aut aliqua ,ml ”un Praviſz‘aze a .ve-[han, aliquo.

aliquod’eorundem ñ, dum tamen [le Per *varianti: ignavìam contingaì

ipſe mero noflro demanio non exí- affrontiamo” balÈere farſi!” Semi‘

ſlam" pro Cancurrenti quantita” natam, aut ulteriore!” , quam ip

wa/orir annui diä’arumunciarum ”faer annuarum uncíarum duri

tantum, Prout iPſorum 'valor an- Centum ſit diſi’ínä‘zo pmfim‘ta o ji

uum in regijìrir Rega/ibm adnota- gnzfícaturi Noè”, et nostrç Curie', _

:ur z Si 'vero Fonda antiqua fue— **vicibux fingleir , affignationem pre

Tiìíí a Prw-'f íPſbrllm 'tm/or perin- fatorum bonorum, quam._prflmfll°

qaiſitionom demandato noſlrç Cu— modo (luxoritir fadona’am, “fi“ .

ria firriendam q-ep'eriri contingatzlcient” ”jbl/omini” fieri de exec”.

”Bom-:ze preſentino” afflgnez‘ir, :ione frfſèííhſiüm mm eornm fbr

ma
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…Moro '(57)5 e leggiam Preſſo il Poeta Latino,

che il ſuperbo Turno dopo avere‘ ucciſo il nobi

'liſlìmo garzoncello`Pdllante` , stimò gloria e‘ van

to del valor ſuo il porſi addoſſo il Cingolo
militare del ſuo vinto Competito‘re? ſi

' ,“31 . . . . . . . . Z lit-{mero cum a Fai-uit 'alto

Baite”; , C9” noti; ſul/'erunr ingula Zallír

Pallantir Pueri , ` *viéſum quem vulne’re Tamm

Stra-vemt, atq5 ?yum-eri: inimicum inſigne gere-out.

In oltre concedette aRAIMONDO il medeſimo

Re Roberto la ſuprema Carica di Centestulile

de’ Contadi di-Provenza , e Forcalquerio , con

ampliſiima poteſtà . Fu questa ſempre riputata

una ſublime dignità da con‘fe‘r‘irſi a’ primi Sid'

'gnor'i , che in azioni famoſe e grandi fi ſegna;

laſſero nelle‘ Corti Reali, e’l Principe per con;

tradistinguere il di loro ’merito e fedeltà con'

investirgli questa ragguardevole Carica , com-.'

metteva al di lor ſenno e vigilanza la cura e 'l

governo cl' intere Provincie e Stati 5 _dandofi '10.'.
F 2 ro u

”ra nia publica eonſmilia Instru— parte illarum executione Pendente'

”1e- ta , quorum una ex *voli: bar in ant’ea maliturar. Datum NM'.

[item: exequenter, in toto *vel in poli Per jonnnem Cri/[um (le Saler

parte retento , debiti ratiocinii ›zo,é*c. AnndDom. M.CCC.XXXL"

tempore producendo , olio memo- Die ultimo Mail' , XIſ’Jndiéîianír,

rato KATMUNDO, *vel :ju: beredi- &egnorum nq/lrorum Anno XXII].

F”: , aut eliëì'o pro ei: Procurato— (27) SamuelſitFur hdd'

ri , ſe” Nuncio tradito , rertr'um habet a Cingqu donuri onori da.;

mittfltir Alagzstrt't Rationalimea- Azztnr apud Romano! , et in iS/Îr

”e noſlre Curie Nmpoli reſidentz'- ſacrir benemerito Iionnrarium a

i”: ad rante/am in Archi-via ip— tum claret 2. So. c. 18. num. ”a

ſi”: Curie Cſmſcrvuandum 5 Prçjèn- Stevoecla. in Veget. il. g. szliur

ter autem literat Piz/Z opportunam de re militari c. 6. _

inſpec‘lio’nem earum reflitui mln-j ſ 28) Virgili”: /Eneidſi X113*

*ein: praſentanti , in toto 'del in everſ. 94t- '
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ro 1' autorevole comando su de’ Regimenti.` di

Fanteria e Cavallaria , acciocchè in ſuo luo

go poteffer quelli , nelle occaſioni , che in'tai

commeſſe Provincie ſi preſentaſſero , ben di

ſporre , ed ordinare , e a felice eſito con..

durre non ſolamente gli affari della Pace ,

ma ben anche tutte l’ impreſe ed operazio

ni della Guerra -. Di tal coſpicua dignità or.

nato RAIMONDO ſi portò nc’ Contadi di Pro

venza e Forc-alquerio , ove viſſe colla ſua Moñ_

glie, e Nipote , come ſi è detto , del Cardinal

Bertrando Podietto , Veſcovo di Ostia 5 ma ſu‘

privo della dolce e ſoſpirata ,conſolazione di pro

crearvi figliuoli per potere ſar germogliare in

ue' Paeſi la ſua proſapia z che però morendo

,laſciò ſuo crede univerſale ~FAZZOLINO NÎON

TALTO ſuo Nirpote , figlio di GIO-VANNUC-f

çIO ſuo fratello mag—giore.

- GIOVANNUCCLO adùnque figliuol primo,

genico di GERARDO , dopo_ la morte d'i- ſud
Padre , rimaſe Signore della Baronia di Boca/veri,v

Ia quale per privilegio del Re Pietro II. figlio

del Re Federico. , ſpedito nell’ anno 133,7. gli

ſu confermata , come trovaſr registrato nella Real

Cancellaria di Sicilia , nella guiſa che appreſſo ſi

riferira .. Non degenerò punto costui da que’gloñ'

riofi eſempli e belle immagini di coſe grandi,

che quaſi per retaggio gli furon laſciate da’ ſuoi

Maggiori* ,e mantenendo per tutto il corſo della

ſua vita con ſommo ſplendore il decoro di ſua

Perſona c di ſua Famiglia 5 e morendo laſciò_

quit
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quattro figliuoli Giovanni , Jazz-012'710 , Fmarce-ñ'

ſca , e Matteo , de’ quali i due ultimi furono

Cavalieri Geroſolimitani , militando a prò della

Cattolica Religione contro gl’Inſedeli , dejqual‘i

iù volte riportarono ſegnalate Vittorie . '

IAZZOLINO per le ſue rare virtù ſu ſopra"

' li altri ſuoi Fratelli aſſai caro e amato da RAI

MONDO MONTALTO ſuo Zio , il quale , co

me'ſi è di ſopra‘ riferito , per non aver procrea-ë

ti figliuoli , preſſo di ſe allevoſſelo , e morendo

il 'fece ſuo erede univerſale , come ſi raccoglie

da una Pro-viſione , ſpedita dalla Regina Gio

vanna I. -a’ 4. Settembre 135;. nella Quale'

appare , che JAZZOLINO , come Nipote ed.

Erede di RAIMONDO, Contestabile di Pro

venza e Forcalquerio, ſupplica la Regina, che

poſſedendo le GabelIe' nelli Feudi di- Duomo

eGalieno nel Contado di Forcalquerio, conced‘ute

dal Re Roberto a ſuo Zio , le qual-i erano ſiate

ſequestrate da’ Regj Gabelloti ſotto preteflo di

non aver pagato il ſervi-zio Feudale ,. voglia ſar»

gli grazia di rimovere da lui una tal molestia z

Per lo che ordina la Regina nella già-mentmrata.

'Pro-viſione, che ſi tolga il ſequestro , e ſe gli

refiituiſcano tutti i* frutti ,. che ritrovavanſi eſat

ti; ſenza eſſere in avvenire“ più turbato nel poſ

ſeſſo di tai: Gabelle . (Paí’

i ` Eſ—

_ '(19 )"` Mila Províſz'on‘o ori-[2d è d'el terror, che ſiegue: l'a-"f

glpaerente 11 conſerva nell’ Ar- .’14, Dei gratia , Hiernjîvch 16"

cbwzo della Regia Zecca , in .dr-"Sicilia Regina , Duran!! A ”Im o

“ff-KM“ lif-A--'f4fi1fi-;z‘-n-.az-, à* Principi-mr Capua , ;ro-vin?

. CM ,e
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Eſſendoſi adunque trasfuſal’eredità di RAI;

MONDO in perſona di JAZZOLINO ſuo Nipo.

te .,. portoſii costui nelle Provincie di Provenza

e Forcalquerio , là dove il Zio per le ragguarde..

voli Cariche occupate fatti avea acquisti ben

grandi e copioſi 5 E ſu ciò la cao‘ione del per

chè, quella feliciſſima pianta di sr coſpicua Fa

miglia , che inaffiata e creſciuta , e con i ſuoi**

rami maraviglioſamente dilatata nel floridiſſimo

Regno della Francia , indi paſſata con tanta

gloria e dignità ad illustrare l’ Italico Cielo,

tornaſſe dibel nuovo per mezzo di JAZZOLI

NO a riportarne un ramo in Francia isteſſa , per

{are ivi comparire niente degenerato da’ ſuoi

'cia, à* Torqualquerii , ac I’edi

montir Comitijja : &genti Curia:

Comitati” Forqualquerii , ac Judi

cibzu i pſiur Curi-z , Conſi/iariir,

Familiflribur , ac Fidelibuejuir gra—

tiam, á- bonam voluntatem: 1'ro

parte Nobili! Vin* jAZZOLINl DE

MONTEALTO ”ei/iti: , Nepoti;

guand.MngniſiCi Viri Domini RAT

MUND] Comestalzuli Comitatur Fra

Ju‘ií, ”aſino fuit excellentia {le-ua.

ziùr ſupplicatum, ut cum ipſe,
tanquamſi bum dit‘li RA‘I‘MUNDI,

fuit, è** est in PBÌ'Ct’Pti’Ìne jurium,

fruffuum , (5" pÎ-oventuum GA

BELLt’E tam ’et‘iz'ga/ium , quam

aliarum rerum (Tomestibi/ium (ſe

Territ Duerni , ('9‘ Gailem' , ſiti;

in Comitati; prendi-70, qu” fuerunt

conceſſa diflo RAIMONDO ob ejm

grata ó*- accepta /èrvitia per cla

ra memoria Roberta?” Regent Hie

pri

Dominum . à- tenere ad pra/in:

,latur intelligi , quod Peri-ur Ile

Mar-villit -Mi/er , ó* jordan”; de

Aquì; Magistri Gabel/ori , ”ir/10]”

rir ordine ſer-onto, pnturlflanr eum

ſuper Perceptione jurium,fru&uum,

ó* pro-umtnum Prddíſi?” Gabel/o

in gra-ve dammem ipſiur exponen

tir, eo quod feudale ſer-vitium Per

eum non fuit pra/litum Reginali

Curia , quapropt‘er deuotè nojlro

Mais/lati leìäflerìt , rei verita”

proſpeáîa , di um JAZZOLIN’UM

ab indebítir moleſliir ò‘ omar-'o-j

”ibm per far-uefa”: Gabel/ato: defl

stere faciatir , ó* fizcienr eir diäí

‘IAZZOLIN] nomine de integre ſa

tirfiicientibu! noſtra Curia [ui-ibm',

ac cujuilz'l-et alte-tim jèmìver ſal

uir .5 Datum Neapnli in Camera

nojira z Anno DOÌ‘HÌÎH rzçç. Die

4. Septembrir , 031ml: ludiéizonir s:

ſ

 

lraſa/em c'?- Sicilire donna nojlrum Regnorum noſſo-Drum anno r4.
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primirri vanti lo ſpirito e’l ſan` ue di que’ inſi

gni Perſonaggi , che uſciron a questa Famia

glia , e per le più rinomate Contrade del Mon

do nelle difficili arti della Pace e della' Guerra

valoroſamente fi distinſcro c ſegnalarono .

Preſe JAZZOLINO per moglie una nobiliſ

ſima Donzella della Provincia di Bern-:zia , che

non ſolamente gli portò in dote il bel vanto

d’ una ſplendida Nobiltà , corriſpondente a i di

lui chiariffimi Natali , ma ben anche la Baroó-`

nia di 361’1th , e con lei propagò la ſua proſa-K

pia; e ſe mai eſſer potea preſago de’ futuri avve-“

nimenti , ſarebbeſiv con giuſtizia innocentcmente

inſuperbito in conoſcere e prevedere. che dn

veano i ſuoi Diſcendenti divenire quei famoſi

e tanto. celebrati Duchi di Na-vaglieo* , che per

le di loro magnanime ed eroiche azioni fi ren

dettcro ſommamente chiari e preſſo ogn’ ordine

_vcnerati . Se mai ſor-geſſo a taluno la voglia e’l

talento di particolarmente deſcrivere le gelie,

e le grandezze di queſìi valoroſi Perſonaggi ?che

furono inſieme Signori della menrovata Baronia

di Benac , e Duchi di Na-vaglier, gli correrebbe

il preciſo indiſpenſabile obbligo di teſſere una

lunga , e nuova Istoria , impegnandoſi a raccor

re, e parimente a fituarc nel ſuo giuſio lume@

le più belle memorie , onde vanno altieri e fa

Roſi gli Annali di Francia ,` per dimostrare par..

titamente le glorie ,di questi coraggioſi cd im

pareggiabili Cavalieri 5 Ma per non ingolfarſi,

in un ,Pf-_lago sì vasto , almeno ſarà quidprlîgio

e
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dell’ Opera il rappreſentare quel chesu di ta..

l-e argomento ne hanno ſcritto gli Oltramonta

ni : [In Autor Tedeſco (3°) Prendendoſi la cu..

ra d’ indagare ed eſporre la Genealogia delle più

eccellenti Famiglie della Francia , fi abbatte ap

punto a ragionare della Famiglia MONTALTO ,`

e quantunque di quella mostri non avere corn

piuta e Perfetta contezza, pure, per quel che

collanternente la Fama e le pubbliche Scritture

portavano , aſſeriſce , che .l' origine de' Duchi di

Naz-vaglio; provenga e derivi da i MONTAL

TI, com’ egli con queste parole avvertiſce <31)

Tang” jam onlo ‘Duecr de Napaille: , quorum‘

m'aſeula stirpr quanti; exxruer” , *viget tamen

'adb'uc' memoria: Origo eorum’ a MONTALTIIS

mana-vir , quorum Familia in BEARNlA jam-ñ'

dum clara da* potenr fuit . E comecchè colla pa

rola exaruerit uſurpata dallo Scrittore ſ1 venga

a comprendere l'eſtinzione de’ Maſcoli di queſta

Fami lia nella Francia, nulla però di meno l’Au

tore `ecleſimo avvedutofi ſoggiunge così: Ne

que yero omnem MONTALTIORUM Stirpem ma

ſculam’ cum 'Phi/ip” Navallar Duç'e defeczſſe di

xerz‘m; (’9“ ſuper/'unt ex ea hodieque mares , in

ter quo; Familia”: ducere uc‘Cepimur Marchionem

de MONTAULT, qui rlemum Anno 1682. menſe

‘Augusti Romanam Religionem umplexur est; (’9‘,

_ſi Auéíori Mercurii Politi fido; , diéſurn Dutem

` o Pa—

( zo ) jacobur Voi/lelmur lm- Genealogia. `

Hof, in libro, qníinſoribitur, tor" (zi ) Auéîor citati!! in [i5:

Celmntium familiar-um in Galli‘. ſlIPÌ'fldÌEZ-.Clflflf z. Taó.9o. pag-:Sl: `
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fan-:mm agnoóvit , anniqae ſequmtix menſe 0550-‘

167i: DOMICELLAM DE VAILLAC axorem da..

x2; , filiam , ſi -óene Conjicio ,Joanm's Pauli de

_Goardon de Cena-villa:: , Comitis de Vai/,McQ Equi-z

tir Ordinam Regioram , ('97:. ’

Nella fine del ſuo diſcorſo pone e riordiniói

I' Autor già detto l’ Arbore alcuni Aſcendenti

de’ mentovati Duchi di Napaglie: in quefia gui

ſa ” Giovanni di Montaalt ( figlio di JAZZO

” LINO , come fi rende chiaro dallo fieſſo no

” me di ſuo Avo GIOVANNLICCIO, che come

” ſi è detto, ſu Padre d’eſſo JAZZOLINO) Barone

3, diBeaac fu Padre di Armando di Mamaalt, di cui

z, ſu figliuolo Anaao di Montaalt, dal quale nacque

,, Gio: Nlarco Barone di Bmac e~ di Naz-agli” ,

,, che divenne Padre di Bernardo , il quale pro

,, creò Filippo di Montaalt Barone di Beaac , e di

Na-vaglier, creato nell’anno r 63-4. Duca , e Pa

ri di Francia , di cui ſuron figliuoli un’ altro

a, Filippo di Montault e di Foix , Duca di Nava

,, glie: , Nſareſcial di Francia , e Seneſcallo di Bi

gorra , Errico di Montaalt , Marcheſe di S.Gìe

,, m’:- , Cd una Femmina maritata al Marcheſe di

a, Lojiè . Queſt’ultimo Filippo Duca di Na-vaglieo‘ ,

,, che morì a’ y. Febrajo r 684. procreò con Suſa”—

,, na di Beaudean ſua moglie, efiglia di Carlo

,, Conte di Neuillan , oltre d’un maſchio, che

,, premorigli nell’ anno r 679. , cinque femmine ,

,, delle quali la prima chiamata France/'Ca nell’an

” no I 684. preſe per marito Carlo dz Lorena Du

” ca d’ Eláuf z la ſeconda detta Leonora ſ1 con

G giunſe

a’

”

3’

_._—~_~..,…,,.T’ _ _. -.
N-...__ ...ó-— -…. ...
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:a iunſe ln matrimonio con Errz'èo‘ d’OrIeam,

9: Marcheſe di Rotelinr, due altre fi ſeron Mo.

.,, nache , e la quinta denominata Gabriella fu

p, detta Madama/'ella delle Vallétte .

Ecco in brieve in 'quanto ſplendore e lustro

'riſalì il ramo della Famiglia MONTALTO di bel

nuovo~ traſportato dall’ Italia nella Francia da

jAZZOLINO: In guiſa che ſembra , che il Cielo

con ſuoi benefichi influſſi aveſſe a questa Famiglia

diſpenſate tutte le proſperità ele ſue benedizioni ,

facendo si che in ogni ſecolo , preſſo le più culte

Nazioni ; e nelle più coſpicue parti del

Mondo , ſempre mai con un tenore

isteſſo di gloria e di onore fra il

.novero di tante altre illu—

stri Famiglie ergeſse

' il capo ,

e tramandaſſe a’ Posteri le pregiate

memorie de’. ſuoi vanti

immortali .

  

PEL



 
 

FAMI GLIA

MONTALTO
LIBRO II.

M XEL Mondo , e nel corſo  

delle varievicende, che lo

rendono agli occhi de’ ris

guardanti in tanti diverſi

e tra lor contrari aſpetti ,’

ſu riputata ,ſempre coſa stu

penda e maraviglioſa l’ oſ

ſervarſi un’ uguale e costan

' te tenore di- Fortuna nel

la durazione de’ Regni, delle Provincie , e del

le principali Famiglie pcr lo giro’di più Se»`

2 coli ;
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coli 5 Questa per appunto ſembrar deve la pre--`

rogativa più ſplendida e luminoſa della Fami

glia MONTALTO , che avendo fatta per tan

ti e tanti lustri , ſiccome fi è finora veduto ,

e con chiari documenti dimostrato , Pompa di

ſe aſſai distinta e ſegnalata in due floridiſiìmi

Regni di Francia , e d' Italia , non laſciò

giammai nell’ età , che ſeguirono, di portare

avanti i ſuoi felici progreſſi , ristabilendo ſem

pre vie più con univerſale applauſo le ſue glo.

rie e le ſue grandezze .

Raccontare ſi è di ſopra quanto decoro

e ſplendore recaſſe a questa Famiglia JAZZOLI

NO MONTALTO ſecondogenito di GIOVAN

NUCCIO , che ripiantò in Francia un ramo di

que-lla , il qual dovizioſo ſ1 vide per quei tan

ti germogli, che maravigiioſamente illustrarono _

la stagione , in cui viſſero , e tramandarono a’ Po

steri la fama delle lor gesta chiare e glorioſc;

e col racconto di tai fatti memorandi ſi terminò il

precedente libro; ora al preſente darà non men

gradito principio GIOVANNI NIONTALTO z

fratello di _[AZZOLINO , eprimogenito di GIO

TVANNUCCIO; Fu GIOVANNI unCavaliere , al.

di cui gran merito con oſſequroſo e‘ debito tri

buto d’ onori corriſpoſe la Fortuna : Ei ſi vì

de adorno in eminente grado di tutte quelle

raggianti virtù , che ad un. ſaggio e nobiîe uo

mo ſi appartengono z per lo che da *Federi

co Ill. Re ’di Sicilia , ch’ era ſucceduto a Pic’

troll. nel dominio di quel Regno, ſu tenuto

gl U

‘ I
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giustamente in grandiſſima stima e riputazio.

ne , come in più occaſioni ad evidenza lo di

mostrò: Fra gli altri ſegni di ‘particolare amo

re e benivoglienza di questo Principe dee quelñ'

lo riputarſi di avere ordinato (l) con ſua let

tera data in Meſſina a Niccolò Trapani , che

conſegni inſallibilmente al nobile GIOVANNI

MONTALTO ſuo Conſigliere , e Familiare’

uno de‘ Cavalli , da lui ricevuti in dono dal

Rc d' Aragona .

Dimostrò ben anche il Re Federico , quan

to prezzaſſe il valore di GIOVANNÌ , allor

che <²) con ſua lettera de’ 22. di Maggio gli

ordinò , che rendendoſi egli capo di altri Si—

gnori , colla ſoldateſca , a cui comandava , proc

curalſe prestare aiuto e _ſoccorſo , e rimetteſſe

Rug

( x ) Ex &gi/P. Oflîcii Reg”; (z) 7” eoJ.R5›gíſì.0flîc.Rgg.Sſ

Sitiſiz Protbvnot. “n.1264. 136;. ſilice Prathonotflríi mmorum :164.

ò* 1366. Fridericm,:'s“c. Scri— 116;, 5‘”;me ,fl nobili jOAN—

[num aj} ”vivi/i Nico/ao ALL-m' (le NI DE MONTALTO Baroni Boc

Trnpmo L’argſìlínrio a Fumíſiuri , 6' clfleríi , .Fc. Die 22.. Nail' a "Pull

Fidel!” ſlm P!" 54‘ Utrffi'fl t Qzljfl Tim-mar , Fridericflr, (Tr. Cm?!

Nobi'í jG/îNNI DE MONTALTO nobili.- Rflgerím (ſ: Stomia/fo, mi*

Ccnflliario, Familiari &Fidcíi »ra-[le: , Scribd quiet‘tioni! gen-:ir no

 

flro ”num ex Equir míflìr Per Se* ;’174, Can/;Iinriur , Familiari; ,T""ffim‘lm Primi-?fm Domt'mmî Fida/ir nqfler, mi Sereuijr. D"mf

K‘fl‘m Ar‘flo’fiums 5071071151787” à" na Eliſabeth, rjflſzlrm Rffní Reg!

carzflímum Sororium ò" Conſun— ‘7…, waſh”, Rex-erefldazllntfr no

guinmm ”oſi-um , ó- extflutibur _flra Dio-e immer-’4, Terram WC“

î’ dig“ TFT" TWR-‘Mio 'UO/‘1mm’ flrum Abete” ſub certa firma ("n’

aflíguarí i FíJZ’Ìitatí veflra mrmda- Ceflerat , grazie/È“ ñ, (I: mſlm Mfî

mm‘ a I" [air-Ti fraſëntim” imam .hflzmr lamp!…zro è" mandata!”—
ex Prdrhſiffi’ſ Eqflíſ Pro parte ciuf- reflrldt ad fraſe!” apud’ Ttſffl’”

dem Nobili: nffigmtír, ſe” flria- ò* Caſh-um Friedrich: occupata P0*

tir infili/Milites* affiguawi , _Da-Ilary!” o** proditorn nnfirnr pro ea

'm" I ò‘c- mm rada-Siam ad ſide/iran? n0

rl
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Ruggiero di Standolfo nel poſſeſſo della ſua

Terra, occupatagli da’ ſuoi nemici. Ma ſopra

tutto fece questo Re paleſe e chiaro al Mon..

do , ch’ egli nel ſuo Reame 'non avea Cava

liere, al di cui ſavio e prudente conſiglio po

teſſe tanto fidare e constantemente appigliarſi,

quanto GIOVANNI MONTALTO; impercioc..

~ ohè ave'ndo egli a‘ conchiudeie la pace col Re di

Barberia; trattata dalla Regina di Aragona ſua

ſorella (z) , ſcrive a GIOVANNI , che dia il ſuo

parere intorno al 'modo , come la debba ſiabi

lire , dichiarando di non voler fare coſa alcuna

ſenza..il ſuo ſagace e maturo conſiglio . Giusto

per tanto 'e convenevole ei ſu , che questo So

vrano ,grato ſommamente , ornaſſe un sì coſpicuo

Perſonaggio dell’ onorevoliſsima Carica di Ma.

fin' :ru/mini: perfinalitrr , due. [è

conflrre è‘ Pro tere” confilíum,

à* auxilium 111/11;” ò"aſiorum No~i

Lilium ípfirrum partium ſibi pro

fgua digncſcantur , Fidclítflti m

flrá mandante: , quod ;rr-:dich

.Noli/i &"gerio in ;inferi/:tion: hu

juſmoa'i ſia‘ intentur’ '110: cum c0

mitiva *ve/ira , una cum alii: N0~

Lilih” Valli-r Notlfl' Pmstetir auxi

lium , ronſilium à* favorem. Da

Îllm 9 è“.

 

(z) In cod-*m &gi/ira. Scri

ftum efl Nobili OANNIDE MON

TEALTO , Fido iſuo, in bat for

ma : Sereniſi’ima Domina Regina

Aragona?” jòror no/Ira ſui: [iterÌI

noviter Nobir ſcripfit 5 qua/iter tra

&at rum Barbarorum &og; è*

Domino totíuer-óari-n , quo/I in

ter No: , ‘ó- Bum pax firmatar

reſciallo

ſm': Capitulir , quorum forma”:

mln': mittimur, praſcntibur inter

cluflzm 9 ut corttemflation: all‘54

pari: Nubi; per diíhrm Roger” pra

fletur incurſuiGalearum &Equi

tum auxilíum ò*- ſuccurſum z G"

propter” petiit , ut ſibi Procura

tionem ſufficiente”: arl firmandam

parer” ipſum per feſlinum ó- fire

cia/em Nuncium mitteremur , at

]i per Nuncium eid’em zii-.‘74 Regi

na tranrmiſſum ad Pmdiëium Kg—

gem pro pramzſfl': diël‘a Prcmitte

rentur capituln , ó- illico .firma

remur 5 eumq; maturo o* digg/ſ0

Con/;lio ad boc eflZ' :ſerre-verimm'

ProCerIendum , *uo: duximu: con

ſultando: , Fida/ſtati *ve/Ira mn”

a’anter, ut quod mln': facíendum

oizleln'tur , ”ij/Ire Ce-ſirudini re cr

retir . Datum , (Sr-c.
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rejèialloſi di Sicilia .(4) -, dandogli

debellare edaſſoluta autorità di

piena 'ed

estinguere ,

i ſuoi Ribelli ſenza punto aver‘ mira alla ,trie.'.ñ

gua lor conceduta : Corriſpoſe a’ deſidcrj del

ſuo Principe il magnanimo Campione, e mo-`

strò quanto a' meritati ed ottenuti premi ſa-~

peſſero far contrapreſo le ſue fatiche , i ſuoi

travagli , e i ſuoi ſudori , per porre in ſuper

ba mostra , e per menare quaſi in trionfo l’in-ſi

comparabile ſua Fedelta‘ .

Finalmente non deve ſotto ſilenzio trala

ſciarfi quella ſingolar pruova di sviſcerata affe

zione , che il medeſimo Re Ferdinando palesò

inverſo di GIOVANNI . Dovea egli con ſolen

ne e real pompa la gran funzione eſeguire del..

la ſua Coronazione f F) 5 ſcriſſe perciò a GIOVAN

NI , ch’ eſſo volea quella differire per cagion della

ſ 4) I” eaa’em Raff/Ira, è-c;

Zunflzóf. ò* 1266. fb .gçó. Scri

ptam eſt‘ Nobili jOANNl DE MONó'

TEALTO , Baroni Bocoherii , ó**

aj”: Caflrorum , ò- Caſaliam , Rc

gm’ Sicilia Mareſcallo , Conſilia

río, Familiari , ó- Fide/i ſuo in

bat verba: Friderícur, ó-o. Cam

deliberativi.— Conſulta certi! conſi

deratíonioar Per ”ostrnm excellen

:iam nom‘tcr /ít rouiſum , quod

omne: Fideler ”aſſi-i maxime l’a/lis

Nothi contra proditorer , ”bei/[ea ,

o* bqfler mstrot procedere bolli/im

toti: oiribar ó* [cbr-n'è”: indi-feſ

fix, quaranta”: tregua cam ezſdem

Zrnditoribur , ”bel/ibm" , ò* haſh'

m NQflÌ‘Ù' inita jeu cantu-uffa , ex

:inä‘a pmi-nu .iv-.ſofia , Fideliux.

dl

ti *ve/Ira mami-1mm' firmi!” ò"

expreſi-e , ”t tregua: flliquar cam

{Iiéîir proditoribm, ”bel/ib”: ñ, ò"

bostibm nostrír Per 'U05 initar ó’

contrae?” non firmate: ”herim ,

[ëd reuocanter , ó' reſcimlentor,

omnino contra :05 hoſiiliter, ſam

mo fludio, ó*- infflllibilíter .Proce

datir , ”alla ipjír data mora , la'

Majeflati ito/Ir; rem grAÎflm fure

rc capii”, ò- Regni nostrí negati!!

proſperari . Dot/.1m a d“a. ,

(f) In earlem Regiflro, UT."

Ann. 1364.13.67. à- rgóó.fl11.i90.

-TU‘ÌPtum est Nol-íli JOANN! DE

MONTEALTO, t’on/íliarío, Panni-'

/íari , á" Fideli ſno i” bac‘wroa:

 

l’rídie 001,1; per alia; ”astrar lite

rar recolimur refon‘fjrfle , ut Pra

fl.
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'di lui aſſenza , piacendogli Q che ſi ritrovaſſc pre.

ſente in una sì celebre e rinomata funzione; quaſi

che foſſe non interamente compiuta e per tut

te le ſue parti grata a lui l’ allegrezza del di'

festivo, ove nel numero enel concorſo di tan

ti altri Nobiliſſrmi Cavalieri vi Ìnancaffe il ſo

lo GIOVANNI MONTALTO , su di cui ap—

poggiava la ſicurezza e la felicità de’ ſuoi Stati

e Domini . GIOVANNI intanto carico di ſe

gnalatiſsimi meriti e ſervigj prestati al ſuo

Re , e di ſua virtù innocentemente altiero

c ſuperbo; d’ onori e premi ricolmo ed orna

to, pagò alla perfine il comune tributo alla na

tura, paſſando da questa a miglior Vita in età

ſenile nell’ anno l 365-.

felici coronatiane flaſh-a , ó- alii;

Regni ”oflrí ”eg-?Hit , qua propone

barmu cum 've/fra ò* omnium alia

rum Magnatum noflri regimíni-ſ c0”

_ſilio ſalubriter ordinare , matura

zuir verſa: nostram Curiam grz]

for -ceſìror , _ſul‘fl'quenter illi ex C0

miribur, Bnronilm, ó* alii: N2

Bilibar ”oflrir Fidelibm cum Um'

-uzrfitatmn Sindicir can—vocatirfimi

[iter , quipotuerunt in nojìra Curia

commode con-venire, ad ”affina Mar-l

jeflah‘r Fraſe-mia”: , ”mie-”ter *vor ,

ó* alia: Nobile-r, nc 'Um'mrjîtfltir1

Sindicor ipſflrum Partium , meno”

falli; Mazaria Fidel” noſtra! per

inter-val!!! die’er Plurimum expe

Barunt , ”t per omne: ſima! r0

cederetur ad ra , qua perline {mt

ad ſhlutem -, administrationem ,

e laſciò dopo di ſe

tre

ſditaribur, (jr- boſribm naſtri!. eo

rumque abw’audnm mat-binario”

by‘: cal/{dir Pmflntiam ;ve/?ram

elle neceſſaria”: i” dir?” partibur

Vul/ir Notbi , ò* tenente; firmi!”

'UO-f ibi Proptrrea ”mantra , qua/l

que ipſorredire ”dpi—apri” Pro tu

tela nostrorum Fida/iu”: ſubmifla

rum z gubernatiom' eorum Fram

”ltcriortm ”10mm neceflàrio (IPOT

teImt , Prot/Zito pri”: Nobir ta”

'quam now Domina Per cor Fide

[itatíſ , e'y* bomagìi debito jura

mento , deinde da administratione,

gubernatiam , ò*- regimine diaz'

Regni propter minori-m cmtem nc—

 

ram , quia car-”mu Balio legiti

m0 Pra/m” in Regno nojlro ', (1e

crwerunt Principali!” , convocato

confl/ia , provider-i , ò" ergfl in

à* regime” diéi‘z' Regni : Dcmum

confideranter ad reſiſte-”dum Pro

cljtnm , ò* ſpeéîabilem Infumiſ

ſam Domina”: EL!PÌ:tmiflm jbrorcm

na
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‘ci-.e figliuöli , Trogiſio} Filippo; e Ruggiero;

Queſt’ ultimo 'arroIlato nella militar Religione'

Geroſolimitana fu di eſſa Camini-andature', e Gran

Grove , dignità ì, che in lui ſuppongono quelle

_onorato e coraggioſe fatiche , che giustamente

‘traggono a ſe questi ſpecioſì e molto prezzati

'guiderdoni . S' incominciera perciò a ragionare

pria di TROGISIO

paſſaggio a FILlPPO e'

primogenito , indi ſi farà

ſuoi Diſcendenti .

TROGISIO adunque , come primogenito";`

ſuccedette a GIOVANNI ſuo Padre ;nella Si.;

noria di tutto lo Stato

ſciuto da Federico III. ſuo Re

di Boccheri , e ſu cono

(che fu detto il

Semplice); per un Cavaliere , il quale _inſiem co f

no/iram Iegìtimam *vota éorum una

nimiter dirigente: tam in Guberna—

iricrm ò** Adminiſlratricem d. ſie

`gm' no/iri,qmz Generali; nunrupetur

Vitoria a ſub certi: capitulir , con

ditionibur , ò* obſèr-uantiir , quae

int/”duntur pmfl-ntibur , maturo

’ó' digeflo confilìa concordi-ter eli

gunt z ifſaque Domina Eupbemia

dif?” elec‘îioni ſub itſdem capitu

[ir, condizianibur , ó“ obſèrvantiit,

annuìt , è* conſènjít , Prw/ſito hinc

imle de obſertmtione prumrflorum,

tam per eandem Dominam Eupbe

míam , uam per dic?” Comiter ,

ò- Nobi er alior, ò“ Sindicor cor

poralí ó" debito arl Sanéia Dei

beni

Proxime 'ventuer , tam Prof-‘er

abſentiam Velli-am , è* allor-um

nobilium , qui obguerrarl diſcrimi-i

na ó*- alior caſur vario: ”equivo

runt in noſira Curia perſona/iter

intereflè; quam quia jjëeramur in;

terim , preſſante Deo, recuperare

’Urbe-m Panormi , occupa-ram Per

baſſe: , in qua ſòlent [urth Regni

Principe: Coronarí , (o‘ in ea iP

ſiut nnstrx Coronationir jblemm’a in

Dei nomine celebrare; quiz omnia

l

  

ſvobi: cura vimu: intimare , ut quod

exinde 'vobir videbitur , nia/Ira Ex

cellentix cortjulatir. Ware bujur

modi 'videre *veſlrum Serenitati nn

strn mſirir literi: referatir , mit

Eaangelia juramento: Suctejii-uè tam

diëia Domina Eupbemía Vicari-1,‘

quam Pradiéii Comites , Barone: ,

ó* alii Nobile; oonſuluerunt, diä‘am

mstram fE-licern Cor nationem dif

:enter aliquem Procuratorem ‘ue

ſirum eum jolemní Procuratorio,

qui nunc Pre/let Nobir, tam-quam

no-uo ò* legitimo Domino Fidel:

mtir, ("9*- bomagií debitum iui-ame”:

flrendam efle uſque ad fiflum . . . . tum ,- Dazum , d"a,
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beni avea dal famoſo ſuo Padre i pregi steſſi di

valore e fedeltà verſo il proprio Principe eredita.

ri; che perciò pugnò ſempre l’ invitto Giovane

con indicibile fortezza e vigore contro i tumul

tuanti Ribelli di Federico , che perfidamente avean

gli posto il ſuo Regno ſoſſopra e in rivolta fin

dal tempo del Re Ludovico ſuo fratello , ed

eran questi i Chiaramonti , i Palizzi, l’Alagni ,

i Roſsi, ed altri , iquali conculcate tutte le ſan

te leggi della rivcrenza e dell’oſſequio dovuto al

legittimer natural Sovrano , s’aveano ingiustamenó

te diviſe fra di loro quaſi tutte le Città e Terre

del Real Patrimonio : Si ricava ciò dalla lette

ra del Re Federico (6) , ſcritta a TROGISIO da

Catania ſotto li 29. Settembrergóy. in cui gl:

1m

( 6) In Rçgíſf. Cancel]. Sicilia

mn. 1367. r;66.ſ01.6. Script-um est

Nobili TROGISIO DE MONFEAL

TO, Conſiliaria, Familiari, ò"Fi

deli ſuo ſub bat* verba: Fiac/ita

Atîem mstram ſciro *uo/amar, quia

Come: Henri”: Ruben! , Joann”

dc Claromonte, ó- Bernard”; Spu

rafara , inobediemia ”offra ſantia

ti contagio , d" conci-[atom inju

riam contra Majejlatem mfflram,

á» ſiath pacificum Reg”: flaſh-i z

*venenum continue , ſprrti; man

fuetudínir ”offra remediír, neque-an

ter ‘, cum eoram Comiti-w‘r armata

manu ver/'ur modem Civitatem Me]

fame hifi—11x eorum iter accipiunt,

ſul; iniquo propoſito hoſiilcm i121' la

fionem, ò'quacunqae mala, ua

potermm hoſii/iteroperandi 5 707:”

ter igitur ex invirem Nobìſ deſu

per garba-marinai: officio tam afro:

ſcibar diäorum impíarum proceſſi

bur in vir-tate flaſh-M praeminuu

tia | ó“ Pratt-rum , atque Fide

[ium nostrorum -uírium obviam ad

Terram Caſio/[jami- diſpanimur in

praſëntíarum accedere 5 deindc

ad dit‘ioram fi'e/eratorum exter

mim’um Proceſſuri . anre Fide

litati 'veflm firmiter dr- expreſ—

/Z- man/lam”; , arcate-m”, flotim

receptiſ preſcrizioni, Cum tata co

mitiva *vez/ira , aqui: , ò* armi:

muniti, ut expedit, Cataniamſe

cuturi ab ín/Ie venni/la :ro/Ira *ui

”Mia Pro diéîa cauſa info/ſibili”:

accedatir z ’Ubi ſi non inveniotir

Nor mſi-nt”, ubicumque noflram

ode e praſèntiam ſci-veri”: , *vor

inſallibiliter conferatiſ . Datum

ex Regia Cancel/aria Regni Sica’:
”E 1 à“? i
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impone , che cavalchi con ſoldateſca a piedi ed

a cavallo per la debellazione e ſconfitta de’ ſuoi

nemici , per il quale effetto ſomminiſtrain tut

ta l' autorità , ſolita darſi ad un .Capitan Gene
ſirale ñ Pensò adempiere TROGISIO la commeſſa

impreſa con quello ſorte ſpirito e guerriero ar

dore , che ſi richiedea in sì rilevante congiun

tura; e felicemente gli riuſcì con ogni celerità

'quietare i pernizioſì tumulti degl’inferociti ri

belli ; e ’l Re , per dar ſegno di ſua gratitu

dine , in parte della meritata mercede gli con

cedette il potere eſercitare , ſua vita durante,

libera la Giuridizione Criminale ne" ſuoi Stati

di Banche-ri , qual pria era limitata , come ſpeſ

ſo ſuole concederſi a’ Baroni Feudatarj .3 e con

ciò TROGISIO per tutto il corſo de’ giorni ſuoi

venne ad eſſere aſſoluto Signore ed arbitro di tut

te le Terre della ſua ampia e ragguardevole Ba;

ronia (77‘; Ma non ſi trattenne Federico in

questa ſola dimostrazione , gli concedette ancora

H. 2 edo

Evangelia íummentm ex nunc i”

m' 126;. 1:66.fol.8. Scriptum est antea in tot” ſcíliret 'vita uestra

Nobili TROGlSIO DE MONTEAL- (luximm‘ fiduciflliter committen

TO Baroni Boccherii , Confiliario,[dum. l’ropter quod Fldelitflti *uo

Fflmiliari . ò* Fideli ſuo , Òc. De ſlm commit-rhum, á- mandami…

_fido , filflicientia 9 ò" legalitate’qufltenn: predirfium Capitani” of

‘vefln‘: Naſh-fl Excellentia confiden- ficium , cum cognitione difîarum

le: 'vobirñ oflìcinm Capitaneì cum Cauſnrum Criminaliflm i” eadcm

cognítíone Cauſarnm Críminalium Terra 've/Ira ad honorem (3*- fin’h

prcdìfla Terra 've/Iris Barche-ria', [itatem nrstri culminír , nn‘ r0~

rece-pro Prin: a 'cobìr Fidelitatir,lrrzmque ſide/inmipfiur Terra Vaſ

Ù* Pmdiffi Capitani.: oflìcii *vestri ſal/orum-veſirorflm , Òstfltum fm

fideliter &lega/iter excrcenrlí coro cificum (è' tranquilla”: ex "un“

fora/i , 49- delzito ad San-Ia Dei in ante” , darà-*lt: (lin uffi"

VP

(7 ) In Rggistro ſitpradiéio an  
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c donò cento oncie d’ oro in ciaſcun’ anno '5' per

lui, ſuoi eredi e ſucceſſori , da riſcuoterle sù Je

rendite e proventi , che ſpettavano al ſuo Real

Patrimonio Su la Portulania della Terra d` A”

gusta , del che glie ne fu fatto a‘mpliſſimo pri..

vìleg‘io da ,Catania , e quello leggeſì inſerito in

un’altro dell’ anno 1396. , che fece il Re-Mar.

tino a pro di GIOVANNI figlio ed erede di

TROGISlO , Che appreſſo fi riferita .

` Si congiunſe TROGISIO in matrimonio

con 'Agamzqza Scalone , la di cui Nobiltà quan

to chiara mai foſſe , basta ſol dirſi , che fu ſo.

:ella di RoZerto Scalone , Gran Cancelliere e Pro

tonotario del Regno di Sicilia , ed ebbe per

'dote mille oncie d' oro , ed un Territorio , di

ínominato li Pizzi , tra’ confini della Città

>di Siracuſa (8) . Nacquero da questi avventuroſì

Conjugi due figliuoli , l’un maſchio , chiamato

GIOVANNI, l' altra ,femmina ,, per nome SL'

RENA, la quale ſe ben donna , e , per la con;

di

vita decurſu, com-center, ſingulíx tanqu‘am Capitan” cum diflflrum

corflm *00bit litignntibu: de confi- cauſnrum criminaligm cognizione

lio _lu/ſin': ò' Aſſaflòrir, ac A30- Terra Puff-'ita per mmm C‘e/ſituó_

rum Norm-ii, Per *vo: annumeran- dimm, ficuti [ma cribitur , ordi

zlorum, ”emiui ;Zaffi-rendo, rece, nato in omnibus’ o* ſingulir ad dz'

ìretin, odio, vel-anfore., Dem? 81m:. Capitani‘ oflìei/lmſjrzec‘îſmtiñ_

abendo Pra ”cu/u, yustztmm mmió Im: m tata veflra *vita devota pa

flrezir;A pel/azione: autem ad ma- reant , ó* intendant , ("y-c. Da:

gnam ”aj ram Curi-1m facies-1d”: a tum, ò“c.

jèntentii: , per oo: Proſa-rendi!, (8) Appare ciò dall' íſh-uî

qll/:rum cognizione-m ó* deciſione”: mento de'capítolî matrimoniali,

”idem Curi-e reſero-11mm’ , Frou! ju- flipulato nella Città di Catania a."

[Zum fuerit, audi-ati!, è* admit- 9.0ttob. Xlll.]”dié7i0”e,flnn.rgío.

tati” à* ecce univerſi; bominibm per mano di Notar Pietro-Tuſcia

pradiéîfl 've/Im ;ſerra pro 'ao/zii della medeſima Città, ' ’"'
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dizion del ſeſſo , da ſe non capace di conferire

alla gloria e vantaggi della Corona del ſuo So-z

vrano, pure a rifleſlo de’ meriti pregiatiſiimi

de’ ſuoi Maggiori , ebbe a ſuc- pro , e degli

eredi e ſucceſſori ſuoi, da Martino Re di Si

cilia , e Maria ſua Conſorte , una donazione

d’ annue oncie cinquanta d’ oro (9); GIOVAN-ñ'

NI ſuccedette al Padre nella Baronia di Boc

'cberi , e perche nel di lui animo videſi ſcol-~

pita la viva e forte immagine dell’ anti

ca fedeltà verſo i proprj Sovrani , .che ſu ſemo'

re mai il bel carattere , di cui ſi pregiarono

i di lui famoſi ed illustri Antenati , perciò non

fu ei deſraudato di quel guiderdone , che merita-ì

vaſi , avendo ottenuto dal Re Martino , per lui‘,'

ſuoi eredi , e ſucceſſori, il Caſale di Racalmai-i

mom‘ , nel diſtretto della Terra di Calata“áellotta,

per lo di cui effetto glie ne fu ſpedito un’ ono

revoliſlimo privilegio (1°) 5 E nell’ anno 1396.

_ebbe _dal medeſimo Re confermata la conceſſione

’di

 

f 9) Fida” ſocio 'ego Vincen

tinr Biaſiní ſec/md”; Notari”: Re

gia tante-Ilaria [Legni Sicilia, qua

[iter in Repertorio magno dici'i

affidi in cartir 339. extat infra-l

ſcripta”; notammtum rettori! ſe

quenti:: Conca/fia unciaram quin

qnaginta annua/iam per coſdem R;

g” -~Martinm ó** Mariam faéÎn

SIREN/E DE AÎONTEALTO , ö“

diéiiom'r, ann. 1382.' notato in li

bro atm. 1388. ò" 1392. ò* Front

mali”: in dié't'o Repertorio contr—

netur , ad quod in omnibm ha

beatar ratio. Und: ad instantíam

enim‘ intenſi faäa :ſi Fraſe”: Fi

del had-"e Panormi, ó' {lie 22.8”

Membri: X11- indiéiionir r618. Vin

'centim Biafini ſiae-andar Notai-im".

(lo) [ln tal Privilegio ll

fa” haredibm‘ ò** ſticoeſſiribnr in

Perffiehütm fitper Secretía Syracu

farnm, ”t Patet ex ri-uílepio da

to Catania 8. Ang” i prin'm In:

ritrova registrato nella Real Cap

cellaria del Regno di Sicilia, m

&agi/Ira ann. 1392. fa]. 149-,
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O

-di cento oncie d’ oro in ciaſcun` anno (if) ’,’ che

› (n) In Regiflr* annírzgö.

nam. 28.fol. ;9. in diff:: Regno”:—

oci/aria: No: Martin”: , Dei gra

tia , Rex Aragonum , ó'Martir/m,

eadem grati” , Rex Sicilia z Ò-Ma

ria, earlem grati” , Òc. In ;rr/bra

rum Majestatum fraſe-”tia con/Ii

tutur perſona/iter Nobili: à*- Ma

gnifica: *vir JOANNES DE MON

TEALT’) , Dominus totiur Baro

nix Boccherii , Nubi: aſſe-”dit à*

preſenta-uit qua/'Jam patente! lite

raI donatíonír U" conceſſioni; un

cíaram centum per Serenzjfimnm

Dominnm Fridericnm Regem Sici

lia , memoria reco/end-e , olím N0- ſ

Bi” 'vira ”001310 DE MONTE

ALTO quondam Parri ſuo indul

tar , ſe” conccſſjar , quarum quidem

Patentínm literarum tenor ſeqni

Mr ſub imc forma: Fridericm Dei

grazia Rex Sicilia &At/”mmm ,

{5*- Neopartiee Dax , è-c. Magistrir

Portulanir Siri/ire , a”; Subportu

[anii‘ Port”: ó** maritima Terra

Auguflae. a prima Septembrir Pro

ximi Prata-riti quarta: Indiéì’ronir

in anrea stamendir , preſi-”ter lite

rar injpeffnrir , Fida/ibm* ſui: gra

tiam ſuam ò'bonam voluntaxem.

Cum ad flipplicarionem nobili: è*

Magnifici *viri TROGISII DE MON

TEALTO Baroni; Boccherii, Canſi

liarii , Familiari; , á* Fidelir n0

stri per eum noviter Excellentia

mſlm Porre-Bam , conſider-antes‘ ji

a’em puram , ò' devotionem fince

Tam 1 quam idem Nobili: erga Ma

jestatem nostram geffiit , ſemperque

gerit ñ, É" _grata ſatir ò' accept”

jèrvitia , Per enanlmini nostro

fmstita, quae ‘ora/Pat ad prec/'e115,

é" pra/lare poterit inſert/[rum, dan

ſ

4,

l

fu

TROGÌSIO, fuíſqzharedìbm de ſuo

corpore Iegitime deſcendentibn: i”

perpetua”: , in unciar ami centnm

annoquolíbet, Previſioni: nomine. a

(11‘570 primo Septemhrix quarta- 1n

{Iiëîionir in antea inc/”five , de pe

cuniajarium , Redditmzm , à- Pro.

*ventuum noflrd Curia diéîi Portu

1anatm oflicií, razione viéi'ualíum,

ó- lignaminnm extrahendornm de

Port” o* Maritima [liſi-o Terra

Auguſlae, donec idem Nobili: TRO

GISI’US 'vixerít , ó", poſt‘ ci”: obi

tum, eijdemſuirkcererlibur óvſuc

ceflbribur . ſub debito tamen ton

”eto militari ſer-viti” , per eu”

dem Nobilem, donec 'vixerit a é*

dic‘îor _ſuor bande! , poſt' ei”: obi

rum, Curia nostm Prastanda z euri

ſcílicet unciar 'viginti pro quoh’bet

equo armato , juxta ritum Ù‘CM

ſuetndinem Regni nqflri , quod ſer

'vitium ipſe Nobili: TROG]S1’US i”

Curia nostra Prdfinſ,_ſe ò* diéîorfuor

k-erezler , eirſem Curia: ”aſino pra

ſiituror obtulít &promifit prasta

re z Proz‘nde Nubi; Fida-ſita”; debi

,emn ,uramentum, Ò- facie ad ſa

ciem a ó* ore homagium jnxta ſacra

rum Conflítutionum Imperia/iam

Regni nostri continentiam , ò" le*

noi-em , libera/iter ó* benigna dn

ocìrmu ravldendnm , refer-vato M_

men ”zz/ſr” Curia, qrfodjîr fibi lieu.

tum, Prooiflonem L'lljllſ aqui-volerti}

excambio permuta” 5 *ue/im Fuſe/t

tati mandami”, quater…: pradiéîo

Nobili TROGÌSÌO, done: 'vixerit ,

à*- po/ì equ obitum difiír fui: ine

redibur , ant earnm Nunciir Pro

iiſzlem, ex mmc in antea in l'er

Petnum fingnlir anni: , (1157/1: 'un

cia; anri centum annua From/io'

 

tt Domino, ;ne-[iam z eidem Nobili m': Prafirifta de pecunia jnriflm ,

Red
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ſu fatta , come ſi diſſe Q a TROGISIO ſuo Pa

dre .

Roddituam 1 ó** Proventnum :lifli

Port”: , ſe” Maritime Terra Au

gustae ad man”; 'veſer , ratione

diEíi Porta/anatre: officii , per-yen

ta, pro parte rio/lr” Curia tributi

tur. aut doſi-8a ejuſmodi ”terni

mr, difîum Nobile-m , 've ejm' Fn

Eforer , Procuratore: , Ò- Nancior

de diéîir Porta ó*- Mflritímir tan

ta: *uiëiualium ò" [iguflmínam quan

titater valente: extrabere , quod ad

fatirfaëlionem diff-tram unciaram

centum Pro-viſioni: eíuſdem ſuflì

ciet , ratione extraeîioní: eius'

dem quantita”: ipſarum Fiat!!!

1iam à*- Lignflminum , uſque ad

ſatisfaffionem ſua provi/ioni; jam

all‘5” exemtor 0'** libero; a ju” exi

tarum hujaſmodi extraln' per eum

à* ejm‘ Furio”; ò- N/lncíoſ, ad Io

ca tamen licita ÉPwmiflh, pree

ter contradic‘lionir obstacalum , per

mittatur; in ipſhrum extraéîione

è* onerntíone ‘viéîualium, rece/;tia

ne .fidejuſſcria cnutiom‘r cè* certam

juxm farmflm -uobir datum pei-Cu

riam z quae confi/e'uit in tir/ibm

obſer-unri , teneanturſermturi 5 cn

wenteſ attente , ne Frate-xt” pre

fintmrum alia major quantita: Vi

Ehmliflm ò" Lignaminum , *vel ”lia

quoque Probibita in fraudem &e

gia Curi-e aliquatenur extrflbnn

tar, Curia ipſh *oobir tata/iter in

cumbente , reception' ab etſzlem ,

*vel alteriur eorum Nunc-iii" , *vice

quo/ib” a Apocflm 'ue/ſcriptum com

pete”; ad cautelam z Nor autem

Scrlqu_ gm'etntionír genti: noſirte,

Confilmrmm, aniliarem , U’- Fi

delem noflrum Prudíé’t’um Nobilem

Pre

reder ml 111'814”: militare ſèrw'tium

note! ò“ſcriàat in ;Math-moni

bur Curi@ nostm , @'-c, Pra/Enter

autem literflr no/lrru’ Post OPPOT‘

;imam inflaéîionem ipſflrum , ei!

zlem TROGlSIO ò' ſui: heredióur ,

aut diëîb enrum Num-ii: reſignfltin

per ea: 'vestríſ ſuccgflbríbur aſim

rie-”dar . Datum Catani-a Ami.Don1.

lncarnat. ”65. IlIanIiëiion. Et Ma

je/Iati noſtra bruni/iter ſupplica—

oit, ut cum ipſè ſit bare: diſſi Pa

trí: ſui , ò* j/tre bereditario dic-‘Ztl

donatia ad 'i‘vfitm Pertineflt , (F'

ſpefìet ſibi , ipjirm danationem,

ſeu ipſar Patente: [iter/Ir [andare,

?promo-e, ó** ratifica” , ò* con

( rmare benigniter dignaremm . N01’

 

vero [applicazione prezzi-.Tn clemen

ter admifla , cauſide’rflnter fidem

puram d' devotionem finceromfl

quam idem jOANNES erga Maje—

/iateſ no/lrar ſemper geflìt , Ù* gf

rit 9 grataqae o** accept/1 _fin-'viti‘

per Bundem _[OANNEM Nobir col

lata fiale/iter Ò- gratrmter , quae

nobis ad fraſe”; ò* in flntea con*

ferie poterit , dante Domino , gr!!

tiora, diéîm‘ patente: Iiterar , ó'

omnia et finguln in ei: contenta,

Madama!, approbamur , ratifica

mar, à* pieno iure , fil'uore regio

confirmamur , ſub debito tamen

à- conſueto militari ſer-vitio Per

eundem JOANNEM , donec víxe

rit, è* ſuo: bareder de ſuo corpo—

re Iegitime deſcendente: Paſi ejm*

obirum -› Curia ?to/Ira Prçstana’o,

ſci/icet uncíar -uiginti pro quo/ibet

equo armato , juxta ”ſum &con

 

TROGAYUM) á** eoſdem ſuor lad
ſaetudinem Regni no/lri , quod ſir

vitium ipſe ]OANNES i” Curia no.

r jim
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Preſe GIOVANNI per moglie Mart-*2441?:

'na Barre/io , nobiliffima Dama Siciliana , fi

glia di Allo , Signore di Pietrapezſia , e _ſu Zia

di quel tanto celebrato Maſo Barre/io , va.v

loroſr‘ſſimo Capitano de' ſuoi tempi , il qua.v

le nel faticoſo ed onorato eſercizio delle armi

tanto lodevolmente fi dillinſe e ſegnalò , che

per le ſue degne e ben conte impreſe fat-,

te a prò di Ferdinando I. Re di Napoli , 1A

premio di ſua virtù , videſì da lui creato

Duca di‘ Castrovillari , e Conte di Terrazza;

ua in Calabria z Con questa Dama sì co

ſpicua procreò GIOVANNI , un figliuolo , a.

cui dal Padre il ſuo proprio nome di Gta-van

ni ſu imposto a Weſt' ultimo GIOVANNI ſuc

cedette dopo la morte del Genitore nella

Baronia di B ocò’heri , ed ebbe un figliuolo

chiamato CATALTO , che continuando nella

ſua perſona il poſſeſſo de’ Feudi di ſua Caſa;

fu egli ben anche Signore della Baronia di Boe:

` cheri

jìra prafinr per ſi et diäor ſuo: bg- Sicilie, 'bel eoram L’ocatenentibur

”dei :idem Curia noſira Praflitu- prçfentibur et futuri: , quote-na:

ra: obtnlít et promifit; prg/Zan! laudatianem appraóazionem, “Wifi"

proind: debitum justum , òfiiciem caticnem , et confirmationem nostrar

manibur ct ore bomagiam , juxta {mimmo-li , et omnia ct _litiga/_a

jan-7er Conflitutionnm Imperia- ’in ei: contenta, rata, grata, U“

lium Regni oontinmtiam et tem- ifirma babe-ant , tenervi!, et Obſer

rem 5 mandante: Per prg/enter” 'vent , baberi , :mn-i , et olfèr

Nobili Magnifica Justltiario, Judici- uarifaciant , et nc” contrauniaflt.

but Magnç Curiç ”oſirç , Magistro‘ſm contra-veni# Permittant aliqua

.Porta/ano , ct l’ortulanetir Parra; ratio”; . 1” om”: rei testimanium

et Maritimç Terra Auguflíeflt alìír,~ Pre/en: priz›i1'egif1m`ſieri , et nojlro

uni-uerſi: è* ſingulir Oflicialibur, ſigillo pendente juflimm commmzz-z

Sab/liti: , et i'erſom'r nastri R537” -ri , etc. Rex Martin/u.
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cberi ,‘ e del Caſale dl Racalmaimani , per il

di cui poſſeſſo leggeſi 4“) una proccura ſat

ta dalla di ‘lui Madre ,- Balia , e Tutrice , in

perſona di Rinaldo Carveni . Da CATALDO

nacque GIROLAMO , il quale eſſendo al Padre

ſucceduto nella Baronia di Boccheri , nell’ an

no rygo. di nuovo ne riceve l’ investitura

dal glorioſiſſimo Imperadore Carlo V. Re dell’_

una e dell’ altra Sicilia , eſſendo Vicerè in ſuo‘

nome di quella di là dal Faro Ettore Pigna-ñ

telli Duca di Monteleone : Ebbe GIROLAMO

per moglie Giovanna d’ Alagomz , Dama di Fa

miglia illufire e rinomata , come di ſopra ſi è

raccontato: Nacquero da questi Conſorti quattro

figliuoli , due maſchi, Vincenza e Cataldo, e due

femmine Beatrice ed [ſale/la; Futon tutti e quat

tro , l’ un dopo l’ altro , Signori della Baronia

di Boccia”: : imperciocchè da VINCENZO 'pri-z

mogenito , morto ſenza prole , ſi trasferirono i

beni ſeudali a CATALDO z da costui poi, che

non ebbe mai moglie , paſſarono a BEATRICE;

e da queſìa , che viſſe celibe , ad ISABELLA ,,

la quale contraſſe matrimonio con Girolamo Mor-`

ra (13) p, ragguardevoliſlimo Cavaliere Napoletano

del Seggio di Capoana , figlio di Jacopo , e d’Ip

polita Galeota 'del Seggio isteſſo , -e trasfuſe in

. z Il ca

ſta) La riferita Proccnra ſu Famiglia Morra ne ſa onorevole

ſii qlata nella Città di Trapani‘menzìone Filiberto Campanile. ed

ne l anno r4z-8. per Notar Pino inſiememente Marc’Antonio More

di Cocona . ,ra nellflstoria di ſua Famiglia z ~

.(13). Di quella Nobiliſlima
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caſa del marito il ricco e pingue retaggio‘ , che

da’ ſuoi Congiunti le pervenne: Ottenne Jacopo

Galeota nell’anno 13-78. su la Baronia di Barche.

ri dalla Cattolica Maestà di Filippo II. il titolo

di Principe z ed in questa Dama s’estinſe il no

biliffimo ramo degli antichi Signori dello Stato.

di Bocclóeri . ñ

Or convien parlare di FILIPPO MONTAL'.”

TO , figlio ſecondogenito di GIOVANNI , e fra.

tello di TROGISIO , di cui e de’ ſuoi Diſcenñ.

denti testè ſ1 `e favellato . 'Videſi nell’ animo eroi

co di FILIPPO una ben nata fiamma , che tut

to l’ accendea ne’ più elevati penſieri di gloria

e d’ onore; e ſempremai veniva da forti stimoli

-gagliardamente ſpinto a dilatare con azioni gran

di e eneroſe la nobiltà de’ ſuoi natali : Egli

nel più bel fiore' degli anni ſuoi , perchè dall’

accorto Padre conobbefi giovane aſſai prode , e de

gno da maneggiar da ſe fieſſo ſua ragione ,

fu (I4) ſolennemente emancipato e ſciolto dalla

'patria podefiäz ed in tal gurſa di là a tre an

ni ~, per accreſcere coll’acquisto di nuovi Feudi

maggior ſostegno e vigore alla ſua Caſa , quan

tunque grandiſſimo ne aveſſe , comperò il Feudo

dinominato lo Prato nel territorio della Città

di Siracuſa , vendutogli da Bernardo Ruſſo Cata

lano , e da Serra Martines di Bístarra Conjugi (15);

’ ſo

( 14) L’emancîpazionc ſu ce- ( 15)' L'iflrumento della ven;

lebrata c’on atto pubblicò per N0- dita ſu rogato per mano dello fleſ

tar Pietro Pariſio della Città di ſo Notar Pietro Pariſio a’ :tz-Mat:

Siracuſa. zo 1367.
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;ſopra la qual vendita fu- dal Re Federico il

ſuo aſſenſo conceduto ', e nella Real Cancel-o

laria di Sicilia registrato (15) . Nacque da FL_

LIRPO un’ altro TROGISIO , il quale per la

morte del Padre , ſeguita nell’anno 1383. rima,

ſe Signore del Prato 5 e perciò diede ſue ſup

liche al Re, chiedendo , che ’l conſermaſſe nel

poſſeſſo di quello , ſiccome ottenne , ,e gli ſu

la nuova investitura per lui, ſuoi eredi-e ſucceſ

ſori accordata 5 il che appare dal privilegio (17)

ordinato nella Città di Siracuſa a’ r 9. Novem

bre 1396. ', e traſcritto -ne’ Regiſtri della Real ~

Cancellaria di Sicilia . Fu altresì TROGISIO Si.

’gnore di altre due Caſtella , l’ un chiamato

Milocca ne' contorni della medeſima Città di

Siracuſa, e l'altro detto Arcimnſa in Territorio

di Lentini , di cui ſi favellerà in appreſſo, quan

do _faraſii menzione di Giovanni ſuoflniPOte .

ANTONIO , e GIOVANNI furon figliuoli

di TROGISIO , entrambi a maraviglia ornati

di ſomma prudenza , ſagacitá , e valore; per lo

che non fu lor difficile su l’appoggio di que..

ste si belle e pregiate doti guadagnarſi la gra

zia e la benivog‘lienza del _ſavio Alfonſo , Re

d'Aragona, e dell’ una e dell’ altra Sicilia : We.

ſ’co glorioſo Principe fu conoſcitore inſieme e ri..

muneratore del merito di questi gentiliſsimi Ca

valieri 5 e ’l dimostrò chiaramente allorche nell’

I z an

(16 ) In &agi/?ro Regia Can- K 17) In Rggiſì. ann. 1395- ò’

cel/aria Regni Sicilia ann. 136;. 1396. nam. 38. fa]. 207. ,

0** 1366./ig. Frida-ric”: , ów. ſci/.95. .
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~ ñ. -`-~-Îîr_~—’_~ ..-v'- -ñ _FT—.- (v. .

anno 1445-. conferì a GIOVANNI (13) la deco’.

roſa Carica di Stratigò di Meſsina , dignità,

come a tutti è ben conto , di ſomma stima eri..

putazione in quell-a famoſa Città , e ſempre 0c..

cupata da Perſonaggi , in cui egualmente concor.

rano Nobiltà e Sapere . -

ANTONIO primogenito ſuccede al ſuo Pa..

dre ne’ Feudi del Prato , Milocc‘a , ed Arci.

muſa 5 ed i primi onori, che 'ottenne, *furon

quei , che con benefica mano a lui diſpensò il.

Re Alfonſo , creandolo nell’ anno 1448. Capita.;

na della Cittá di Siracuſa , cOn concederin am..

pia potcRà nell’eſercizio di ſua giuridizione.1

Nel medeſimo anno , inſorti in quella ſteſſa Cit

tà , e cominciati a furioſamente dilatarſi alcuni

graviſsimi tumulti‘ , da Lupo Ximenes Urrea,

Nicer‘e vigilantiſsimo di quel Regno, tra i mol

ti penſì'eri , che nella mente gli ſorſero , per dar

pronto ed efficace rimedio al naſcente pernicioſiſ

ſimo male , uno ſu .quello , di rimettere in ma

'no di ANTONIOla totale condotta d’ un tan

to ’affare, alla di cui ben’ iſperimentata prudenza

( 18) Cofla ciò dagli Atti di

Notai* Giovanni di Benedetto del

la Città di Meffina , del che ne

fece ſede nell’ anno \628~. Notar

Vincenzo Siſa della medeſima Cit

:a a Conſervatore delle Scritture

di quello 7 per un’iſh-umento di

vendita , ſlip-alato a' 9. di Settem

bre del detto anno 144;. d’alcu

ne caſe ſite in detta Città’ fatta

da Simone di Coſenza a Raìmo

rac—

Romano 7 nel qual contratto in:

tervennero per convalidazione di

eſso non ſolo GIOVANNl, come

Stratigò ñ, ma li Giudici della Re

gia Corte di detta Città . In oltre

afferma ciò D. Agoſtino lnveges

negli Annali di Palermo to.z.fi›l.c,7.

con qUeste parole: F” anco GIOVAN*

N1 MONTALTO Cavaliere Stratigì

'di Meflina nell’anno 144;.
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raccomando , di dovere per tutti imezzi più op.,

.portunì cstinguere l’ acceſa fiamma della nata ſe—

dizione , in lui trasferendo il pieno arbitrio di

’castigare i delinquenti a ſuo piacere , anche ſen-ñ'

za proceſſo , o figura di ‘giudizio . Adoperoſsi in

ciò vigoroſamente ANTONIO , e col giusto ga

-stigo dato a’ colpevoli autori del temerario attenñ`

tato , gli riuſcì di quietare gl’ inſorti tumulti ,

che minacciavano esterminj e rovina z per le

quali , giuflamcnte da tutti ammirate operazioni ,

ſi svegliò univerſalmente un piacevole romore di

[lodi ed applauſi , indiritti ad accreſcere la glo

ria e ’i nome di ANTONIO MONTALTOJ

Nell”,aimo poi 1450., posta in iſcompiglio edi

ísturbo la Città di Cagliari in Sardegna per le

:molte e peſanti impoſizioni da’ Reg} Ministri

caricate a quei Cittadini, ſi poſe i1- Re Alfonſo

ſeriamente a meditare la maniera di opporſi a

queſia .naſcente non picciola tempefla , onde api

-parecchiò alcune Galee e Navi , ele guarni di

.ſoldateſca , e ad ANTONIO , da lui riputato valo

-roſo e ſpertiſsimo Capitano , il ſupremo indipen

dente comando ſu conceduto , creandolo Viéerè

'di tutta quell’ Iſola . Nel nuovo a lui commeſ

ſo ’affare ,. ,ed onorevoliſsima Carica conferi

tagli , mostroſìi ANTONIO , qual’ egli era in

ſe fieſſo , e qual ſe lo prometteva la comune

eTPKÎttaziol'Nî 2 legate nelle riſoluzioni , magnani—

‘mo nelle‘impreſe , prudente nel governo , avve

nente nel tratto , e ſempre a ſe uguale in tut

te le occorre-me.; per, le quali impareggiabili do

' t]
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1

ti ſu a lui faciliſsimo il ſottomettere la Città di

Cagliari al ſuo Re , col ridurla alla di lui obbe

dienza , e di' reggere con grandiſiimo ſuo decoro

in qualità di Vicerè i Popoli di quell’ Iſola , al..

la ſua cura e governo destinata; ove compian~

to da tutti, perchè da tutti estremamente ama

to , ſi morì , `e con funebre non ordinaria pom

pa nella maggior Chieſa di Cagliari ſu ſepelli

to , ſiccome ne ſon chiare in quell’ Iſola le me..

morie: Procreò questo Cavaliere con Giovanna

Spatafora nobiliſlima Dama Siciliana ſua moglie

un figliuolo, per nome GIOVANNI , che per

la morte di ſuo Padre rimaſe Signore de’ Feudi

'già mentovati , de’ quali nell’ anno 1453. ne

ricevette dal Re Alfonſo <19) nuova Investitu

ra, del che gliene ſu ſpedito il privilegio , in

cui de" ſuoi Maggiori ſi fa lunga ed onorata

rimembranza . In oltre nell’ anno 1461. eſſendo

Signore di quel Regno Giovanni Re d' Aragona ,

ch' era ſucceduto al Re Alfonſo , e del Regno me

deſimo Vicerè Giovanni Moncayo , ſu GIOVAN

NI MONTALTO dichiarato , con unanime ſoda

disfazione ed applauſo , Governator generale del.

la Città d’ Agnsta , e di tutto il ſuo Distretto

con amplifiima potestà , come appare (2°) da un

Di.

(r9) La nuova investitura cellarîa, ed è del tenor . che ſic;

Conca-duca dal Re Alfonſo aGlO

VANNIMONTALTO appare dal

&agi/Ira della Real Cancallaria di

Sicilia ann. r4”. fa]. roz

(20) ll Diploma sta regi

strato nella medeſima Real Can_

gue: Norjoamm' de Moncayo, Re

`eni Sicilia ì’ioerex , ò* Guberna

tor genera/z': Comitatur Augusta!

Pro Serenilſimo nostro `laanm- Balio

à*- Tutore .lllustriffſmi Infantir _fi

liiſui, Con-iti: (1:31' {._Îomitutarr No

(alt
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Diploma ſotto gli 1;. Ottobre 146!.

› ` Ebbe questo GIOVANNi per moglie DTM”;

'coſca di SP” di Nobiliſſìma Famiglia Catalana .

colla quale diede alla luce tre maſchi‘, Antonio,

Guglielmo‘, e Berardino 5 (beſt’ ultimo ſu ſom

mamente caro a Federico d’ Aragona , Re di

Napoli; e per quei meriti, di cui andò ſastoſa

mente adorno e glorioſo verſo d’un tanto Princi

pe , ricevè dal medeſimo il Feudo dinomina

_to Poligrone nella Provincia di Calabria Citra z

su di cui avendo poi 'ricevuta molestia da Pe

truccio Ciuranda , ſu mandato ordine premuroſo

dall'isteſſo Re ſotto i ,29. Aprile 1497. al Giu

stiziero di quella Provincia , che turbar non fa

ceſse il nobile e diletto BERARDINO MON

TALTO ſul Feudo mentovatoz ma che avendo

Petruccio Ciuranda diritto alcuno su di ’quello,

doveſſe 'avanti il ſuo _Vicerè comparire a propor

reſue ragioni (N) . "

GUGLIELMO per le ſue rare doti, onde

Îifulſe maraviglioſamente _il ſuo animo, ſu te-_

nuto

 
Bill' ]OANNl DE MONTEALTD G”.

bernatori diſh’ Comitatm er Nor

ordinato, Fideli, Regis dile o , ja

lutem z nia informamur, quod

Nobili: Mazzullur de Siniſëalca An

tonim” de LíoéÎaro ó* ejur ”xo

rem , ac 1’”er ein: filium

nonna/[i: exteflibm ó- deliSìr co

ram Nobír accufiwit , oertitnrque

de eir proteſi”: : propter”: dicimur ,

è* mandami” ‘uabir, queſte-”ardi

finti: , .casti ando diéîor accnfiltor;

lprout iuris uerit , abſque aliqtm

exceptione, ò-c. Panormi dic iz;

Ot‘îobrir 1461.

(ai) La riferita determina;

zione del Re Federico trovaſi re

de giflrata nella Real Canoellaria di

Na oli in communi. 4. fol.no.

ed e concepuca in qUeſta faVella,

propria di quei tempi , come' ſie

*Lane: Magnifice Vir Fidel!" noſier di

thfl proceflum , ſer-varo orelineju-J

m , mfedialir , ò- justiriam mini;

Ieîìe, ó-è. La Nobile , à- Di/eno

”cz/Ira BERARDINQ DE MONTTALz

o
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nuto in grandiſsima stima da i .Vicerè di Sici;

lia , D. Raimondo Folch y Cardona , D. Gaſpa-

re di Spes , e D. Ferdinando d’Acugna , che

J’ un dopo l’altro gover'narono quel Regno.;

mostrandolo ad evidenza in ogni occaſiooe di

dubbia impreſa, cui non penſaron giammai o eſe.

guire , 0 rigettare , o almen differire z ſen..

za. il maturo conſiglio di GUGLIELMO , il

quale memore delle paſſate umane vicende , in

vestigatore accorto de’ futuri dubbj avvenimen

ti', non ſapea riſolvere e determinare coſa al

cuna ſenza ricavar da ciò z che riſolvea e de..

terminava profitto e vantaggio: Ebbe Costui

_quattro figliuoli Gio: Pietro , .Figi/?71022110 , eMa

riano

TO ”e ha ſalta intendere ; come n alii/F91' Affi““tori "A Mamà‘

tme e pnflède immediate ed i” ca- zii ditta Petrucci” , o di _qua/jim

pite de noflra Corte ”no ſuo Feu- gli” altra perſona, ÎÌÎC-Dflllnëſlte ee

da nominato Poligrone con agro, [a debbiate fnr reſina-”ire ad pr:

[msto in [e Pertinenzie. dv:. dice, ,ſkin-'1m’.e pretendenti-:ſi per alcu

e [è demoſer per 1,' ſuaiPrjyílggii, ”o _rt-ver iustzzm jòfnfa ditta Feurlo,

che [i :memo fatto fledíre , per voltmo lo flzcciano chiamare avan

Petruccio Cſm-”mia d: Cariati ſe te lo ”offro Vit-‘ere‘ di qu? ‘7 Pra*

li {la r'mpncm'o ſopra ditta Feudo. vincia di Calabria 1 Perſi” è Pam*

”i nvemloli_fìitra chiamare li ſuoi roſſana ragione con tutti; :quan

Aflìttatori dawn/te rle ”ri/Ira Car- da contro l’eſpoſio ce fojjè coſa co”

tc per ch‘ fé Proceſa ad impedire traria , che legitirm obſfafle a "e

o fequcstrare [e ſue entrate; e Pay-.Irlanarete articolare natizta ”191V

cbè , come fitpíte, que/11' , [i quali *uermdi :ma ed Illustrrflima Signor

tem-”0 Feudi di nostra Corte ímrm- Carla d‘Aragona nqflro Luogotmm

dia” a 0- 1'” capite, non panno eſ- te; accioccba poflà pro-vedere ſecun

_lère ton-yenuti ſopra {letti Feudi , da ſarà di justizia , [a preſente pò

ſe ”ann-vanti li flaſh-i Tribunali, ‘letta restítmſca aſpre-fintanto'. Da

*ve dicimo , di“ ordinanza , che ef tum i” Cflflella nostra nova , Nea

fl-ndn *vero lo ſbpra eſpq/Ia in det- Poli p Penultimo menſír Apr. 1497.

ta cauflz ”on debian procedere' Più [{çx Ferdinand”. Vit/u l‘1‘ ‘mel/ut,

ultra 5 e ſi alcuna coſa avete in— Antonin: Januaríu” à'c.

navata contra ditta BERARDINO, .
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iia’no 'z’ ed. una‘femmina' chiamata (Io/Zanzara, la'

quale* nell’ anno ryoo. 'fu pdestinata,mogliedD. Anale d”Alagona , Cavaliere di chiariffimi

natali, come altrove fi è diviſato . ‘

ANTONIO primogenito dopo la 'morte-GIOVANNI ſuo Padre divenne Signore del ‘Pra-y

to , Milocca , ed Arc‘imajìz y de’ quali dal R?

Giovanni d’ Aragona e di Sicilia n’ ebbe nell:

anno 1466. nuova Investitura: Fu ſua moglie

"D- Maria d’ Acngna , Dama Spagnuola di quel

nobiliſlimo legnaggio, che da tutti ben fi sà,

aſſai stretta Congiunta di D. Ferdinando d’Acu;

gna , di cui testè ſi ‘e fatta menzione, che, go

Avernò la Sicilia conv ſuprema Carica di lVicere~

per lo ſpazio d’ anni ſei , cioè , dall' anno 1488.

inſino al meſe di Decembre 1494. , nel qual,

meſe ed anno morì nella Citta di Catania,

ed’ ivi fu ſepellito i Fuv non picciola conſola-i

zione. e piacere di ANTONIO il vederſi da una

Conſorte sì ragguardevole fatto Padre di cinque

figli maſchi , cioè di Lodo-vico (di cui ampia.

e ſplendida materia indi a poco ne ſi appreste.;

rà , per pingere _al vivo un’ immagine aſſai ma..

raviglioſa d’ un uom ſingolare , ed a grandi -coñfî

ſenato e creſciuto) di ;Giambattista , di Fran-ì`

'ce/'oo , di_ Onofrio , e ~di Luigi., oltre due fem

mine , chiamatal’ una LUCREZIA e l’altra_

ELEONORA , le quali da Pura fiamma d’ amor:

celeste nel cuore acceſe , calcando con innocente.

fasto le caduche mondane pompe, Conſecrarqno

i candidi loro. gigli allo Spoſo Divino ,nel ,riti-r,

w_ 'I K . I ſ0
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ro del `Chiostro I De’ maſchi ONOFRIO '3' e

e LUIGI ſuron Cavalieri Geroſolimitani , i qua.

li all’obbligo del di lor ſanto e travaglioſo

istituto corriſpoſero sì bene , che il di loro no.

me ſu ſempremai coronato da' ſublimi enco

mi di tutto _1: Ordine de' loro valoroſiffimi Com

militoni.

Brievemen‘te ſi fai-à qui menzione di GIAM

BATTISTA e FRANCESCO , di ANTONIO ,

e de’ di loro diſcendenti 5 poichè converra fra

poco di LODOVICO primogenito teſſere più

ampio ed onorato racconto , come di colui , che

'nel cielo di queſta si chiara e coſpicua Fami

glia , qual' astro maggiore e più luminoſo ſpar

ſe e diffuſe i ſuoi ſplendori , illuſtrando non

ſolo* le ſpiagge Siciliane, ma ben anche questo

beato e felice terreno , che di quà co’ ſuoi

placidi ruſcelli il Sebeto , di là colle ſue onde

bagna e circonda il delizioſiffimo Cratere; do

ve l'impareggiabile Eroe Ia ſua Caſa traſportò

e stabili, per quelle cagioni , che in appreſſo

ſi racconteranno . ~

- ~ GIAMBATTISTA adun ue ebbe a piò ſuo

Ja rinunzia da LODOVICO uo fratello primo

genito de’ beni Feudali , e perciò divenne Si

gnore del Prato , Milocca , ed Arcimflſa : Di

costui furon figliuoli ,Girolamo , Fraweſcaóxſntoó

m'a y e Michele , de’ quali i due ultimi, nella

Geroſolimitana Religione arrollati , ferono , che

la nobiltà del Sangue accoppiata alla Pietà Cri

stiana compariſſe più bella e_ maestoſa , come

quel
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quella,`che non ſolamente al Mondogſaz ſervire. ,

ma ben anche al Cielo _GIROLAMO oi ſu

ſucceſſore ne’ Feudi a ſuo Padre defunto , de’

quali nell’anno 1722. ne ricevè nuova‘ Inve

ſtitura : Laſciò costui dopo di ſe due figliuc

li , GIAMBATTISTA, eFRANCESC05 questi

ſu Cavalier di Malta , e ’l primo Signor del

Prato , Milocca , ed Anima/'az e da lui nacque

ANTONIO , il "quale nell’anno 1583*. ebbe

l'onOre dalla Maestà di Filippo II. `vdella noñ,

biliffima carica (n) di Capitano della Città di

Palermo , ch’è una carica ſimile a Quella di

K 2 Reg

(za) ll Reſcritto ſu ſpedito

a' 20. Luglio dell’ anno 158;. re

gîstrato nella Real Cancellaria di

Spagna , ed è del tenor che ſie

gue : Pbiliyfm, è'c. Vìcerex ó*

Generali: Capitan”: in Regno Si

cilia llluſir. Speä'abilibur, Moi-_ni

fici: , ó** Nobilibur Regni ejuſdem

Magi/Ira Justitiario , Preſidio”: &e

‘ 'orum Tribunalium , _Indie-ibm

M. R- C. Magi/Iris' &azioni-‘bue,

Theſaurario, ò' Conſervatori &egii

Patrimmii , Axl-votati: quoque , o*

Procuratoribur Fiſco/ibm , cate

ri que demum diéii Regni Officia

lí m', majorièm* ó* miuoribm,

pra/enti”: ò* futuri: , ad quo: ,

fe” ”em [Pegabit , ò** Praſëntex

far-217mm” fuori”: , Confiliflriir,

ò" Fida/ibm Regìii* dileäir flrlutem .

S. C. R'. M. Regi: Domini nostrí per

ejur Regiaſ Patente: Pro-orfana pro

vide: è* mandat ſub ejuſmodi te

mre . No: l’bilippm Dei ‘grati/i Rex

Caſh/la , Aragon. Regioni: , ”trim

que Sicilia z Hier/lfii/em, Portu—

gal/iz, Hang-'trim Dalmazia , Croa

J ›

 

l

O

stra filifi: Vrbi: Panormi

i no, qui juxta orrlinaflonem aäamj,

tie, Navarra, Granata, To/eti';

Valentia , Gal/iti‘: , Majoricarum ,

Hiſpalix, Sardinia, Cor-dub‘, Cor

ſica: , Mllrtíd , ó‘c. nemo” India

rum Orienta/iam ó*- Occidente.

[ium , Inſulamm ac Term firma,

Maris' Oceani , Arcbidux Austrío o

Dux Burgundi-e , Barbania, ò

Mediolam' , ò?, De Fide , ſufficiend

tia , animique probitate tm', Di

[eſie Ila/ZH', D.ANTON1 DE MUN

TALTO , admodum confifia tenore

praſmtium , ex certa ſcientia,

&agi-equa auëîoritnte , deliberate‘ , ò*

conſulto , Oflicinm Capitanei ”0

ro a”

currere incipiat die Primo. meuſír

Septembrix XIII]. Indiéîioni: bui”:

?rieſi-etti!, &infrafiripti em. 158;.

ò*- fim’et ultimo Augustì Pol} imc

mediare ſequenti; 1586. , tibi ei,

dem D. ANTONÌO MONTEALTO

concedimu: , committimur, á- fi’

dueiflliter commendamur cum om

m’bm , ò* ſingulir .Draeminentiis a

prarogativis , jaribm,› ò" emolu—

m‘n’iſ 7
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Reggente la Gran Corte della Nicaria in que.;

sto Regno di Na oli , e glie ne’fu facto ſe..

'ſeritto , a cui ſu dîta pronta eſecuzione dal Con..
ce d’ Alvſia IVicerè- allora di Sicilia . ANTONIO

fu Padre di GIUSEPPE , e di GIAMBATTI.;

STA; il ſecondo Cavalier di Malta , e’l pri.,

mo ſucceſſor ne’ Feudi

nel 1604: nuova Investitura dalla Mae

` s

ene'ntir, honoribur , ò* oneribur,

air-alii: addiéîum oflicium ”Hc ó*

2145i”, ſpeëlantibuí ó‘ Pertinenti

”i z ita quad *tu ſolar, è* nemo

alii”, diga anno enim-ante , ſi;

Cafitaneur dial-e alici: Urbi: l‘a

”ormi , Oflkiumîue ‘ipſum habent, l

renear, regar , (9' exercear _fideli

”r , lega/iter , atque bene; {'9'- om

”in à* [ingula facienda à* libere

exercendo , qua ad diëlum ofli—

cium , ejuſque flenum uſum (9

exercitium debìte pertinere {ligna

fl‘antur , pra/ſito priu: perxte in

Îqflè illiu: , ad quèm ſix-Hat, _[0

ito juramento, de bene, fideliter,

è’ legaliter in regimi”: ó*- admi

m‘stratione diEt'i oflicii, te haben

doa, ó* alia faciendo ad quae te

'marir, à** _ſir olvflrir‘lnr; mandan

te: propter-ea Illuflri Pron-gi , Lo

tumtenenti, ò' Capitan” Genera

li nostro; caterz’ſque demum um'

‘-uerjir , ó* fin ulir Offida/ibn”

ó* Sub-liti: url/[Zi: , majoribur ò'

oninaribur in diä‘o ulteriori: Sici

-lia Re no conflitutir à- con/little”

di!, o* prafirtim Pratorí , Judici

'but , juratir , ó*- probir Hominiáur,

é- Univerjitatj diffa felici; *Urbi:

‘Panorrm' , con/lituere te eundem

-D.ANTONI'UM DE MONTEAL

*YO pro_ Capitani-o fradiäo babeant,

` .

paterni , di cui ebbe

stà “ dl

F1

teneant , rePutent `, honorij‘icent,`

atque trarît'entz ò* ii , ad ”ar

ſim?” , in p0 eflìonem diéîi ojicii_

ponant à** in ucant z poſitumquè

('9' induéîum manuteneant , ò** de

fendant , ò*- conjeruent contra cun

éîaſ z é** de juribu: , lucrih, ó"

emolumenti: ”ad/'His integra re*:

ſimudeant , è* reſPmderi faciant

per quofcunque, contrarium nul

latem” tentaturi ratione aliqua

ſive cauſa , ſi Prator ira ò* indi

gnatianir noflra incurſurn , pannam

unciarum mille , ”lg/iris‘ inſerenda
rum Erariir , cupìunt evitare-ì

In cui”: rei teſiimoníum »Pr-aſia!”

fieri juflimur nnstro communi ne—

gotiorum Prlfflfl' ulteriori.: Sicilia

Regni Sigillo a targa muniti: . Da

tum Mantii'forti die ao. menjir

julii , anni aNatioitate Domiñ_

”i 1585. T0 EL RET. Vidi: Anta

niur Cardinali; Granvelanur . V.C0,

mer Generali: Tbeſaurariur. KLM”.

R. V.Herrero.R_. V.Sa1adinurR_. _l’

Ponfimurk. àw. In Privileg. Siczl.

18.fol. 20;. à*:- .Die 7. Septem

brir 158;. mandat_` Sua Excellen

tia , quod Speftabilir Regia; L0

cumtenen; recognofcar Ò- referat :

Antonia: ale Marchiſio Proregio L0

cumtenente in officio Prothonnta

rii, Panarmi die 7. Septembri: XIV.

` 1n—

l

  



Filippo III. e procr'eò un figlio-` , chiamaço *ali—

trcsì-/lmonio , il quale morto ſenza prole , paſ;

ſarono i fendi in altra Famiglia. *

Î Da FRANCESCO, fratello del primo Giani-è

Zanifi‘a e di Lodo-vico' nacquero ’ANTONIO _e

GUGLIELMO : il primo nell” anno 1518. ot‘

'tenne dalla Regina Giovanna , figlia ed erede

del Rc 'Ferdinando il Cattolico, investitura del

Feudq di Caſalgirard‘o in Sicilia , pria poſſednto

da FRANCESCO ſuo padre, come leggefi .nel

Privilegio (127, che glie ne fu ſpedito a’ x ”Gent

[mlíflíoni: 1585- Sua Excel/enti”

fra-vide! ò- mrmdat , quod fiant

‘exequutarim: D.]otmn” {le Aqui

'no Regia: Locumtenem, da‘. Pro

‘enim ito/ZH.- provifionix cloſer-va

zione *volante: N0: , ut tenemur,

.Re-gh': obedirc mandati: , 7101”’: ,

ó*- -ue/Irum cuilib” dicimm , com

mittimur , ó* exprejS-e_ manda

mm , quannu: eidem Speä‘alzi

Ii D. ANTONlO DE MONTEAL.

TO Prainfartar Regia: provi/ione:

exequi è* ”Lſu-vari debeatir, ac,

Per quo: dec” , exeqm’ à** obſèr-aa

ri faciati: juxm mrum firiem,

continentiam , a" tenore”: flem'o

rem; mc ſec”: agatix, atque per.

‘mittflti! , ratiane aliqua , five

muſa , Pra quanta *nobis grati”

-Rçgia cara efl . Dtm/m l’anormi ,

di: 9. Septembri: 1586. El Conte

“d’Alva, Sec.

~ (23) Il Privilegio ſia regi

firato nella Real Cancellarìa di di

cilia; ed `e del tenor , che ſiegue'.

'Joanna Dei grati” , ò-c. Joanne;

anbaflida Mile: , Camera »tim

~dem Swan-Fm” Domina Regime

.Prali-im; generali:: Prajènfi: pri

11210

vìlegii ſm': ”atum fieri *vola-‘mm

uni-verſi: tam Pra/Enti”: quam

futuri: , quod i” noflra Praflmtía

conſh’tutu: Nobili: ANTONILIS DE

MONTEALTO Feudntarim‘ Feudi

de Caſalgìtardi , exzstenti: in ter

ritorio Terno Bírini Cameras Rf’gí

mtlz'r, ſun ex parte narra-uit , ut

cum ipſe Domini” tenet @'7- Paſſi-f

r1” dial-Im Feudflm Caſalgirardi,

cum jm-ibus ò** pertinentii: ſui: ,

r9** fm' Ante-ceſſare: pqſſedëruflt di

Eîum Feudum cum ſupradièîi: ju

rib”: è“ pertinentiisſuirz fruëîm,

reddit”: , ò** Pro-vent”: percipìen

do , ó* percipi fatiemloz (3*- cum,

Patre Domini ANTONII ab ha:

lm‘e decadente , iffe tar/quam *ue—

ru; Haru', ó" Bnra ſuccedít , o*

ſuccedere toluit, ac mlt , ò* ab

eo tum' voluìt ó* oflìdit ac te

mu't ó* Pajridet , o* ad preſa-m

frmîîu: , reddit!” , ò*- pro-venta!

percípíendo , ó** PerciPi fflcìenda;

à‘ pro parte diffi Nobili: ANTO

NlI bumiliter fm': Nobir ſupplier!

mm , ut cum ad manu: ipſim"

ANTONII da diéîa Feudo pri-vile

] gia aliqua Pcrwmyint, ut ſuoi”;

fa*
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najo del detto anno. ANTONIO con làudé‘voliſ.

ſimo invidiabile innesto accoppiò la nobiltà dd

ſangue alla ſeria indcfeffa applicazion delle Betta_

rc, *e in quelle aſſai valſe e fi diñstinſcz particolar.

ment; Cpu molta ſolleciçudinc çoleívò lo fludio

ramcnto díéiur ANT0N1US firma

-uit , in 1157i; Cano-:Ilaria diga Ca

marto redigi faciamux , ere. Liu!

itflque ſupplicatiani benigna incli

nati, ”ec non conſideranter mlfir—

viti” , tam Per Anteceflbn: ſuo;

Sereniſrími; rgtro Regibu; difîi Re

~gni , quam per ipſum ANTONFUM

Regia: ó- Reginali Mafie/?ati free/ii

ta -, quaqm praflflt ml praſem,

ó* in ante” ſpernmu: , dante Do

mino, meliora z ac valente; , ut

tenemur , Rpgiir mandati; No: red

dere conformtſ; uia de Prflèſíio

m dìàîi Feudi a anni: triginta

citi-n per :ju: Antecefloru , Ò-juc

”ſii-ve Per ipſum ANTONl‘UM con

/Ìitit , é)- rafl-m :met ó' Poſh'.

det idem NTONILIS cum omni.

Lu: è* finguli: juribu: á" ferti

neutiit, ſub debita tamen 0'607:

fueto militari ſèr-uitio auri unt-ia

rum *uiPittti Pro quolibet equo ar.

mato eoundum ammo: reddit!”

0'* Pro-venti”, juxtau/um O'Con

ſuetmlinem Regni Sicilia) , quod ſer

*vitium diff”: ANTONJ'US [è à

h‘aredet ſito: Sertmflima stlflradi

{fa Reginali Camera- ſjflonte obtulit

rastaturor, i” .Regno Siti/ito Per

flam’. ò‘c- Difium Feudum i” ca—

pite a/upradzëîa Sereniſſima, fa

Regina i Curia , ipſe , é* jui
”del ut ſi! ra tenta”: , ò** ”Co-ì

gnoſcaut, cr- cidem Camera :mean

tur 5 Viwantque jure Francorumç

 

videlicet , quod major natu mino

ribu: Frfltribuſ et Coharedibu:ſui: ,J

del_

ac maſculi famini; pufzñrflntur;

et fit' ſucceſIi-ue [le temp-ore in tem

pore , et i” perpetuum , utenti:

Mme” et ”fit-*vati: Regina/1'007",

qu” a prua/Ln” confirm/:zione 0m

nino excludimur, Sur-ibm‘ [ignnmi

”um , ſi qu@ ſunt in pertinentiir

diga' Feudi , qua Regina/i Curia

debentur, nec non .Miner-ii: , Sali

m': , Saltibu: , Fort-ſli:. et Defenfi:

antiquir , fl qua ſunt da Regina/z'

Dominio , tt ea 've/ut ex anti uo

i”; Demanio incumóentia , eiíem

Demanio , et Dominio re/Iituere

volumi”; quodque illi , qui in Per

tinentiir diffi Feudi habent aliqua

jum ó* pgflèflioner , et bona co”

ceſſa, teneant et [zojìizleant , prout

jura ifjix per e01~ , aut Dominum

Kegem , aut Dominam Regina?”

fuerunt concëſſa . Si 'vero dìëîa

Feuda profe” ”int uſque mi mare;

ju: , dominium , et proprieta: ta

ti”: littorit , ó* maritima Perti

nentiarum , in quantum a mare

infra terram per jaéîum Bali/he

ipſco Pertinentia prozendrmtur , tan

quam ex antiquo ad Reginalem di

gm'mtem fleëîantía , eidtm Dem”

nio, et Dominio *volumut reſerva

ri, ò‘c. Et quod diam' ANTO

Nl'US, ejuſque bande: jint inco

l-z ct habitntor” dic‘ì’i Regni Sici

lia, et ſub Sygic, :t Reginali fi

ale/[tate, o? ominio habitat”, à*

morentur, àvc. Dntum apud ll

luſirj/j‘. Civitatem Syracuſarum die

12. kauarii X. lndiäiouif “WS,

{o
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‘delle leggi , in cui divenne àſſai verſato emolto

chiaro e illuſtre , e ne riportò tratto tratto i giusti

e meritati premi , occupando prima con univer

ſale app1auſo la carica. d’ Avvocato Fiſcale del

Regno di ‘Sicilia , che antecedentemente eſercita;

vaſi da Lodo-vico ſuo Zío , paſſato , come ſ1 diriî

ad eminente grado di toga 5 Indi fu decorato ,

non ſenza compiacimento di tutti , dall’Impera

dot Carlo V. nell* anno 1539. , della dignità di

Reggente in Iſpagna nel Conſiglio d’ Italia , ove

eſſendo paſsato ad eſercitarla , ſe ne mori ſenza

Posterità . _ j

GUGLIELMO s' arrollò nella militar Reliſi

gione de’ Cavalieri di S'. Jacopo della Spada ,

della quale ſu CammmJatore , ed eſſendo vena

to in Napoli chiamato dal Reggente Lada-vico

ſuo Zio , fi fece ivi Conoſcere per Cavaliere’ di

ſommo pregio e valore , ònd’ è z ch" ei ſu da.

tutti gli ordini di questa celebratiffimar Metropo.;

Ii , e ſpczíalmente da' Signori Vicerè in gran-.

diſlima stima .e riparazione tenuto r Valle GLI;

GLIELMO prender moglie in Napoli ,. c fi con*

iunſe in matrimonio con Dama nobiliffima , la..

quale ſu AJriana Griglia (²4) , figlia di GiorNicco- _

lò , e di C’armoſina Tocco ,ñ ch' ebbe per Padre

Niccolò , Signore di Montemil’ctto :ì Leggeſi, nez’,

chiilri della Real Cancellaria di’ Napoli <²î1 ptc

starfi '1’ aſlënſo dal Vicerè Princíps d’Oranges a[

" la

(24) Si deve oſſervare Lei-l (25’) Ex Regiſſro Principi::

Iíſ nella Famiglia Origlm . Orange! Ann. 1528-. fl!. 1-37. 3t.
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--la perm'utazione ', che fece'GlIGLIELMO' `dz'

ducati trecento annoali ſopra la Dogana del` Sa…-x

-le di Napoli , dotali di Adriana Griglia No.;

bile Napoletana ſua moglie 5 ed oltre diíeiò

leggefi (P5) ne’ Registri de’-Relevj 'dell’ an

‘.no r5'58. ,' che ANTONIO MONTALTO;

uno de’ Figli e coercdi di Guglielmo ed Adria

na dimanda -l’investitura degli annoali duca..

ti cento ſopra i Fiſcali della Città di Nardò `,ì

permutati con una caſa dotale di ſua Madre.

Riportoffi poi di bel nuovo GUGLIELMO' in

Sicilia , ove lietamente ſu accolto da’ ſuoi Con

cittadini , i quali non ſenza un’ amorevole im..

pazienza aveano ſofferta la di lui ,lontanan-g

za , e riceve l’ onore d’eſſer creato , ficcome

il comun deſiderio ſervidamente ambiva , Preto

re di Palermo , là dove depoſe la parte mortale

di ſe , ed ebbe da quel Popolo , ammiratore del

le di' lui virtù ,i l’ultimo tributo di copioſe lacri

me per `lo dolore della 'perdita d’ un tal Perſo
naggio : Laſeiò dopo di ſe quattro figliuoli Fraſizſſ-z.

ceſco , Antonia , Gio: Girolamo , e Giovanni . Gli

ultimi due , ſegnando le glorioſe vestigia degli

altri loro Maggiori ſi distinſero er ſenno e va

rlore tra’ Cavalieri di Malta; ANTONIO ſu Ca

pitano della Città di Palermo; eFRANCESCO

avendo preſa per moglie Anna Caetana , procreò

,Ge-ſare, Gaſ are, e Carla: Di quelli.. tre fratelli

CESARE ſolamente preſe moglie , e fu Jaco-ua

e , 4 Oſi

(26) '1,1442, Relazioni”: :z: [ Azmi 1558.f01,.;._
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Dr'íglz‘íi I con' cui diede alla luce tre maſchi S

GIACINTO, Frate Domenimno , viſſuto e mor

~to nel Chiostro ſantainente : FERDINANDO

Cavaliere di Malta; e CESARE nato fra '1 lut

to e le nere gramaglie dell' estinto Genitore;

ed anche due femmine , chiamata l' una GIRO

LAMA , al monastico Prato conſecrata , l’ altra:

MELCHIORRA , congiunta in matrimonio con.

Jacopo Moncada de’ Principi di Paternò , e Du

ch‘i di Montalto: CESARE postumo , da cui ſi

ſperava la continuazione della ſua aſa in Sici

.lia , da morte immatura ſopraggiunto , pria che

moglie prendeſſe , paſsò a miglior vita coll’ in

nocente diſpiacere , di eſier Privo di diſcen-z

_denza .

Ma 'ecco il grande e famoſo LODOVICO

MONTALTO , di cui è ormai opportuno il tem--~

o di favellare nel rimanente corſo di questo libro :

Illuflrò egli il ſecolo , in cui viſſe, e fu il ſubjec

to della univerſale ammirazione Preſſo coloro ,

che fortunatamente il conobbero , ſiccome al pre

ſente è pur l’ ampia e ſpazioſa materia di que:

fia Storia Per raccontarne ipregi immortali,

e gli onori a proporzion de’ ſuoi meriti dovi

zioſamente ricevuti .A LODOVICO , .come fi'èj.

detto., nacque figliuol primogenito d'ANTO

NIO , Signor del Prato , Milocca ì, ed Arcimuſa :

L' indole giovanile , e ’l fervido ſangue dell’ età

freſca e vigoroſa , non già il menarono per quel

lle lubriche e fallaci ſirade , per cui fi va inconſi

_ tro _a _quel mfngogniero_ diletto , che nutre e pag
-.._

L ' ſce
».J
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ſce vizÎ ed eri-‘ori,` e tutto‘ciò,v che fa il ſo'z:

zo e l’ abbominevole' d' una vita molle e rilaſ

ſata 2 ma facend li' ſeguitare tutte l'intemcr‘a

te leggi dell' one à , e d’ una ſeveriffima ap

plicazione nelle ſcienze , lo alienarono ben an

che ſul principio da quel diritto di primoge;

nitura, che l’ invitava al poſſeſſo de’ Feudi and

tichi di ſua Caſa , cui generoſamente Q7) rinun;

ziò a GiamZatti/Za ſuo fratello ſecondogenito z

*fi diede in tanto il nobile Giovinetto , ſciolto

e libero da ogni altro dimeſhco impaccio , tutó

to alla indefeſſa cultura de’ fiudj; Dall evento

delle politiche cariche egregiamente occupate fi

-eonobbe quanto ei profitcaſſe nel più delicato

delle umane lettere , nel più neceſſario e diffi

cile delle ſacre e profane Storie , nei più ſodo

ed íntrigato delle Filoſofiche diſcipline; e ſopra

ogni altro in quel che a regolare e tenere in

buon’ ordine la felicità' e’l ripoſo delle Repub

bliche maggiormente ſerve e conduce , cioè , nel-z

la ſomma e conſumata perizia delle Leggi Ca-î

nemiche e Civili. Fu e li nel fior degli anni

ſuoi a' 28. Aprile del ry’oo. dal Re Cattolico

Ferdinando promoſſo (13) alla carica d" Avvocato

Fiſcale `nel Regno di Sicilia , eſercitata pria
A i i ~,lle-

(27‘3 Segui la Rínunzia 1'”. .a laJowii-a durante ſua vita, 913-'

Marzo 149;. e ſe ne st-Ìpulöistru- vcìe cento quaranta di tar-x SlCl-_v

mento per mano‘ di Nota: SilVe- liani. p ' p

Rm Lombardo delta Cittä' di-Pa- ( 28) lltenor del Privilegi”

lermo ., nel (viale eflÎoGî-Îmóat- che originalmente conſervah a è

fiji-1 1 Per cagìm d! detta “mm-‘quello , che ſiegu‘e; No: Fei-dimm?

ſia s’obbligö di pagare .oznf anno di” ,l .Dei gran’g , Rag ?faile- ,

a_
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Régio Conſigliere ed 'Avvocato Fiſcale Nico-015

'di Saöia , il quale eſſendo divenuto ſuocero di

LODOVlCO , e ’non potendo per la vecchieza'

za adem iere da ſe ſolo con vigore al ſuo im

piego , Pupplicò il ſuo Sovrano , _di comunica

re la carica al de‘gniffimo ſuo Genera z fin .tan-i

to‘, ch’ ei viveva , e dopo ſua morte rimaneſſe

quella totalmente nella di lui perſona 5 .come

ſeguì a rifleſso degli onorati ſervigj del Salice,

_edella dottrina, intrepidezza d’ animo, e inte

'grigi di coſtumi., che ’l Re Ferdinando per fedeli_

`L2

'Aragonum , bc. Tm” . át ”eiamñ'

di” pallida; Magnifica: di Mia/'que

Confiliariur ”offer , ó*- UJ. D. NF‘

cola”; de Sabia Oflîcium fiſh' ”o

flri patronati” in diíla Sicilia Re

gno; qui cum fim'o conſt-&m- eius

dem oflicii laboribur , ó- exerci

lio (non ”ti ‘vel/et ) oacare 1m

leat , tam propter ipſiux oflìcii ulte

tiur regime” &exercitium . quam

etiam propter cju: labarum leva

men ('50 exomrationem, cu it ad

modum videro oo: , lille@ ”m no.

_flrum LUDOVICUM DE MONTE

ALTO 7.]. D. diaz' Nicolai de

Sabia Gemmm'. dif/21”” Etf/'Ci no

flri Pntronum i” eodem Sicilia Re

gno ſima! à* inſolidum cum :o:

É‘ fuit ita Per eum Muſe/?ati m

flra bmm'h'ter ſufPlÎCdtllm, ”t de

oflicío pradiëì’o ”nodo É* forma i”

fralì'riptir -vobix pro-videro :ligna

O‘emur . Nor ‘voro balun”: reſpe

Ùum ad _ſin-iti” per diffum Socc

”lm *ueflrum . tam i” díéîo of

flcio . quam Alia: nobis' :liver/imo

de prg/lit‘ , qu- quidem mere”

rap

ſulla”: a Noli: Potiatur ”pal/7sz

Informati inſuper de idoneitfl”,

ſufficienti:: , legfllüate , animz‘que

inte rita” *vtflri dial' LUDOVICI.

qm’íur fida dig?” zçstimonio merito

apud Nor commmdamini ; illim

ſupplicatione benigné exaudito , le.

,zare Praz/*enti: › de certa ”tz/ira

ſcientia . d* conſulto , diélum off.

cium Fiſci myflri Patronati” i” [Le.

gno pradiäo ipjò Socci-o Ùgflro . un

diäum efl , ſupplied”: , ad vor

przfatum LUDova DE MON-z

TEALTO protetti-lim”: , à* am.

pliamur : itflqueſimu! ò* info/;dum

…m diäo Socci-o mstro-fitit Fiſci

noflri patron”: i” :11‘670 Regno Si.

cilie- o quod Offida”: fimul á* i”

flah‘dum cum illo *00bit da *vita

*ve/?ra 0mm‘ mçlim' ”in ò* modo.

quibmfieriyofltt , concedímnr , a:

que conferimaſ, ipſum-71” cy'ſicium

regata’: ó- cxerceatir _fida/iter, le*

gti/iter, atque ben); cauſa: noflrar,

naffiriqm f'ijci diligente-r Patroci

mmdo , è* pra *uíeibur defindmdo.

aliaqm omnia Òſingula faciendo.

  

fur . .gx deſiderim › ſm iam-'o qua ad diéîm official” perth-ca”;

~ gl”:
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rappreſentazioni ’in LODOVICO conobbe T Si

dimofirò costui in tal carica indefeſſo , vigilan

ce , e per la verità ſommamente impegnato ne

gl’ intereſſi del Regio Fiſco , in forma tale , che,`

vantaggiando con indicibile destrezza e ſoavità

le ragioni Fiſcali, niente offeſe ed inaſprì o il

riſpetto de’ ſuoi concittadini verſo di ſe , o l’aſ

_fezione de’ vaſSalli verſo il Principe .

Nell’ anno 1708. ritrovandoſi fatta LODO!

,VICO compra de' Feudi dinominati Liz-zan'

_e_ Collifiaſſi ,_ venduti a_ con Regio aſsenſo da

Gio:

'quomozlolibet , ó* _ſi-957m! i No; Portugallit, Nepoti, ò** Pri-voga;

enim per/imam *vg/Iram à* diſh’ ”ito flaſh-0 cari/Simo, ac peg/Z feli

Soceri *ve/lri (le (li-‘Io officio pro-ui- cei dies noflro: inomm’bur egnir,

dem”; , ill-eſa ó* illilmta remn— ó*- Tcrrir ”oflrir [egitimo ;eredi

”ente provifione (le eozlem of/ù'io ſub ”offra bmediéîìonír ubuntu

Prius conc: a z cm' ufficio amb” mentem nostram decIaranter , di

praficímm, @incorporamm :luni cimm, ſPmÎTabilibur *vero dileéîir,

perſonas *vestraſ 5 im quod alter *ve- Magnifici: Confi/iarii: ò* fidelibus

strum Pfi'ſlltffillſ mſi-”Hama -uel flaſh-ir, Viceregi in :11"30 Sicilia R;

abſentinm díéi‘i of cií Pan-om” eſ- gno, Magiſlro justitiario , ó- eius

fe non deflnat : ambo tamen’ non Locumtenenti, judicibm Mme/Ira

at duo l'atrom’ , [ed ut un”: nm- Curi-z, Ò‘c. qua-term; pmſentisfor

tum Pntronur jim”) è‘ infirlídum ma zliligenter inſfeéîa , eamque te

omnimadnm, quand -vixeritis’, ml nendo 43* in-uiolabiliter obj-:mana

”Iter ’vestrflm *vixm’t a babeatir , (la, babeant ó* remrmntur '00: di;

fa” foflìthi: adminiflratíomm: iam” L‘UDOVIC‘UM fímtd e: inſa

ó* quidquid Per alti’rüm wstrum [idum cum diéîo Sacero 've r0 Fi

fmrít incmpmm , Per alti-rum jo— j‘ci zio/in‘ Pan-07mm in di o Sici

lummvdo, aut Per ambo: preſi-qui, .H4 Regno z e: i” poſe/;ionem di;

medi-eri, ó* finiri Pujfif 5 ò" per Ski Oflîſìi illi, ad qu” fpeffih 'uo-r

ceflum , rue! drag/ſum alte-ri”: di- ponnnt, et inducant; et diäo So.

Rum ofſicimn ‘varare non cenſeatur c‘ero mara-‘mira funHo '00bit re

i” 10mm -, vel i” [mmm, imma ſponde-12;;etnfpondcrefacìflnüòìtl

i” ſupnfflife ”manent integerrimè, Dfltum i” 'Urbe Hiſfflli di: 28.

ò* un”: 'vcflrum per abiti-m alte- menſ. Apri/i: III. lndiíîionir am”

rím ab:ineat,ó~poffidcax illud,e'3*c. a Nati-virata Domini ;5903 dn::

Qrflocirmllluflrifiimo Mícbneh’ Prin- 1 R596 Ferdinand”,

api Ajiurjazrgm ., Qzèltzdn , ci", -
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Gio: Tommaſo Gioeni , ne riceve (29) l’ Investi.:

tura da D. Raimondo .di Cardona Vicerè allo

ra del Regno di Sicilia . Ma in queſt' anno me;

deſimo ſi vide a-nuove e maggiori dignità ſor...

gere ed innalzarſì : Non era certamente il ſuo

merito tra sì angusti limiti stretto e racchiuſo;

che contener ſi doveſſe ne’ ſoli Confini della Si-i

cilia , econtentarfi de’ mediocri onori, ſenza fa:

paſſaggio ad altri più coſpicui e luminoſi : Fu in

tanto LODOVICO creato dal Re Ferdinando Reg

gente della Real canceLIaria di Napoli, ſuprema Ca

rica , e in questi tempi appunto istituita 5 imper-a
ciocchè temendéîî'ÎFerdinando della flerminata pſſo

tenza del G. Capitano , che acquistata giá avea

ſ1 nel Regno per lo ſuo ben cnnto valore , _de

terminò portarſi di perſona in Napoli, per con

durſelo ſeco_ in [ſpagna , ed in ſuo luogo laſciare

il Conte di Ripacorſa per Vicerè , ſiccome eſe

gui r, nel ritorno però , ch’ ei dappoi fece in.

Iſpagna , i due Reggenti Collaterali, che con lui

condotti ſi avea , per tenerli mai ſempre a fian

co in ogni riſoluzion da prenderſi , chiamati

Giovanni Lam: e Tommaſo Malfa-ito , ſeco ben-ñ,

anche li riconduſſer, e nel di loro luogo ſostip'

cui a lato del Vieerè LODOVICO MONTAL

ÎI’O, e Girolamo di Colle Catalano `, dal ſapere

de’ quali , e dal. di loro conſiglio , autorità,

‘e prudenza tutto governar fi dovea , e in buon'

,ordine diſporre e regolare il fistema de’ molti

, ;gra

o” ax Ivg-;4: ann.; ma. foñ’.- ma.
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’e gravi affari di queſto intero ampiflimo "hostt‘ö

Regno: Allora fu , che per l’ innalzamento di

Quello nuovo Supremo Tribunale, in cui prele

dea per Capo il ‘Vicerè , ed a. cui era commeſ

ſa .la ſomma delle coſe , vennero .gli altri Tri

bunali a perdere in gran parte il di loro an

tico luſtro e ſplendore _5 ed anche tutte quelle'

belle prerogative , .che l' Ufficio del G. Cancel-i_

—' here adornavano , ſi trasfuſero e diramarono in'

'guesto _sì ragguardevole Conſiglio; ſ1 ſcemò pa-f

rimente non poco la giuridizione ed autorità

del G. Proconocario e ſuo Luogorenence , e del

G. Giustiziere , poiche le PrammÎtiche , i Privi

legi , le Preci , e Memoriali 'indirítti al Princi-`

e , che Pria o dall’ uno o dall' altro, ſecondo

L _qualità ..de' loro uffici , fi ſottoſcrive-ano , fi

ſottoſeriſſero in _appreſſo da’ ſoli Reggenti . A

guesta ſublime dignità , tanto più ſpecioſa

e grande, .quanto che allora con ſommo onore

flabilita , ſu aſſunto LODOVICO a rifleſſo def,

ſuoi gran meriti , di cui glie _ne fece inſiem colla

tefliinonianza il ſolenne encomio l'isteſſo Re(2'›)

;n una ſua `lettera , che l: _inviò , piena di molg

_ ’ ta ,_

(30) ll tenor della lettera no: pod-*mo: mar-bo tonflr ;y ”3

`c il ſeguente = Magni/ico _7 amarlo] ”in-do .Nor al ”ſente ”calidad

Conſejero ,mq/Ira . ?ſillabe-y; qua” por ”morte de ice-r Lonc ?igien

parte de ”ue/fra efla o Rm] e: :l te ”uz/Ira Cancel/arm, da nue

rmſiro Regno ;le Napo/e: , lav ſiro Con/'cio , que ”fi a alla' con

importanti” , _7 grande” de , nur/?ro i’irre), de prove” de otro

”anto ”tmp/e a ”ue/Ira :fia-Jo j Letrulo , que e” ſugar del dial”

for-vida que lo: Official” princi- Miur Lonc reſidfl con el dicbo

pal” , que ”vin-mos- de mire/2a, nueſiro Vit-re) como Rigímte ”ue

fdelidfld g abilidad , _y {le qui!” ſlra Cancellaria , 311:] ”llestfo Cor!

ſtro;
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ta. ,Rima , che di lui ſacca; non laſciando d’in‘;

viarne un’ altra pochi giorni dopo a; D. Rai-z

mondo di Cardona , allora: 'Vicerè di Sicilia ,

dandogli con molte decorofiſiime eſprefiioni con—

to della provífia ſacca dell' ufficio di Reggente

della Cancelleria di Napoli? in perſona di L0;

DOVICO MONTALTO z In conformità‘ de li

ordini reali fi portò LODOVICO" con tutta‘ 111%an

Famiglia in Napoli , ove giunto con ſama granſi

de de’ ſuoi rari talenti‘ y ſu ,Ii-:tamente e‘ con'

molti ſpeciaìiffimi onori accolto e riverito da.

tutta Ia .Cittá , e'. particolarmente da DXAntoz_

nio di Guevara , Conte di'. Potenza , e Luogo

tenente nel Regno per Io Vicerè D'. Giovan-’

’ni d' Aragona; Conte di. Ripacorſa , -chîera fiatq

flîó ; confiafia’a Je (nu/{rd male-Im

felici-‘id y g abili-{ad , ydella much”

afëciò‘n , ”e term': a ”nq/ſro Kgal

Iflada y ‘/Zr-uiciaç brr-nemo; atm-dm

ta de eligíru - par al Jicba cargo ,

inviando por cierto , que w: firm'

:íy‘r , m e! dc mamra r que Nor

Iígueyl a quçcpor alla ‘00! figa

mor merce-le! , :i por que cumpſej

mucho a muflroſèrvicia. (ſia *vm

flra _710 a! Jicba Reja” de Napo/er

ſm [nega, No! Wi mangimi”, _7

rogamvs . qu! Por ſéror’cia .:mq/Ira

vo! Jeff-angry! a partir, e aflàr

(nega al a'icbo &muo- a rcfldtr , e

flrw‘r a! :lido cargo, que ya ha

wmo: efl'rim~ co” Corn-0501411” ”I

Jicho nile/?ra [Gru] , fluith

fibfl‘ con” oo: baveno: ch' ida' par

al {Iícbo cargo , _y o” ammo:

embíada a mami” 4:” [IME-yi [ue

_dafl *~

Pvc: inflrmar) Je toJo [a qua e” el

clicka cargo have” de bazar 9* y‘ *vo:

’communitarà' todo! [br mgacíor 'J

”e alii occarríerm aſi-z' dfljuflicia,

come Jc Eflado ì Much var wear*

game! qu! trabaſejr le Lucera! m

todo e110 de matter:: qua vue/?ra obrl

con/fonda a la much” cauſing”

ique de *vor :emma: , j quo tenga.”

ide continuo mucho CUMdJO‘y o porro,

ga); much” Jífi ”fia e” **fi-rima'

m”~ yflzm ”al ſi: ”- radar lor nego

ciw qucalli acum-rien” Jr que co

noſcayl que :ſemmai _IE-r Mifid*

jègmr ma; largamente *vor le fla

blara de nudi”: parte ”flaſh-a Var*

re} Jef! Kçyno dandole mrerafi 1

cremtid ñ Dat- i” Guaina-ara u.

di” delmu .le Otrubrc Año dami!

y quùaîmto! garbo’: TO EL &Eſ

 

;a alla ,ng e! dich :udire (in-*14.

Aim-vat”; Secret;

. u_
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'dal ſuo Re chiamato in Iſpagna; e nel dl pri:

,mo di Decembre preſe di ſua dignità il ſelen-e

îne poſſeſſo z del che il Re Ferdinando piena...

mente nella Corte avviſato , a’ 17. Febbraio del

:1509. ſcriſſe (1‘) a LODOVICO MONTALTO,~

;allegrarſi molto del ſuo arrivo in Napoli, ſpe

rando inſieme , che per la ſua virtù , fedeltà;

e diligenza fi ſarebbe il ſuo Regno aſsai ben go.

fvernato z e gl’ impoſe , che-ſpeſso daſse a lui

pvviſo degl' affari del Regno medefimo .

Comincio ’LODOVICO a comparire nel Maſi'

gistrato Supremo , ch’ eſercitava , quel ſaviffimo

Politico , che i lunghi e ſeveri fludj; e l’eſpe

'rienza e maneggio de’ tanti importantiſſimi aſ

fari da .lui a maraviglia regolati poteano agli

'occhi di tutti manifeſtare: Cominciò dall' altra

parte il Re a dimoflrarſi grato, verſo un ſuo

vMíniſ’cro , che tanto bene ſ1 distinguea nel real

ſuo ſervigio z onde a’ 12. Marzo 1509. (P)

'donò a lui , ſuoi credi e_ ſucceſſori anche estra

nl

'(31) La lettera', che origina- el vor romanica”; ”o curamor

le fi conſerva , è ſcritta in quella (le lo repair a qui {i ”o encarga

uiſa: EL RIT: Magnifico y ama- ro: mucho que »vor [way: e” todo

o Confejero nueflro , _y &eg/'ente leon la diligenoia y recaudo qu!

”ue/1m Cante/brio; [za-verno: flubi— {le zo: conſiamor _y que (I: conti-z

do que ſoy! ya benido a Naſo/ox , ”uo 'vor avifl-_yr (le toda; lattoſio',

de que havemor havi/{o ”rm-;o pln- que vin-oder que camp/m a m”.

zar Por la conſianm, que temmai [ira ſer-vida . Datum , ò‘c- W

que vue/Ira abilidazl ydih‘gmoia EL RET.

ha” de apro-”char mucho e” [ai (zz) ll privilegio, che ori-`

cofa: dt ”ue/Ira firoicío m efle gî‘nalmente ſiconſerva, econtieg

Key” : a Por gm- Nor :finiamo-J ne la mentovata donazione , ſia

agora largamente a ”ue/[ro "e/bre) registrato nella Real CanCella~

_7 Lugarnm‘mre general delle 1V)— ria di Sicilia : In dimrſorum

na todo lo que ”0: non”: _la qll-_u ſci/,196411 cui leggonſi le ſeguenz

ti
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.'n'jttrent’a 'oneie d’ oro per ciaſcun’ anno ſopra'

le Foſſe d’ Agrigento in Sicilia , per ricompen

ſare in; parte i gran meriti ,’-che avea acquistati

colla ſua Corona. Indi‘non tralaſciò il Re Fer.

dinando per tutto il corſo diſua vita di com

mettere a LODOVICO i più ardui _negozi e più

intrigati e geloſi affari del Regno; e giunſe a

tanto, che deponendo , per così dire, la Mae

stà di Sovrano, non più con cedole e reſcritti,

con cui in aria autorevole e ſevera da Principe ſ1

comanda , ma con lettere familiari e di ſomma

confidenza , .e molte d’ eſſe in cifra ( per l’oſcu

rità de’. caratteri e per lo combinamen/to deÎ

numeri aſſai difficili ej misterioſe) trattò' mol

tiſſime e gravi coſe , che alla 'felicitàbde’ ſuoi

Domini ed’alla gloria del ſuo Nome potean

meglio contribuire; @ai lettere inſiem con quel;

le moltiſlìme dell’ Imperador Carlov. con ſom

’ma, diligenza raccolte in un groſſo volume di non

men di dugento quarantuno fogli ", come care

e Prezioſe memorie -, da i di lui Posteri fi custodi

'ſcono' . Ma ſe crebbero per LODOVICO le vigilie

ele. fatiche , che ſempre con indeſeſſa vigilanza'

è caldo amore ſoffri eſostenne in ſervire ‘il ſuo

Monarca ,, ſperimentò egli parimente ſempre vie

Più a inchinata e favorevole la generoſità del
’ ' ' ì M ſuo ~

ti parole prof-ferite dal Re Fer— mtlnerationefiroìtíarum *ve/fronti”,

dinaqdo = Dorian-zi” , ó" gratioje Vobir eizlem Magnifico LUDOVICO

elargzmur donatione mera ò** irre- DE MONTEALTO è* veſer hdi?“

"vombr'li’ :zu-e dicitm— inter 'UÌ'L'OJ' , ldibur c'è- fileeefloribm Wbuſcun

In aliqualx_ ”compenſazione è* rc_- l que trigìnm fiducia: ore,
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ſuo Principe; il quale donò a lui, ſuoi Eredi;

e lucceſſori il Feudo chiamato Ia Chioppeta , in

territorio della Città di Capua , e glie ne fece

ſpedire (33) privilegio , in cui-ſcorgonſi le giu

{te laudi a LODOVICO compartite , e ſ1 vede ac

compagnata tal conceffione dalle preciſe formole

del Re , dinotanti , minore eſsere il premio;

ch’ ei dava ,, in riguardo di que’ tanti ſervigj ,v

che avea da ‘lui con incomparahile fedeltà tig

“EYE“:

Paſ

(zg) Quello privilegioſicom trioſque lare: [le/Prendo, ut nostrii‘

ſerva ancora originalmente , ed è ſervitù': atque mandati: flceref

deltenorochehegue: Ferdinandm _ſatíſ , Neapolim fi ”mx/Zu”: una

Dei gffltl‘fl Rex Amg-’num 1 ÒC- cum Uxo‘re &Cliente-In ſim , ò"

'Uni-verſi! ó‘ Iſuzu/i‘: Prcfl-ntium ilh‘cdegit, regiminí diffa ”offra

ſeriem injjzeëîuris‘ tam prufintibu: Cancelli-ria open-um dando. à** 0c!

quam futuri:. Cm” Regia!” Maja* currentibu; mgotii: il/iur nnjlrt' gu

_flatem non jblum ‘armir decora— bermmdi atque tumdi flat”: in di*

;am , 'verum etiam legíbur opor- 670 Rçgno jîdeliter legaliterque, ac

rent eflë ”mat-am , ut ”trumque etiam magna quadnm animi fui

temp”; dr: bei/0mm ö" pací: reſt': ſbllicimdineſe accomodandoÒado

gubernari poflitzopvrtet etiamv Prinó Faranda: quofit , ut N0: magno”

che: l’opu i: dominante: l’ira; lite- re depinéîum bnóeat illi beneface—

rarum fcientia Pri-editor ó" virtu- re, a* , pro tantir- ejur meriti!,

tum moribusì conſumato; apud ſi’, 'gratiofis dom*: proſe-qui inniterc

ac etiam inl’ro-uinciir ſia': babere mur: Sana noviter ad mzflrum &ç

‘deputat0:, quorum conjí/ia è* ſa- gium ”udztum allatum est , quozló‘

ac‘ expertaque Frudmtiá cultum .dum Territorium à‘ reddit”; Feu

yi iti-e , o* Pace”: communem, di,.wcatila Chioppeta,adnojiram

É- quietumstutuznfubditorum tan— Regiam Curiam— çjjc devautum Per

genti” aqunmmzter constauterque mortem quam!. . . . . . de Vineir

madri-ari poflînt z Dunque bona; deceduti: ſine legitimo ſucaſſire;

atque_ benefico: Principe; tale: C071- quod quidem Feudum.t0nſiflere di

_filirrríos’ atque ,fu/liti.: Fraſi-;704‘- cítur in modiií "m-tum triginta

gualír est Magntjîcur_ LUDOVICUS * Terrflrum,ò~*c. Valente: propterm

DE MONTEALTO , .Kc-giant Cnn- bem’ficflm atque Iargif/uflm mm—

cellaria"? ”offimm Rîgem, dvi” Rg- tem è* intentionem noflram Re

gno Cit-noti! Sicilie ”offro predifio gíam erp” dzéîum Magmfcum LU

reſidew -› gru-tm Ofiworílzur bn- DOVlC'ÙM DE MONTEALTO re i”

mſi-m- , quPe gu: Profriox pa-i ſa comprobare; Tetto” frafin‘ííum

C
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Paſſato a miglior vita 'il Cattolico Re Fer':

dinando nell’ anno :516. ‘, e rimaſe crede de',

ſuoi Regni Giovanna ſua figliuola col di lei fi

glio Carlo d’ Austria , non ebbero i novelliRe

gnan—ti più valido e più ſicuro _appoggio del di

loro Scettro e Corona , quanto LODOVICO ,

che avanzando ſempre più con gli anni nella

ſaviezza , nel conſiglio; e nella prudenza , ren—

duto ia di tutta la vastiflìma ſerie di uelle

coſe , che forman l’ordine e’l ſistema delle nio]

te Provincie di questo Regno , pienamente in

flrutto ed informato , etratto 'avendo a ſua divo

zione il cuore di ciaſcuno per la gentilezza ed

integrità de’ costumi ,‘ per' la ſavia condotta

e regolamento de'_ pubblici e de’ privati affari;

_era già divenuto , e veniva da tutti chiamato

zie certa nostra flìontia deliberate

ó- conſultò in aliqualem illius

remunerationem , acque ”oflro Pro‘

prii motmmstinùîu per No: , Ù'c.

dom”: , donamm , concedimm,

ò- gratiore‘ elargimur , è** tradi

mu: , jim quaſi trndr‘mu: cizlem

LUDOVICO DE MONFEALTO ,

fuìſuo bare-dio”: ò“ſucce onbm
ex ſuo corpore legítimè do/cſe-”dm

tibi” , nati: jam ó* in antea na

jZ-iturir ”triuſque ſex”: i” perpe

Ìmlm praſatum Territorium , ó

Îedditur Feudi, vocati la Chio -

pe ta , cum omnibm membri: Z

pertinenti” ſul: , Ò-c. ſitu-rn ó*

fofltum in partimntii: Ciuimtíx

”offra Capua, á'o. Ad babe-”dum

joilicet Fed-dum udióîum , rene”

dunque, ò‘fo :dz-nd”, vende”:

d

M zz il_

dum , donandum, alienanzlum, i”

dotem dana’mn , ac :le eo diſpone”

rlum , ”717mm de re ſua pro

pria , ”tg/Ira tamen Aſſanſu inter

mníente , ac cum: pote-ſiate reinte

grandí omnia ó*- quazczmquo bo

na , ſèu jura a zii-570 Feudo indebi

te‘ ò* illicitè alienato è** dístra-ÎZ-z

per mama‘ ”offri Commiflìn-ii rl:

ſuper oralinandi per No: , aut Vi

cengei‘ noſiror in dié’t’o Regno pro

tempore ”ci/l‘ente” Inveflienter Pro

inde diffum L'UDOVlCUM DEMON

TEALTO, ejufque bande: @ſuc

ceflòru de pra/enti noflra donazio

ne per ”cpc-dizione!” fraſentium,

ut morir ost, .Ò-o. Dflmm in 0p

pido VaIliſPole-ti die"16. men/I A”—

 

Lgusti anno oNati-m'ta” Dom.rsr4.
(Sw. REX FERDINAND'US, ì



@Z DELLA

il Ministro Più" zelante per il ſuo SoVFàñò’B

il più amorevole Padreññdella gentepovera , così

di fortuna come di conſiglio, il più Vigilante

promotore ~del giusto e dell’ onesto , e’l risto..

ratore più vigoroſo delñ Beneuniverſale e co-è

_mune Felicità . La fama sì strepitoſa di pregi`

cotanto rari svegliarono in petto della Regina

`Giovanna e del Re Carlo i forti :stimoli di

'onor-ar grandemente un uomo di tanto valore

'e fedeltà; e immantinente dalla Città di Bruſ~

ſelles gli ſpedirono (24) Cedola a' 13'. Luglio
try: 6. nella quale 'atteſtando pria i vgran ſer-z‘

è ‘ vigj , .

(24)' Si conſerva original- Roger” Ferzſiflanelum Patrem, ó*

mente tal CBdola a ed è in que- Avum nostrum-Colendillîmum atei-1

sta guiſa : N0: joanna‘ò‘ Caro/u: ni flamini: ob ingenti” , èfizleliſſi

[jur fili”: primogenitur , Regina ſima ſer-viti”, à- obſìquia per Vos

('9- Rex, ó"C. Univerſi: @Tinga/ii'` plurimir anni: indeſinenter , ó*

preſentium ſeríem inſpeéîurir tam cum maxima ſide ae laboribur_

pm enti/211:,quamfuturi:. Wan-J diurni: ó*- noéîurnir pmstita G*

xo majara ſunt obſèquin ò" ſer-ui- impenfa, qll” majori remuneratio

tia ſubditorum, tanto majore, ó* ne digita eran: , ò* qua ſi mar:

promptíare animo Principe: muni- intempestioa eundem Catholicum Re

jicentiam ſir/im in eoſdem ſubdiro: gem Pan-em, ó* Avum nostrum non

Protemlere debem‘, justitia munu»r rapuiflet, baud ambigimur , qui”

exequitur , ó* crateri ad ſer-uien- lmajorilzu! gratii: Vo: Prnſequutur

dum Principi”: facíllimè alliciun— ſuffiſet: Hi: igitur, ao alii; longe

iur- Sanë confideranter , quod Vor majoribur reſpeéîibur è* conſidera

Magnz‘ſicur, &Di/cè?” Confiliariur tionibm , ita animo nqflro firmi/L_

uoster LUDOVlCUS DE MONTEAL- fime reſident , altaque mente repo-`

TO Jun: vtriuſque Dofl‘îar Lemma-1 ſita ſunt ſerw‘tia mst'ra Pnefato Ca

ritur babulstil, tenmstír , ('9' Poj- tholica Patrí, ó" Ava noflro inde

ferl/[lir, habet# , teneri!, ò" poſ— lebilir memoria , ac etiam N0515

fidati: Oflicium Regent” Regia?” pra/?ita , ó* quo pmstiturum :le

cancellieri-rm in noſlro Sicilia ció bono in melita continuatiane lau

tra lerum Regno , ac etiam Of. dabili jperamur , quia ”edum Vor

jicium Fiſſi Advomti in noſira ul— in eundem amorem erga No: ſu

reríorír .Siri/ire Kegilo ex conceflìo. ſcipere affeé’t’amuí , *ver-m: etiam

flíbur Voli: faäir Per Sereniſriñ amm’bur gratiir á* muneribm’,

rhum , Inviflumqm, actarkolicum quiìm‘ idem Catholic”; 12x 1 0'

' ` a”:
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'vigj ,' che ízuegli ‘al Re Cattolico‘ Feídin’aîídö

preflò , e di cui non era flatò per l'immatura

morte di quel Principe a ~proporzion rimunera-ſi

to , lo confermano , e quando la biſogna richie.;

Ro l’ aveſſe , dij nuovo lo creano Reggentc nel

Regno di Napoli, e gli dannozanche l’onore d’Av—

voCato Fiſcale di quello di Sicilia : ed acciocchè la

di lor munificenza , da una giusta gratitudine ſer-4

vidamente animata, dimostraſſe pruove e contra

ſegni- di più ſenſibile fiima verſo di LODO

VICO , ordinano altresì , che ’l titolo , e le

prerogative di Reggente non ſi tratteneſſero ſci"

lamento nc’ Confini del nostro Regno; 'ma, con

di lui non picciolo onore e vantaggio pit‘i am.

piamente dilatandoſi , aveſſe: luogo ’nella ſua

Real Corte, ein tutti gli altri Stati çDominjz‘

al ſuo Scettro diyoti e ſottopoſti.

. Eſ

"Auur ”offer 70: Jom-uit, N0! quo'

ue donare , dignum ó*- .oquum ”r

Zítramur , imo major-ibm- ſuo tem

fare cui-abimur . Tenore igìtur Prie

fcnti; rie noflraſcz‘entia, ò—c. predi

éì'a oflìtia 'videlícet Regentir oro/{ram

&Blond/ariano in diéîo ”offro Sici -

lia citeriorir ,Regno , ò" Fiji-i Adm

ìcati in fra/"ato Sicilie‘ ulrml’harum

.Regno Vobir eidcm L’UDOVICO DE

MONTEALTO ”rl *vito mſſra doo q

'curſum, Ò- qui-moli” Vor in e/ſdem i

Le”: ò“fideliter-Vo! babeóití: , pro

fit hfléîèflutflc'lsti: , G* Vobir confi

dimu: , confirm-:mu: , lflurlnmur ,

Ù* ”dpi-obama: z ac , quannu: opur

fi? o de novo concedímur , continua-i

mu; , ò‘firmamur ;flaſh-aqua con

tiom‘r, ó' , quannu; ofurſit, oro-ua

conceflíom‘t munimifle ó“ Preſidio

roba-4mm‘ è* validamur,Prout eſiir

jèu fui/Zi: in poflefliom tempore pra:

fati Catholici 112gr': Pan-ir, ”Am

ſno/ln', ,cum amuzbur ó“/Îngulirſh

[rn-iis, gratiir , favor-ibm, :ligníz

tntibflf 1 gladii -potostate , jurlſrli

éîimibul, prua-minuti”, ſuperiori

tatíbus, pmmgfltivio, gflgiír , lu

crii ., obventirmibur , ó- emolumen

ti: mi diä'a oflìcía , ò- unumquazí~

que ifſoruzn ſpeéîantibu: ò", Perti

nemibuiñ , tam dc Ìuro, quam d'

conſuetudine , oe] alitor. Et infil

per ad‘ Maiori; ,grafia cumulum r

’É‘- ut gratitudinir , É- ben-:Talen

tm ”offra trga Vor argumentum

  

_fit-mattoni: , laudfltz'ouir 7 fldproèfl aliquod declormzur Koln': enim M523

{ſki-l` \
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~ Eſſendo paſtitö il Reggente LODOVL’

CO per la Corte Reale , la chiamato dalla Re.;

'gina e dal Re , fu ivi con incredibile applau

ſo accolto ‘, e da vicino ſenti il grato ſuono

delle laudi , che, pe’r dovuta mercede de’ mc

riti ſuoi., furongli a viva voce ſpiegate dall*

una e‘dall’ altro _, ed ebbe parimente in do

no , come diceſi , in ,Largenſaticum , cento mog

ia di .territorio. paludoſo in Poggio Reale , da

renderſele, a" ſua. elezione .tra quelle , che allo
ra polſedea lav Regia Corte, e goderſele per ſe,

ſuoi eredi e ſucceſſori; _ordinando il Re Carlo

"a D. `Raimondo .di Cardona Vicerè di Napoli (25)

Son ſua lettera in data Bruſſelles _a’ 3:.

\

Ago;

sto ~

gnìfieo’* L‘UDOVlCO DE MONTEAL- ' liber' Regent diäam ere/Ira”: Can;

TO , tenore prafintinm diffum of.

_ficium &agenti; Cancel/”rione no—

flram , concedimm , fratendimur ,

propagamur , ó* amp iam”: in om

m’bur, è* ſinguliſ Regni; , à“ Do

mini”, ditianz‘ no/Zra ſubjec‘îi: z ita

gue ab inzie 0mm' futuro tempore

Vor idem Magni/ic”: L'UDOVKÌ'US

DE MONTEALTO ſiti: , ò* inti

rulerm‘ni Regenſ ”oſirflm Regione

Cnncellariam tam in nostra Sici

lia citeriori: Regno , quam in Re

gia Curia nnjîra, ò*- in quióuſcun

”e alii: Regni: , á' Deminiir n0

Zrir; faciatrſque à" exerceati: ubi

qne , acfncere ò* exercere paflìtii

' ed omnia á‘ jingle/a , qua ad pra—

fati Kegentir Cancel/ariam nostram

ofllcium pertinent ó“ſPflIflfit , Per

tinereqae , Òſpeéînre ‘affiſunt ó"

:le-benz tam de iure, quam da can

ſuetudíne ,- ò** aliter, ó*- quuî qui

u

Cellflrinm eleſîm', et Deputaturfnó

cere pote/Z , conſuevit , atque {le

bet z gaua’eatflſque et utamz’m’ om

nibus' ille': rarogativi: . frate

minentiil, onoribm* , ò-c. m'

Imr alii quivi: Regent” diäam no

flram ‘Cancel/aria”: ”ti , gandere ,'

et conſegni , melita: , ó* pieni”:

confue-mrunt , ;totem-”nt , ó- de

bueruut uſqueqnaque , irc. Datum

in affida noſiro Bruſellnrnm die 1 ſ

menſl ]uliì , H’. Indiö‘ionir a Na‘

ti'vit.Dom- [516. à'o. TO ELRE‘I‘.

(25') La Lettera ſu ſcritta.

così: E] Rey . Ila/Ire Viſorey nue

flro Lugarteniente , _7 Capitan Ge

neral z Havienzlo reſPeEÌu a lo: mu

cho: 7 ſeno/orlo: , y muy aceptor

y fie/er ſer-vida: , que el Magnifi

co ”modo Conſèjero nnt/Ino j Re

giente nmstra Real Cancel/tiri” LU

 

DOVZCO DE MONTALTO hizo ,. ca

mo
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,-

Ro 'is-'16.', che glie _ne dovefle ſubito' ſar dare

il poſſeſſo. `

Nel tempo medeſimo il Re Carlo donò a

LODOVICO alcune coſpicue Caſe , ſite nel quar-ſi

tiere di Seggio di Nido di questa Città ,’ che

furono di D. Antonio di Cardona Marcheſe di

Palude, ricadute alla Regia Corte? per la di lui

morte ſenza legittimo ſucceſſore z e per coman

damento della Regina e del Re ampliffimo

Privilegio (35) ſugli ſpedito. per la conceſſione

mo ſabejſ en mucho: año: a! Ca

rolico Rey' muy Señor a' Abudo,

que ſanta gloria baja , lo: quale:

reputamo! por tan propri” como ſi

a Nor miſmo [ar buoieflî- fecbo , :7

”tando aflî miſmo lo: jingulaìre-ſ

merito: rie ſu perſona, :y [o mal-"lv"

que Nor ha ſer-vida deſpue: d‘elſa

llegimimto {le SuCaroliſca Majeſlad

or’nienda con zelozle nueſiro [Eroi

cio deſſe nuestro Rey” a nuestra

Corte con mucho gajlo y trabajo g

peligro ſu.” , _710 :ſue al preſente

Nor ſir-ve m la: coſa: de nuestro

Real Eſiodo yſërm'cio 7‘ j e71' el

bum deſP‘aCljo ;le [or ne ocior dèfle

true-ſiro Ragno, fdiſſèan o* moflrar

le con 012m! e! contentamieuto que

con rnzon tem-m0; de ſu: ſer-vino:

*7 affeëlion', Je nuestro Proprio-moto

la bavemor fiaba meri-'eri' Pura‘ el

y ſu; berederos jfiro‘ceflòrff i” bur

gen/aticum de cierr ma”: Je tier
ra ”I la: farla/ar {le l’oiſio- Real a

flgunmar argamente-Ìo nere): por

”ue/ho Prim'legio, que ſobre ella lo

Boo-*mo: mandarlo Jef aebar , g‘poró,

que uuejîm ‘volunta er que la Ji

clm gra-cia [e fia efzfiuada ;cum—

plida , j que ſe ſm [urge dada la

CO—

lPoſeffiM della ,ñ Nor‘ vo: eneargamar

y mandamor que en ”Libia-”do la

preferire Por *virtud della a‘ fl” ‘ſPEf'

rar a' que Vor ſerr preſentati* el .

‘cha' privilegia, el qual ”o ſe ”mm .

aora por la priffla deste Correo 1’ _7

:embiara‘ con el primera , bagayr

dar y entregar [a poſe/?ian ydomi

zuia- de lo: dicbor tie” major de
Viet-ra' rm~ la! díclmr’ padre/ar ziev

Pojo R‘eal al' dic/eo Kegieute LLI-u

DOWCO’, ~ or el‘ errſu‘ nombre

fa! Magnífieo Meſer ANTONIO DE

‘MONTALTO'ſu’ Sabrina ,- y' le ran

jer-veyr ,` a‘ bagayr router-vario” en:

.ella pacificamente', que afri prote

de' dts*` nuest'ra' firme y' determinada

'voluntazi , y en ella nor [Erwin-gr

tod'a conſulta , contradicione i'm-

iPardini-ieri” aggirare:. DA!.- en Bru

filler a gl.. diar‘ d"a! mL-Lfle Ago

É/Ìo- d'e- milíy quiuien‘tor y"diez- y

Jeſi-y: . Ta.) L RET. Quintana: Se*:

cretarim’ .

5 (15) JO'ANNÃ &CAROLUS‘Q

:Raymumlur de‘ cardòna r 0%'. Il— -

lustri Magno buíur Regni Camera-

~rio‘,- ei'uſq; Lacumtenerrti ,ñ Prajîdi- ’

'buz- à* &rtiopalibur‘ M. .R. C. Sum,

févc, Sanë Mixer fra fartexagni

,a

Ter
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così delle mentovate moggia cento di paludoſo’

territorio, come delle Caſe testè riferite ~, con

far ivi lunga rimem‘branza dc’ fatti egregj ,

"che rendevano tanto chiaro ed illustre` il No

me di LODOVICO ' preſſo il Mondo tutto…,

e tanto ſacca‘ loro ſperimentare utile e neceſ

ſaria .la di lui perſona. per lo beneficio dell-vaff—

 

ſalli "e per la gloria del di loro Reame.

flex’ à* praclari LUDOVJCZ MON

TALTÌ agg-'i Confiliaríí fidelíflimí

à- Rçgiam Cancel/aria”: Agenti”

Nobíſque Plurimum dileíli , fuit

Nobi: Prafinmtum quorldam Pri

.Ma‘

 

 

’milegium pratffltarum ,Mds/latum ,

, fequmtii' . No: joanna ('9- Caro/ur

, tum‘ ip/a illustr'atafu/goribui' eater

m‘r ſolenníter *umeraturz Sane No: [atque ejur obſèquia a

Òc. tenorir, ò" continentiifl ſub

ejut ſilìur primogenitur Dei gra

zia , Regina à* Rex , d"a‘. Univer

fir &ſing-:li: Preſentium firiem

inſieëiuri: , tamprafintibu; , qll-ami

futuri:: Firmatur Regnum ſoli

dum ſuper ſubdz‘tar, é)- Principi;

,exaltatur potenti” , dum appare:

unirnifirentia eim‘ dexter-o , Ò‘ rt’

fpx'L-mlzm Clementi:: i” tribuna-in

beneficia merentibur ſubrh’tir , 0“‘

adducenter in menti: ”dino exa

mine gratiora, utiìía plui-imum ,

ó- Iaudabilia ſer-viti” uoé’furna à‘

diurna per Magmficum, nostrum di

]eEZum L’UDOÌICUM DE MON

TEALTO nostra Regine Cante/[aria

Rage-”tem Sereniſrimo ò" Catholieo

I‘Ygí Domina' Ferdinando Patri , è**

,_ vo nostro Coleudíſìimo felici: re

ti: concernentibur in utroque tem:

pare tam bellorum , quam paris,

nulli; ſu” Perſona partendo [abc

ribuſ,` {'9‘- ſumptrbur , indeſinen

ter , a" in/Zefifflò animo pria/fit”,

qua-,que Majeſlatióur noſlri; Pret

ſéita ad Preſe”; in Curia nostra

Regia perſona/iter reſidendo , ”ego

tiaque impra‘ſentiarum occurren

tia , ñ tam nostri Stati” , quam

alia , Òfignanter illa , quiz ad

{liflum nostrmn Sicilia citra l’ha

rum ?gnllm , Òfubzlitos nostror

/liEZi Regni concermmt, traéîamlo,

lucidamlo , à* bre-uit”, atque lau

dabiliter expezlienda , Prastiturum

que in fertili-um {le bono in moli/1!

continuatione laudabilí ſperamur ,

qua de 7012i: majora ſromerentur,

iquatenur di

gno à* meritoria retribuzioni: ”a

/Ira rependio agnflſcflmur 5 balze”

tet, tenente: , à* poſiidentet obi

tu D. Autom'i Cardona Marchionir

Padula 'legitimo è‘ Pieno ím‘!

uajclam domo: , quae fuerunt di

:ſu quam!. D. Antoni!" de Cardona ,

[ita: i” Civita” ”ostra Neapolis* in

Sedi/i Nidi , ſui’: finióm limita

tardatiom'r o tam in exerc‘itio di*

a@ Regentio , quam in alii: re-I

{zur Statua: ſua vC‘atbolica Majestag '

tar , nemo” centum modi” temo

de Territorio , quod nastra Regia Cu

ria tem-t ò* pojridet in fflludíbllſ
A Noa:
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Ma ehe ! ſotto un' ottimo Principato ſon'

tra di loro in si stretta confederazione la vigi

lanza de’ Ministri in ſervire al Principe , e la

prontezza del Principe in rimunerare iMinistri,`

che l' una e l’ altra 'vicendevolmente intereſſanſi*

doſi di non `reſiar vinta eſopraffatta , giungono'

_all’ecceſſo , e per non cedere di maggioranza, ſi

Ãudiano di non comparire l’una minore dell'al

tra 2

ed ozioſo in impiegare

LODOVICO non {i trattenne mai pi‘gro

tutto ſe a pro'de' uoi

Sovrani Regnanti ,_ _e costoro giammai non tra

N - la

m”: , da'. Dfltllm in Oppido Br”:

Wei/”rum die 36. menjî Augustí. lr.

ludiffíonir anno a Nati-vitale Do

mini [3-16. ò-c. Fuítqne proinrle Pro

parte diéîí Magnif. LUDOP'lCI Na

birſupplicatumdiffum Privilegium

juxta ìpſim ſèrìem et tenorem exe..

cutíom‘ demandan' facere benigni”:

difnaremur .' Nos *vero valente:prg.

di arum Majeflatum mandatit, ut

ml nor fleílflt , parere et obedire,

tenore pra/entire”: Je certa nqflra

fcientia deliberate et conſultò , Vo

óir pradiäir omnibus et jingle/ir di

'cimur , pracípr'mue , et mandamur

exprefle, ;nati-nur inſpeéîa per Vor

forma , tenore pradíéîi frain

fl'rti Prim'legii, illud quod` ad Vor

ſ :Bat , exequnmini ó*- executioni

;ſi-bit” , per quo: decet , demandare‘

faeifltir, è:. Datum in Crgflello

Novo Neapolir die 6. Men/Z Martií

1517. quymund. de Cardano, ò*eJ

Extraö‘a efl prafinr copia a ſuo

originali Regiſtro , -quod conſerva

tur in Regia Cancel/aria, indian'

col/”tiene ſemper ſalva , Òe. ,ja

 

Neapolfr Proſu- Podium Reale , ei

dem Magníf. L’UDOVlCO DE MON

TEALTO , ejuſgue incredibili‘ ó'.

[Meemi-ibm in perpetunm doma!

,fr-edifici: cum juribu: omnibus,

ó' Pertinentiir ad dic?” domo: tam

de Conſuetuzline , quam de iure ,

ſeu alia‘ quo-vir moda _ſieſlantibur

è* pertz'nentibur, da'. Nec non ó'

centum modia Term de 111’570 Ter

ritorio ad eleéì'ionem (11'671' Magnif

L'UDOVK‘I , eíujëzue baredum ó*

futceffiwum, qua nunc Seggi-:Curia

tenet ò* Poſtidet in pal” ibm Nm

poli: prope Podíum Reale cum ju

rilmr :mnióue ó*- pertínentii! arl

Bic?” centum modia Terra tam de

conſuetudine, quam (le jure , ſeu

alia quo-oi: modo jpeéîantióm' , ó“

pertinentióur, ò“c. Fabi: prldiäo

LUDOVICO- , -vejlrryque baredibux

tà' ſucceffiribur in perpetuum ó“

”t burgenſìzticum damut , donn

mur 4 tradimur z é* ex :anſi: do

nazioni: ó** renuncíationir, Proprii

nlijlri matu: inflitta” , è", pramzſó

jorum‘eonſidemtione , raſeittir no

ſlri l’rívilegií ‘tenore P eno .iure con

cednnuf , _tradimuf ;. è* afiignañ_

nuaritu Impara”; ,Regiur Seni”

&gi/{rif , .r
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laſciarono ’oocaſione alcuna in rendergli il :fieri:

tato guiderdone: Appena picciol tempo era ſcora’

ſo , `da che ebbe quegli la donazione e de' Ter:

ritorj paludoſì e delle Caſe , che nuova donazio

ne gli fu conferita per ſe , ſuoi eredi e ſucceſ-`

ſori del Caſale , o pur Terra di Striana in Pro

vincia di Terra di lavoro , la quale paſsar dovea‘

in ſuo dominio in tempo della morte di Lui..

gi di Caſalnuovo Barone e poſſeſſor di quella ,'

avendo la medeſima per ogni diritto a ricade

re allaRegia Corte , per eſser colui privo di le

gittimo ſucceſsore, ſiccome leggeſì (37) 'nel pri

vilegio per tal fine ottenuto .

-Maggiori dimoſtrazioni di stima ſuron quel;

le',.cl1e da i due Regnanti verſo LODOVICO

fi feron maniſeste , allor che vollero , ch' ei ſoſ

fe lor Commeſſario Generale in tutto il Regno;

come ’a chiare note ravviſa <33) ne: Registriñ

' ñ del

(39) Il privilegio lla regí- Vor diffum L'UDOÌ’ÌCVMDE MON

ſh-zco nella Rea] Cancellaria In TEALTO , *ue/ſroqu diäorJure

Tang. fol.204. ove leggonſi le :le: et ſucceflnrer de Prafiuti no

ſeguenti parole : Donamur in Feu- ſtra concejnone . donazione , et gra

dum , domus, ò* eoneedímur, ac tia per expeditionem pmjeutium,

etiam elargimur Vobir LUDOVlCO quam inveflituram, 'mm, robur,

DE MONTALTO ó** *ue/Iri: lucre- et efllmciam *vera donationir e:

dibur &Br-ſucceſſori”: in perpetuum reali: affetutionir , e: traditionir

peſi mortem Aly/ir' de CaſalenO-J diéîi Caſali!, five Terra Striani.

*yo nunc pro tune Caſale ſeu Ter- tali Call!, ſt‘ilicet, ”fl morte-m di*

ram Strîani , Pojîtum i” Provin- 81' Aloyſíi de Cafaleuow, cum omó.

cia Term laoarir, ad uo: ó" Cu- nibu: alii: ſupradièì'ír volumi” e:.

riam nqflram Iegitime et pieno ju* decemimlü obtiuere. ó-c. .

re. Paſi morte!” diéîi Alojjíi :le Ca- (38) Aim-1513* I” Curl" I;

falena-vo devolvemlum cum amni— [bl-31. à' 65. cod. un”. .. IMP”:

bu': Vaſſallir , Vaffrrllorumque red- vilegiorum, 3.1711. L6!,

di'tüur, Terrir, &e; [nwflimtu

 

 

 



MONTALTO LIE. II. '99

della Cancellatia , e dagli Ordini e Provvifioni

del Vicerè e ſuo Collateral Conſiglio , che'co

minciano dagli 8. di Giugno 1518. e ſeguono

in appreſſo , ne’ quali , dopo la ſottoſcrizione del

Nicerè, oſſervafi quella di LODOVICO , fituata

pria degli altri ſuoi Colleghi , Girolamo di

Colle , e Sigiſmondo di Zaffi-edo , ov’ appare al

titolo di Reggente aggiunto quello di Commeſſario_

portuale , ſoſcrivendoſi gli altri due col ſolo ti—
tolo di Regge-me . i

Non fu perciò maravi-glia ,~ che , tante , e sì

belle pregiate doti concorrendo nella perſona di

LODOVICO , e tale e tanto in lui riſedendo

credito ed autorità , ſ1 vedeſſe in un tcmpoisteſ

ſo ciaſcun de’ nobiliflimi Sedili di quella cele

bratiſſirna Metropoli mostrar voglia ardente ed

ambizione di aggregar nel novero de’ ſuoi CaVa.

lieti , ch’è -il più bello ed .eletto fiore del San

gue Italiano , il Reggente LODOVICO , il qua

le 'a i ſommi pregi del ſuo antico ed illustre li.

gnaggio le tante dignità ed onori ottenuti ma

-ravi lioſamente accoppiava: Segui per tanto nel'

Sediſe di Nido l’aggregazione‘ , dove pochi an

-ni prima entrarono moltiſſimi Baroni prima

ri del Regno; e a’ r4.Marzo ryzo. uniti tut

ti i SignoriTitolati e Cavalieri di quella-rag

guardevole aſſemblea nel Capitolo del Convento

' di S. Domenico , ov’ era ſolito di ragunarſi , fu

ron tutti d’ un voto medeſimo , e con unanime

‘piacere e 'conſentimento concluſero d’ ammette-r

lui-co: ſuoi legittimi diſcendenti a godçr con eſ-,
ſſ N 2 ;ſo
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ſo' loro 'gli’ onori e le prerogative del mentoí-a';

to Sedile; e , fattolo chiamare nel luogo mede.

fimo', gli" diedero nel giorno fieſſo con plauſibi

li 'ſegni' di comune finceriffima allegrezza il poſ

ſeſſo (39) . "

Nell’anno rfzr. dal Vicerè D.Ráim0ndo

,Cardano , che per una continuata non mai inter

rotta eſperienza, così in Sicilia , come in Napo

li', la conſumata. dottrina e ſingola: prudenza di

.LODOVICO pienamente conoſcea , fu egli con

maturo conſiglio creato' dí- lui Vicario Generale in

tutto il Regno , .per lov di cui effetto gl’ inviò

un’ onorevoliffimo reſcritto ſotto il di r 9. Otto

bre dell’ anno già mentovato (4°) : Ed eſsendo

per la morte di D. Raimondo paſsato il gover

no in perſona del 'Vicetè D. Carlo' de la N0 ,

costui preſo eſopraffatto dalla grande idea, cäe

concePi del valore di LODOVICO , allorché gli »

convenne in ſervigio dell’Imperador Carlo íVJ

eſser più fiate fuori delRegno , come fra l’a].

,tre ſeguì nell’ anno 13-26. lo eostitui ſuo Luc.

germe-me , come capo del Conſiglio Collatera

le 5 e perciò in tutti gli“ Ordini , Provviſioni ,

e Privilegi di quel tempo .vedefi egli ſotto

ſcritto non col ſolito titolo di Reggente , ma_

colla formola Profeti-item” Conjílio (41) .

A

In;

( ;9 (Hello ,i che qui ſi ri- ( 4t ) Così ritrovaſi registrato

’ feriſce, ta registrato ne'libridel- i” partiumó.fol.6z.et 64. In gna”;

le Concluſioni delSeggìo di Nido. datorum X1. f01.\47._ lu farm; éz

( 40 ) I” Curi» I’ll-fo!. 251. fa!, 74. A”. 1537;

Aim, r y: I. ~ . `
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Intanto ricadde a pro della Regia Corte"

I' Ufficio di Doganiere del Sale nella Città di—
Castello a mare di Stabia per' morte‘ di Narci-ì

ſo Borrello , e ’l glorioſìffimo Imperadore Car

lo V. , in cui tra le azi-Oni grandi e d’ immor

tal memoria ſempre maraviglioſamente rifulſe

e pompeggiò una generoſità ſublime ed impaz

reggiabile , memore del valoroſo e fedel ſuo Mi

nistro, e ne’ ſuoi: maggiori vantaggi ſommamen

te 'intereſſato , don lielo , come ſi fa chiaro

dal privilegio (43) , che gli fu ſpedito dal Vi—

cerè D. Carlo de la Noy' a’ 7.. Gennajo 15-27.

Ma per quanto gravi e vaste foſſero le oc;

cupazioni , che tennero di quà e di là* diviſo

ed applicato , ed a continue rilevanti fatiche ad

detto l' animo di LODOVICO , non laſciò giamz

mai il valent’ Uomo per dolce e ſoave pabolo del

vasto e illuminato ſuo ingegno di coltivare‘ l'u.;

mane lettere , e di far sì , che di quelle ar.

ricchita ed ornata la ſua gran mente agli occhi

di tutti ne co'mpariſſez Argomento e pruova di

` ciò bastevoliffima ſi è il riſaperfi , ch'ein ebbe

luogo aſſai distinto ed onorato nella cotanto ce

lebre e famoſa Accademia del Pontano , nel di

cui augu-sto evenerando limitare piè por non vi

otea ſe non chi devoto alle ſacre Muſe vantaſſe ;

oltre al poſſeſſo della purità del linguaggio‘la-"

-tino , un ſovrano' dominio altresì' della più feel-i

' * ta

g 42) Il privilegio ſi vede Na oli-;Infrz'oílefiómm ;- l.z74~‘
notato nella Real CauceUaria dil P ’ * 'fl ’ '



-zz'zzz- DELLA FAMIGLIA‘

‘Ea e conſumata erudizione 3 (Divi il ſaviſlimö

Cavaliere fece ſplendida e magnifica comparſa ,

correndogli il _nobile e generoſo impegno di far

fronte ed innalzare il capo a‘ petto de’ primi

chiariſſimi Letterati , che in' quel ſecolo aſſai fortu

:nato , e' per lo memorabile riſorgimento delle ab

battute diſcipline troppo avventuroſo 2 ſi tentaro

:no in Europa 5 Convenne perciò a lui distinguerfi

e ſegnalarſi tra tanti dottiffimi Forestieri a ta

le Accademia aggregati _, quali furono Pietro Gru-s

urina Canonico Napoletano di Catania , M. An

tonio Flamim'o di Sicilia , Egidio Cardinale di

;Viterbo ,'"Bartolom’meo Scala di Firenze‘, Baſilio

‘Zanchi di Lucca , Jacopo Card, Sadoleto di Mo

dena , Giovanni Cotta di Verona , Matteo Albini ,

'Pietro Card. Bemlo , e M. .Antonio Micheli Vene

ziani , _Gianpietro Valeriano di Belluno , Niccolò

Grudi‘o di Roano , Giacapo 'Lettonia di' Fiandra ,

_Giovanni-Pardo' Aragoneſe , Michele ‘Marullo

di Costantinopoli :,-A lui parimente fu d' uo-è

po adeguare , ſe non ben anche ſuperare tan

ti ſollevatiflimi ſpiriti Napoletani , .che ſacca

no il ſostegno e— l’ornamento di sì fioritiſsi

ma Aſſemblea ,. e' tra questi i ragguard'evoliſsi

mi Patrizj ſuoi pari , quali furono, del _Seggio

di Nido , Trojano Cavaniglia Conte di Troja ,

e di Montella , Ferdinando ai' Avola: Marcheſe

di ‘Peſcara , Beliſario Acqua-viva Duca d’ Atri' ,

e (Bonanni di Sangro; del Seggio di Capuana ,

il- 'Cardinal Girolamo Seripanrlo , Girolamo Car

dano_ , e ‘Tri/lazio Caracciolo .3 di Montagna,

_ Trun
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{Franéeſco Puderico 5 di Porto , Pietro-Jacopo ’,`

ed. Alfonſo-Gianuaria 5 di ~ Portanova , Aleſſan.

drv di Aleffhndro , e l’ inſignc PoetaJacopa San..

”azz-ara: Tra questi sì' bei lumi del ſapere più

ripurgato ed eletto fi studiò LODOVICO .in

mezzo alle rilevantiſiime cure de’ ſuoi politici

impieghi mostrar ſuoi rari talenti , e nelle lette

rarie conteſe riportar palme e trofei , onde giulio

ſu, che l’ acceſo efiro della poetica fantaſia del

Sannazzaro , inviaſſe a lui , allorché ritrovavafi Se

cretario di Carlo V. quell’ elegantiffimo Com—

ponimento , in cui con ingegnoſa varietà ci Va'

»lepidamente del Cognorn‘e MONTALTO l’ori

gine rintracciando5 e tal Componimento ormai

leggeſì tra le pregiatifiìme di lui Opere latine

allogato (42) . Fi

( 4; ) Jacob”: SannaznrimlCaroli Caſini! Scrinii Magi/1mm *.‘

nd LVDOVICl’M MONTALTVM, Ele-giaer [ib-3. flag-6,

MONS‘ ALTVS mmm clflrum tibi, ſive ”iz/nf:

erſtenti {Inler-it fertili: /Etna jugí-r,

Se” [zi/Ira”: *vr-gi; Ncbiadir faxa N-ÎPÉi-l’)

Sim Dion-zo Numim clara: Erix,

Se” quod Olympia” reptnrir vertice, T'qu

l’ertulrrit placida blanda Aretbufa fin”;

Nobile frondofiz def/mcr': nome” Olympo z

Blei refZ-renr ſhe-ra ”araya/Jovi” _

SM mage n quod cel/n: ”er ex ”pera-:mir Alp”,

Dum Fate-t in Irrqu Belgian Terra tuar,

Oceaníque Peli! non exp/0mm Britmmi

Mur-mura, ”ec came Tetbyar antra tim”;

ÎXÌMKst" Pmflrret ut illa ”rate laborcr ,

A'e‘ria name” veni: nb Alpe tibi. i

Vídqllid id eſl , qm’cunque bui”: tibi ”cmmir Auéî'ar_

Mom , à* inaccaflî vertici: afferitm;

Non mar”, non faſſa, jì’d alla menti: acum”

Vidi!, é* ingem’i Pra-via figna mi;

Nam licei ipjè anima nube: à* jidtrrl vinca!,

Cravattun ſu! ſmſu per” minor” :mi
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., ó._- ~.————-W-"~wr`w’~ ñ,…— _

Finalmente LODO'VICO , carico non tanto

'd’ anni , quanto di gloria e di onori , giunſe al

termine di ſua vita , la quale ſu tutta conſe.

'ci-ata a’ studj e al pubblico bene , e formata ,

'per così dire , non già per eſſer ſolamente , un

objetto dell’ utilità e ſalvezza di qu'e’ Popoli , ch'

ebbero la bella ſorte di godere e commendare gli

_effetti del ſuo ſaviſsimo governo , ma per dive

hire un` luminoſo eſemplo alle future etadi , onde

lloro foſſe avanti gli occhi una viva idea del come‘

'debba a pro della Repubblica ſostenerfi la mae

stà e ’l decoro ed’ un ſupremo Magistrato z Ei per

tanto fini di vivere nella Cittá di Palermo a’ '28.'

Luglio I ;28. , ove era stato inviato da D. U di

‘Moncada 'Vicerè di Napoli, e dal Principe di

Oranges Generale dell’ Eſercito Imperiale per

proecurar ſoccorſo di gente da guerra a fin di

ſortificare la Citta e'l Regno di Napoli, aſſalito

dalle armi Franceſi ſotto la condotta di Mon

ſieur di Lautrech: e fu ſepellito in-luogo di de..

pofito nella Chieſa di S. Domenico di quel..

la Citta , acciocchè dipoi foſſe in Napoli il

ſuo Cadavere trasferito nella Cappella , che nel

testamento- ordinò ſi edificaſſe dentro il Tem-z

PÎO

Non Te per duror` aditur, rupefque fragola”

Sed per floríferum 'ua/lis‘ adirm/r iter. _

Wallis, perpetua quam oejlit gramíne ri-our,

~ E: quam… 'vicini litorir aura fooet z

Non ej} boe , mihi crede , Deo: aquare merenda,

Hoc efl eterni ſceptra tenere Jovi”

Catera morta/er inter peritura laborer

Defere, à* hoc ”num *vita jèqxlatilr opus“;
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Pio di S. Maria del‘Popolo degl’xncurabili ,

nella- costruzione della quale volle fi ſpendeſſe.

r0 ducati duemila , laſciandole alcune moggia di

territorio paludoſoz che poſſedea in Poggio Rea."

le , per la' perpetua celebrazione degl' incruenti

SaCrificj in ajuto e riſtoro ſpirituale_ dell’ ani

ma ſua (44) .
‘ Divulgata omai la fama della morte d' uhſi

tant’ uomo , tosto fi videro alle dirottc univerv

ſali lacrime accoppiarſi i veri e copioſi encomj ,`

ed inſiem da tutti gli ordini de’ Cittadini co.;

mincioſsi a compiangere nell' acerba di lui perdita'

la grave diſavventura del. Regno di Napoli;

privo di quel sì valoroſo Ministro , che 'l'avea,

_fatto riſalire in ſomma grandezza e riputazio.

ne . Gli eredi di LODOVICO , geloſi eſecutori

della di lui Pietà , offervarono incontanenñe le

leggi del' ſuo Testamento , e` nella Chieſa di

S. Maria del Popolo ferono la deſignata 'Cage

pellaz in cui fi ravviſa questa Iſcrizione;

D. O* M.

LUDOVICUS MONTALTVZS‘ , GENERE SÌCVLÌ'SZ

xgrrs NEAPOLITANVS , AC MAGNl

_FORI PREFECTVS , EI’ VINCENTIA

MONTALTA CONfl’GES 1 HOC

LOC] SEPVLTVIUE SIBI

FAMILI/BQVE SUE P3'

- o ' "’Mä
(34)' Quanto q'uì ſi rlfe- Luglio 1728.' ‘e ſtí ulato da No-Î

riſce , appare dal Teſtamento di

LODOVIL O MONTALTO fat. ` medeſiim Città.

to nella Citta di Yalermo a: 24. -

tar Gio: Giacomo almula della*

ì"y-j
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Ma rche diego-i non. fu , com' ei prefer-ii;

ſe , il ſuo Cadavere da Palermo in Na li tra..

{portano , MASSIMO MONTALTO ſuo promi

Pote ,- primo Duca; di Fragnito , non ſofferen

do ,. che la tomba dai un tanto chiaro e illu

lufire ſuo Antenazto oſcura ed incognita nella

Chieſa di S. Domenico di Palermo rimaneſſe,

queſta ‘, che qui fi: regiflrano , immortali me

morie di* sì famoſo Eroe' fece giuítamente ſcal

pire: -

D. O. M.

LvDomcoMÒNTALTO, V11@ smevo,ACPATRITÌO ORNATISSW‘):

EX ma.” REGNO FISCALIUM 1011111114 maremma

A macro V. AUGUSTO EVOCATO

.mx-5,51147 RECENTIS MAGMRATH , ET A comu”:
mas NEAI’OLI COHONESTATO; ` ſi

miBUNALmus Mme ORDINE PALLATIS,

REGNQ A MVISSJMA FESTE INCOLUMI .mv/Ara ,.

MAXIMA ANN!)szPHNURM LABORANTIMM o” m/ÎsTJTA ;

AD szcums Mimun”: COMPESCENDOS M1550 ,

INsuL4 ,Tor-4 , IJUS‘ inUDENTIA ,, NE‘ BUM PAL'ATA ,

` .SED mmm MllNITA;

IN BONONIENS] ORSIDZONE AD VICTORIAMAMPLA VIA sTRATA;

NON MINUS DOMl,, WAH roms CLAR/SSMÌO AB GMNÌBUS

PROCLAMATO, `

MAXIMUS MONTALTUS VIRGILII mms ,

JOANNIS MARMI NIPOS , DUX FRAGNET] ,

1/11@sz mora/1 LUDQÌMAMULATOIL., , , `

IMMOM‘AL! ILLIUS mmm/z MORTALE SEPULCHRUM Posvm

ANNO KEPARATIONZS HUMAN/i‘ MDC/XII.

DEL



 

  

MONTALTO

L. {13,1% 0 111.

ñ Cco già la Famiglia MON-á

TALTO , che in tanti e

diverſi e tutti coſpicui Pae—

ſl d’ Europa fece distinta

.nobiliffima comparſa , alla.

perfine 'per ornamento di

qucsta Città portata da LO

DOVICO a fiſſar ſua ſede,

_ e ſuo‘ ſplendore-- e lustro

ſpiegare in' grembè 'alle Sirene, che non ſem

pre con incanti capriccio!? , e dalle anti-che fa

‘ O 2 vole

  

.__ "ſi’ó' lv
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vole orditi e finti ,' ma ſpeſſo con ſoavi dolciſ

íìmi inviti traggono a ſe , e ſpingono a vivere

ſotto il di loro benigniffimo clima gente da lor

diviſa e ſeparata : In questa bella e sì rinoma.;

ta Regione d’ Italia dopo il famoſo LODOVI.;

CO ſi videro i di lui figliuoli le onorate pa.

terne memorie non ſolo non diminuire , ma ac

creſcerle molto con quelle doti e pregi dell:.

animo , che fanno nel ſuo proprio e vero lu..

me riſplendere la Nobiltä : Cinque maſchi ed

altrettante femmine (cari e bei frutti delle pie

ne benedizioni del Cielo , che di copioſa proſa

ia i ſuoi più diletti arricchiſce) ‘nacquero da LO..

DQVICO , e da VINCENZA di SABIA ſua

Moglie ,WD-ama Siciliana di primo conto, efi.

glia , come di ſopra fi è detto , di Niccolò-.,'

Avvocato Fiſcale del Regno di Siciliaz dinomi

noſſl altresì questa Matrona col cognome di'

MONTALTO , proprio di ſuo Marito, per ſe

guir le patria costumanze di quell’ Iſola , ove

nacquero entrambi , e con vincolo maritale ſi

congiunſero . Ma` pria che de’ figli fi ragioni,

giusto è ,che d' una tanta lor Madre di ra."

gionar non ſ1 tralaſci: Eſſa ſu l'a ſavia Donna

l'accorta prudentiſſima educatrice de' ſuoi dol

ci pegni , e quelle vie fece loro calcare , c0

mecchè faticoſe ed erte , che conducono alle lo

devoliílîme mete della ,Virtù , dell’ onore z e del

la Gloria : Laſciò -parimente a’ medeſi'mi per

eredità un viVQ cſemplo di profuſa e magna

nima liberalitá , impetciocchè eſſendoſi -nell’an

no
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ho 'tz-_27. eretto il Monistero del Gesù da Lu

'crezia Capece e Antonia Monforte Monache

'già nella Clauſura di S. Girolamo , d’ondc in

ſiem con- altre Compagne colla permiſsione del

Sommo Pontefice uſcirono, per vivere ’nel nuo-ſi

`vo Chiostro con maggiore oſſervanza ſotto 'la
Regola di SgChiara , ſu la novella Chieſa ſida

Vincenza con diſpendio , pari all’ animo ſuo ge

neroſo, da’ fondamenti principiata ad edificará‘

ſi“) , e poi per la morte , che dal Mondo
la rapì , dal di lei figlio Maffimo , e ſuo vni

pote Virgilio fu compita ,‘ ed a quella magnifi

cenza finalmente riportata , -ch’ oggi fi vede ed

ammira 5 ſiccome leggeſi nel marmo , che fia

ſovra la porta della Chieſa ſituato: ‘

j'D. O.

TEMPLVM SACRARVM V11@sz ma mm

cLAM; INSTÌTVTO MILITANTIVM MARIA':

jESV MATRl DICATVM, smrmrs, AC

LIBERALITATE NOBILISSÌMJE FAMILUE MONTALTIB

A FVNDAMENTIS EKECTVM

A NNO DOM/N1 M. D. Lxxxu.

Paſſando intantoia far parola de’ figliuoli

di LODO'VICO , e primieramente delle cinque

femmine , .eſſe furon chiamate Lucrezia , Ciao

*vm-ma 7

(r) Ceſare d’Engenio Carac- Cbíeſa , Per quel che fi legge nel

ciolo nel ſuo libro intitolaroá NI!- marmo › “btſflla facciata a’í JU‘

poſt' Sacra , ſa di cid menzione, ta Chief-1 ſi Wil-‘3 9 e l’8" 1’ anni’

quando parla della Chieſa e Mo— cbe 'vi _ſono , chiaramente appare’

niflero del Gesù delle Monache › che da’fondamentì [Ia/Zara eretta

colle parole , che ſieguonoz La dalla Fgnglia MONTALTO,
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Mim-za , 'Agata , Laura , e Cqflanza , delle qua.

li LAURA , conſecrata a Dio, clcſſe il ritiro

e la ſolitudine, profeſi'ando da Monaca nel te.. ,i

stè riferito Monistero del Gesù , ove , dopo il v

corſo d' una vita aſſai divora , coronò felicemen

te i giorni ſuoi con una morte degna d’ una

perfettiffima Religioſa; p

LUCREZIA fu maritata nell’ anno 13"22.

da ſuo padre con Luigi Gaetano d’Aragona , fi..

glio d’Onarato Duca di .Trajetto , e Principe

d’ Altamura , e di Lucrezia d’Aragona , figlia

di Ferdinando I. Re di Napoli, che non eſat

tamente da altri “l ſu riputata figlia d’Alfon

ſ0 II.; Matrimonio aſsai chiaro ecoſpicuo , per

vederſi ad una gran Dama congiunto un Cava

liere di natali sì ſplendidi e luminoſi , che in

que’ tempi da lunghiffima stagion prima van-

tavano glorie immortali, e d' allora fino a’ di

nol’tri han tramandato all’ età’ preſente , come è

chiaro per tante Istorie ed Annali, ſtupende e ma

ravig‘lioſe memorie di quella dignità e decoro,

in cui ſempre mai coſtantemente fi ſon man

tenuti: Per le doti di LUCREZIA li vede a’

.'27. Ottobre 15"22. preflarſi dal Vicerè I). Carlo

de la Noy ( 2) il Regio Aſsenſo per l’ obbligazion

de’ Feudifatta cosí da *Luigi , come dal Du..

ca- di Trajetto ſuo padre in caſo di reſtituzione

delle doti: Morto però alcuni anni dopo que
ſſ h Ro

(2) Così ſcrive Lellis’ l’a-l (a) UAſſenſo ſia registra

Zìonando della Famiglia Gaetana

ſol. 22;.

to I” I’rivi/z'giorum prima D. Ca

roli da la N0) , Anna ;23. _ſo/.16!. _

‘ l
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fia ſuo Marito , ebbe LUCREZIA altro Spoſo,

e fu Cei/'are Gwaniglia , Signore di S. Marco

e di S.Giorgio , figlio di Trojano , Conte di

_Troia e di Montella , e d’ Ippolita Carafa , fi

glia d’_ Albe-rica , Duca d’ Ariano; e in queste ſei

conde- nozze offcrvaſi prestarſi a Ceſare ( 4) il

Regio Affenſo dal Vicerè Principe d' Oranges

affinche alle doti obbligati relbafsero i di lui

beni feudali .

GIOVANNA nel-l' anno :5732. ſi congiun

ſe in matrimonio con Carlo Czcimllo , Barone

di Forino ,, come i-l: dimnstra (~5) il Regio Aſ

ſenſo impartito per l’obbligo de’ Feudi a ri

flcſso della restituziom delle doti, e restò pri

va* di ſuo Marito fra pochi- mcſi, e tra ’l pian

to ed. il‘ lutto della recente perdita del. ſuoCon

ſorte diede alla: luce un pargoletto , a cui ſu

imposto il 'nome di Carlo Turco Ciciflello (5)‘

AGATA n-el- medeſimo anno 1 ;92. preſe per

Marito (Fabrizio Cicinello , fratello di'- C'arlo testèñ

mentÒvato z. ciòricavandoſr parimente dall’Aſſenſo

Regio per cagion. delle doti (7) ottenute . E final-

mente COSTANZA; ſu data per. Moglie a* Scipione

Gan-Aaron”. Marcheſexdxi Celenza di famiglia‘ aſsai

conta e rinomata , da Gui nacque un figl-iuolo chia

mato Ceſare , il quale per-morte di-«CostanK-a ſua

‘ T ' Ma

(4.) Appariſce ”c Reg. Pri- ſ 6) Ex Keg. [{elmìorum 6.

'L'ilegiarm 17. Principi: Orange: An”. [$32. fo/.28. à ter.

fol- 277. _. (7 )' Ex [Leg. Rgleviormn é.

( f) In Privilegi”. 4. D-Pe- “Ann. 153:. ſol-;8. Mer.

tra' de Toledo Ann. 1535.]'0L 58. I) t. s
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Madre `, ſeguita a’ zo. Agosto 1576. , come di'lci

erede univerſale, domandò ed ottenne, come ſi n01

ta ne’ Regi Archivi , l’ Investitura de’ ducati tre

cento ſettantaſei ogn’ anno ſopra i frutti del Feudo

di Candelaro , e d’ annui ducati ſeſſanta ſopra le

Molina della Terra di Tal-vc dotali di .Coſlanza .`

I cinque figliuoli maſchi di LODOVICO

furono Gio:,Maffimo , Carlo , Ceſare , Niccolò-An

tonio , e FaÉrizio 2 Paſsò tra loro , per quelle

ſavie incorrotte maſsime , che dolcemente nel di "

lor cuore inſinuò l’ autorevole prudenza dell’ af-z
fezionata Genitrice ,-una perfetta invidiabileſiar.

monia, ed una cara indiſſolubile unione 5 per..

ciò dando , com’era dovere , luogo i quattro

minori fratelli al maggiore , cioè , a GIO:

MASSIMO, di prender moglie , vollero , che

questi con matrimonio coſpicuo e luminoſo con..

tinuaſſe in Napoli la Caſa , rimanendoſi eſsi

nello stato privato e nel cOmmendevole impie

go degli eſercizi Cavallereſchi . _

Ebbe dunque GIO: MASSIMO nell? an

no 1737.-per Moglie Aurelia CaraCciola , ſorel

la di Pen-icone Duca di Martina , entrambi figli

di Giambaçrìſia , eJaco-ua Oiſina figlia di Rai

mondo Duca di Gravina , Dama di ſangue tantov

chiaro enobile, quanto l’addita e’l dimostra la*

ſola‘deſcrizione de’ Perſonaggi quì diviſati , a'

lei congiunti5 per le doti della quale (1:31) Obf

1 o(8) Come appariſce dall'ID; Petri' deiToIeda , Ann_._g15373

Aſſenſo Regio, che vi s’interpo- ó* ;538. ,ſo/.258, à nrg

ſe ,regiſtrato In Privilegiorum XX. . \
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bligò Gio: Maffimo i ſuoi beni feudali ', e ſpe;

zialmente la Terra d'Arimno co’ ſuoi Caſali < 9): ,`

comprata per ducati 2886p. dalla detta Vince-zz

za di Sabia , e da lei al ſuo figlio primogeni

to (1°) donata per contemplazione del già ri..

ferito matrimonio , da cui nacquero due ma

ſchi Lario-vico , e Virgilio , e tre femmine , le

quali nel Monisteroldel Gesù , col nome di

Suor Chiara , Suor Vincenza , Suor‘: Diodata , lor

candore a Dio offerendo , 1a- ritirata vita , e di '

ogni mondana vanità ſcevra e libera , concorde-3

mente eleſſero ed abbracciarono .

LODOVICO Nipote del primo , dopo la

morte di Gio: Majiimo ſuo Padre, ſeguita nell;

anno 15"53. fu Signore della, Terra di Arien

'zo , e n’ ebbe a’ 18. Settembre dell' anno me

deſimo <1!) la Investitura : Egli mori ſenza

aver mai in ſua vita preſa moglie , onde 'a'

;VIRGILIO ſecondogenito toccò il congiungerfi

in matrimonio per arricchire di Diſcendenti la

pregiatiſsima ſua Famiglia; Fu ſua moglie Por

zia papa-ce , figlia di Gio: Girolamo , e Iſa

P `el

(95 La 'rem d’Àrienzo cellaria, e ratificato dall’impe—Z

co’ ſuoi Caſali ſu comprata cla

Vincenza di Sabia , con ceſſio

ne del diritto di ricomprare ot

tenuta dal Vicerè D~ Pietro di.

,Toledo in nome e parte di.$ua

Ceſarea Mnestà per mezzo d’istru

mento sti ulato da Notar Antonio

Troiſe ne la Curia del Notaio della

Corte Sebastiano Canota di Na

poli nell’ul'timo dì di Gennajo

1534. , regiſtrato nella Real Can-A

 

rador Carlo V. ”t i” Privilegíoñ_

rum VII]. fa!. 109.

(lo) La donazione ſu cei

lebrata con pubblico iſtromento‘

de’25. Gennaio lſî‘l.

(u .) A’ IS-Settembre 1773.‘

eſſendoſi da LODOVICO denun-j

ciata la morte di ſuo Padre,

e pagato il &ele-via , ottenne l’in

veſtitura , ut ex Arg. Relazioni”;

?lo ſul-4. àto

o
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l‘alla Filangera de’ Conti d' Avellino (1“; colla

quale procreò tre maſchi, Faórizio , Maffimo ,

e Lodovico ', il qual mori tra le ſaſcie , e tre ſem..

mine , Dorotea Monaca nella Chieſa del Gesù‘,

e ,Giulia , e Cornelia , in tenera età dalla çul

ja paſſate al ſepolcro.

Alla ſomma prudenza ', ed a i varj pre.

gi; che formano un Cavaliere di molto credito

e riputazíone ,- accoppiò VIRGILIO una ſigno

tile economia in regolare le dovizie di ſua Caſa',

tal che gli riuſcì ſenza diminuire la ſplendi

dezza e la. magnificenza del ſuo fiato , nuove

e conſidcrabili ricchezze per maggior ſoſtegno

e baſe della Caſa níedefima accreſcere e cumula

re; Ei nel 1574. fece compera (la) della Terra

di Fragm’to in Provincia di Principato Ulterio

re; nel 1580. della Terra chiamata (14) la Pie..

tra di Mame Corvino con il Feudo' e Boſco di

Cella in Provincia di Capitanata; Ei parimente

CQmDCIÒ nel 3583. la Difeſa (">- di Ju-vam nel

-- Ter

 
è n) Si deve oſſervar Fili

berto Campanile nella Famiglia

Cape” .

(13)‘ La Terra di Fr m‘

'zo ſu venduta a VlRGlLIO da

Boffillo Criſpano , per mezzo d’

Ippolito Revertero , ove ſi ſpeſe

notabii ſomma di danaío , pa

,ata a’ Creditori anteriori di Bof

llo , come appare da’ pubblici

iflrum‘enti , e su detta compera ſu
ſpedito il Regio Aſſenſoì, e ne ſu

Terna della Pietra di Montecor-`

'vino e de’ Feudi adiacenti ſegui

a‘ 16. Decembre 1580. ſume

/la S.I{.C., venduta ad istanza de’

Creditori di Giambattista Carafa

Conte di Montecalvo per ducati

r9aif., e ne furono celebrate le

cautele › iſpedito il Regio Aſſen:

ſo , e pre o il poſſeſſo.

(15) La Difeſa di _Trovare

col ſuo Paſcolo ſu venduta nel

S.R.C. in Banca di Caro ad iflan

preſo legittimamente il poſſeſſo. za de*Credit0ri del Conte di Ma”

.‘34 ).. La compera della teca/vo) e da VLRGlLIO compe:

rata

i___ -.ñ-W_
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Territorio della Pietra; `nel 1'783; <16) la Ter-'ii

ra della Motta di Mame Cor-vino col FeudoS. Paolo ſituata tra’ confini della steſſa Ter

ra della Pim-45 e finalmente nel 158;. il Feu-'ñ-L

do <17) di Monterone in Provincia di Principato;

ulteriore: Con queste novelle ricchezze , comec-_i

chè la Caſa lustro maggiore ricevuto non aveſſe'

che mai quelle da ſe ſole poſſon partorire , ricevè

nulla dimeno , come fi è detto , più fermezza

e vigore 5 concioſiacoſacchè le antiche facoltà;

da’ lontani Maggiori a’ Posteri tramandate , alla

'voi-ace ingordigia del tempo e del Fato infelice-z

mente ſoggettandofi , crollano da volta in volta‘ a

e vanno , come. tutte le umane coſe , frettoloſa

mente a distruggerſi , con trarfi dietro la rovina'

delle Famiglie , qualora provvido conſiglio noti

accorra a dar loro co' nuovi acquist-i aiuto e riparo.

FABRIZIO primogenito per la morte di.
Virgilio ſuo padre, ſeguita a’ -ar-Agſiosto 1788.

ſotto il Baliato di Poi-.aio Capece ſua madre

rimaſe , e fu ſucceſiore ,nelle Terre e Feudi dal

Genith comprati “3) . Preſe Costui , fatto giá'

adulto, per moglie Giu/lina Caracciolo di Caſal..

_bore , colla quale diede ſolamente _alla luce due

P a fem
' l

rata per ducati ;700. ’ici-editorial Marcheſe di Vico J

(16) Velia Terr* ſu ven e rimaſe ad eflinzion di candela

duca a Virgilio da Girolamo ad eſſo VlRGlLlO per ducati

Torri di Foggia per prezzo di do- 8192.

cati 15400. (18) Come ſi legge da’ Rei

( 17 ) Fu venduto il Feudo oistri de’ Relevi delTribunal del

di Monterone nel S. R. C. in a Regia Camera I” &leuiomm

Banca di Civitella ad iRanza de? XXI/[11. fol.9o.

/
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femmine Poi-zia e Giglia; ma tolto dal Mon..v

do in età freſca e verde , diſpiacendogli , che

ai ricchi Feudi , non laſciando maſchil prole,

uſciſſe: dalla ſua , e in istraniera Famiglia entraſ.

~ſero , nel teſtamento, che fece , poichè toglie:

quei alla Primogenita di ragion non potea, gra

Volla poco men che dell’intero di lor 'valore,

e a prö di MASSIMO ne diſpoſe.; Il perchè

tranfigendo la Nipote col Zio , n’ ottenne Co."

{iui la ceílìone delle Terre e de’ Feudi a~ ſuo

bcnefizio , pagando a lei alcune migliaia di du-Î

cati' , che dalla medeſima furono in dote dati

a- Vincenzo Caracciolo Marcheſe di Caſalbore ,

ſuo Zio materno , che ſu 'parimente ſuo Conſorte.

MASSIMO fratello di Faörizio per le ca;

'gioni ormai narrate divenne Signore di Fragniñ.

to , della Motta , e di tutti gli altri Feudi ,’

dal comun padre Virgilio comperati: Fu queſto

Cavaliere dalla Natura a maraviglia dotato di
vſublime e vasta intelligenzà e d’ uno ſpirito aſ-`

ſai elevato , ed agli 'altri ſuperiore 5 onde ad

azioni magnanime ed illustri volger l’ animo
ſempre mai ſ1 vide z ed a grandi coſe ardenÌ-ſi

temente aſpirare: e poichè i tanti e luminoſi

'pregi di ſua Famiglia conobbe potere~ un di;

per la deplorabile condizion del tempo ,’ che

tutto‘ firugge e divora , cadere dalla memoria

‘degli uomini ,i e la maggior parte di loro tra

le tenebre dell’obblivione confonderſi e peri-L

re.; ſaggio e prowido ſostenitore delle dome

fliche glorie_ , tutto g’ accinſe al :accoglimento
`ſi di



MONTALTO; LI B. III. “"7'

di quelle ſcritture `, in cui ‘le ..RegaliîConceHio

ni , i pingui Acquisti , i ſpeziofi Privilegi `, ,e le

chiare e trionfali memorie della Prodezza’, Fe

deltà , de’ cÒſpicui Onori e Cariche occupate da’

ſuoi celebratiffimi Maggiori ‘, distintamente fi

raVViſano5 ſenza intralaſciar fatica , o riſparmiar
diſpendio , che alla generoſa eſecuzione di sìv

‘nobile penfiere aveſſe potuto contribuire 5 In due

ben groſſi e ben ripartiti volumi tali pregiatiſ

Time ſcritture , tutte d’ autorevole comprovamen

to validamente fornite , ſ1 diſpoſero e coordi

;narono 5 molte delle quali a teſſer veridicamení

te questa lfloria , come da ſe ciaſcun, ha potuto

ſcorgere , ſon ſervite 5 e moltiſſime fi ſon trala

ſciare , per non caricare il Leggitore d’ una lunga

_applicazione in rileg erle . i

Aggiunſe MASSIMO alle Terre e Feudi;

comperati da Virgilio ſuo padre , nuovi acquisti:

Ei nel 1603". Comperò <19) il Feudo di Rapi

mlla in Provincia di Principato ulteriore per

mezzo di Fran-Caſco Gaetana d’ Aragona , e’l

prezzo fu di ducati _diecemila . Comperò parimen—

te a’ ;21. Giugno '1628. (²°) la Terra di Vul

;flrino in Provincia di Capitanata, in cui s’in

cluſe la Difeſa del Marano ', vendutagli da

Franceſco Caracciolo Marcheſe di Nultura

ra

. f( 19) Velia Feudo ſu ven- in cui s’ inſeri il RegioAſsenſoÎ

dnto nel S.R.C. in Banca deFer- (zo) Per la com era della

rar-ii: ad ilìanza de’ Creditori di Terra di Vulnzrino ne u fiipula—

Girolamo Cui-to z e ſe ne sti ulb to isttumento da Notar Giovanni

a’ 5. Aprile dell’anno mede rmo Vitale‘, e ne ſu preſo da MASSÎÎ

da Nota: Ceſate djllrſoistiumento, MO il poſſeſſo



‘irò_ DELLA‘ FAMIGLIA‘

ra 'per ducati trentottomila ottocento e’ diece;

nove e in oltre nel medeſimo di ed anno ','

e dal Marcheſe isteſſo comperò (²‘> la Città di

Vulturara colle Diſeſe di S. Antonio e de' Pa.

lia-ai per ducati cinquantuno mila cento ottan.;

ta: Ed ecco come tratto tratto videſi questa Fa

miglia con proſpero corſo di benigna Fortuna

fiorir ſempre tra nuove e grandi ricchezze, e paſ

ſar da’ Padri a’ Figli l." acceſa brama di ſortifií

car coll' accreſcimento delle dovizie le baſi ele

fondamenta del dimestico patrimonio , affinchè ,

:nel ſuo vigore e fermezza queſto mantenendo—

fi , corriſpondeſſe alla grandezza de’ Natali il

fallo c’l decoro della comparſa a fronte d' in

figni Perſonaggi di eguale Rima e condizione .

Intanto ſu MASSIMO , e per l' antica ſua

Nobiltà , e per i meriti grandi de’ ſuoi Ante'

nati , dalla Cattolica Maeſtà di Filippo-III.

onorato col Titolo di Duca ſopra la di lui

Terra di Tragm‘to , per cui a’ 16. Febraio 1612.

gliene ſu dalla Real Villa di Madrid ſpedito de

corofifiimo Privilegio <22) , nel quale ſi vede,

co

(21) (Leila compera del;

la Città di Vulturùra ſu fatta da

MASSlMO in cella di FABRÎZIO

MONTALTO di lui figlio , Come

ap are dall‘istrumento Ripulato

dal medeſimo Notar Giovanni Vi*

ta e .

(ns ll Privilegio èregiſh'a

to nella Real CanCellaria di Spa

gna , ed anche in quella di Napoli

ed originalmente ſi conſerva a il

quale e del tenor , che ſiegue:

Phi/:PPM , Dei grazia Rex Cri/ſella,

Aragonum , Legionir, utriujque Si

cilia , Hieruſalem, c‘e. Vuioerſir

et fingulir prajmtium ſeriem injpe

{im-ir tam praſeneiòur , quam f”

turir‘: Cum ad conſervando Regno.

atque Remptrblicam union/?rm i”

pace retinendam, Nobilimn l’irorum

In lìrioilegiomm X7111. fol. 37;. ofemm atque indujlrinm Princi

PES

“A
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come in que’ tempi per ottenere il vanto d'un

&1'9‘

tal 772019 , ſacca d’ uopo , allo ſplendor della*

Naſcita accoppiar distinti ſeg'nalatiſſimi ſervigi

verſo la Corona, onde degno riputar ſi poteſ

ſe il Patrizio d’un carattere si raggiante eſpec

zioſo . '

Per

Feudmn ”net ó- poflidet (11'510 Du-~

catus decore ”abilitamlam atque

inſigniendam rlecrew'muſ. Tenore

per *vel maxime require”, Merito

tale: 0mm' beníguitate ſii-une , ac

novi: ſubinde Titulis atque Pai

*uilrgiir COLORZ/Zflrf conſumerunt. igítur pmfiwfium ex certa ſcie”

Proinde cum nomine [/lu/in)~ , Fí- tia Regiaqfle mtfforitate mstm , lif

Jcliſ, NobirDí/eLTiMAXIMIÀ10N- liber-”tè è* confilltò , ac ex _grana_

TALT] Nubi; bumilíter fiipflica-J ſpeciali , matumque filtri ”ostrx

tum ſit, ”t rzstimoníum ac flgni— Suprema' Con/i111' iii-cedente delibera

ficatiomm /uorum totiuſque Fami— :ione 7 pricfatum Illujìrem MAX!

line moritorum Ducís fe Titulo or- MLIM MONrMLTvM DPCM“

”are dignaremur. Nor confideran- F AGNlTl, irſiur l’avrei!“ Ù‘ſuc*

te: Pro/"affine ipjim egregíam axn'- ce or”, ordine ſucceflìvo a DPR?

guamque Nobilitatem , ac inſuper ejiflſdem Terra flicimur, can/Imm

ſuam in N0: jingnlnrem fidem, ó' mur, cream”, ò- Perpctuo refu

obſìr‘uantiam, a-Mnjorumfuorum mmm, Terramqne ipſum Fragnìti,

ergo noſiram Regiam Coi-onor” pm- atque illiu: membra e: dij/?riëîmn

clara merita è* abfiqizia, pmſ-r— in Ducatus titulmn à* honorem

tim quond.ALO‘Iî›`Il DE MONTE- erigimm* , ò* extollimur a pra

ALTO Rey'? Confiliarii à* Regen- flzrumque MAXIMUM MOTEAL—

"r Cancel/aria!” nostram Citeríoñ FI DUCEM FKAGNITI , ejuſquc

rir Sicilia Regni a ó" FABRITIl . lmrede: è* flicceflorer, ordine fuc—

Ò‘CIESARÌSMONTEALTIflui mn— ceflÎ-ua , ut filfira , Duces dia”

bo oIím militmn perlitum Capita- Terra dicimu: ó- nominamur;

mi ſub dui?” Marchionir Vafli m nb aliiſqfle bt omnibus @quibu

Strml ac Dominio nostro Mediola- cumque 115i! á*- Scrifturir dici

mnfimifitarunhó* VIRGÌLII MON- ò*- nomimrri *vo/:mms , ò" PHP-'

TEALTI Pair-'r ſm' , qui cui” dum tuo reputari . Donna-enter ó“ uo‘

(mi‘ Triremibnr Napo/iran” claſſi: [enter , ut divina-P5 pranominamf

gna-(zum ac strmuam Nobir ”av-:ñ MAXIMVS MONTEALT’US , Giuſti;

'uit after-am, ó** Mfllitfizppetiirfe- lim-edo: ò" jùcreffizrer, ordine ſuc

remlu Infilldfiſelitenfl : Merito pe-i ceflîvo, Pradiéîir omnibus ó'finguf

títioni ejm benigne anmmnlum, li: gratiir, privilegi”, frcrafl/m

Terramque FKAGNlTI , quam i” vir ,_ iurióur, dignimtíbur . favo

difio nostro Citeriori; Sicilia Re- ribur, immunitario” , pra-emi

gno z íufliſ ( ut ſfflerít 7 tim/ir a nentiír, libertfltibizs,&exemptio

N°515 › &gi-"que nostra Curia iulnilms agi_ frm‘ ó* gay?” pſoſrit

. P0 _

 

,i
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Per tutto il corſo di ſua vita MASSIMO i

coltivò tutte quelle doti dell’ animo , che giu..

:stamente traggono 'a ſe l’ amore e la benevo

lenza di chichefia 5 e quel che in lui ſu mi.

rabile , accoppiò nel governo de’ ſuoi Valſalli

ad una piacevoliſſima clemenza in aria amore

vole da Padre un’ incorrotta giustizia in ſem

biante ſevero da Giudice , dando sì bene con.

trapeſo all’ una parte ed all' altra , che .non

meno da ciaſcuno con tenerezza ſ1 riſpettava da

à* po :in: , vale” et *unlemxt , qui

bus hujuſmodi Ldignitate decorati

potiti ſunf , ſeu quomodolíbet po

tmntur U‘ gaudent , Potiríque et

gonfie” poſſa”: conſuetudine , -uel

{le zur: 5 ita ut in I’nrlamentis

et Aggregationibm Títulfltorum ò“

Bai-01mm diéli ?gm , ó" alíorum

' r N0: , aut ~uc‘ceffin-es noflror,

0“ lìroregw in dzëlo Ric-gno Pro tem

pore exzstentemfaciem i: , tanguflm

Duees all'6?” Term Fragoiti tro

ſi”: , 'uocrm' , è" honorem' debeor

1?** (le-beam! , ò*- à N0111‘: (’9- ifſiſ

e11”, et'eorum dignitoſa-m , .Ora

dum , o* 1061”” objèrtmri , fia!!!

ſolitum ef} : jlatuenter a* exprefle

der/orari!” , quod Preſi-mir tim/i

conceſxionir Privilegiflm fit è“ Elle q

debe/lt _eulem MAXÌMO MONTEAL

T'O , ”uſque hmen’ibm ('9‘ ſuccefl

rilmr Effedia?” 0mm' futuro tempo

re fla :le , reale , "U/(lírlllm atque

firmum 5 ”ul/”mque in judiciih

auf extra ſZ—rm'at impugnfltìonir

“blfffilm’ def/'efflll incomrnodum›

{mr ”ox-e szjmlilet alta-im de

trlmrrztumz fid in ſuo/imp” ro

bore O“ ſirmitate Perfiſlat , ft'rle/í

tate tamen mÌ/Ãrn, fondali quoqm’

 

Pa- ’

/E-r'uitio , fm Adboa, alii: o* a!

terim‘ cm‘oir juribur fiemper fill

oir. Seremfi’ìmo ProPterM Philip

p0 Principi Ajluriflrmn ò“ Geran

zlrz, Ducìquc Calabria , filío Pri

mngenito noſlro Cariſſimo, ac poll

felice: ó" long-2‘001' die: noſiñror in

omnibus Regni; ò' Domím‘ir rlostrír,

Deo propitio , immediato bieredi ,

(È' legitimo ſuoreflori , intentum

aPeríenter no/Zrflm , ſub pater

mr benediäíonír cbr-mt” , a’ícimm‘,

eum-7m- rogrmmr; Illuſh-ibm 5 Sfe

ffabílibm, Nobilibur , Magnifici:

dileffir Coujiliariir ó“ fido/117m rio

~/Îria‘ Proregi , Locumtcnenti , er

Capitan” Generali, ó“c. dicimm‘ ,

et ſhift'? pracípiendo mandami”,

untenur forma pra'entíum per

5-0:, et eorum quem/i et diligenter

inſpeäa , ill/(m eidem MAXIMO

MONTALTO , ſui/que bare-dio”:

á* jucezflaril-m pradiëiir tenente:

et firmiter coſi-want” Eum et Eor

tana-”nm Duces [lin Term Fra

niti habe/mt, tem/mt, reputent,

Zanariflcont , atque truffe”: à

cann-arium nonfacinnt, ove. Da

tum Madriti die 16. Februm-ji an

”o `1_6x2. d"a_ ’
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'Padre', e con ſoggezione ſi temeva da Giudice.

Gli piacque eſtremamente darſi in braccio alla

liberalità , 'Virtù aſſai rara , perche aſſai raro è’l

diſprezzo dell’ intereſſe, di cui quella è figlia;

e , per quel che ne racconta la .fama , in ſov

venire ‘a’ biſognoſi , -ed in tributare loro ogni

ſoccorſo ed aiuto , non ebbe a tempi ſuoi pari,

che in opera sì .lodevole e pia l’ uguagliaſſe,

e molto men-o -chi’l poteſſe vincere e ſupera-re:

Fini per tanto di vive-re , e depoſe quà giù la

ſpoglia mortale a’ a9. d’Agosto 16-40., laſcian

do dopo di ſe ſette figliuoli , procreati con Lui—

ſiz CaraCciola ſua 'mogli-e , ſorella del Marcheſe

di Vulturara , il quale avendo poi la Città di Vul

turara venduta , traſportò il titolo nel ſuo Feudo

di Cervinara5 tre di’ effi ſuron maſchi , chiamati

Fabriaio , Virgilio , e Lodovico , quattro femmine,

delle quali Olimpia ſu congiunta in matrimonio

con Giamáarrìsta Filomarino Duca di Perdiſumo 5

e l’altre tre Monache nel Monistero di S Petito

di Napoli col nome di Suor Catarina , Suor Giu

lia , e Suor Porzio, imitarono con egual olo

ria la bella elezione delle precedenti nobiliſſime

;Vergini del di .lor Caſato , le quali ad ogni

piacer fugace e menſogniero di queſto Mon-do

preferiron quello, che nelle celesti coſe ripoſto,

È il piacer vero ed immortale . '

De’ maſchi VIRGILIO profeſsò nella Reli

gion Teatina , ove preſe il nome di D. .France

ſCO 9 e congiungendo colla Pietà Criſtiana una ſeria

ed indeſeſſa applicazione ne’ studi , ſpezialmen—

te
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te in quei, che la Teologica dottrina riguarda

no, mestrò il valore e i pregi del ſuo ingegno

non ſol fra coloro , che con lui conviſſero ,. ma;

ben anche emulò la gloria de’ trapaſſati , che per

‘l‘a-coltura delle lettere laſciarono dopo le ceneri

nome chiaro e celebrato .

FABRIZIO primogenito di Maffi’mo ſùccedè

nella Signoria de’ Feudi parerni , perlochè di

venne il ſecondo Duca di Fragniio ,, c in Età

adulta preſe per moglie Ippolita di Somma, fi

glia di NiccolòMaria Principe del Colle , con

cui gli_ nacquero cinque figliuoli , i quali , per

,la di lui morte ſeguita a’ 18. Luglio 1-647. ,.

-zestarono ſotto i—l Baliato e Tutela della vedova

lor Madre e del Principe del Colle lor Avola-,r

De' cinque figli tre furon maſchi, dinominati

-NicCODMaria- ,, che continuò .la Caſa , Domeni

co , ed Antonio z che feronſi Chierici Regolari

Tcatini , e due femmine ,` 'Luiſa , e Cini-ice , nel.

la clauſura di S. Gregorio .Armeno di. Napoli z

-ſpoſanalofi con Gesù Cristo z. racchiuſe.

ñ LODOVIC‘O fratello di Fab-iaia preſe per

moglie Beatrice Sanflverino ,. Signora di ragguar—

devoliſſimi natali. ,,. figlia di. Franceſco Sflnjève

rino ,, Barone del-le Terre di Cal-vera ,.. e Maori..

glianella , e di Carmina Caracciolo 5 il qual 'Fran

“eſco ſu ram oHo .della tanto coſpicua nobiliſlì.

ma Caſa del Principe di Biſignano z come ricavafi

dalle Investiture fatte della mentov’ata Terra del

la .Gil-vera , S‘uffeudo. del Con/cado di Chiaramon

u nel 3514-. da Bernardino Sanſa-perizia Princi

PC
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Pe di Biſign'ano 'a pro d’Ercole Sanſeoerino 9 Padre

i di Franceſco , teste nominato -, ed indi rinovate

a prò dello steſſo Franceſco nel 1795-. da Fran-
boſco Teodoro Sanſwerino ,ſi Duca di S. Marco

e S. Pietro in Galati-na , e Conte di Chiara...

monte , nelle quali Investiture chiamanſi Affini

e Conſanguinci (13) . Da Lodo-vico e Beatrice

non nacquero figli maſchi , ma ſolamente tre

femmine., chiamate ‘Gia-lia, Porzio , e Cecilia.;

delle quali l’ultimo due fero-nſi Religioſe nel

Monistero della Trinità di Napoli: Paſsò intan

to Bea-trice a ſeconde nozze con Diego France

ſco Ceva Grimaldi, Marcheſe di Pietra Catelli5

e preſa dall’ amore d-el ‘novello marito , diſpo

ſe la ſua- figlia Giuli-a , primogenita `di Lodo.
vico ſuo primo Conſorte, la quale da’ vſuoi cen

ni unicamente dipendea , a contrar matrimonio

con Giuſeppe C'e-va Grimaldi, primogenito-d’elſa

Diego , che da altro matrimonio avea pria ge

nerato. .

NICCOLO'- MARIA figlio di Fairizio ſu il

terzo Duca di Fragnito , e Signore delle altre Terre

e Feudi, dal ſuo Genitore laſciati 5 contraſſe ſucceſ

ſivamente due matrimonj , l' uno con Franceſca

di Mendoza-a ed Alarcone . figlia di Paolo , chia

mato poi Ferdinando V1. --Marcheſe della Valle

(La-ñ vSi»

.(2.2) Queſte notizie ſi ſon Carafa, e Franccſco Sanſeverino,

ricavate da’l—rocefli del Supremo ſrl/.504. mi gu. in Banca di Fi

’I'ribunale del SAC., ſpezialmen— gliola preſſo lo Scrivmo Genna

le dal quinto Volume de’ Credi- ro Salerno. .

to'ri del Patrimonio .di Fabrizio.
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Siciliana , colla quale procreò un figliuolo chía;

mato Fabrizi”; il quale chiuſe immediatamente

.gli occhi a quella luce , añ cui pochi giorni pri

ma l’ avea aperti, e ſeco fi truffe la morte del."

la Genitrice , tropposventurata nel primo ſuo

'Parto , che riuſcito infausto ,. a lei ed al ſuo fi

glio tolſe con picciolo intervallo la vita*7 l" al

tro fu celebrato con Fanſi-ina Loffredo , figlia

di À/Iario, III. Marcheſe di- Monteforte, e I..

Principe di Card-ito , e della di lui terza n10

glie Eleonora Capace , figlia del Marcheſe di

;Pentel-atrone . `

Amò teneramente NICCOLO’L-~MARIA que

Ra ſeconda ſua moglie (Faq/lina Loffredo , non

tanto perchè Dama di` più ſignori-l costume ,
e di maggior- ſaviezza ſſ, ehe al ſeffo ſi ren

deſſe aſſai ſuperiore , rinvenir giammai non po

tea , quanto perchè ſcorrer- nclle di lei vene

quel puro e nobile ſangue ravviſava` , che ve

nivale tramandato dagli Avoli ſuoi gloriofi , la

cui grandezza fu chiara e rinomata fin da’ tem

- i a- noi rimotiffimi e fuori e dentro i confini

d’ Italia : Sapea ben egli la iLretta parentela,

che i di lei Maggiori paſſarono co’ Re Nor

manni,i quali non iſdegnaronoñ punto di far

‘ne ne’loro Diplomi le pubbliche e ſolenni di

chiarazioni , e di tramandarne a' Posteri l’ ono

7 rate memorie: _ed in effetto (24) il Re’ Ruggiez

‘ ro

(24) Nell‘antîchiſsìmo Ar- le memorie , ed evvi un Diploñ'

'chîvio Magri-e Regia Curia Sir/a ,ma del Re Ruggiero: ln Arca

Nea[01_í{ conſervanlì quelle sì bel- lfign. lit. D. faſCJ. num. :8. Rpge

riur,
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ro nel 1141. chiamò ſuo Conſan ineo ,Alejiia

Loffredo , e volentieri alle di lui dimande

generoſo condiſceſe , aſſegnandogli alcune rendi

te, con cui ſenza oſcurar la nobiltà del ſan

gue, ch* era ?lo steſſo , che ’l ſuo , per la comu

ne origine , d’ onde effi derivavano, lecito

gli folle viver decentemente , dapoichè eſſo Rug

giero debellò Aleſſaudro Loffredo di lui Pa

dre, e di tutte le ricchezze ſpogliollo ,, allor...

chè quegli in. Matera regnava si potente, e: di

rr,bt]

?im , Dei grati” &Stili-e Rex ,- Chri

flirmorflm Adjfltor ('9‘ Clypem, Rage

rii I. Comitír hier” à* [ſlim. Cum

NobirſiConſanguineus nostcr Alc

xius de Loffrido Emmi/iter N0_

bi:. expofiierit , [E, per 0-;70 CÎTCl~

ter 1mm” , in career-ib”; {ſeren

tum , ò* mmc liber/1mm ex ilo/Ii”:

grafia ſpeciali , miſi-ram *ui-tam

dilxífle, è** in die: ducere fl die,

qua- Noèilem Comitem Conſan

guineum nostrum Alexandrum

eius‘ Pan-ein , ”garante-m in Mu

Ìerfl , oíríbm ó‘ armi! nrſſr'rí’r de

Zzellflvímm, ò‘ ikisto bello cè* ſ-”jlix

èaufir, omni dominio ó** theſamir

auri ó* argenti Prínfloimur, ó*- ip

fim’ Civita!” @Oppido mſhraſub

…è

Î' al

{ff/timo: ”aſim- a’e eni-.lam Famz'fia

’inter qua: est ipſe Alexius , É"

cateri ”Obi/er Comi!” Conſangui

.nei nostri , Alexander eius*

Pater , Amicus Ava; , Rober

,tus 3771-01” a forniti: Petroni

fili”: , mc non pria/{11. o: Comites‘

EſuCCIfiÎve per amm- ſexflginm n0

oem in Materie Comitati:- regna/ſ2;

Gangi-”um ben-igm'tati ”tz/{ria c‘en

/èmma ó*- competente; ?Brilli-‘1459!'

rlem nobili Caizſhngm’ma ”offro Ale

‘xio , ;tt Poſlzrir ipfim* in perpe

tmun aſi-ignemur , fieuu‘ 'uffi/[te

.buſta mflra conceſſioni: ,, ípjî l’ira

‘nobili Couſflngitineo rio/?ro Alexio

:Nortmanno , ſit-e d'e Loffi-id'o, ó*

’Po/Ieri; ipjiflr in ixſinitzm ex cnr

 

jecimur dizioni 5 a* izleo nor ſup.

plicauerit , ”t i” perpetuum ”li

quor ”mu/0: reddit… ipfir , aj…“

demque Pnſleris affigmrremm* , qui

bus noäiliter , ut decet , _ſub ”a

flro dominio *vivere Psflînt . No!

memorer, i-pjiur Norimmnam Fa

1

l

l

pare Jeſi'enrſmtìbut, (ion/1mm‘ Ma

rapetirm ”arm ter-mille -, ipfi a ‘ve'

Pojlerir ípſim ſingle/ir anni; menſe

Decemörír fl nq/Irnrum pecuniarum

Magi/?ro Tbeſkr/rmío , in bat' Civita

ie Neapnlír Pro tempore exiflenth

In PETPEtlflm _ſoli-em!” , ò#- DA

pzi/iam , ”nf-er :le Loffrido nun- tum Nere/201i per man”: noſt'ri Cn”

cupfltam, enìlrlem cum Regia Norr- ‘cel/aria' maínrí: (le Bari‘o Anno R5'

manm‘a Dimmi e”; , ac pranzare gm' noſi‘ri XI, Ò- Dominic-4 Incar

nb gli; legitíma linea maſs/{lina ,Îiatiouir ”41. di; 22. Novemòriſ,

efle cri-vato! omne: nobile: confini. indie-‘731!’. REX ROGERIUS.
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tai forze validamente fornito , che ſu riputato

nímico degno d' ingeloſire ve richiamar contro

di ſe la guerra d’ un Re .a lui strettamente

Congiunto . Il Re Guglielmo Il. nella steſsa

guiſa Pale-ſand@ al Mondo la congiunzion del

ſangue , che tra lui paſſava co’ Cavalieri della

Famiglia Loffredo , e ricordevole de’ meriti,

che aveanſi copioſamente acquistati colla ſua

Corona , ſpezialmente Filippo Loffredo , fe al me

deſimo Per testimonianza di ſua gratitudine lar-ì

ga donazione di beni Feud-ali , con iſpedirglie—

ne decorofiſlimo privilegio (25) . L’ Imperador

_ v Fe—

) Nel medeſimo Archiz Klein-ie mmc-”paterna , noflrflm eſſe

Arca ſign. lit. D. fofi‘ll-4. Cenſura-linear”, è** pradiffum Ni-`

numq. è regi‘lrato il mentovato Colanm inc/iti q. Confixnguinei no.

privilegio: Gui/[alma: Secumlur, /lrí Hugonis 11. de Luffrido, 4‘74

{I-'vina ſovente elementi”, Rex Si- *vi ex carie-m Loffiida _flirPe Cajg

ciliio, Apulia: Dux , (È‘- l’rinrepx tx Duri; , fui/fe ſi/imn ſecundoge

(25'

VlO, In

 

Capua . Religioni; Claristíamo Arl- nitum; ratiannbile ;eau/'tati no

iutor é" Def-:njbr . Regali!“ Ex— stric an'zletur , eidem Nobili l’ira

cellentiae nrstm Pro-00mm!” libe

unm de Nolnìr bene Promerítíſ ,Î

Zam-fichi ”mp/ion‘ manu Arbore im

pendere , ut non folum ſide/iure!

inzreniflntur, fèrl ut carni jpe re-l

tril-utionir ”dj/m' , in ”oflro fir

quod Nor attenrlenter ml

Nolrilír «Viri Pliili pi de Loffrido

obfequifl Regia ”of ra Corona pra

flita. (y- merita Nobili-.t etiam V[

ri Nicolai de Loffiido ſm‘ Pan-in]

ti militíbu: , propri” expen/í; cor!

{lu-Flir , iu nollro .ea‘ercitu ContT/Ij

hifi-lele; streuuè milita-verſi” . Nec

”un confida-router Illy/Hem Nort

rfllítate , Fido/ibm ”ojlri-_r , nm

-vítio romptímer habeaurur. 111-;

de ef;

eum fri/íeer ip/e cum alii': -uígz'n

mammm flimijiflm -, {le Loffrido

 

Philippo ſuperſiiti fignum ”liquori

”offra bem-valentia :Salute-re. Pra

ptereo de benígflirfltir ”offra gra

tia , iPfi Pranomìmrro Nobili Vi

ro Philippe , è* bare/lith ciur

zlam i” renderanno. Fed/lil?” com-e.

{límur è' donano”; cui” or’nnibm’

j/rrz‘bur ſm'r , rI-orno; Vajſh/lortlm.

ipſe; Vuflizllorum Per/om” ñ, qua!

nostrn Curl” mmc poſa-[det i” Ter—

ritorio Aquì-.i , ”r1 cuqu come o

[ioni: indicium, ipſum Per manu:

N. Matt/;ai ”offri l’. ñccmcellnrii

ſcríbi pratepímflr, zig-Balla aurea

infigfliri. Anno Regni ”oflri *vigefl

ma primo, ('9- Domim’ca Incanta

tiom‘r 1187. Die 18. mmſ. .Datem

lÎrís Indifíiouel’. G'JILLELMUS

ì .REX.



MDNTALTO LIBL. III. 12‘7

Federico II. obbligato eſtremamente dall’ impa

reggíabile val-ore del famoſo ‘Guglielmo Loffredo

Barone di Monteforte z, Bojano z Biccario , Cam

pomanifl-o- , Termini , e d’ altre Castella , che

chiama altresì ſuo Conſanguineo z Generale del

le Truppe Italiane del ſuo eſercito ,. gli teſſe d’e

gno e ſublime enflcomío “6) in un Reſèritto» in

cui rammentando. príahgtan fedeltà e finceriſ

fima affezione d‘e" di lui genorofi Amen-ati ver

ſ0 la Rega] ſua Caſa ,, ſhggñiunge , da quelli non

eſſer- punzto degenerato Guglielmo nelle ſue ono

ratiflìme geſLe , e ſopra tutto nell’ infigne 'Vit--~

 

 

 

(2.6) I” Am fignntjít. D.

ſuſcita]. f. ”um-10.. :iufikm Ar

chivii :. Frida-ric”: Il. Romanorum

ImPerator z Sicilia ó‘ Hieruflllem

35,: , Ò-c.. Dux Aprile” 7 ó“ Sve

'via ,. Prince-Pi Capua , ó“c. 'Uni

Îverjîſ uostra: Iittera: inſpefîuríſ s

:zum prrflfl’nlibtlſ , quam fizzurí: -

Benemeri—ti; nojlrir beneficia prom

Piè conflrimurñ, ò‘ Cum Nubi: in

frr-viandn , immmerfl ferita-1a , [fl

bore: è** damna i” propriis, fin:

Paſi!" z de inſide/iam ſpo/iiit ,_ n0

jb‘i: ejuſdem~ fida-[ibm gratiofiùs

_fixbmuimun… Sam- attende-nta: me

rita ó** objflquiajînoera devotiom'!,

ac fida'. NobilisConſhnguinei.. n0

ſiri , Ita/drum copi/1mm. in noflro

exercítu Generali; Duéîorix. Guil

lelmi (de illustrium Nov-;manna

rum Dumm Regia Familia, pri

mùm Nortmflzma Loffrida , dflinde

tantum Loff‘rida i” {/Ìi; Regioni
Lmì 'HM-cupa”) Baroni: Avella,

Manthforti: ,. Durflzzrmi , B jam',

teria,

fllíarum OPPÌrlòr/lm . Item con

[Mercati-.v [ar-orlam- merita ÉU/er

~viti” in Magni; rebu: , magnifque

muneribm C.ejÌire4~ 710/er Coi-07m

~.pra/ìim— per all'0: (fmmdnm Con

'ſanguìneosnoſtros.de Loffiido mm—
ìcuzmtor , ut ſupra , oizlclicat Pau

lum* iprim G/ií/lelmi Pat-rem , a"

;ejufilem Ban-”um- Lancellortum ,

'quorum qui/ib” i” Imi”; Regni

Sicilia- _gflberrmtiane rgostrm *cicci*

‘ſumma cum ſide/[tate è* [sì-”dm

‘tia ſupple-uit, mc non p”- Rane

frium, Ò-ipa‘imfilíum Richardum,

Comites Patentinonnostrorum Exer'

.:cituum olim ſlrenuzſximo: Duce: ,

ó* per H’enricum , mrstrum quan

:zlam Protbanotarium ,,_ ó- nlterum

:Henrícum ,t ”iam in. boe @gno

_nnstrum quandnm justitíflrium,

{quorum Mfljbrum ſuorum _[ludia

;inca-41m devotíonem , à* eximiam

fida-m imitatm" Nàbilix pra-diff”;

`Conſanguineus noſher Guillelmus,

Lnuper apud Cnn-”iam fbrziter di:

BNL/'ſii a Camyimariniz. Termini, -micando ”ſhark-bellu Profira‘uit

E ‘iui'.



'128 DELLA FAMIGLIA

tor-ia ,' preÎTo Canoſa da’ ſuoi ostinati Ribelli

con infinito plauſo riportata , per cui poſe in

non cale il magnanimo
Guerriero molte ſue do

vizie , e diſprezzò ben anche la vita istefſa , la

quale riputava vile e neghittoſa , qualora a fron

te de' più vicini pericoli ſervita non foſſe per

contribuire all’ingrandimento del Soglio del ſuo

Sovrano ed all’ immortalità de' ſuoi strepitoſi

trionfi; onde ſu , che
l`Imperadorc in premio

d’opre sì .ſegnalate donò e concedette a lui

ſuoi’ eredi e- ſucceſſori in qualità burgenſaiim

tutti i beni di confiderabil valore , mobili,

e stabiñli de: ſuoi
`

a quibus' *varia Pri”: dammi è“

zmzltiplirata diſguidi”, pro fideli

t—ate ergo Notes-z bita, falliti-erat,

ffdſífüe trb illis denmtime Pro-J

*zaino/iz: , in qua mtcr ”tera ba

”a ſexmille tumular ſali: ”mirít .

Nor [mc omnia grato animo Pro

ſpi'cicnte” ipſum ”limita ſub-ven

tionir , ò* remuneratioflir benefi

ri’o dignum ó' benemeritmn exi

timflmm. m: proinde eidem no

bili Conſanguineo nostro Guillel

’r-no , ſtriſqu baredrbm ò** ſucceſ

{m-ibm , nati: ñ, w] naſcita-ri: in

perpetuum donamm* , ò' OOHCBA'Ì

mm bona MObilia ("F-ſlabilia Prie

diffarum ”fiale/iam , quae in Hy

drumim! noſtra Provincia ?repe

rimztur, ò* ſim: mi noflm Curia:

mami: devoluti: , à** ratiomrbili

ter Per Ne: acquiſita in bin-gen-4

ſaiicum , ó“ in bttrgenſaticorum

natura realiter ó* corporaliter

ſconfitti ç debellati nemici,

che

”ui reddit”, *vel cenſiti', ex cm—

ſa quacumque afrígnationit , ex

cauſa donationír noſtro Proprio

motufafiz , qua indiflinéîe ò- gra

tiofa concedaimur , donamur è* tra

dimm‘ pradiSa bona ad babemlum,

tenendmn , joflidmdum , facíen

dum , ò* ,iſponemlum ,ile eiſrlem

bom': , ficut melinr difîo Nobili

Guillelmo virlebitur :Sr-placth , à'

contraria”: non facizmtz indigna

tionem ”ri/17mm fi cupiimt evitare.

In mim- reitestimanium Preſente!

[iternr inrle fieri , (J‘ ”ojlro ſigil

lo iuflímuſ Mil-Hifi, ut mari: ests

quibus' nihil obflflre -volumm , ut

babe-mt il/flm -vim , mbar, ó*- eflî

cacia”: , alii; Clfllljllllſì é"jole‘fl‘z

m‘tatibur , ìflxtn n'th ‘mg/Ha C”

iiie raborfltir . Dot-mn NEHPOIÌ in

nojirir felicibm' adibiti- Cufirt‘ Ca

pitani, ultima menjitjauuari A”

nn Domini 1246. Indi-fidone I]. FR!

 

franca tamen libera à*- exemptfl

”b 0mm‘ onere tic-ue [Emirati-r 9 o”

l DERlCUS.
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che nella Provincia d’ Otranto ſi ritrovavanoî

Paſſato poi il Regno in dominio degli Angioi

ni , da’ novelli Regnanti ricevè questa iniigné

Famiglia tutti i contraſegni d’ onore e di sti;

ma 5 e dal Re Carlo II. nel 1296. a pro di

Franceſco Loffredo Conte d-i Capaccio, e ,Vica

rio Generale , che fu , del Regno , benignamen

te ſu ordinato , che gli fi pagaſſero tutte quelle

ſomme di danajo , che trovavanſi da alcuni an

ni non pagate per la mercede de’ di lui grandiſ

fimi fervigj a favor di ſuo Padre impiegati (²‘7>.

Finalmente ll medeſimo Re fece in benefi

cio dello steſſo Franceſco Loffredo nel igor. di

tutti gli antichi Privilegi di ſua Caſa ampia

R ‘ e de..

  

li U. [ignoto 1296. litJ’. 2.6. à ter.

Carolur Secuudur Dei grati:: Rex

Hierufalem ó* Sicilia, Ducati”,

Apulia , è‘ Principatur Capua,

Provincia , ó" Forca/querii C0

met, (rc. JustitÎ'ario Terra) Labo

rir , è' Comitatuſ Molijii, ejuſque

Oflicialz’bu: , ad quo: ſpeëîat tam

praſentibur quam fitturir : Signi

ficflmut qualiter anni: rateriti:

fuit mandatum pradanffinibu! *oe

ſlrir tune tempori: Per IV-ueren

dum Geuítorem O‘ Dominum uo

jirum reca/ernia memoria , qua/1

fllverent anni: ſinflllliſ Nobili Víro

Franciſco de Loffiido Comiti Ca

acii , é*- olim Vicario `generali

bui”; Regni Sicilia , annua: uncíai` q

quinquaginla pouderir genera/ir,

ſua vita durante tantum 0b gra

ta gaudia d*- accepta ſerviti”,

(2.7) In Rygiflro Regìr Cura-l gubernutíone bujut Regni Siciliz

-uicer dif?! Domini Regia' Genitori;

noſlri ſummm cum fido/itato, ru

denti-I , ó" ,iu/liti” ſtrip/em”, (1th 7,

rante ejur abfl’ntia o rebellíouem

lSiculorum ultra Forum; Ò- quia

per aliquot anno: diſlnjblutiaflzit

ſii/Penſi: in prajudiciuuz dit-'71' No

bili: Franciſci , qui [mc non ob

ſlaute ſemper rle bono in meliur

in eadem 'va/are , con/;lio , à** fi

delttate Prastitit , U- flaeramur

[in posterum prastiturum. No: au—

tem grato animo merita ejur pro

jpicienter; tenore praſèntíum man

dami” 'vobir , ut ſupra- , jam

dif?” in fiìlidum tam Pra/enti_—

bu! , quam futuri: , ut {11'670

Nobili l’ira Franciſco de Loffre

do Camiti Cap/wii , ó** olím bu—

jur Regni Vicario generali , ſolve

re debeatír , non -ſolum omne:

Praſlin: far eundem Rev. ,Dominoq

Genitori ;tg/ira , ò** precipita in

annata: uſque barbie non ſolutat,

ſed fingulir anni; continuare ſolu

lione/rl,

- "Tiſſffvîf'ſ-Î' MSTÎ-Î‘

. V . `
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e decoroſa confermazione 03) .

Da quella' Nobiliffima Famiglia ‘uſcì all-.i

luce* la gran Dama Taustina Loffredo , la quale

iſcambievolmente potea

contrato in NICCOLO’

ben pregiarſi d’ aver in.“

MARIA MONTALTO

ſuo marito eguali prerogative , che dalla chia‘.

rezza del ſangue e dalla piacevolezza del costume

zionem; in Principio men/7: Del

tcmbrir, diéîamm uncinrmn duri

quinquflginta de feeunia , quam ,

tam ex debiti: , *vel ex frovíſio

”ibm Uli: rece/meri 5 ita ut ta

li; ”con conceffla , de mera n0

ſlra liberalitate à- rflzia ſpecia

li ſul?” juum ſbrtintur effeffum,

aliqflo ſub frate-xt”, *vel quae-un

que uerbarum forma non ob/lan

n' . Datum, ò-c. Anno Domi

m 1296. die I:. menſi: Novem

brir, &e;

(28) Nel Diploma del Re

Carlo ll. d’Angìò s’inſeriſcono

tutti gliantichi Privilegi, e nel

fine leggonſi le ſeguenti parole:

Nor autem perfflſflm ”gn Na: ſu

fermo dexteram [Amir/:tir , eat

multi: PETCG‘PÌÙ' beneffiriir agno

ſemter 5 mandante! quoque mul

tiplieir probitatir merita memora

ti Franciſcî: ó" quam!. Franciſci

ep” Avi Camìtir Capacii’, tempo

re Reverenn’lflìmi Regis Caroli Pn

trir rio/?ri , reca/end” memoria: a

Vitorii generali: in hoc Regno* M

Majorum fuori/m , in pra/11"51”

Privilegiir memorfltorum , rliéiorum

ſntholieorum Regan: Conſar/guineo

rum ,fuit in imc Parte ſupplier:

zinm‘bu; , ad gratiflm eat/(millio—

”iſ ad,…flí; , pra/'cripta ;ni-vile

gia, omniuque in ei: comm” , de

.

gli

'certa ſtiehtia 5 ó‘ grati” ſpeciali

confirmamu! , ó' ratificatíoníx ”0

jlra munimine communimm *, Ve

rum in eſcambium trium mille

garflpetinarum , olím per (lit?th

egem ngerimn pra/"ato Alexia

coneeflòrum , intuitu ſervitinrflm

Per diffum Franciſcum Majeſìati

nostrie praſiitorum, eirlem de n0

'uo concedimm ò* donflmm‘ :mmm:

antiru- auri quinquagíntfl , Per eum

Henricum de Loffridoſumn filium

minor-em , conjèqzzemlnxfingulí: {m

nix, eorum *vita durante tantum ,M

ſuper juribur Piſta/ibm gunrum- *

cnnque Terrarum Regni nostri Si—

cilia Citra Farm” , qua: ad man”:

,za/ira Curi-z diviſim , vel COfijlül*

Sim pervenire contigerit . 1” cu

i”: rei testimanium , ad mute/nm

Noli/item Franciſci á* Henrici,

reſpeéîu ſolutioní: ”mmie diélarflm

uncíarum quíngnagintfl , comm

-uita durante , ò*- ”al perpetua”:

bonorabí/cm memoriflm tati!” ea

rum noli/Mme Familia , fraſi-n

ter [items fieri , a** noſer fiaillo

juflimm‘ communiri . Datum Nen

0li Per manu: Bnrtbolomai de C”

Pua Militi: LogOtbeta, ó- 1’70th

notflrit’ Regni Sicilie . Anno Domi

ni 120!. die 16. .Angie/h”, XIV.

Indièîionix . In Reg. Regis' Caroli

Scendi, ſign, 1300.1”, Afol. 108.

l
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’gli derivavano 5 ed entrambi riputar poteronſi

alÎai fortunati , per eſſer divenuti Genitori di

quattro figliuoli , cioè di due maſchi d’ indole ,

quanto amabile , altrettanto maraviglioſa , chia

mato 1’ uno Antonio , e l’ altro Nſario , e di

due femmine, ch", ebber nome Ippolita , e Ni:

colizfza . ‘

~ Volle e ſ1 studiò ANTONIO', primog‘eni-ſi

to di NICCOLO’-MARIA , calcare con pari

gloria le b'en ſegnate vestigia de’ ſuoi Maggioñ'

ſi , c i di loro cſempli , per un vivo docu

mento di -Virtù e d’ Onore alle Posterità la

ſciati , fedelmente ſeguire ed imitare . Vide ,

che la principal cura de’ ſuoi Antenati {i fu ,` di

conſe'rvar geloſamente lo ſplendore -de' Natali

col bello pregiatiſlimo innesto de’ Parentadi i

più coſpicui e luminoſi , che in questa ornatiſ_

ſima Città ſceglier fi poteſſero 5 eleſſe perciò

con‘ matura determinazione Per ſua Spoſa Caterina

Pinto , la qual portogli una ben ricca dote , Si

gnora di legnaggio reale . Trac v‘la Famiglia Pin

to , come è chiaro nelle Storie , ſua faíìoſa ori.

ine da Portogallo‘, diſcendendo quella dirit

'tamente U9) dalla_ Regia stirpe di quel ricco

R 2 P0

(29) Berîngarîo d’Agil en Cavallero fue bijo natural (lc-1K”

.IM Caſh: Solaria-ga: de Spagna , inſD.,A/0nzo Henriquez Primera Re)

coral guila ragiona di questa Fa- (term-toga!, bz'jo (le Dan'He-flrique

miglia : Lar Caſa: da 1a: Pinto de -Borgoña , y de Lorena a y 1-’?

de Purtognl txt-ua origen de .Don D,,Tb‘.’)'fſfl Muñoz bíja del Rey

Alonzo Señor de Pinto Castìlloavi- D.Alonzo Re) de Leon ,'_7 Caſi/'11a

zino lafrontera de Galizia. .Effe-“7 de .D.X1`mwfl :Mmîoſ bill' {1‘

` .DJ-aj- '
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Potentiſſimo Regno , ficcome per tale 1’ han i'í'.

conoſciuta ed approvata

gheſi 5 e tra gli altri

uale per rendere quell'

i Sereniflìmi Re Porto.

il Re Giovanni I., il

onor , che fi dovea , al
ſivalore di Beltrano Pinto , Capitan Generale del

ſuo_ Real’ Eſercito , che molto coraggioſamencç

D. Layne: Muñor Ragnar mayor

del ¡{ano de Cn/lil/n la Vieir- z _ſi

can) che Cavallero con D. Bermu

da Ezagra muger mu] noble , hi—

ja de D.Lui: Pere: de Ezagra Re

ngor de Galicia , _y taml'r'en ejlf

. Alonzo ajmlò mucho el Re) ſu

Padre en la: conquíflar de mucha:

Tierra!, y Lugare: contra lo: M0

ro: , adonde el dicho Reg le con

cedío por ello , fujo: facce-gore;

el dic/;o Caflillo de Pinto, potra;

Tierras, y Lugarer , que (le/joan

tomaron el rinombre de Pinto , que

asta hai continua en eIlo:. nan

Alonſo Pinto hijo del dic/Jo Enfan—

te fue Señor ¡le Pinto , _y Mayor

domo mayor del ¡(ey D.Sancln'o

de Portogal ſu Sabrina , que tomó

el ¡{eyno en lo año 118ſ. :786.de

fle jaan Alonzo Pinto , y :le fa

mugsr D. Leonor Pateco nacieron

nan Henríquez de Pinto Señor

de Pinto Affi-res mayor del Re)

no elígído del Ray D. Alonzo II.

en lo año 1217. y tambíen D. l’e

dro , :7 Fernando Pinto, que fae

ron vale-roſa; Cavallero: , _7 Seño

re: de mucha: Villa: , ”e toma

ron a [o: Moro: z de Zicbo Juan

Henriquez Pinto , _y de D.]aana

Abre/U fu mujer nacieron Alonzo

de Pinto Señor de Pinto , y Ma

yor/lomo mayor del Re) de Por

Cnpella en el

1224. Hem-ico , _y Antonio Pinto

toga! D. Sanckio

~ga!,

 

fi

Oln‘rpo de Lisbon elígído en Io año

¡227. el dicho Henríco Pinto con

Pedro Pereyra fu emln'arlo Amba

ſciador del Re) D. Dìom': en lo

año 120;. al Pontífice Beneito XI.

y def/mer del mlfmo Re) :ì Papa

Juan XXII. por la confirmation de

[a Orden del habito di Cin-{lio por

la eflintion de lo! Cavallero: Hie

rofilimitano: Temp/aria: , que te

nían muchas' Comiendn: en Parru

que defpue: fueron afentador

a lo: Cavallero: del dicho habito

de Cini/Io , 9 entre mucho: ”ob/e:

Cavallero: mvo eldicbo habito con

opa/ente: Comiendo: lo: dicho: Hen

rico: ,ſ7 Juan de Pinto . Alonzo

Pinto n'jo del dícbo Juan fue tam

bien Cavallero del miſmo babito

¿e Cbriflo , y aflï Pedro de Pinto

fufobrino hija del dicho Hem-ico

Pinto. El dicho Alonzo da Pinto

Señor de Pinto bijo fiji-(an Henri

quez Pinto Señor de Pinto Padre

de Beltran Pinto Capitan General

dell’ Exercito [Leal del Rey D. Fer

nando de Portugal, en lo año ¡268.

contro lo: Re): ¡le (‘aflilla , y D.Car

lo: Pinto ſu hermano ¡ambien Al

ferez mayor del Reg D. Juan el

Baflardo en lo año 138;. Dal dì

cho Beltran Pinto nacía un otro

Beltran Pinto vale-roſa Cavallero,

[que fm- Capítan Generale dell'

Exercito Reale ele dicho Re) D.]uan

primera , ”fecbo del miſmo Rey

‘I
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'ſi era contradistinto , in ciò che ridondava a.

pro del ſuo Reame , in un Reſcritto , della di

lui nobiltà , e della stretta congiunzion di ſanz

gue , che coneſi‘o Re paſsava , ,non ſenza gran de

coro ne favella (3°) , e lo crea per tutta la ſua vita

Governator della Città d’E-vora , costituendo lui

e ſuoi ſucceſſori perpetui Fidalgöi della Regia

ſua Caſa : Novero aſſai grande d' incliti Perſo

naggi in ogni tempo e in ogni luogo illustra

rono questa sì famoſa e rinomata Famiglia z riſul

ſero a maraviglia con i di loro ſplendidi ed egreg)

fatti Gio: Alfonzo Pinto Maggiordomo del Re

Sancio di Portogallo , Giovanni Enri ue'z- Pinto

Alfiero maggiore del Regno isteſſo , Antonio

' Pin

Fida/go Real, 7 &agitor ‘Il 5’007?" Con/anguineo'flrlutem . Q`lllifl om

;ambien D. Alan-zo Pinto brr'- nfl‘ Reg” ò*- l’rincipe! clara: (le

mnna del Primera Beltran , j (le eet~0mnino i” confidemtionem «'9'

D. Carlos, que fue Mujonlomo. da mente”: habe-re /èroitia quomodo

la Reyna D. Leonor. El :liebe Bel- lilret Pſdstſtfl , tam in rebus' ge

tra” Pinto ln'zo A1071202 FHM"… › ſli! , quam aliiſque occaſionibm‘,

;y Alvar Emanuel Pinto torſo; C11- É- illorum- merita z Attendentu

mal/ero: mflgìrnnimos, j *videro/0:, r”- igitur multi: Ò'gmeroſir jèru

otror mucho: Canal/erat tien estu vitii! tm* Nobili; è' Illustri: Mi

Caſu Pinto 1 que ſ2- lmn ſegnalarlo: liti; z ò" Dücir noflri Rag/'ì Extr

en muchas guerrar , j e; una rie citur , multiſque Maxim/‘r ſervi—

la major a que ſm) 9 *umida de zii: tam in relwr ;zz-flu- , in regi

Refll Sunng en lo die/20 Reyno de minibus', quam alirſque importan

Portognl. tifflmi; negati” Pro nostra Regia

(30) Vien queſlo Reſcritto Corona prcstitir ó“PTBJ‘ſſIÎÌllTÌ-ſ’ ac'

rapportato da D. Firlalelſo Ma- etiam tune antique ac Regia nobi

gnos nel ſuo Teatro G.-n0[ogí60l [itnti , qui nor ambo ex ender”

nel [ib-8. ragionando di queſta /lirpe nati ſum”: - Ja'm Certum

Famiglia z ]oanne;, Dei grati” , est, quod D. Alphonſus pinto Da.

Lufimnía , _ſeu Portugal/ia 1 ò* min”; Ca/lri Pinto , Progenítor

Algarbí-e, ò* Indínrum Orienta- mu: , ne totiur Familia Pznto

lium Rex, Nobili ò" lllu/lri Du- bui”: pra/liëîi nostri Regni' fuit fi

ci ”0]er Exereitu! D. Beltrano 1,'…- sereniflimi Regis Lu/îtania

Pinto , _fidfllfllmo ”tz/Ira {Jill-.'50 D.A1pbanfi Enrique-z , cui”: inc/_7-v

ti .
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Pinto Veſcovo di Lisbona z Arrigo Pinto" Amba

ſciadore al Pontefice Benedetto XI. , Melchior

Pinto Inquiſitor maggiore di Portogallo , Ger/Pa.

re de 10.*` Rey: Pinto Cavaliere dell’ abito di

Cristo ', e Maestro di Campo dell’ Eſercito del

Re Filippo IV. in ,Galizia , e tanti e tanti va

loroſiffimi Campioni , che fi ſegnalarono nelle

più difficili e ſanguinoſe guerre , che nacquero

nella Spagna contro i Mori; Napoli ancora ri.

Putoſſi aſſai fortunata in accogliere nel ſuo ſe

no Cavalieri di si nobile e celebrata proſapia;

fiori m questa Contrada , Occupando nella mili

zia _cariche aſſai distinte , Emanuel/0 Pinto ,

e paſſato a miglior vita , ſu ſepellito nel Con

vento 5 di “S. Spirito dell' Ordine Domenicano ,

_':nella _Cappella da lui fondata ſotto il titolo

della Madonna de’ ſette Dolori con il jui Padro

_rzazo per ſuoi Eredi e Succeſſori : Contraſſero

, .~ , , , quì

_'z'i Succeflòrer jî-mper Regia Luſi— *vilcgííh [mr-ir, ò* ema]umentí.r,`

;unix (furormfiruimrunt , from!, uumodolibet ad to! flwéîantilmr

ad pra/2'”: ſer-vm”; ., idcìrco eli- a* pertinentibm, pro”: alii grz-ui

gimun'rreamu; , á* nominflmm ſiſunt . Mnndamur propter-ea 0m

Te. ?Tab-*ſem , Illuflrem, Inclytum ”ibm , ó* fingulir Offida/ih”,

Mxlzten Beltranum Pinco Gme- majoribm è** minoriblu i’m/è"'

ra/em Duce-m rfo/Iri Rugii Exercjí-ltíbm à* futuri!, ó‘ Perjaniſſìbf

fil-**a &,Suſſçflnre; t'uar in perpe- (litiſ rlostrí: (le nostro Regio Dorm

zzfum in ”oſi-*11m Fida/gu”: , ſe” nia , quod in tale' et Per ttt/em

Pula/got ”Qflì'd Rjgí-fl Domur , ac trail-*tri et reputnri Jabra”: et Im

etiam Regium Gubernatarem , tua bean! 0mm' futura tempore', "[74'

'UÎM dllfffnìe 1 'IO/free Ci'uz'mti! Evo- que ”1/0 oé/lnculo , et impedimen

.rre , ”uſque di/Zríäur ò- constrí- to , praut jm-ir est› Gt /ÎC We‘ll";

311! 9, (F‘ ttt/ia oflicia , pmbemi- mirri, cnun’ a contraria, ſub pae

m’ntia; , è* dignz’tatu concedímu: ”a ”MM Regia Condiguatíom’r.

Tila', dir-Succçflòribm tuir in Per- Datum Evora rr. Apri/i: 1390.

”tm/m , cum illi; bpnoribut , om— EL ALT JUAN .

rzbm‘ , Prarogatim‘n gratiiſ, Pri
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qui matrimonio alcuni Cavalieri di questa Fa.

miglia con Dame principaliffime di questa Cit-.ì

tà' , Luigi Freimr Pinto con Caterina di Men-T

dozza , Nipote del Marcheſe di Montſclaro

della Caſa di Mendozza dell’ Inſantado; Ema-'~.

'nua-[10 Pinto con Girolama Capace Box-,zitto del

Seggio di Capuana; eGaſfare Pinto Mendozza ,*

.Teſoriere Generale e Governatore della Regia,

Caſſa Militare con Anna Lagm‘ , Sorella del Mar

cheſe di Romagnano z da questi ultimi due

Conſortí nacquero , Luigi primogenito, che mori

celibe; Gregorio ,_ oggi Principe di Montaguto ,

Teſorier Generale e Governatore della Regia

Caſſa Militare, in Cui riſplendono tutte quel

le rare ‘Virtù , che con nodo indlſſolubile alla

Nobiltà del Sangue accoppiano un’estrema av.

vcnenza e corteſia; egli è congiunto in matri

monio con Crzstimz Mala/Pina , figlia del Mar

cheſe di Fu/ilina-va , Signore libero della Pro

vincia della Lunigiana; Antonio , che ritrovaſi

già morto; e Caterina , che ſu moglie, come

fi è detto , di ANTONIO MONTALTO , Da

ma', a cui quanto le fu propizia la Sorte in

accoppiarla ad un Patrizio sì coſpicuo , pari ala

la ſua condizione , altrettanto le divenne poi

acerba e contraria , togliendocelo immaturamen- .

te, allora 'quando portando ancora nell’ utero

i primi e novelli frutti del .coniugale fedeliſ

fimo amore, ebbe a piangere con intenſo do

lore la perdita del caro ſuo Conſorte; Diede

per tanto alla luce dopo qualche tempo un

. - fi

‘K
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figlio , che conſolò le materne afflizioni; ri.

ortando il nome ii’ceſſo dell’ estinto Genitore,~

ed è l’ odierno Due” di Fragnito ANTONIO

MONTALTO , di cui in appreſſo ſ1 ragione.

rà , con dir cautamente poco del molto , che

dir ſi potrebbe, affinchè ,i girando su questi fo..

gli le ſue pupille, fi compiaccia di veder più

tosto le glorie de’ ſuoi Maggiori , che le pro

prie , le quali gli farebbero tinger le gote di

'quel nobile roſſore , ch’ è legittimo parto di

quella modeſtia , che l’ adorna : Paſsò Catarina

Tinto a ſeconde nozze con Mario Loffredo , al

- lora Marcheſe di Monteforte , oggi Principe di

Cardito , ſuo Cugino , ed al preſente fi vede

Madre avventuroſa di più figli del ſecondo let

to , cioè di Sigiſmondo Niccolò , Marcheſe di

Monteforte , di Maria-Maddalena , e di Stefa

nina , entrambe Monache in S. Patrizia , l’ una

col nome di Suora Scolnsticu , l’ altra di Suor

Maria—Nicoletta , e di Marianna Monaca nel

Divino Amore col nome di Suor Maria-Mad

dalena .

MARIO MONTALTO; ch’ or vive , figlio

ſecondogenito di Niccolò-Maria , egli è un Pa

trizio di bontà sì rara , e di ſenno sì conſuma

to , che da tutti gli ordini de’ Cittadini riſcuo

te Fer quefli bei pregi riſpetto e venerazione.

In tutte l’ opere ſue e in tutto’ il portamento

altro non, fi ravviſa , che un' amabile gentilez

za~ di tratto , una ſeria facilità di volto, un

infinita prudenza nel ſavellare , una corteſe pron.

tezza
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'pezzi in' ſervir la Patria cön iſviſcerat'a affezionezì

quindi a lui ſiſon vedute conſci-ir tutte quelle

Cariche , che riputate fi ſono degne di appog.;

'giarfi su gli 'omeri ſuoi . pronti ſempre, enon.

mai fianchi di ſostener que’ peſi , che il bene-ñ‘

ficio del Pubblico riguardano; Nella Piazza di`

Nido è stato ſpeſſo impiegato in varie Deputa

zioni , e fra l’ altre in quella ultimamente forma

ta del buon Governo , ov' egli tanto contribuì

al felice ingreſſo delle armi Spagnuole in questo’

Regno; Creato anni ſono Eletto della Città, ha

ſaputo sì bene all’ amministrazíone dell’ Annona,

e a tutto ciò , che ſeco porta una‘ Carica si im

portante , adempiere , che laſciò chiara memoria

di ſe, e nome di vigilantiffimo Protettore de‘..

pubblici intereffi 5 Nel Banco della Pietà una

volta , e due nel Sacro Monte della Miſericor

dia è stato preſcelto per Governatore , e tanta

vi ha impiegata .cura e ſollecitudine , che per

mille pruove ha campeggiato il ſuo gram zelo

per l’ eſatto e fedele adempimento di quelle

opere pie , che ſoccorſo ed ajuto a tante fami

glie di questa Città apportano; e in tutto ciò

non ha riſparmiata fatica e travaglio , ſaggia..

mente riflettendo , che non può eſſer vero ed

’onorato Patrizio , ehi a’ privati incomodi _e di

ſagi preferir non ſappia‘il vantaggio e l’ utilità
del \ Comune . ſi ' >

[Delle due figlie di Nicëolö-Maria Ia ſecon

dogenita chiamata NICOLINA , creſciuta ſin

da’ primi ſupi anni , e poi monacata nella ſClau

S uſa
.-—
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ſura di S. Gregorio Armeno di Napoli, lla' da '

poco tempo al ſuo Divín Creatore quello ſpi

'xico renduto , che, candido e puro tributatq l’a..

vea nella bella elezione dello fiatov Religioſo:

1.PP()LITA` primogeníta. , ormai vivente , ebbe

marito , e questi fi ſu Franceſi-'o Filomarino 3 Prin.

eipe della Rocca dell’ Aſpro ,, e Duca -di Perdi

fumo ,j di lei congiunto z ma rimaſa Vedova , paſ

sò ad_ altre nozze , e queste più decoroſe e più

lauſibili contrar non potea ,, perche contraſſele

con NiccolàMichele~ d’Aragona , Principe di Caffaq.

na , e Duca d’Aleſſimo 5 le glorie della di-cui

Famiglia ſon tali z che basta ſol dire , d’eſſer egli

no questi Cavalieri da Regio Sangue diſceſi 5 non

è oſcura o incerta. la fama di ciò :, ſono ben

Conte (all preſſo i Scrittori le fafioſe memorie ,

onde fi d’imostra ,, trarre. la Famiglia Ayeróe

d'Aragona, ſua grande origine dagli antichi Sovra

ni, d’ Aragona , cioè da 40030 1. chiamato il

Conqui/Zatore , Re de' due potentiiſimi Regni di

Aragona e di Valenza_ , il quale pria che por

t-aſi’e di diad’ema 'reale circondata la maeſ’coſa fron

te , nel Regno. di -Valenza , ove. ritrovavaſi z fu

da. viva ardentiſſima fiamma fortemente preſo ed.

‘aſſalito,- peg le rare incomparabili bellezze , on.
' . ſi ' de

(ai) Dì queſta gran Fa- letane, nella Famiglia diCapua;

miglia ne ragionano ampiamentelGflſPflre Scioppia nel ſib. :ie drago

l’Autore Spagnuolo Giovanni S ñ ”ira RçgumOr/'gine G“ l’a/ferita”:

[iz-ario nella lettera , che indien-[Di più Scipione Marr-dla , Lellis",

zò ad Alfonſo Ajerbe- rl’ Aragona Mignor , e’l Conſigliere Altman- '

nell‘anno [511. Scipione Amini- nella Famiglia Carafa 3

rato nelle FamiglieNobili Napo-'l
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de andaVa riccamente adorna e vezzoſa la prinà'

cipaliſſìma Dama di quel Regno z Tereſa Gil

de Viduare ,` cui l’ acceſo Principe traſſe a’ ſuoi

voti ſotto la giurata ſede di ſtabile Conſorzio,

e n’ebbe da lei due cari pegni , Jacopo, ePz’e

’r0 , amatiſſimi ſuoi figli; equantunque corſo di

varj accidenti portaſſe , 'che aſſunto al trono, o
vde’ ſuoi giuramenti dimentico , o da inſinuazio

'ne altrui tirato , alla diletta Tereſa preferiſſe

Violante , figlia del Re di Caſtiglia, che iſpe

sò , rimirò nulladimanco e pubblicò per ſuoi

legittimi figli Jacopo e 'Piero , come nati da

quella, che ſu il dolce objetto-de’ ſuoi ‘casti amo

ri , e perciò vera ſua moolieMQÌJ--r-Come tale Su

l’appo ,gio d’indgbbimbffl -pruove con Pontrficro

decreto <33) la dichiarò. Jacopo intanto e Piero

ſperimentarono , e in vita e in morte del Re

lor genitore, gli _affetti e le ‘tenerezze paterno;

S 2 - ìm-r_

(zz) Gnſp. Sciop. in Ani- num Pontificem dclntu , è* in ,ſur
modv. ad Testam.]acob.ì I. Reg” varato Rega, [ir eonteſiatafuernt,

Aragon. Inſecrcta Pece‘atorum ton- qua manſit quidem integra; pro

feflione Gerundenſi Epi/Copo multir Pterea , quod nulla. Pro There/ia

anni; ante :la matrimonio cum firma É“ gru’via testimonia dite—

Tbereſia contruéîo fit u: fuerat rentur, quia nimirum ſx dual…

Rex: fimìlíterque hic ſuprema ſun matrimonii contrae?! teſiibu: alter

indici” ordina”: , ò** ad morte-m in itinere Roman: ſuſcer ‘obie'rflt,

ſe compara”; , ex There-ſia filior'donrc recurrenr ip/a ad Epífcapum

legittime fibi ſuſce‘btor eye aguo- Geru’ndenſem -, quem matrimonii

ſcit. conſcium {Ue ſciebat , nb eo obtí

(3; 3 Bernardinur Game/ius', ”uit , ut tlflm per ſchedulam ille

De ‘uit, nt: reó. ;ze/Ljfleobi I. 15x- testimonium ad Pontificem mit/e

Pllgìmíorìr, eg!! Aragon/'z ”17.14. ret ñ, quo diéio, matrimonium The

Rex, ”dlacho ante 'ui-ua , denuodi- [reflue reni-viſcere, Poulatimgue di.

*venni cnpit n There-fia Viduaria, vulgaì’i capit ._

cul”: man-”muli cauſa adflomu
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imperciocchè in vita di lui il primo~ ebbe a ſuo"

prò donata la Signoria di Xerica in Valenza con.

molte Terre e Castella , el’l ſecondo la Signo—

ria d’ Ayerbe in Aragona colle Terre e Castel

la di Luefia , Alivero , L'iſo , Artaſſo , Castellon

di Liefl e Bureto , Azuer , Cabañas e Baquen;

e poſcia in morte nel testamento ,' che il Re

fece in Monpeller a'›26. d’Agosto 1272. , ri

eeverono entrambi la conſumazione de’ Stati a

lor donati , con condizione , che morendo al

cuno d' Cffi ſenza figliuoli , l’ uno ſuccedeſſe all",

altro, efurono altresì dichiarati le ittimi , e a

Piero figlio del Re, procreato colla Reina Via;

[ante a Cd @ſtile instituito ne' ſuoi Regni , ſ0

:stituiti nella ſucceſſione dc' Regni medefimiz

qualora quegli mancato ſoſſe di vita ſenza la

tſciar legittimi Deſcendenti , preferendogli ben

anche in tal ſucceſſione alle ſue figlie femmi

ne, nate da detta Violante (K4). Fu aſſai parzia

le il Cielo in arricchire_ di diſc-endgnza Jacopo_

CPÌE*

 

 

('34) [dem Cameli”: [ib-XX.

Rage jacobo’mortuo , fue” illico re

citata Tabula Teflamenti , quod

"Pſ2 Mompelerii ad VII. Kal.Sept.

facerat ante anno: quatuor , ſua

que mama è* ſigillo objîgnawrat .

In uo donatiomr Regnorumqne di

'viquontr Petra ó* Jaeobo [egitimiſ

exjolante, tanquam iusta uxore, ji-`

Iiir, faéîar adprolrauit . _lat-01mm

ò** Petrum, ex Therejìa Viduaria

flip: ante jolarmm ſuſctptor, ea

dtm tcjiamento legitimor declara

'vit 5 quorum nam Majorem Exe-J

ricano Oppido è* aree tum um:

verſa 03”} ditionè ac Territorio

in Valentino Regno -, Minorem 'ue

ro Aaerba Oppido cum ein: quo

que Arte aliiſque Oppidi: in Ara

gonum Regno dona-uit , ea conditio

”e , ”t alter—”tri fine liberi: dece

dentí ſupnsterfuccedtrctz utroque

autem orbato liberi; , amborum

Opfida , :rr-(er, à* diriom: Regno

adjmlgertntur . Nec ”0” Petra

jacoba prioribm ſimfiliir decade”

tibu: , 1110: ad Regno -uocari 9 ai*

que omnino flamini; etiam ex Jo:

laxte nati-f fmferri 1201”” -
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ë Piera', figli di ‘ſërej’a Gil ~da Villani-e K e per'

lo corſo di tanti Secoli fi videro famoſi ed il

Elustri Eroi da queste reali piante fastoſamente

germogliare : Tralaſciando per tanto i posteri

‘di Jacopo ‘, egli è da ſaperſi , che da Piero_

traggon origine quei tanti Signori, che in que;

-sto celebratiflimo Regno di Napoli fecer ſem..

re nobile e ſplendida comparſa , e conſerva.

~tono lo ſplendore e le grandezze del Regio lor

Caſata col poſſeſſo di ricchiv Feudi , co' matrimonj

di principalifiime Dame , con opre memorande

e costumi magna'nimi e’ generoſi , che lungo ,

e d’ ampi volumi capace ſarebbe il racconto ,u

che con dignità teſſer ſe ,nedovre-bbe‘z Ma non

è da tralaſciarfi ſono flienzio Giuſeppe-Antonia

'd'Aragona ,4 III. Principe di Caſſano , e II. Duca'

di Aleſſano , Capitan valoroſiſlimo di Fanti Spa-—v

gnuoli , che ſua virtù e fedeltà verſo il Mo

narca delle Spagne più volte dimostrò , onde ſi.

rendette per tutta Europa rinomato e glorioſo;

Ei fu , che per una perenne memoria de’ fingo

lari pregi di ſua Caſa ottenne il privilegio (m

di goderf egli e tutti i ſuoi Congiunti in con

formità , che goduto aveano i ſuoi Predeeeſſori ,

_tutte le prerogative, ſolite concederſi a’ Diſcen

ñ> . denti

f zz") ln can/ii ſnterpojítioni: laterali Canfilx’o per lllustrem Dx;

decreti pro parte Illuflrir Dominz'[cem Parata &gentem _D. Franci

]ofepln' .Ibn-bo dg Aragonía Prin- [tum Molex', Commiſariunaéuñ

cap-{m Griffin” ,per Ducmn Alexa-Iper content:: m canfl: pra/ln a.

m , ”t :n a8”, da‘. Die 2. Fe- [Il/ijlrrflímur , ò- Excellmtiffimur

bruarii 1688. Neapoli , fit-57a rela—l Domini” Pro-[Lex Lorumtenenk ò'

zione_ Sim Baccelli-”tin in `[Kg-‘gio (lol: çflfízanmz Gen-;mhz provide-t, dc—

forni!,

4;_3..
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ſſdenti da stirpe eſangue Regio 5 Ed Egli àlti‘eëîì

preſa per moglie _Caterina Tri-vulzia delle più

illustri Famiglie d’Italia~, divenne fortunatiſiimo

Padre di più figli maſchi , di cui potè giusta..

mente pregiarſi , ſiccome quegli di lui , ſcambie

volmente comunicandoſi le glorie e gli onori i,

di cui ne ſono a gran dovizia arricchiti: il Primo

genito ſi è Niccolò-Michele , marito , come fi è

detto , d’IPPOLITA MONTALTO , Cavaliere

ornato di sì alta econſumata letteratura , che le

più celebri Accademie d’ Europa han recato alor

vanto , _come fi è quella di Londra , d' accoglier

lo nel novero degli uomini più colti e illumi

nati del ſecolo , che corre , acciò tra eſſi vitto

rioſo alzaſſe il capo , ed ornamento e decoro re

caſſe a Società si dotta e da per tutto cele

brata 5 in oltre sì caro , e in tanta stima te

nuto dall’ invittiffimo Monarca CARLO BOR

BONE, RE dell’ una e l’ altra Sicilia , che

nel di ‘lui primo ſoſpirgtiffimo arrivo in que

:sto Regno creollo Vicario Generale e Mareſcial

di Campo della Provincia di Lecce ,' ed ultima

mente Gentiluomo di Camera d'Entrata z ll

ſecondogenito' ſi ſu Felice , Cavalier di Malta,

il quale a prò della Maeflà Cattolica di FI

LIPPO per lo corſo ben lungo di ;2. any

ni

èerm't, at ”e mandat, quòzlpm- è”; gavifi ſun: cè*- gfludent in hoc

ffltur Illuſîri: D.]0ſe}7h A ”1:0 ile/Regno cate-ri Deſcendent” ex Re

Arflgonífl Dux Alexani , á- I’rin- gin flirpe , hoc ſuum , ò“c. Mole; R.

CFP-f Cflſſaní , ejuſque Deſhendmter Mirobfll/m R. _ſacca R. joſeph An!!

nati, ac nnſcituri gaudeant omm‘- ſin/ì”: à mandati; Scriba, ò'c.

i”: 'ò- fingulix Praragfltíuix, gm'



'MO NTA LT o :una: m. :4;

ni militando , diede in Iſpagna , in Lombar

dia , in Sicilia , del ſuo estremo valore pruc

ve ~grandi e generoſe 5 e pugnando finalmente

con qualità di Mareſcial di Campo nella guer

ra d'Affrica preſib Ceuta , ſè prodigioſa mol’cra

del ſuo ſpirito e del ſuo coraggio in vincere

e domare la ferocia de’Mori , a cui l’ ultima

ſconfitta ed esterminio‘ dal poderoſo ſuo brac-í

cio ſi preparava , ſe fatal colpo nel fervor del

la Battaglia tolto di vita non l’ avèſſe z ma.

egli con sì glorioſa morte coronando i giorni

ſuoi a laſciò nel petto de’ nemici un gelido ti

more e ſpavento nel ſolo ſentirne raccordare il

di lui gran nome , e preſſo i ſuoi Tm viVO

e perenne eſempIoJcli- prezîár poco la vita e 'l

ſangue per aſpirare al trionfo , ed alla vittoria;

Son figli diGiajèppe-Antonio parimente i due gran

Prelati, Ercole, Arciveſcovo di Perga , e‘Yeſcovo

pria di Mileto , al preſente d’ Averſa, tanto della

Romana Corte benemerito per le molte cariche

degnamente conſeritegli e, e più degnamente da

lui occupate , e_ Vincenzo-Maria , pria Fra

te Domenicano di ſommo grido e fama ne’_`

Chioſtri , ove eſercitò i ſuoi rari talenti, epo

ſcia Arciveſcovo di Coſenza; l'indeſeſſe eroiche

fatiche de‘ quali, e i ſudori bene ſparſi nell’

Appostolico ministero delle Chieſe a lor com

meſſe , e- ’I corſo lungo nella cultura più eſatta

dell‘ ampie e stermmatc ſcienze , che alla per

fetta cognizione delle divine ed umane coſe con

ducono 2 gli han giustamente renduti oggetto

‘ de'`
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'de’ comuni applauſi e dell’ univerſale 'a'minífaa

zione z ed ormai ( che brieve pure nc fia il

tempo , per render paghi ideſiderj e _ivoti di

tutti,) gli porteranno alle più alte e ſublimi

dignità , e le purpuree Inſegne , non già per-

conſerir loro , quanto per ricever da’ medeſimi lu

firo e ſplendore, ambiranno di ornar Perſonaggi

sì illustri echiari, acciò fra’ venerandi Padri ſe..."

dendo anch’ efli , mostrar poſſano l' acceſo zelo'

del di lor cuore per promuover l’ onor di Dio;

la luce ſplendida del di loro ingegno per ſ0*:

stener .la purita‘ dell’ Evangelica dottrina , C 13

ſomma perizia de" vari avvenimenti del Mon

do per regolare il ſiſtema e ’1 corſo di quei

tanti affari , a cui S. Chieſa invigila. e ſovra.;

fia come tenera madre e pietoſa : e per fine

Giuſeppe-Antonio diede anche alla luce il Prin

cipe Zini/i0., il quale di sì degno Padre , di sì'

degni Fratelli punto non è comparſo minore,

per avere quelle isteſſe doti dell’ animo egre

giamente coltivato , che in quello , e in queſ’ci

ravviſate ed ammirate ſi ſono da tutti ;-- Egli

per le dilatate ſperanze del ſuo fratello primo;

genico in aver prole ſi congiunſe in matrimo-ì

nio colla Figlia del Marcheſe della Pietra Nai

rana ,` ed è ormai divenuto Padre di quei bei~

e dolci pegni , che ſono il caro ſostegno e .la.

baſe della lunga e fortunata perpetuitä di que-'2

sta celebratiſiìma Famiglia; Nacquero ancora da

Guſeppe-Antonio quattro femmine , delle* quali

Sagem ſimarito col Marcheſe di Sr Eramo Mag*

rino
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’Tina Caracciolo ’,' tre ſon Monache , due nel

Gesù di Napoli , chiamate Suor Maria-Agneſe’,

ch’ ha ſostenuta due volte la carica el'onore di

Badefla , e Suor Maria-Anna , la terza ritrovaſi

a Dio conſagrata nel nobiliſsimo Monistero di

S. Paolo di Milano , col nome _di Aggeilicaz

Maria-Oronzoia . '—

Intanto proſeguendo il raccontò della Fa:

Emiglia MONTALTO, reſta per fine a favella

‘re preſentement’e di ANTONIO , odierno Duca

di Fragnito :, ma ſe ne favellera ſol di paſſaggio ,

come ſ1 diſſe , per non dar pena più toſto,

che piacere al ſuo modeſto coſtume; tanto più,

ch’ ormai coſa a tutti aſſai conta-«‘f'manffeſta ſi

è ’ qual’ indole , gentilezza z Qual

'prudenza egiudizio- ei ſia . Tra i tanti Patrizj,

che all'invittiſſimo Monarca CARLO BORBO..

NE , RE delle due Sicilie , han preflato l’umile

dovuto omaggio di riverenza , di fedeltà , e di ze

]o nel promuovere le di lui glorie , egli ha proc

curato egregiamente contradistinguerſi , eſſendo

ſegli largo ed opportuno Campo appreflato di

conſecrar ſuoi ſudori e ſue vigilie a prò della

Maefià Sua , coll’ occaſione d’ eſſere fiato Eletto

della Città per la ſua Piazza di Nido , e De

parato del buon Governo nello ſcorſo anno i734.,

allora quando ſpuntò il di avventuroſo del lie..

to arrivo d’ un tanto Principe in queste Con

trade ; per lo che entrato nel ſoſpiratiflimo

poffeſſo della grazia e benivoglienZa del Me

deſimo , degno s’è renduto di quei ſpeziali ſe
' l i gna
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gnalatiſſimi onori , con cui il gran Sovrano,

pompa facendo di ſua Real Clemenza , come ſem..

pre a prò de' ſuoi divoti ‘Vaſſalli; ſuole , il di lſſui

merito ha generoſamente ri’munerato: Compiacílueſi

Sua. Maestà , non avendo ancora. posto— piè’- in que..

sta Metropoli, nel mentre' din~orava nella Città

d’ Averſa , aver preſente il di lui merito ,- ev con

feriglir l’amministrazion dèll" Ufficro di Corrier

M - iore , indi l’onorö con i1`r vanta i'oſo—agg. ..P- .g.
ſoldo, e titolo iu decoroſo dr uello , che ria

. . . . P .

ad altri ſ1 concedea , eſſendo- con* Diſpaccro di

Segreteria di Stato (25) il ſoldo , ch’ era pria

di ducati mille, accreſciuto a ducati mille` ed 0t—

tocento in ciaſcun" anno, e'l titolo di Ammi

nistratore- cambiato- in quello di Soprintendente

Generale di? tal' Ufficio. Ma non- fi è trattenu

ta in ciò ſolamente Ia Real Munificenza; e te

nendo ſempre vie più un Principe sì generoſo

viva la memoria de" di lui ſervigj , l’ha tra 'l

numero de" primi Signori d’Italia la sì distinta

grazia compartita , di crearlo Gentiluomo di Ca

mera dÎEnfraÎ-r; <37) 2 _affinche non restaſſe un

Ca

(36) E” 'vzsta de la fizplim (le ſm‘ rentar , con el Salario de

que V.S.l›ízo a1 Rey ”azz/{r0 Scíor, mi] _y ocbocientar (lu-:ados de {ſia

y al); miſmo de lo q!” me expre- moneda al año, _y dla e” arancio”

.to en ſu Pri/”I {le u-del crrrieme a la que je ha diſiinguido l’. S.

;nc-,mn a1 ſmlzia , y titulo, que e” firvicio de Su Magi/?ad o 'le

ſu: Antectflbre: Lamon ”nido en cuja Real orde” lo Prevengdaì’á:.

elexercicio del Oflicio de efla I’o-J para que ji- balle en :ſia intelli

/fa , ſe ha ſir-vida S” Maga/Imi con- gencia . Dior guarzle a V. Samu

Calc-7' a V. S. -el Titolo (le Super- cho: año; como drfleo . Palacio j”

intenrlcnte General , Para conti- nio 13.l7}4.

”mir m la dirtcion de la; Piz/la;L joſeph-joachìndeMontealegre.

del Agna , 7 e” la adrrrz'aijlracionJ (37) Haviendofi (lignano al

"7
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Cavalier si benemerito defraudato di quei più alti

ſe ni di'stima , Con cui fipremia e ſi onora la

fedeltà de’ più devoti eragguardevoli ÎVaſÎalli .

’Contraſſe -questo Cavaliere matrimonio con

Maria-Maddalena Iniperiale , figlia di Domeni

co , Marcheſe di .’Latiano , il quale occupò li

primi posti nella ſua Repubblica di Genova;

ed indi uſcì a ſorte Senatore , e di Maria-Preſa

Spinola , Nipore del Cardinal' .Spinola col titolo

di Santa Cecilia , e Sorella dell’ altro *Cardinal

Niccolò Spinola , cui testè Roma pianſe alle ſue

ſperanze ritolto , paſſato a miglior vita a’ tz.

.Aprile dell’anno , che corre 1737. e anche di Gio:

Ago/Zinoìslvinola ., parimente_morro , e dl Gioia”

Spinola , che alpi-eſente viv‘e , cche per i ſuoi

gran meriti ha occupate a ed occupa le prime

onoratìffime Cariche nella celebratiffima ſua Pa

tria di Genova, ove ben anche la ſorte lo de

fiinò tempo fa Senatore . Ha ſortiti la Dama

Maria-Maddalena Imperiale corriſpondenti alla

ſua gran naſcita i pregiatiffimi ſuoi coſtumi,

e sì bene ha contropoſta colla gravità la cor

teſia , col ſenno la piacevolezza , che vien

da tutti a'mmirata per una prudentiſſima Ma

trona , ed inſiem riconoſciuta er quel _bel

rampollo della Famiglia IMPERIALE, che da

T z tan

qu nombrflr ai V-S. por ſu Gentil l” benora buona correſpondícnte con

bombreflf Cnmnra con emrflda ,lmucio gtfflo mio . Dior guai-zie

é? NNTÎZUPD a V. J‘. (le orde” (1c a V.S.mncl›0: año; , como dal”.

. para q”: lo tenga enteìldido al Palermo 3. de Junio de 173)‘

-3 T0 al miſmo ,tiempo dot' a 7.8. joſeph-Joachin de Monrealegre.
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. ñ 7'***

tanti ſecoli, e nella celebratiſſima Citta di Ge.

nova ed-altrove ha dati' alla luce invittillimi

- Eroi , che nella Guerra e nella Pace li ſon rendu

ci illustri e famoſiz Eſſa gode la ſorte di aver
vivente un ſuo fratello GiozLaca Imperiale , Mar-ì

cheſe di Latiano , marito della gran Dama Gira

lama Centarione , il qual Gio:Laca in ſe tien rac

colta la gloria de’ ſuoi Maggiori, tanto bene ha

ſaputo imitare le virtù , onde quelli comparvero

adorni e ſregiati 5 ma con ſuo dolor fi vede la me

deſima priva d’altri due fratelli , di Lorenzo e di

.Andrea , che morte a lei rapi , ed a più ripoſata

vita destinogli 5 Due ſorelle però di lei ormai vie-`

vono , Giulia imperiale , moglie del Marcheſe Car

lo Adamo Centurione , delle prime Famiglie della

Città di Genova , unico di ſua Caſa , e di pin--~

gui dovizie copioſamente fornito , il quale ſi è

veduto e vedelì anch’ oggi ne’ primi Polti della

Repubblica riſplendere , ed uſcì eziandio a ſorte

anni a dietro Senatore , ed Angiolina , al pref

ſente col nome di Suor Costanzu Vittoria, Mo..

naca in S. Brigida della steſſa Città di Genova .

Da ANTONIO MONTALTO; e da MA

RIA MADDALENA IMPERIALE ſon nati

più'figli 5 ma il Cielo , che quelli lor donòr

non tutti al Mondo ſerbogli , ed alle tenere

ſperanze de’ Genitori 5 parte per ſe ne volle5

e tre maſchi Tra/{mondo Montalto , che riporf

tava il nome del primo fiipite della Famiglia,

Franceſco-.Maria , e Dome”ico-Vim‘enao-Maria ›

cari e vezzo@ bambinelli , a goder l: eterno lo:.

Pa

 

ç-un

-1-.
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Padre in perpetuo beato ripoſo menò e conduſ

ſe : Ha però il Cielo medeſimo conſolato il

cuore di sì pii’ e religioſi Conſorti con mante

ner loro in vita e in proſpera ſalute un' altro

maſchio chiamato GAETANO , e due femmine,

una dinominata Maria-Anna, ch’educaſi nel Mo

nistero di S. Gregorio Armeno, e l’altra Maria

Tereja , testè data alla luce 5 nè laſcerà di ar

ricchirgli per l’avvenire di nova prole , per con-_

deſcendere a’ di loro voti e deſiderj .

Ma 0h! la bella fortuna del nobile Garó‘

zoncello Gaetano Montalto , l’ eſſer nato da

una sì coſpicua Famiglia , l' educarſi ſotto

la ſevera ed inſieme amabile diſciplina di

sì degno Padre, tanto intereſſato per l’ Onore

e* per la Virtù , e ’l vivere ſotto l' ombra del

glorioſiſlimo Monarca CARLO BORBONE , che

colla ſua Real Preſenza rende infinitamente lie

ta , e di tanta inaſpettata ſorte giustamente al

tiera la delizioſiſſima Partenope , e intento al ſol

lievo de’ ſuoi ,Vaſſalli opera e ſempre vie più

medita grandi e ſalutari coſe per il pubblico be

ne , aſsistito a' fianchi e circondato da fidi e va

loroſi Ministri, tra' quali rifulge un’ Emanuele

BHZd’Uldó’S , Conte di S. Stefano, che di viva fiam

ma acceſo per l’ ingrandimento della gloria del

ſuo RE , e per trargli dietro l’affezione e l’ap

plauſo de’ Popoli, tutti conſagra a sì bel fine

i penſieri e le cure dell' elevatiſsima ſua Men

te, onde avviene , che ſiamo aſſai più tardi Noi

nel deſiderare quel che ci giova , di quel ch:

egli
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egli ſia nel prevenire econſolare icomuni deli-ñ'

derj; a cui s' accoppia ben anche l'infinita vi—

gilanza e profondo ſapere del Marcheſe Giuſeppe

Gio-vacbino ,di Monreallegre , Conſigliere e Secreta.

rio di Stato , il quale con istupore di tutti adem.

pie sì mirabilmente a' ſuoi doveri , e tanta mo

stra luce immenſa d’ una rara politica ſcienza , che

laſcia preſſo Noi un gran dubbio , ſe un ſuo

pari rinvenir vii poſſa nelle Storie paſſate , o

d’ un ſimile a lui vantar ſ1 potranno le ſutu

re : Ei dunque Gaetano Montalto in età più

vegeta .e robusta corriſponder ſaprà a' forti ſii

moli ., con cui cingere ad aſſalire il giovani]

ſuo ,Cuore dovranno le mutole, ma troppo in

’lor mutolezza eloquenti immagini de’ ſuoi 'glo

rioſi Antenati ; ed acceſo di quella ſignorile

idea di Fedeltà ed Amore verſo il proprio Prin

cipe , onde quelli n’arſero e divamparono in

guiſa, che vita a e beni , agio a e ripoſo in testi

monianza _de’ lor doveri a sì nobile ed onorata

paſiione intrepidamente conſecrarono , eternerà

il di lor nome , e quello dell’ affezionatiſsimo

ſu'o Genitore , imitandone con fervide brame le

glorioſe vestigia ; e ſarà egli uno tra tanti

e tanti Napoletani Patrizj, i quali omai da vi

cino tocchi ed infiammati nel più vivo e deli

cato de’ di loro animi gentili da’ benefichi rag

gi del di lor bel Sole, fiſſo già e riſplendente

nel ſuo maestoſo einvariabil merigg‘io , ad opre

grandi e generoſe con uniforme ſpirito e valore

s’_ aecingeranno , non ſolo per mantenergli aco

sto

A‘
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:sto de' di loro ſudori e del ſangue isteſſo ſer-'ñ

ma e stabile ſul Capo quella Corona , che gli ſi:

-tuò degnamente animato da" divini voleri il

conſenſo de’ Principi d’Europa‘ z ma per dilatare

con nuove conquiste il ſuo dominio e la ſua

poſſanza. Ceſſeranno , la Dio merce 7 le diſcor

die tra' Principi Cristiani , e di bianchi ulivi

cinta le tcmpia Ia Pace , dalla lpiù ſerena par

te del Ciel diſceſa , ñverrè quà giù tra noi a

bandir con grato ſuono la {oſpitata quiete e’l

dolce ripoſo; tra Cui però non ſ1 giacera vile e mol-ſi

le 7 e come in braccio di stupidi piaceri abban

donato il valore Italiano 5 ma , a migliori e mag

giori coſe aſpirando , aprirafll -fl‘uova e' più ſpa

zioſa strada ad iſpíegare altrove del nostro feli

ciſiimo Regnante le trionfali Inſegne , e a ſar

lampeggiare il fulgor delle ſpade sterminatrici

e nell’Aſia , enell’ Affl'ica , ed ovunque tiranna

e cieca baldanza regge e governa il freno d’in

giusto crudeliffimo imperio: E come non dovran

no eſſe‘re allora certe eben ſicure le nostre ſpe

ranze di numerar c0' paffi i trionfi ,ñ e di con

tar col corſo delle giornate la ſerie fortunata

delle Vittorie , quando avraſſr a militare ſotto

gli avventuroſi auſpici d’dn CARLO BORBONE,

nelle di cui impreſe ha veduto con istupore il

Mondo collegati ben anche i Venti e le Sta

- gioni , le quali ubbidienti al corſo di quelle felici

tà , che più conſerivano a’ diſegni d' un Prin

cipe , tanto dal Ciel favorito , ruppero le ordi

'narie leggi , a cui_ ſoggettolle Natura, ed la di

ur



' 'iz-2 DELLA FAMIGMONTALTO LIB.III.

.lui prò òostantemente militarono ? Non fi 'sten-ì-o~

tera molto , ed aſſai poco del nostro ſangue re

flera‘ bagnato ed intriſo il ſuòlo di quelle lon

tane e barbare Regioni , uve per distendere

i confini dello Scettro del nostro Monarca' ſi

porter-.ì guerra e terrore 5 ma con proſperi ſuc

ceſiì Provincie e Reami al ſoave giogo di do

minio sì giusto e sì gradito verranno; e a’ no

str'i di , colmi di gioia e letizia oſſerveremo,

Popoli incolti deporre animi rozzì e ſelvaggi

costumi , apprendere le belle civili uſanze, che

detta ed inſegna i’ umana ſocietà , e pieni di

'giubilo venire ad u'miliar lor novello Vaffalla’g

gio a piè di quel Trono , che da indegna ſervitù

gli tolſe e liberò : Giungerà a folla Su la bionda

arena de’ nostri lidi Gente d’ abiti e di linguag

gio diverſa , e con vario clamoroſo ſuono di non

- vben’ inteſe e conoſciute voci , laudi ed encomj

tributeranno a quell’ amabiliffimo Sovrano , che a

tanta ſorte gli conduſſe ed innalzò5 e Napoli fra

tanti argomenti di non ordinaria allegrezza , ar

dentemente intereſſata per la prezioſa vita d’ un

tanto Teſoro , che accoglie in ſeno, avanti i ſa

cri Altari de’ Tutelari ſuoi Numi offrire eſcio

glier voti', e calde preci 'con ſervidi ſoſpiri miste

ed accompagnate drizzare al Cielo continuamente

ſi vedrà , affinchè alle tante -mncepute ſperanze ,

ed alle preſenti apparecchiate felicità conCeda il,

primo Dator d’ogni bene stabile e perpetua,

ed a tutti iPopoli bramata ſicurezza .

IL FINE.
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